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Libertà di manopola 

• Più volte ho avuto occasione 
di leggere nelle sue risposte a 
lettori che protestavano, che 
esiste una " libertà di mano- 
pola “ che consente a chiun¬ 
que non volita vedere un pro¬ 
gramma di spegnere il televi¬ 
sore. Il giudizio che ne ho ri¬ 
cavato non è favorevole. Que¬ 
sta vostra “libertà di manopo¬ 
la “ mi sembra una sopraffa¬ 
zione bella e buona, come se 
diceste a noi, che paghiamo il 
canone: “ Se vi va bene cosi, 
altrimenti peggio per voi 
cioè un adattamento dell'anti¬ 
chissimo “ o mangi questa mi¬ 
nestra, o salti dalla finestra 
Libertà di manopola, in altre 
parole, è un tentativo di alibi 
col t^uale la RAI si giustifica 
per I cattivi programmi e per 
la mancanza dt concorrenza 
che c'è in Italia in fatto di 
televisione » (Gianfranco Dovi- 
zi • Roma). 

Ogni volta che abbiamo ricor¬ 
dato resistenza d'una • libertà 
di manopola lo abbiamo fat¬ 
to solo per rispondere a tele¬ 
spettatori che mostravano di 
considerare una « sopraffazio¬ 
ne » la trasmissione di certi 
programmi, quasi fossero co¬ 
stretti dalla RAI a vedere cose 
che non volevano vedere e a 
sentire cose che non volevano 
sentire. La realtà, lettore Dovi- 
zi. è quella che tutti conoscia¬ 
mo. Esistono due canali e quin¬ 
di una doppia serie di prc^ram- 
mi televisivi quotidiani. La 
RAI cerca di accontentare un 
pK)' tutti, con trasmissioni di 
vario genere e contenuto, ma 
non s'illude di soddisfare ogni 
giorno tutti i milioni di abbc^ 
nati alla TV. Per uno che la 
vuole cotta, ce n'è immanca¬ 
bilmente uno che la vuole cru¬ 
da. £ se il primo canale la 
trasmette cotta e il secondo 
cruda, ci sarà sempre un altro 
abbonato che la vorrà < au 
point ». come dicono i france¬ 
si. cioè né cotta né cruda, e 
quindi protesterà, griderà alla 
ingiustizia e magari alla so¬ 
praffazione. Cos^altro dirgli, 
allora se non che il volonta¬ 
rio abbonamento alla TV — 
la quale, com'è noto, non rag- 
nunge il grado di indispensa¬ 
bilità del pane e del tetto 
dà diritto a ricevere dei pro¬ 
grammi, non a ricevere ogni 
sera il programma preferito? 
E cos'altro sottintende la ci¬ 
tata ■ libertà di manopola >, 
se non l'umana impossibilità 
di dare sempre a ciascun spet¬ 
tatore ciò che egli desidera? 


• Plaudo vivamente alle consi¬ 
derazioni che lei ha svolto in 
risposta al lettore Pellegrini. 
Però mi pare che ci sìa da fa¬ 
re qualche riserva. E" verissi¬ 
mo che esistono milioni di te¬ 
lespettatori che desiderano, in 
merito alla situazione politica 
economica e sociale del Paese, 
ricevere informazioni sulle co¬ 
se e su come gli altri la pen¬ 
sano. La TV e un canale at¬ 
traverso cui questi spettatori 
rimangono in contatto fra di 
loro e perciò deve soddisfare 
il dovere e il servizio di un 
pubblico inleresse. Uno è pa¬ 
dronissimo di isolarsi e ai 
chiudersi a tutte le voci reali 
del mondo. Ma se la TV per 
fargli piacere interrompesse la 
comunicazione non sarebbe più 
uno strumento di servizio pub¬ 
blico ma uno strumento di 
interesse privato. Ma dove mi 
pare che il discorso non ven¬ 
ga portato a fondo e che il 


problema non venga centrato, 
è nel non aver posto o nel- 
l'aver ignorato una sottile ma 
doverosa distinzione fra moti¬ 
vazioni diverse che possono 
confluire in una protesta co¬ 
mune. Un conto è portare nel¬ 
le case il servizio di dialogo, 
come il servizio telefonico, di 
illuminazione, di riscaldamen¬ 
to. il comfort, l'aria e la luce, 
cioè dei beni, e un conto è in¬ 
trodurvi a forza dei disvalori, 
come dice qui giustamente il 
lettore cui lei risponde, i vari 
“ Caroselli ", " Doremi ", * Tic- 
Tac ", ecc., ossia certe opera¬ 
zioni di lavaggio di cervello di 
persuasione occulta o addirit¬ 
tura palese. Il sempre più am¬ 
pio margine di pubblicità of¬ 
ferto o venduto ad alcune dit¬ 
te o enti privati non rappre¬ 
senta un bene comune ma co¬ 
stituisce la violazione, oltreché 
del domicilio, della stessa per¬ 
sona dell'utente, il quale, per 
la qual violazione, paga an¬ 
che una tassa. Come la Costi¬ 
tuzione difende il cittadino 
da questo esercizio di violen¬ 
za? Consentendogli la... grande 
libertà, in casa sua, dt chiu¬ 
dere “ quella benedetta mano¬ 
pola “ e di “ tappar la bocca “ 
a tutte le voci indistintamente, 
quelle valide e quelle no. ri¬ 
ducendosi la sua utenza a una 
imposta adorazione di un vi¬ 
deo cieco e muto, mserviòi/e? » 
(Danilo Angeletti - Bolzano). 

La pubblicità non l'ha inven¬ 
tata la televisione. Persuasori, 
occulti e non, ci attendono ad 
ogni varco; sui giornali, che 
acquistiamo per leggere delle 
notizie: sui manifesti lungo le 
strade, alla cui costrxizione e 
manutenzione partecipiamo co¬ 
me contribuenti: sui cortome¬ 
traggi nei cinematografi, dove 


ci rechiamo dopo aver pagato 
il biglietto, per assistere ad 
uno s{>ettacolo; sui bordi de¬ 
li stadi, che dovrebl^ro of- 
rirci per una spesa più o me¬ 
no modica un lieto passatem¬ 
po sportivo; eccetera. ^ dun¬ 
que la pubblicità non è l'ani¬ 
ma della società dei consumi 
e una fonte di indisi>ensabili 
introiti per tante aziende pub¬ 
bliche e private, ma come lei 
dice, lettore Angeletti, una 
« violenza ■, lo è « tutta > la 
pubblicità, non soltanto quella 
trasmessa sui teleschermi. E 
la « libertà di manopola • nei 
confronti di quest'ultima equi¬ 
vale alla libertà di saltare a 
piè pari le colonne pubblicita¬ 
rie d'un giornale, di distrarre 
io sguardo dai manifesti che 
tappezzano i muri delle stra¬ 
de, di fischiare e battere i pie¬ 
di in segno di protesta quan¬ 
do, al cinema, la tirano per 
le lunghe con certe diapositive 
e certi « shorts • assolutamen¬ 
te estranei al film che atten¬ 
diamo di vedere. 


I due Vassallo 

• Nell’interessante rievocazione 
delle prodezze del “ duce " fat¬ 
ta in Almanacco si accennava 
ai dodici deputati che votaro¬ 
no contro le leggi eccezionali 
del 1926. Uno di essi, è stato 
detto, fu Ernesto Pasqualino 
Vassallo e ne è stata mostrata 
la fotografia. Ora il redatto¬ 
re del servizio è caduto in 
un errore: Ernesto Pasqualino 
Vassallo... sono due persone! 
Pasqualino Vassallo, senatore, 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione nel 1921, era cugino 
di mia nonna patema, mentre 
Ernesto Vassallo, deputalo e. 
più tardi, senatore, sottose¬ 


gretario agli Esteri nel primo 
governo del " duce “^ era figlio 
del fratello Luigi dt mia non¬ 
na Maria Vassallo, morto d'in¬ 
farto mentre pronunciava un 
discorso in Senato net mag¬ 
gio 1940» (Paolo Emilio Ami- 
co-Roxas - Roma). 


Dibattiti e partiti 

« Leggo g/i sfoghi del Col. Pel¬ 
legrini Enzo contro la RAI 
per la Tribuna elettorale. 
Non condivido affatto l’opi¬ 
nione di quel signore e trovo 
la trasmissione interessantissi¬ 
ma. Quello che io vorrei ella 
mi spiegasse è perché la DC 
abbia partecipato a tutti i sei 
dibattiti finora tenuti, mentre 
gli altri parliti han dovuto al¬ 
ternarsi partecipandovi solo 
due volte. Perche questa situa¬ 
zione di privilegio per la DC? 
Per me basterebbe questa so¬ 
praffazione per negare il voto 
a tale partito» (Giulio Dalt'Ar- 
mi . Mestre). 

La partecipazione dei partiti 
ai dibattiti di Tribuna eletto¬ 
rale non è stata fissata dalla 
RAI, ma dalla Commissione 

E arlamentare di vigilanza, nel- 
1 quale sono rappresentate 
tutte le forze politiche esisten¬ 
ti in Parlamento. Il criterio se¬ 
guito nella distribuzione delle 
presenze è stato quello della 
profiorzionalità (maggior nu¬ 
mero di presenze a chi ha 
maggior numero di piarlamen- 
tari e quindi maggior numero 
di voti), con un ritocco in fa¬ 
vore dei partiti più piccoli, sia 
perché un rigoroso sistema 
proporzionale avrebbe riserva¬ 
to ad alcuni soltanto mezzo 
dibattito o forse nessuno, sia 
perché si voleva garantire la 


una domanda a 


CATERINA CASELLI 



« Stando ad alcune fotografie 
sui giornali Caterina Caselli 
è diventata bruna. Sano i suoi 
capelli veri, o è un toupet? 
Perché ha cambiato? Forse so¬ 
no finiti i tempi di * casco 
d'oro oppure c'è dietro... il 
desiderio ai un fidanzato? Mi 
può rispondere proprio la Ca¬ 
selli? Grazie • (Rosanna Ma¬ 
nieri • Cantù). 

Per carità, non ci sono né fi¬ 
danzati né spasimanti: sia ben 
chiaro, percné tengo molto a 
sgombrare il terreno da certe 
supposizioni. I capelli, non so¬ 
no quelli miei ; naturalmente 
si tratta di un toupet. Dico na¬ 
turalmente. perché lei è una 
donna, e saprà senz'altro che 


mentre i capelli si fanno cre¬ 
scere, per farli diventare lun¬ 
ghi e cambiare acconciatura, 
sono molto brutti a vedersi. 
Dunque li ho coperti. Il toupet 
non è bruno, ma di colore ca¬ 
stano chiaro, che poi è anche 
il colore naturale dei miei ca¬ 
pelli. « Casco d'oro », infatti, e 
a questo punto l’avrà capito lei 
stessa, è stata solo un’inven¬ 
zione commerciale, che doveva 
servire ai lancio pubblicitario 
di Caterina Caselli e delle sue 
canzoni. Ma il fatto è che 
quando il successo dura tre 
anni, (cioè da Sanremo ’66 
con Nessuno mi può giudi¬ 
care), una donna a un certo 
punto può. anzi, ha il diritto 
di cambiare di gusto, non tro¬ 
va? Dunque, i capelli corti e 
biondi non mi vanno più. 

E allora ho deciso di farli cre¬ 
scere, e intanto, con le prime 
fotografìe apparse sui giornali, 
sentire un po’ anche l'effetto 
che fa. Ebbene, le reazioni so¬ 
no state per la maggior parte 
favorevoli. Un fatto curioso è 
che qualcuno mi ha scritto 
chiedendomi se questi muta¬ 
menti erano nuU’altro che un 
lancio pubblicitario per la can¬ 
zone cme ho inciso per que¬ 
st'estate. Naturalmente no, e 
approfitto di questa sua do¬ 
manda per chiarirlo a tutti 
quelli che hanno messo il fat¬ 
to in relazione con 11 volto del¬ 
la vita: no, la canzone non 
c'entra niente. Però, chi mi ha 
scritto per farmi questa do¬ 
manda e andato quasi vicino 
alla verità: perché anche la 
nuova pettinatura diventerà 
un fatto pubblicitario e sarà 


sfruttata in autunno per un'al¬ 
tra canzone. Ormai è quasi 
d'obbligo vivere solo per il 
pubblico che compra i dischi, 
e dunque fare tutto in funzio¬ 
ne dei suoi gusti. Più in là. 
perciò, quando i capelli sa¬ 
ranno cresciuti abbastanza, e 
potremo scegliere l'acconciatu¬ 
ra adatta, faremo un sondaggio 
d'opinione. Con l’aiuto dei gior¬ 
nalisti. verranno pubblicate 
due foto; una con il classico 
casco d'oro e l'altra col... 
• casco castano chiaro ». Sa¬ 
ranno i fans stessi a decidere 
il futuro dei mict capelli. Co¬ 
sa si deve fare per il pubbli¬ 
co. vero? Ma per fortuna, tutto 
questo non è caduto a spropo¬ 
sito. 

Come le ho detto, sono pas¬ 
sati degli anni, e non mi sen¬ 
to più soltanto una ragazzina 
che deve fare la mascotte, il 
portafortuna di un complessi¬ 
no. In questo, in fondo, mi 
sento una donna come le altre: 
ciò che mi ha spinto è il desi¬ 
derio di cambiare, e non rap¬ 
presento dunque una eccezio¬ 
ne. Non so se lei ha mai por¬ 
tato per tre anni di seguito la 
medesima pettinatura, ma non 
credo. Perché suppongo che 
dopo un mese si sarà già stan¬ 
cata di quella che aveva. Se è 
così, come credo perché è nor¬ 
male, immagino che avrà com¬ 
preso perfettamente quale vor¬ 
rei che fosse l'esito del pros¬ 
simo referendum. Salvo, ma¬ 
gari. dover portare poi il «ca¬ 
sco castano chiaro • per altri 
tre anni, 

Caterina Caselli 


contrapposizione, in ogni di¬ 
battito. tra due partiti della 
maggioranza e due dell'oppo¬ 
sizione. Se dunque la DC ha 
partecipato a tutt'e sei le tra¬ 
smissioni. il PCI e il PSD han¬ 
no partecipato a quattro cia¬ 
scuno. e PLI, PSIUP, MSI. 
PDIUM e PRI a due ciascuno. 


padre 

Mariano 


Seneca e San Paolo 

« Esiste un carteggio di lettere 
tra Seneca e San Paolo. Sono 
autentiche? Che giudizio può 
dare un cristiano su Seneca? • 
(M. L. - Pescara). 

1) Il presunto carteggio tra 
San Paolo e Seneca (8 lettere 
del filosofo e 6 deU’apostolo) 
è un'opera apocrifa di epoca 
assai posteriore ai I secolo 
(era ancora ignota aU'inizio 
del sec. IV!). C^i ne ha dimo¬ 
strato la falsità pare sia stato 
Lorenzo Valla: ma essa balza 
evidente dagli argomenti futili 
del carteggio e dal tono non 
conciliabili con la nobiltà del 
pensiero di Seneca e la subli¬ 
mità delle concezioni paoline. 

2) Penso che il richiedente vo¬ 
glia dire; come giudicare Se¬ 
neca in materia religiosa? La 
risposta può essere questa. Lu¬ 
cio Anneo Seneca (t 65 d.C.) 
è una delle più ricche perso¬ 
nalità del mondo classico ro¬ 
mano, anche dal punto di vi¬ 
sta religioso. Egli, superando 
il politeismo di Stato e il pan¬ 
teismo naturalistico, afferma 
l'esigenza di un Dio personale, 
che sia dentro di noi e agisca 
con noi. Ne fa fede questo 
suo famosissimo passo; « Non 
si debbono alzare al cielo le 
mani né pregare il custode del 
tempio perché ci porti vicino 
aH’oreccnio della statua (del 
dio) quasi che potessimo es¬ 
sere così più ascoltati. IMo è 
vicino a te, è con te, è den¬ 
tro di te. Te lo dico, o Lucilio: 
in noi risiede uno spirito di¬ 
vino, che scruta e tiene conto 
delle nostre azioni buone e 
cattive. Come noi ci compor¬ 
tiamo con lui. così egli si 
comporta con noi. Nessun uo¬ 
mo può essere buono senza 
Dìo: o che può uno superare 
l'avversa fortuna, se non è aiu¬ 
tato da lui? E luì che dà 
consigli nobili e retti; in cia¬ 
scun uomo onesto abita un 
dio » (dalla lettera 41* a Lu¬ 
cilio). Vorrei aggiungere a lo¬ 
de S. questo nullissimo spi¬ 
rito pagano, che ^li è giunto 
anche ad una visione di soli¬ 
darietà che abbraccia Tintera 
umanità. Come si ricava da 
quest'altro passo; « Siamo 
membra di un grande corpo. 
La natura ci ha fatto parenti 
ferendoci nascere tutti nello 
stesso modo e per lo stesso 
fine. Essa ci ha infuso ^ uno 
scambievole amore e ci ha 
fatto socievoli. Conserviamo 
sempre nel cuore e sul labbro 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 

LETTERE APERTE 


Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, Indicando Cfuale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare, Non vengono 

f ireae In considerazione 
e lettere ebe non porti¬ 
no li nome, U cognome e 
l’Indirizzo del mittente. 
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LETTERE APERTE 


Mffua da pag. 3 

quel detto: * Uomo sono, e 
nessuna cosa umana ritengo 
a me estranea Questo (con¬ 
sideriamo) che è comune a 
tutti, che tutti siamo nati >. 
Il grande filosofo ripete anco¬ 
ra o^ a noi, tanto divisi, che 
è pm quello che ci unisce 
(tutti nati uomini!) che quel¬ 
lo che ci divìde (le nostre 
diverse opinioni e fedì). 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Colpa successiva 

« Mia moglie ha promosso nei 
miei confronti un giuditio di 
separazione personale per mia 
colpa, sostenendo che io t'avrei 
maltrattata durante la vita co¬ 
niugale. Dopo /'inizio del giudi¬ 
zio, mia moglie si è allontanata 
di casa, approfittando di un 
momento ai debolezza nel qua¬ 
le le diedi il mio consenso. In 
corso di causa, avendola incon¬ 
trata in un cinema cittadino, 
nel quale essa si era recata in 
lieta compagnia, confesso che 
non ci vidi più e la rìemoii di 
contumelie, forse dandole an¬ 
che uno schiaffo. Per tutta 
reazione, all'udienza successi¬ 
va mia moglie ha insistito per 
la separazione, adducendo co¬ 
me alta mia colpa il compor¬ 
tamento che avevo tenuto nel 
cinema. Le domando se sia 
possibile, come mi dicono, che 
tl Tribunale emetta sentenza 
di separazione per mia colpa, 
motivando sulla base delrin- 
cidente stesso. Oltre tutto, bi¬ 
sognerebbe tenere presente 
che io ho agito in stato di pro¬ 
vocazione • (A. D. . Napoli). 

Personalmente, non credo che 
una moglie, recandosi al cine¬ 
matografo con amici, compia 
provocazione nei confronti del 
marito, dal quale vive tempo¬ 
raneamente separata in attesa 
di sentenza di separazione. 
Aggiungerò che non vedo 
neanche auale colpa sia ravvi¬ 
sabile ne! comportamento dì 
una moglie che si reca al ci¬ 
nema. Tutto ciò premesso, de¬ 
vo dirle che, secondo la giu¬ 
risprudenza ormai prevalente, 
le cause di separazione per 
colpa possono essere adottate 
dal coniuge, che abbia promos¬ 
so il giudizio relativo, anche 
in corso di procedimento. Per¬ 
tanto. il Giudice può ben pro¬ 
nunciare la separazione per 
colpa dì uno dei due conìum, 
fondandosi su di un episodio 
avvenuto posteriormente al- 
l'inizio del giudizio e debita¬ 
mente riferito e provato dal¬ 
l'altro coniuge. 


I ragazzi 

« Siamo due coniugi anziani, 
cìu hanno oUreptusato la set¬ 
tantina. Per ragioni familia¬ 
ri e di lavoro, ma anche per 
trovare maggiore tranquillità, 
da Milano ci siamo trasferi¬ 
ti in questo piccolo centro, 
acquistando un appartamento 
in un complesso di quattro 
condomìni, chiusi da cancel¬ 
lata e con cortili in comu¬ 
ne. l nostri locali guardano 
tutti sui cortili: gli accessi 
ai vari condomìni sono pure 
su questi. La maggioranza ha 
concesso, con un orario dalle 
9 alle 12 e dalle 15 alle 21. 
che bimbi e ragazzi inssano 
giuocare. E così i cortili sono 
divenuti piste per biciclette 
e pattini a rotelle, campo di 
giuoco al pallone e co5i via, 
d tutto accompagnato da un 
baccano infernale con strilli 
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ed urla da rompere t timpa¬ 
ni anche ad un sordo. Il tut¬ 
to non senza rischi per chi 
deve transitare per entrare 
od uscire dalla propria abita¬ 
zione. Cosa si può fare?» (A. 
S. - Gorgonzola). 

A domande come le sue ho 

S 'à risposto più di una volta. 

smunque, ripeto. Anche se il 
regolamento del condominio 
o la maggioranza dei condò¬ 
mini hanno stabilito che i 
ragadi possano giuocare in 
cortile durante certe ore del 
giorno, non è ammissibile che 
si determinino schiamazzi in¬ 
tollerabili. Disturbo della quie¬ 
te privata. Denunci. 


L'affittacamere 

€ Faccio l'affittacamere da po¬ 
co tempo e non sono molto 
esperta nelle complicazioni giu¬ 
ridiche della materia. Con uno 
dei miei primi affittuari mi è 
capitato ai avergli dato in lo¬ 
cazione una camera mobiliata 
con palmento alla fine di ogni 
mese. Dato che si tratta di un 
individuo poco raccomandabi¬ 
le. gli ho chiesto di rendermi 
libera la camera alla fine de! 
mese prossimo. Egli mi ha ri¬ 
sposto che occorre un preav¬ 
viso di tre mesi. Possihìle? » 
(Enza S. - Roma). 

Le locazioni di camere o di 
appartamenti mobiliati si in¬ 
tendono fatte a giorno, a me¬ 
se. a trimestre e via dicendo. 
Il suo inquilino, dunque, non 
ha diritto al preavviso ai tre 
mesi, ma soltanto al preavvi¬ 
so di un mese. ^ lei ha avuto 
cura dì licenziarlo aH'inizio 
del mese, tutto è regolare. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


Libri matricola e paga 

■ Potreste aggiornarmi sulla 
tenuta dei “libri paga e ma¬ 
tricola “ ai fini assicurativi ob¬ 
bligatori? » (Una piccola azien¬ 
da di Ortona). 

Libro matricola 
11 libro matrìcola deve conte¬ 
nere iscrìtti nell'ordine crono¬ 
logico della loro assunzione in 
servizio e prima deirammissìo- 
ne al lavoro tutti i prestatori 
d'opera. Esso deve indicare 
per ciascun lavoratore: 
a) il numero d'ordine di iscri¬ 
zione; 

h) il cognome, il nome, la'^ata 
ed il luogo di nascita; 

c) la data di ammissione in 
servizio e quella di risoluzio¬ 
ne del rapporto di lavoro; 

d) la categorìa professionale e 
la misura della retribuzione; 

e) il numero e la categorìa 
dei beneficiari di assegni fami¬ 
liari^ risultanti dallo stato di 
famiglia, nonché, nei casi per 
i quali sia richiesta preventi¬ 
va autorizzazione dell'lNPS al¬ 
la corresponsione degli assegni 
familiari, gii estremi della au¬ 
torizzazione medesima. 

Se trattasi di apprendista, va 
annotata in rosso la qualifica 
di ■ apprendista ». Le annota¬ 
zioni vanno fatte per gli ap¬ 
prendisti anche dalle ditte ar¬ 
tigiane. 

Il committente dì lavori a do¬ 
micilio deve tenere, oltre ai li¬ 
bri obbligatori previsti per gli 
altri datori dì lavoro, un ap¬ 
posito libro matrìcola per i la¬ 
voratori a domicilio vistato e 
numerato in ogni foglio dai- 
l'Ispettorato del Lavoro nel 
^uale i lavoratori stessi vanno 
iscritti secondo Tordine cro¬ 
nologico della loro assunzio¬ 
ne, contraddistinti dal rispetti¬ 
vo numero d'ordine di iscrì- 

aague a pag. 6 



NORME 


1® premio/HB Una cucina model¬ 
lo • Roberto - composta da: forno in ac¬ 
ciaio, frigorifero, lavello in acciaio inos¬ 
sidabile, piano di cottura in acciaio, sco¬ 
lapiatti, cappa, ed altri 10 elementi base 
e pensili oltre al tavolo ed alle sedie. 
Valore complessivo 




CONCORSO 


9 Ogni settimana, ciascuna 
copia dei RADIOCORRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell'alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

9 II numero è stampato in 
sito, sul lato destro della 
testata. 

9 A partire dal 22 settem¬ 
bre, ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell'estrazione. Ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

9 Tutti coloro che saranno in 
possesso d'una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui al riferisce 
l’estrazione e numerata con 
uno del cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 0, Roma 
(Concorso RAOtOCORRIE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno, il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
OIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresi In¬ 
dicare In forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e Indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre il ventesimo gior¬ 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione. Indicata su 
ogni copta. 

* L'attribuzione dei premi av¬ 
verrà secondo l’ordine di 
estrazione. Quando la ta¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sla stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro il 
tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione, che avrà Inviato la 
testata contrassegnata con 
uno dei numeri successivi. 

^ Tutti coloro che Invlersn- 
no una testata con uno del 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 45 girl. 

9 Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com¬ 
missione composta da un 
funzionarlo del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, e da due 
fijnzlonarl della ERI/Edlzlo- 
nl RAI Radiotelevisiene Ita- 
Hans. 

(Aut. Min. 291926 del 6-3-'60) 


3® premio 

Armando Curcio Editore 

Blblietesa Basislspedisa Cmreio Una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo dì 

150.000 lire 




Una cinepresa 


«Cosina» Power mod. TTL 40 P ob. Zoom 1.8 
F 9/36 mm. motore elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore CaraveI 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 
superperiinato di lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 

250.000 lire 


4® premio 

AIR-INDIA 

Anfora e piatto 
in 

ottone 
finemente 
smaltati a mano 

AIR-INDIA 

la Compagnia 
che vi tratta 
come un maraja 


5^ premio Le nove 

sinfonie di Beethoven 


dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Registrazione CBS 
in 7 dischi • stereo » 


A tutti 
possessori 


del numeri estratti 
un disco dei 
CAMALEONTI 
« lo per lei » 






































SPECIALE 


_e ricordate che è In vendita 
l'altra offerta apeclale Cinzano 

una bottiglia di vermouth rosso 4- 
una bottiglia di vermouth bianco 
con I due classici bicchieri in omaggio 

UN’OCCASIONE DA NON PERDERE 
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sagù* da pag. 4 

zione che deve essere nrortato 
sul prescritto libro di paga 
e nel libretto speciale di con¬ 
trollo. 

Detto particolare libro di ma¬ 
tricola deve indicare, per cia¬ 
scun lavoratore, il cognome e 
il nome, la data e il luogo di 
nascita, il domicilio, la data 
di assunzione, la qualifica pro¬ 
fessionale. il genere di lavoro 
affidato e la misura unitaria 
delle tariffe, il luogo in cui 
il lavoratore presta la sua at¬ 
tività, gli estremi del nullaosta 
rilasciato dall’Ufficio di collo¬ 
camento, il numero del libret¬ 
to di lavoro e del libretto di 
controllo e la data di cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro. 

Ubro paga 

Nel libro paga deve essere in¬ 
dicato per ogni dipendente: 

a) il cognome, il nome ed il 
numero di matrìcola; 

b) il numero delle ore in cui 
ha lavorato in ciascun giorno 
con rindicazione distinta delle 
ore di straordinario; 

c) la retribuzione effettiva¬ 
mente corrisposta in danaro e 
la retribuzione corrisposta sot¬ 
to altra forma ; 

d) gli assegni familiari. 

Nel caso in cui al lavoratore 
sia corrisposta una retribuzio¬ 
ne fissa o a giornata intera o 
a perìodi superìorì, sarà se¬ 
gnata solo la giornata di pre¬ 
senza al lavoro. 

Per ogni apprendista o dipen¬ 
dente comunque minore degli 
anni dicìotto, oltre la retribu¬ 
zione effettiva ad esso eventual¬ 
mente corrisposta, è indicata 
la retribuzione della qualifica 
iniziale prevista per le perso¬ 
ne assicurate di età superiore 
agli anni diciotto non appren¬ 
disti occupati nella medesima 
lavorazione, cui gli apprendisti 
o i minori sono addetti e co¬ 
munque una retribuzione non 
inferiore a quella più bassa 
stabilita dal contratto colletti¬ 
vo di lavoro per prestatori d'o¬ 
pera di età superiore ai di¬ 
ciotto anni della stessa cate¬ 
gorìa e lavorazione. 


Tesperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


I Titolare di farmacia 

I « Sono titolare di farmacia. 

' L’Ufficio Distrettuale delle Im¬ 

poste. per la imposta di RM., 
ci tassa in Categoria B, men¬ 
tre noi farmacisti sosteniamo 
che dobbiatno essere tassati 
in Cai. C I. in quanto per i7 
nostro lavoro lattività pro¬ 
fessionale prevale su quella 
commerciale. Chi ha ragio¬ 
ne? • (V. M. - Palermo). 

La questione 6 sub judice. In¬ 
fatti la concessione di impo¬ 
sizione in Cat. C 1 deriva da 
circolare ministeriale e non 
dalla leòc e riguarda i picco¬ 
li commercianti nelle cui 
aziende la parte personale su¬ 
pera in proporzione il capita¬ 
le impiegato. 

Come determinare nelle far¬ 
macie l’entità di detto rap¬ 
porto? Riteniamo che tranne 
nelle farmacie rurali, per tut¬ 
te le altre la bilancia, alme¬ 
no per ora, penda dalla parte 
della tassazione in Cat. B. 


Sposi separati 

« Seppi tempo fa, mi pare, 
dalla televistone, che era sta¬ 
ta proposta (o approvata?! 
una legge, che permetteva al¬ 
le mogli di eleggere il loro 


















domiciUo, per ragioni profes¬ 
sionali^ in luogo diverso dal 
domicilio del marito. Ora la 
prego d'illuminarmi sul se¬ 
guente caso: due sposi, pen¬ 
sionati statali entrambi e ver¬ 
so l'ottantina, sono obbliga¬ 
ti. per ragioni di salute, a vi¬ 
vere, l'una in un pensionato 
per anziani, l’altro in un 
ospedale, con lunga degenza. 
Come devono regolarsi con 
la denuncia Vanont? Come fan¬ 
no a cumulare i guadagni e a 
pagare te relative lasse? La 
salute obbliga, ancor più del¬ 
le professioni, a vivere divisi 
e molte volte a pagare con 
fatiche e con l'aiuto dell'En- 
pas le rette di ospedali e di 
cliniche m (Rina Tosi • Bolo¬ 
gna). 

Allo slato della legislazione 
riguardante la materia, se i 
redditi di ambedue sono di 
ammontare tale che devesi 
presentare la denuncia, questa 
dovrà essere fatta a nome 
del marito con inserimento 
dei redditi della moglie. 

Il domicilio fiscale è quello 
del marito. 


Tipografo specializzato 

• Sono in pensione (pensione 
d'anzianità INPS) da gen¬ 
naio di quest’anno, e mi sono 
trasferito da Genova in que¬ 
sto paesino; a Genova ho la¬ 
vorato per oltre 30 anni nel 
giornale più importante in 
qtuiliià di tipografo specializ¬ 
zato: ho sempre pagato le trat¬ 
tenute INA-Casa (ora Gescal), 
dalt'inizio di questa istituzio¬ 
ne sino a gennaio c.a. Ora 
vorrei sapere da lei se di 
tutti questi denari trattenuti¬ 
mi (contro mia volontà) pos¬ 
so recuperare qualche cosa o 
.se pure devo considerarli de¬ 
finitivamente persi • (G. S. 

Bergonzoni - Neirone. Cano¬ 
va). 

Ella mantiene il diritto ad 
usufruire dell'assegnazione di 
eventuali futuri alloggi per la¬ 
voratori. 


Abitazione in campagna 

€ Abito in campagna in una 
casetta tutta per me e vivo 
solo. Sono pensionato e pa¬ 
go 5(?.000 lire ogni anno di 
affitto. In detta casa a mie 
spese (circa J9.000 lire) ho 
sistemato e cambiato qual¬ 
cosa, naturalmente m meglio, 
come per esempio il gabinetto, 
ecc. Spese che il padrone ac¬ 
cettò volentieri. Tuttavia, è 
cinque anni che vi abito e, 
un po' qui e un po’ là, mi 
piove in casa, non tanto, in 
verità, ma ci piove da sempre; 
invece di sistemare il tetto e 
altro, mi ha chiesto a voce 
un aumento di pigione por¬ 
tandolo a L. 60.(ì00 annue. Chie¬ 
do questo: I) Si può aumenta¬ 
re la pigione ai pensiortati sen¬ 
za avere altra risorsa finan¬ 
ziaria. o meglio, senza redditi? 
2) La richiesta è valida solo 
a voce? 3) Siccome ho sempre 
pagato annualmente, posso, in 
caso di aumento, pagare ogni 
due mesi, così come vengono 
dati a me? » (Alfeo Partii - 
Stella S. Bernardo, Savona). 

La normativa che riguarda i 
contratti dì locazione è diver¬ 
sa a seconda se trattasi di 
contratti vincolati o liberi. Nel 
suo caso, non saprei a quale 
tipo di locazione riferirmi e 
quindi non è possibile darle 
precise risposte. 


Pensionati di g;ueiTa 

* / pensionati di guerra per 
raggiunti limiti di età percepi¬ 
scono l'assegno di previdenza 
(art. 4 legge 9 novembre Ì%1 
n. 1240) smtanto se esenti dal¬ 
l'imposta complementare. Mot¬ 
ti di essi, che sono anche pen¬ 
sionati civtZi, con l'aumento del 


60 % sulle pensioni si trovano 
(come nel mio caso) a dover 
pagare la complementare che 
prima non pagavano e di con¬ 
seguenza non avrebbero dirit¬ 
to all'assegno di previdenza in 
aggiunta odia pensione di guer¬ 
ra. Però la legge n. 1315 del 
27 settembre 1^3 art. 5 dice 
che questo diritto non decade 
perché l’aumento della pensio¬ 
ne civile non va computato 
per la determinazione del red¬ 
dito agli effetti della legge sul¬ 
l'assegno di previdenza (art. 4 
legge 9 nov. 1961 n. 1240) e il 
Decreto Presidenziale n. 754 
del 5 giugno 1965 art. 5, ulti¬ 
mo capoverso, ribadisce questa 
disposizione. 11 sottoscritto che 
pensa di dover godere del be¬ 
neficio dell'assegno di previ¬ 
denza, pur essendosi rivolto 
agli Uffici competenti, ha rice¬ 
vuto risposte negative. Ma al¬ 
lora a chi bisogna rivo/gerst7 » 
(G. L. • Roma). 

Gli Uffici ancora saranno privi 
di norme interne ed illustrati¬ 
ve riguardo al quesito, dato 
che l’aumento delle pensioni è 
recentissimo. A nostro giudizio 
vanno considerati, detti aumen¬ 
ti. NON influenti ai fini del 
godimento dell’assegno di pre¬ 
videnza. Questo è, tuttavia, il 
nostro giudizio. Sull'argomento 
dovrebbe pronunciarsi l'auto- 
rità ministeriale. 


il tecnico 


radio e tv 

Enzo Castelli 


Vecchio giradischi 

« Sono in possesso di un vec¬ 
chio giradischi a trombone 
montato sul suo mobile origi¬ 
nale: desidererei sapere se que¬ 
sto apparecchio può avere un 
certo valore ed in caso affer¬ 
mativo. a chi mi potrei rivol¬ 
gere per la sua messa a punto, 
dato che non ha la testina ori¬ 
ginale e che il sistema di rego¬ 
lazione di velocità non fun¬ 
ziona • (Francesco Nardello • 
Villanova di Fossalta di Porto- 
gruaro. Venezia). 

Per far funzionare questo ap¬ 
parecchio. occorre verificare 
il hmzionamento del motore 
a molla, e cercare di reperire 
in un mercato di robe usate 
un vecchio diaframma a mica 
con relativo braccio snodato 
che in qualche modo si potrà 
applicare alla gola del trom¬ 
bone mobile. Così facendo pe¬ 
rò si altera l'originalità del 
pezzo il quale non può avere 
valore altro che storico e cer¬ 
tamente non è adatto a ripro¬ 
durre dischi moderni. 

Nuovo tipo 
di amplificatore 

« In una trasmissione di Oriz¬ 
zonti delia scienza e della tec¬ 
nica di qualche tempo fa è sta¬ 
to trattalo un argomento su 
un nuovo tipo di amplificatore 
che soppianterà sia le valvole 
che i transistori ed anche al¬ 
tre apparecchiature quali car¬ 
buratori. ugelli di comando 
per missili, ecc. Desidererei sa¬ 
pere qualcosa in più su tali 
amplificatori. Inoltre su un 
numero del Radiocorrìere 'TV 
è apparso un articolo su un 
nuovo tipo di microantenna 
per TV, che sostituirà le nor¬ 
mali antenne > (Antonino Rus¬ 
so - Siracusa). 

Le deduzioni che ella ha rica¬ 
vato dalla trasmissione Oriz¬ 
zonti della scienza e della 
tecnica che trattava di ele¬ 
menti fluidici (fluidistors), non 
sono esatte. Questi elementi 
non soppianteranno affatto i 
transistori, poiché mentre que- 

segue a pag. $ 
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stì ultimi sono elementi che 
controllano correnti elettriche, 
ì fluidistors controllano cor¬ 
renti di fluidi (gas o liquidi). 
I fluidistors sono specie di 
« rubinetti » a un ingre^o e 
più uscite in cui la deviazio¬ 
ne del fluido verso l'una o 
l'altra uscita è controllata an¬ 
cora da un getto di fluido 
trasversale alla direzione del 
flusso prìncipaie. Si possono, 
con questi fluidistors, proget¬ 
tare sistemi di controllo delle 
macchine industriali e dei mo¬ 
tori (carburatori) dove le ope- 
razioni per mezzo di fluidi in 
pressione ne sono l'essenza 
stessa. 

EHinque, in avvenire, nessun 
fluidistor entrerà nei nostri 
impianti domestici radiofoni¬ 
ci. ma forse detti elementi ver¬ 
ranno impilati nelle nostre 
auto. 

Passando al secondo argomen¬ 
to, segnaliamo che le antenne 
interne e quelle che preleva¬ 
no l'energia elettromagnetica 
convogliata dalla rete di ali¬ 
mentazione. non possono su¬ 
perare in efficacia e rendi¬ 
mento quelle esterne, basate 
su provati criteri di progetto. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzlranl 


Sincrono per dilettanti 

• 1} Ci sarebbe qualche mez¬ 
zo. accessorio o dispositivo, da 
applicare ad urta qualsiasi ci¬ 


nepresa in modo che il film 
sviluppato possa poi proiettar¬ 
si sonoro? 2) In commercio 
ci sono il proiettore Eumig 
P8 Phonomatic Novo col sin¬ 
cronizzatore incorporalo che, 
in collegamento con un nor¬ 
male magnetofono dotato del¬ 
la velocità di 9,3 cm/sec., per¬ 
mette la sonorizzazione delle 
pellicole e il Cirse Sound 2°. 
Quale dei due apparecchi sa¬ 
rebbe più conveniente compe¬ 
rare considerando la marca e 
la qualità della proiezione? • 
(Emanuele C. - Agrigento). 

Un vecchio sogno dei cinedi¬ 
lettanti sta forse per avverar¬ 
si. A una recente esposizione 
cine-folografica londinese è 
stato infatti presentalo un 
nuovo apparecchio che, oltre 
a permettere come gli altri la 
post-sonorizzazione del film, 
sarebbe in grado di assicura¬ 
re anche la realizzazione di 
riprese sonore con sincrono 
labiale. Si tratta del sincroniz¬ 
zatore « Filmin •. costruito 
dalla Films in Miniature Ltd., 
30 Straight Mile, Romsey, 
Hampshire. England. Questo 
dispositivo può sincronizzare 
perfettamente qualsiasi ma¬ 
gnetofono a bobine con velo¬ 
cità di 93 o 19 cm/sec. con 
tutti i tipi di cineprese a tra¬ 
zione elettrica e di proiettori 
muti di ogni formato; S mm. 
Super 8. Single 8, eccetera. Il 
sistema è piuttosto originale. 
Esso si vale di comune nastro 
magnetico 1/4 di pollice a due 
bande, una delle quali perfo¬ 
rata come una pellicola cine¬ 
matografica. La novità consi¬ 
ste nel fatto che queste perfo¬ 
razioni non vengono fatte pas¬ 
sare per un rocchetto dentato, 
cosa che potrebbe a lungo an¬ 
dare o per incidenti meccanici 
provocare slabbramenti, con 
conseguenti slittamenti e per¬ 
dite di sincrono. Esse vengo¬ 
no invece lette elettronicamen¬ 
te da una fotocellula, che si 


incarica cosi di conservare il 
sincrono senza che sulle per¬ 
forazioni venga esercitata nes¬ 
suna trazione meccanica. A 
detta del costruttore, questo 
permette di fermarsi e ripar¬ 
tire a piacimento senza che 
accatlano inconvenienti. Le ca¬ 
ratteristiche del sincronizzato¬ 
re « Filmin > sono tali da facili¬ 
tare al massimo le manovre, 
attraverso una delle seguenti 
possibilità; 1) comando com¬ 
pletamente automatico del ma- 
metofono dalla cinepresa o 
dal proiettore; 2) comando 
automatico dal magnetofono 
deH'apparecchio cinematogra¬ 
fico impiegato; 3) comando 
semiautomatico, dalla cinepre¬ 
sa o dal proiettore, del magne¬ 
tofono quando di quest’ultimo 
si occupa una seconda perso¬ 
na. In definitiva, questo sin¬ 
cronizzatore, che non è anco¬ 
ra in commercio ma che si 
spera lo sia presto, rappre¬ 
senta una prospettiva eccitan¬ 
te per qualsiasi cineamatore. 
Sia rEumig P8 Phonomatic 
Novo che II Cirse Sound 2° 
non sono più in produzione. 
(^est'uJtimo è stato sostitui¬ 
to dal Silma 250 S in versione 
8 mm. e Super 8, che ne ri¬ 
calca in gran parte gli schemi 
con alcuni miglioramenti di 
carattere ottico e sonoro. La 
Eumig ha invece abbandonato 
la fabbricazione di proiettori 
col sincronizzatore incorpora¬ 
to. In ogni caiso, le differenze 
fra i due apparecchi da lei ci¬ 
tati — entrambi ottimi — so¬ 
no quelle che in genere sussi¬ 
stono fra proiettori sonorizza- 
bili con magnetofono e proiet¬ 
tori sonori a pista magnetica. 
Questi hanno finito col pre¬ 
valere nelle preferenze del 
pubblico perché, pur richie¬ 
dendo una grande cura nelle 
giunte del fum e presentando 
una resa sonora nettamente 
inferiore a quella del nastro 
1/4 di pollice, hanno un enor¬ 
me vantaggio. Una volta regi¬ 


strata la colonna sonora, con 
o senza sinctxino labiale, que¬ 
sta resta definitivamente lega¬ 
ta al film, senza richiedere 
complicate manovre per le 
successive proiezioni e senza 
presentare il rischio di perdi¬ 
ta del sincrono. Evitando cioè 
quelle che sono le caratteri¬ 
stiche negative del sistema 
proiettore-magnetofono. 

Doni e... bidoni 

■ Ho avuto in regalo una ci¬ 
nepresa usata Crown E3B a 
tre obiettivi. Poiché il dona¬ 
tore, inesperto cineoperatore 
quanto me, non mi può for¬ 
nire ragguagli sulle prestazio¬ 
ni della stessa, gradirei cono¬ 
scere il nome dell'importatore 
per poter chiedere un opusco¬ 
lo illustrativo. Sto inoltre per 
decidere l'acquisto di una mac¬ 
china fotografica reflex mono¬ 
culare a ottica intercambiabi¬ 
le e sono orientato verso la 
Canon FP. Mi dicono però che 
l’ottica giapponese dà. nel co¬ 
lore, sfumature rossicce o ad¬ 
dirittura marroni, che sì ac¬ 
centuano fortemente nelle om¬ 
bre, causando un forte con- 
trtuto. Ciò, se confrontato con 
gli obiettivi tedeschi ed euro¬ 
pei in genere, che dànno delle 
immagini più fedeli» (Lucia¬ 
no Scaldaierro . Padova). 

Parliamo prima del « bidone ». 
Cioè della frottola che le han¬ 
no raccontato sugli obiettivi 
giapponesi che. chissà perché, 
fanno sempre le spese dell'in* 
competenza o della disonestà 
dei € saputi ». Probabilmente, 
le uniche sfumature rossicce 
o marroncine sono quelle del¬ 
le banconote che il suo riven¬ 
ditore conta di mettersi in ta¬ 
sca rifilandole l'apparecchio 
che gli fa più comodo. Siamo 
anche sul nio delle norme sul¬ 
la concorrenza sleale. Tutta¬ 


via. la nostra veste di consi¬ 
glieri tecnici, ci impone solo 
di ristabilire la verità dei fat¬ 
ti. La resa dei colori degli 
obiettivi giapponesi è. tale e 
quale, quella dei prodotti eu¬ 
ropei. Oggi non esistono obiet¬ 
tivi, nemmeno i più economi¬ 
ci, che diano i risultati disa¬ 
strosi prospettatile. Tutt'al 
più, si possono distinguere ot¬ 
tiche dalla tonalità calda e ot¬ 
tiche dalla tonalità fredda, ma 
indipendentnnente dalla na¬ 
zionalità. Le prime dànno co¬ 
lori più morbidi e dorati del¬ 
le seconde, ma si tratta di dif¬ 
ferenze avvertibili solo da un 
occhio esperto. Perciò, scelga 
senza pregiudizi la fotocame¬ 
ra europea o giapponese che 

P iù le piace e più le conviene. 

er quanto riguarda il dono, 
nutriamo seri dubbi che l'im- 
portatrice italiana, la A.TA. 
di Milano, se ancora sì occu¬ 
pa del settore, possa fornirle 
un libretto di istruzioni (Ù un 
modello così anzianotto e su- 
Mtato. Del resto, la Crown 
E3B è una cinepresa talmente 
semplice da non richiedere ec¬ 
cessive spiegazioni. La parte 
ottica è costituita da un obiet¬ 
tivo e tre convertitori di fo¬ 
cale montati su torretta. 'Que¬ 
sti consentono di disporre di 
un grandangolare (63 mm.) 
per riprese in luoghi angusti 
o per inquadrare campi mol¬ 
to vasti, di un normale (13 
mm.) adatto ad ogni circo¬ 
stanza e di un teleobiettivo 
di media potenza (i^ mm.) 
per rawtcinare soggetti lonta¬ 
ni. II fuoco è fìsso e quindi 
non pone problemi di regola¬ 
zione. Basta solo non fuma¬ 
re a meno dì 2 metri dal sog- 

E tto perché tutto vada bene. 

cellula fotoelettrica, tarata 
per sensibilità da 10 a 40 ASA, 
e sufficiente per le attuali pel¬ 
licole a colon. Va però adope¬ 
rata con giudizio, effettuando 
le misurazioni a distanza rav¬ 
vicinata dal soggetto preseci- 
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to per evitare che le sue indi¬ 
cazioni siano falsate dalla pre¬ 
senza nel suo raggio d'azicme 
dì fonti luminose escluse dal 
campo ùKiuadrato dall’obiet¬ 
tivo. 11 mirino, di tipo ottico, 
presenta tre riquadri: uno 
grande per il grandangolare, 
uno meaio per il normale e 
uno piccolo per il tele. Le ve¬ 
locità di ripresa sono 12. 16, 
24 e 32 fot/sec. La prima ser¬ 
ve per accelerare leg«rmente 
l’azione, la seconda e la nor¬ 
male e le altre due produco¬ 
no un moderato effetto di ral¬ 
lentamento. Con queste sem¬ 
plici cognizioni e il rispetto 
delle elementari regole di ri¬ 
presa, non le dovrebbe essere 
difficile ottenere risultati so^ 
disfacenti. 


U 


naturalista 


Angelo BogNona 


Un bel persiano 

« Da tot anno abbiamo un bei 
gatto persiano, molto auieto, 
casalingo, che però vuol man¬ 
giare solo carne cruda e pesce 
crudo. Temiamo che tale ali¬ 
mentazione col tempo possa 
nuocergli. Abbiamo provato ri¬ 
so misto a carne, latte, pane, 
minestra, ma esso non ne 
vuole sapere. Vorremmo sape¬ 
re come fare per abituarlo ad 
altri cibi e se la carne può 
fargli male» (Ines Roja - Pe- 
sariis). 

La carne cruda di per se non 
fa male né ai cani né ai gat¬ 


ti. ma ovviamente va integra¬ 
ta. come detto tante volte, con 
altri alimenti. Purtroppo però 
ranimale è già troppo glande 
perché possa perdere le catti¬ 
ve abitudini aliinentari acqui¬ 
site. Non è. pertanto, possibi¬ 
le consigliare alcun metodo 
reciso e sicuro per indurre 
animale (forse se fosse un 
cane sarebbe più facile) a 
cambiare le sue abitudini die¬ 
tetiche, in quanto ogni anima, 
le è un caso a sé e non esiste 
una regola generale. 


Pastore scozzese 

m II mio pastore scozzese di 
sette mesi e mezzo è bellissi¬ 
mo ma un po' troppo vivace. 
Da tempo ha gli occhi arros¬ 
sati. Ho fatto lavaggi con ac¬ 
qua borica ma senza risultati. 
Non posso chiamare il veteri¬ 
nario condotto, perché pratica 
soltanto mucche e cavalli. Far¬ 
ne venire uno da Bologrui è 
per me troppo oneroso, e al¬ 
lora spero tanto in un suo 
consiglio, lei che ha sempre 
per tutti preziosi consigli, e ii 
cui amore per gli animali è 
sconfinato. In questo piccolo 
paese, il cane ha a dis^stzio- 
ne molto spazio e vive quasi 
sempre fuori. Ha però il hrut- 
tissimo difetto di mangiare 
tutte le “ porcherie " che in¬ 
contra. In casa, ad esempio, 
ha mangiato un biglietto da 
mille e uno da cinquecento. 
Questo difetto scomparirà? 
L’altro carte che avevo prima 
non aveva questa cattiva abi¬ 
tudine ed i morto nonostante 
che il suo vitto fosse curato, 
penso, come doveva essere » 
(Gianna Donini - Castenaso, 
Bologna). 

Gentile signora, anzitutto la 
ringraziò delle cortesi espres¬ 
sioni a mio riguardo, (^lùinto 
alla malattia del suo cane 


il mio consulente le assicu¬ 
ra che non è assolutamente 
leuta all'occhio, ma è dovuta 
ad una colite catarrale croni¬ 
ca, derivata probabilmente 
da una dieta non ben bilancia¬ 
ta e da uno scarso esercizio 
fìsico. Come si è consigliato 
più volte è opportuno integra¬ 
re la dieta bilanciata (n. 46 - 
1967) con il lievito dietetico 
(2 cucchiaini al d)). 

Vedrà che con il cambio della 
dieta si risolveranno molti de¬ 
gli inconvenienti lamentati dal 
suo cane, e potrà anche preve¬ 
nire molte di quelle antipati¬ 
che manifestazioni morbose, 
soprattutto a carico dell'appa¬ 
rato cutaneo. Lei dice che il 
cane vive all'aperto, ma è si¬ 
cura che esso faccia sufficien¬ 
te moto? 

Il cambio della dieta e il lie¬ 
vito le permetteranno inoltre 
di combattere abbastanza effi¬ 
cacemente la pessima abitudi¬ 
ne di mangiare rifiuti o cose 
non commestibili. Avrà ancora 
l'avvertenza di lasciargli sem¬ 
pre a disposizione ossi molto 
grossi e tozzi di pane raffer¬ 
mo e carote crude. Il difetto 
é legato all’alierazione del suo 
apparalo gastro-enterico. 


Gatto che preoccupa 

> Al mio gattino di circa / an¬ 
no e mezzo sono comparse 
chiazze di eczema sullq testa 
e sulle orecchie. Il farmacista 
mi ha consigliato il prepara¬ 
lo che allego. Dopo qualche 
giorno di cura, il gatto mi¬ 
gliorò fino a guarire quasi 
completamente. Venti giorni 
fa il gatto ha però ricomin¬ 
ciato a grattarsi ed è ricom¬ 
parso Veczema. Io non so più 
come regolarmi » (Maria Te¬ 
resa Busti - Novara). 

Come detto più volte dal mio 
consulente, le cure sintomato- 


logiche di alcune malattie la¬ 
sciano il tempo che trovano, 
come nel suo caso. 11 farmaco 
che ella ha somministrato 
(pur essendo buono) cura sol¬ 
tanto il prurito e dopo un po’ 
produce assuefazione e divie¬ 
ne pertanto inefficace. Si pen¬ 
sa che nel suo caso debba trat¬ 
tarsi di una forma di eczema 
e di acariasi (rogna). Occorre 
curare quest'ultima con i pro¬ 
dotti più volte consigliati (Eu- 
raz lozione, ecc.) e previo ac¬ 
curato esame da parte di uno 
specialista per piccoli animali 
(e non farmacista) che potrà 
dare più precise indicazioni a 
seconda della malattìa. 


6-7 mesi 

■ Nel cortile della nostra casa 
c'è una gattina di circa 6-7 
mesi, di razza, credo, certo¬ 
sina. con il pelo grigio argen¬ 
tato. £' malata di scabbia, ma 
da quel che ho potuto vedere, 
in forma non molto grave. I 
punti colpiti sono i lati delle 
orecchie, le zampine anteriori 
e un po' il dorso. Se non 
avessi in casa un'altra gatta 
l'avrei presa io stessa per pq- 
terla curare meglio. Il veieri- i 
nario mi ha consigliato la po- ' 
mata di Helmerich, che già le \ 
ho .fomministraio. Óra vorrei 
sapere se la bestiola può gua- , 
rire, se c'è pericolo di con¬ 
tagio per le persone, e se pos¬ 
so ritirarla in cantina, perché 
temo che i Wcmi (lei .sa co- 
m’è crudele a volte la gente 
con gli animali specie se ma¬ 
lati) possano farle del male. 
Ci sono iniezioni che affret¬ 
tano la guarigione? • (Flora 
De Dominìcis • Temi). 

Il mìo consulente non può for¬ 
mulare una prognosi esatta 
non avendo di persona po¬ 
tuto constatare lo stato del¬ 
la malattia ed essendo le sue 


indicazioni piuttosto impreci¬ 
se. Le licori che la cura è 
in genere molto lunga (un me¬ 
se e mezzo circa) e pur con¬ 
cordando completamente sul 
medicamento prescrittole dal 
suo medico veterinario, egli 
ritiene possibile, se la malat¬ 
tia é presa nella sua fase ini¬ 
ziale, una guarigione comple¬ 
ta. Non ritiene opportuno si¬ 
stemare l'animale nella can¬ 
tina in quanto fattore fonda- 
mentale nella guarigione delle 
malattie cutanee è la possibi¬ 
lità della esposizione delle le¬ 
sioni ai raggi solari. General¬ 
mente non vi è alcun pericolo 
di contagio con le persone. 
Sconsiglia inoltre l’impiego di 
qualsiasi tipo di iniezione, che. 
in questo caso, ritiene del tut¬ 
to inefficace. 


piante e fiori 


Giorgio Vertunnl 


Riprodurre l’alloro 

« Questa è l'epoca adatta per 
riprodurre una pianta di lau¬ 
ro? • (Giovanni Rivalla - To¬ 
rino). 

Se lei intende riprodurre la 
pianta per pollone radicato, 
questo è il momento buono. 
Scopra bene la parte suijerio- 
re delle radici del cespugHo, 
e con attrezzo ben tagliente 
tagli i polloni con piu radici 
possibile, senza fare danno al¬ 
ia pianta madre. Riduca di 2/3 
i polloni e li metta a dimora 
o in vaso. Ripari dal sole for¬ 
te e innaffi. Se il pollone è 
stato invasato, si potrà passa¬ 
re a dimora nel prossimo au¬ 
tunno, quando le radici avran¬ 
no « girato ». cioè avvolto il 

segue a peg. t1 




due, i protagonisti: lui 


e il bianco profondo 
di Nuovo OMO r':^^ 


Solo Nuovo OMO vince lo sporco dentro 


Forse l'abito non fa il monaco, ma la 
camicia si. Guardate quest'uomo, per favore. 
Certo sua moglie lo ama molto, e non si 
contenta di dargli un bianco superficiale. 
Per lui vuole il bianco profondo di Nuovo OMO 
con Extraperboral. Quella camicia bianca - la più bianca - 
spicca su tutte le altre perché è pulita anche dentro. 


Le due foto al microscopio j » 

dimostrano l'azione dell'Extraperboral. tri liti I 

Nel tessuto A, lavato con kl * * •" a 

un comune detersivo, il bianco 
è superficiale. 

Nel tessuto B invece, lavato con Nuovo OMO con Extraperboral 
il bianco è totale perché il tessuto è stato pulito in profondità. 


Nuovo OMO lava più bianco 












LETTERE APERTE 


••gu« da pag. 9 

pane di terra, badando a non 
rompere il pane dì terra e pre¬ 
parando una bella buca nel 
terreno per facilitare Io svi¬ 
luppo radicale. 


Una pianta di camelie 

< Mantengo la mia pianta di 
camelie tn un vaso interrato 
in giardino: la pianta è soffe¬ 
rente e te foglie si macchiano 
di giallo e cadono. Debbo por¬ 
tare U vaso in casa?» (Maria 
Furlan • Venezia Lido). 

No. signora, non porti il vaso 
in casa, ma procuri di nutrire 
la pianta cm probabilmente 
soffre... la fame. 

La camelia, se coltivata in va¬ 
so, richiede terra di brughiera 
o di castaimo che va spesso 
rinnovata. In piena terra si 
coltiva con terra di medio im- 

C asto, umifera e non calcarea. 

'ingiallimento delle foglie ed 
il deperimento della sua pian¬ 
ta può dipendere dal tatto 
che, anche se il vaso contiene 
terra priva di calcare, essen¬ 
do il vaso interrato, la pianta 
ha spinto le sue radici oltre 
i fon di scarico e assorbe cal¬ 
care dal terreno circostante. 
La camelia resiste anche a 
inverni rigidi ma, se gela trop¬ 
po, è bene ricoverare i vasi 
in locale luminoso ove non 
geli, oppure interrare, coprire 
con paglia il terreno e con 
ampia armatura ricoperta di 
stuoie o laminato plastico, 
dando aria nelle ore calde. 
Nel suo caso conviene svasa¬ 
re senza disttirbare le radici 
e rinvasare in vaso più gran¬ 
de con terra di castagno in 
fondo e un po' tutto intorno. 


I Ogni 10-15 giorni Innaffiare 
con beverone di sangue di bue. 

I Anche un trattamento con ito!- 
figlia bordolese 0,0) % non 
guasterà. 


Il pioppo e suoi nemici 

« Come si possono combattere 
i parassiti del pioppo? • (&r- 
gio Zamerìgo - Marghera). 

Per quanto concerne la lotta 
contro i numerosi nemici del 
pioppo le consiglio di rivolger¬ 
si ai migliori specialisti in ma¬ 
teria, cioè ai tecnici dell’Ente 
Cellulosa e Carta, la cui sede 
è a Roma, Viale Regina Mar¬ 
gherita, e che dispone di os- 
servatorii fitopatologici p^ in¬ 
dividuare e combattere i pa¬ 
rassiti del pioppo. 


Innesti alle rose 

• Come si fanno gli innesti del¬ 
le rose? • (Antonio Solerà • 
Catania). 

Le rose canina e indica sono i 
porta-innesti usati. Non è be¬ 
ne innestare su altre varietà 
dì rosa. Gli innesti si fanno, 
in ^nerc. ad occhio o scudet¬ 
to. in primavera a gemma ve¬ 
getante. Si deve cogliere il 
momento in cui la corteccia 
sia dei portainnesto sia del 
soggetto da innestare, dopo la 
incisione a T, si stacca facil¬ 
mente e non legare troppo 
stretto dopo avere inserito la 
gemma. 


Palme in appartamento 

« Come si possono coltivare le 
palme in un appartamento? • 
(Stara Bonarìna • Sos Canales 
• Buddusò). 

La palma Kentia nella varietà 
Bclmoreana, originaria delle 


isole Lord Howe (Australia), 
è la varietà che più si presta 
come pianta da appartamento. 
E' una pianta dalle lunghe 
foglie molto eleganti e di gran¬ 
de effetto decorativo. Si col¬ 
tiva in serra temperata umi¬ 
da, moderatamente illuminata 
e in vasi piuttosto piccoli con 
terriccio di foglia e sabbia o 
terra dì bosco. In Sicilia (e 
forse anche nelle zone litora¬ 
nee della Sardesna) vìve e frut¬ 
tifica anche all'aperto, produ¬ 
cendo semi dai quali si ripro¬ 
duce. Come tutte le piante 
da appartamento non ha vita 
eterna e la sua durata dipen¬ 
de dalla diligenza con cui vie¬ 
ne accudita: occorre mantene¬ 
re la pianta in ambiente illu¬ 
minato (senza che sia colpita 
dai raggi solari), caldo, ma non 
troppo; e, soprattutto, l'am¬ 
biente deve essere umido. Que¬ 
sto in casa non è fainle a ot¬ 
tenersi. Provi con frequenti va¬ 
porizzazioni di acqua sulle fo¬ 
glie, senza bagnare troppo la 
terra del vaso. Inoltre, può 
tenere il vaso in un grande 
bacile basso e largo, colmo di 
ghiaia, nel quale manterrà 
acqua sino a metà altezza, in 
modo che il' fondo del vaso 
non sia nqipure sfiorato dal¬ 
l'acqua. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Olio di vaselina 

■ Sorto stato operato di devia¬ 
zione del setto nasale e ades¬ 
so sento fra naso e gola molto 
catarro, denso, con odore cat¬ 


tivo: ho fatto molte cure inuti¬ 
li (Aerosol con Idromu^o. fra 
le altre). Cosa mi consiglia? » 
(Giorgio T. • Ronchi, Gori¬ 
zia). 

Penso si tratti di catarro lino- 
faringeo, complicato da una 
rinofaringite atrofica sempli¬ 
ce, consecutiva all'intervento 
subito sul setto nasale. Era 
proprio necessario? Le sedute 
aerosoliche con Idromugo non 
servono a niente. Faccia dieci 
sedute aerosoliche per via na¬ 
sale con ActhioI e ripeta la 
cura tre volte con un inter¬ 
vallo di una settimana. fra 
una serie e l'altra. Nel naso 
faccia frequentemente instilla¬ 
zioni con olio dì vaselina. 

Sconsigliablle 

rintervento 

« Ho 26 anni e devo fare uso 
di vasocostrittori per poter re¬ 
spirare col naso. Mi hanno 
diagnosticato una “ ipertrofia 
dei turbinati " e una “ deviazio¬ 
ne del setto nasale * e ancora 
una * rinite allergica Le cavi¬ 
tà nasali, ultimamente, si so¬ 
no fatte secche. Le molte cu¬ 
re fatte furono inutili > (Pie¬ 
tro A. . Roma). 

Troppe diagnosi per i suoi 
disturbi e tutte in contrasto 
fra loro. La deviazione del 
setto nasale, nel suo caso, non 
giustifica un intervento chi¬ 
rurgico: glielo sconsiglio e an¬ 
cora dì più le iniezioiii che le 
furono proposte (quali?) da 
praticarsi neU'intemo delle ca¬ 
vità nasali (!). Da quanto mi 
scrive penso trattarsi di una 
forma di rinite allergica va¬ 
somotoria. 11 Deltarinolo è uti¬ 
le per ridurre ripertrofìa dei 
turbinati, ma produce, a lun¬ 
go andare, una notevole sec¬ 
chezza del rino-faringe. Vanno 
bene le sedute aerosoliche con 


ActhioI, ma assolutamente no 
quelle di Strratomicina, con¬ 
troindicate e dannose. Per ov¬ 
viare alla secchezza del suo 
rino-faringe, faccia instillazio- 
ni endonasali con semplice olio 
di vaselina (due o tre gocce 
per ojroi narice). Inoltre pren¬ 
da, alla sera, prima di andare 
a letto, ima compressa di Al¬ 
largo vi t. 


Disturbo nasale 

« Sono un tenore lirico. Soffro 
di un disturbo nasale con mol¬ 
to muco che discende in go¬ 
la. Ho fatto tante cure inu¬ 
tili e sono preoccupato per la 
mia carriera» (Giuseppe F. - 
Palermo). 

La sua lettera manca di mol¬ 
ti particolari necessari: le han¬ 
no detto che si tratta di una 
rìno-farinrite. Si tratta di una 
forma innammatoria o dì una 
forma cronica, secca? Nel pri¬ 
mo caso SODO utili le sedu¬ 
te aerosoliche con Otorinomi- 
cina, nel secondo caso sono 
indicate quelle solforose. Co¬ 
me decidere senza un esame 
diretto? Mi scriva altri parti¬ 
colari. 


Otorinolaringoiatra 

« Da un anno soffro di distur¬ 
bi alla gola e poiché mi ave¬ 
vano detto che si trattava di 
forma nervosa, un neurologo 
mi ha dato molte cure tutte 
inutilL., quando mi chino o 
salgo le scale in fretta, sento 
una pesantezza al capo. Ho 
42 anni» (Brigida B. - Sciac¬ 
ca). 

Non penserei a una forma ner¬ 
vosa. Faccia fare una radiogra¬ 
fia dei seni paranasali, una 
buona visita generale e chieda 
consiglio a un otorinolarin¬ 
goiatra. 



Emulsio Mobili 


Senza spolverare, 
senza smacchiare, 
una spruzzata di Emulsio Mobili 
e i vostri mobili rispiendono. 




Linea Emulsio 
la casa a specchio 


e per avere anche i mobili a specchio 


li 






Intervistato sul Tigre della Esso Ugo Tognazzi ha risposto così: 



Intervistatore ■ Lei sta girando un film che si intitolerà probabilmente 
«Sissignore». Direbbe «Sissignore» anche al Tigre? 

Ugo Tognazzi - lo vorrei che il titolo del film fosse «Sissignore». 

Il mio produttore invece... ai Tigre darebbe «Sissignore», 
al film darebbe un altro titolo I... 

Intervistatore Ma il Tigre a Lei ò simpatico ? 

Ugo Tognazzi - lo lo conosco da tre anni. L’ho incontrato appunto 

in America e i'ho avuto davanti a New York, a Chicago... 
Al mio ritorno, mi sarebbe piaciuto perfino dirlo: 

«voi non lo sapete ancora, ma scommetto che tra poco 
vi arriverà questo Tigre 

e piano piano entrerà In tutte le vostre macchine... ». 
Intervistatore - Allora Lei è per II Tigre ? 

Ugo Tognazzi - Per me è come un vecchio amico. 

Se me lo togiiessero. rimarrei leggermente sconcertato 
perché mi preoccuperei di stabilire che cosa ci sarebbe 
al suo posto. Il Tigre é molto simpatico, 
questo è un dato di fatto, e ho una certa difficoltà 
a rinunciare a ciò che mi va bene... 

Intervistatore • E con la benzina Esso ? Il Tigre c entra o non c entra ? 
Ugo Tognazzi • lo la benzina l'ho sempre comprata dove capitava. 

Da quando c'è il Tigre, non so perché. 

mi fermo alla Esso. Centra anche la qualità forse. 

Ma c entra in qualche modo anche il Tigre... 
Intervistatore - Allora Lei dice di sì al Tigre ? 

UgoTognazzi - Non l'ha ancora capito ? 



Csso^ 


DI'. SI'. AL TIGRE... metti un Tigre nel motore! 










I DISCHI 



MUSICA CLASSICA 


L’organo di Zipoli 



Luigi Taguavini 


In edizicMie «RCA» è com¬ 
parso in questi giomi un di¬ 
sco dedicato a musiche di 
Domenico Zipoli. Vissuto 
tra il 1688 e U 1726 qimto in¬ 
signe compositore italiano 
ha mosso La sollecitudine 
di alcuni musicologi del no¬ 
stro secolo. Lauro Ayesta- 
ràn. Guglielmo Furlong^ 
Victor de Rubertis. Luigi 
Ferdinando Tagliavini, che 
hanno riparato mediante 
studi e attente documenta¬ 
zioni alle lacune o agli er¬ 
rori di precedenti biografi 
i quali, tanto per fare un 
esempio, desipiavano come 
luogo di nascita dello Zipo¬ 
li la città di Nola, nel Re¬ 
gno di Napoli, anzi cIm la 
toscanissima Prato. Oggi 
l'itinerario umano e artisti¬ 
co di Domenico Zipoli (ge¬ 
suita, morto in Argentina a 
soli trentotto anni alla vi¬ 
gilia dell'ordinazitMie sacer- 
dotde) è chiarito; ed è in¬ 
teramente illuminata la fi¬ 
gura di questo artista, uno 
degli ultimi grandi espo¬ 
nenti della scuola organisti¬ 
ca italiana. 

Nel microsolco «RCA» sono 
comprese pagine dalle So¬ 
nate d'intttvolatura per or¬ 
bano e cimbalo, composte 
il 1716 a Roma, neH'epoca 
in cui lo Zipoli era organi¬ 
sta alla Chiesa del Gesù: 
un'opera alla quale oggi è 
affinata la maggior lama 
del musicista. Per chi è di¬ 
giuno di nozioni musicali, 
diciamo che « Intavolatura » 
è la denominazione generi¬ 
ca delle prime notazioni 
musicali per strumenti co¬ 
me organo, cembalo, liuto, 
chitarra, ecc. L'esecuzkxie 
delle musiche è affidata a 
Luigi Ferdinando Tagliavi¬ 
ni. musicologo, organista e 
clavicembalista insigne. Per 
suo merito le Sonate di Zi¬ 
poli appaiono così com'egli 
stesso le definisce, mirabili 
per « limpida discorsivitii », 
per « varietà e agilità di 
ritmi e per vaghezza d’in¬ 
venzione melodica ». Tecni¬ 
ca superlativa che nasce 
non soltanto dalla profon¬ 
dissima conoscenza della 
musica oiganistica e clavi¬ 
cembalistica, ma da quella 
assai minuziosa e precisa 
degli strumenti (Tagliavini 
è anche un famoso « collau¬ 
datore» di organi); stile 
sempre rigoroso, di una 
classicità che disdegna i 
falsi abbandoni, ma non sì 
irrigidisce in disincantata 
austerità. 

Le pagine clavicembalisti¬ 
che scmo state eseguite su 
uno strumento dì W. de 
Blaise, di Londra. La regi¬ 
strazione delle pagine orga¬ 
nistiche è stata effettuata il 
settembre 1967 nella Basili¬ 
ca di S. Maria dei Servì 


in Bologna, su uno strumen¬ 
to recentemente costruito 
(Tamburini, l966-'67). Nel¬ 
l'album «RCA» è segnata la 
disposizione fonica dell'or¬ 
gano e sono anche precisa¬ 
te le registrazioni impiega¬ 
te. Tali indicazioni, dalle 
quali il profano di musica 
nem può ricavare certa¬ 
mente lumi, sono però pre¬ 
ziosissime per il pubblico 
avvertito, e anzitutto per 
gli organisti. La nota criti¬ 
ca è a firma Tagliavini. 
Sotto il profilo tecnico, l'ìn- 
cisi<Hie b senza mende. Edi¬ 
zione stereo. MLDS 20246. 

Lpad. 


MUSICA LEGGERA 


Giusy e Christian 

S<mo entrambi giovani. Lei 
si chiama Giusy Balatre- 
ai ed è un nuovo acqui¬ 
sto della • RCA ». per la 
quale ha inciso, in 45 giri. 
fi sole delle sei e Vecchio 
Jack. Due prove ben riusci¬ 
te: Giusy ha una voce esile 
ma senza incertezze. Lui si 
fa chiamare Christian, ha 
fatto il calciatore professio¬ 
nista ^ ha improvvisamen¬ 
te scoperto di avere quali¬ 
tà canore, confermate del 
resto da un pronto successo 
a Settevoci, dove nella cate- 
gcMÌa delle voci nuove ha 
ottenuto un secco 13 a zero 
con Ora sei con me, una 
canzone di Lay con parole 
di Chiosso. n 45 giri è edi¬ 
to dalla « Meazzi ». 


Scatole a sorpresa 

La provìncia americana ò 
piena di sorprese. Un quin¬ 
tetto che suona alla radio 
a Memphis, Tennessee, ha 
conquistato rinteim Aineri- 
ca con The letter. Si chia¬ 
mano « Box Tops », copier- 
chì dì scatola, con uno sco¬ 
perto gioco di parole, ed 
Il tono malizioso con il 
quale hanno trovato il loro 
nome di battaglia è rima¬ 
sto anche nelle loro esecu¬ 
zioni, che risentono un po’ 
deH'aria fresca della pro¬ 
vincia. con molte remini¬ 
scenze della musica « coun¬ 
try • e « western ». Dei 
Box Tops la « Bell ». distri¬ 
buita in Italia « Ricor¬ 
di », presenta un 33 giri (30 
cm. monostereo) assai m- 
teressante non soltanto per 
alcune esecuzioni originali, 
come The letter e Netm 
rainbow, ma anche per i 
rifacimenti, come A whiter 
shade of vàie, nei quali i 
Box Tops hanno l'abilità di 
staccarsi nettamente dai 
modelli celebri, riuscendo 
a dire qualcosa di nuovo 
e dì convìncente. 


Il Miguel di Carosello 

n Carosello televisivo d ha 
già offerto numerosi per¬ 
sonaggi che hanno goduto 
di una vita che ha supera¬ 
to le brevi apparizioni pub¬ 
blicitarie. Do|xi Toto e Ta¬ 
ta, dopo Calimero, ecco ora 
Miguel, il messicano dal vo- 
cione roco che spunta a 
malapena dal suo sombre¬ 
ro. Anche luì ed i suoi ac¬ 
compagnatori sono stati 
trasportati di peso sulle 
facciate dì un 45 giri certa¬ 
mente molto atteso dai più 
piccini. Miguel son mi!, in 
due diverse versioni, epu¬ 


rato dalla coda pubblicita¬ 
ria, è stato inciso dalla 
« Ei^E ». Voci e musica 
appartengono al complesso 
«Los Gildos». 


Viva ramore 

I « complessi > stanno sem¬ 
pre più mimetizzandosi, 
convertendosi decisamente 
al genere romantico. La 
svolta dì questa primavera 
1968 non l^ia aperte vie 
di ritirata. I Casuals. ab¬ 
bandonati i loro strumen¬ 
ti. si fanno accompagnare 
(45 giri «Joker») da una 
grande orchestra della BBC 
in Adios amor, un pez¬ 
zo messicaneggiwte alme¬ 
no quanto Lascia l'ultimo 
ballo per me, ultima espres¬ 
sione musicale dei Rokes 
(45 giri « ARC >) che stanno 
seguendo la parabola ini¬ 
ziata con la loro esibizione 
sanremese. Sullo stesso ter¬ 
reno sono scesi anche ì Ca¬ 
maleonti. con una versione 
tutto zucchero di To give 
(Io per lei) incisa in 45 gi¬ 
ri per la « CBS ». ed i gran¬ 
di Procol Harum con il lo¬ 
ro primo disco in italiano 
(45 giri « IL ») che reca II 
tuo diamante e Fortuna, 
due canzoni in cui non ri¬ 
mane che una fuggevole 
ombra del vigore di A whi¬ 
ter shade of pale. Sembra 
si siano tutti dati la paro¬ 
la per scendere sul terreno 
di Nico e 1 Gabbiani, i'qua¬ 
li vanno davvero considera¬ 
ti dei precursori con il loro 
Parole. A proposito del 
quintetto, appena sparita 
dalle classifiche la canzone 
che U ha rivelati, ne han¬ 
no subito preparate un 
paio di rimpiazzo, r^pstra- 
te questa volta con ricchez¬ 
za di mezzi: Ritornerà 
l’estate e 4more (45 giri 
«Ariston»). Gira e rigira, 
nelle canzoni finisce sem¬ 
pre per trionfare famore. 


Un cttto André 



Andké Brasseur 

Ascoltandolo durante un 
quiz musicale, Mick Jag- 
ser. il leader dei Rolling 
Stones. Io aveva definito 
« un ottimo organista ne¬ 
gro ». Ma nessuno può bia¬ 
simare Mick delTernMe, 
perché André Brasseur, or¬ 
ganista belga che vive a 
Bruxelles, suona Io stru¬ 
mento come i migliori spe¬ 
cialisti di colore. Ora po^ 
siamo ascoltarlo anche in 
Italia, grazie a due nuovi 
45 giri « Palette » che pre¬ 
sentano quattro canzom da 
lui eseguite, fra le quali 
sono notevoli Waiting for 
you e The dock per rongi- 
nalità delle invenzioni mu¬ 
sicali e. soprattutto, per il 
trionfante suono dell orga¬ 
no elettrico. Il giovane 
strumentista è senz'altro 
classificabUe fra i migliori 
che esistano in Europa. 



n.8r.uTi» 

-imo eoa! 



...Venite! Venite! Venite alle Stazioni Esso 
a ritirare i POP-adesivi e ì POP-distintivi GRATIS in mio favore! 
Li ho studiati apposta per voi, su misura, e sono un bel regalo 
da fare anche agli altri. Appendeteli alla giacca, 
portateli in automobile; ostentateli 
agli amici per ridere assieme... U trovate GRATIS 
(ho sempre buor>e idee per voi, amici, 
non faccio per vantarmD alle Stazioni Esso: 

DI'.SI'. AL TIGRE!... con un Tigre nel motore, naturalmente! 



... metti un Tigre nel motore! 


IS 













Rradìmento individuale. Con> 
fortano questa constatazio¬ 
ne altri indici rilevanti e 
concordi. Citeremo in primo 
luogo l'incremento delle 
utenze che ha portato alla 
fine del 1967 a oltre 11 mi¬ 
lioni e mezzo di abbonati 
alle radioaudizìoni, di cui 
7.666.000 anche alla televi¬ 
sione. Tenendo conto del 
rapporto tra utenze e red¬ 
dito, l'indice raggiunto dal¬ 
l'Italia neU'utenza televisiva 
è oggi il più alto in tutta 
l'Europa continentale, pre¬ 
ceduto soltanto dall'indice 
della Gran Bretagna, dove 
peraltro il servìzio televisi¬ 
vo ha preceduto di vari an¬ 
ni l'avvento dì questo mez¬ 
zo dì comunicazione nel no¬ 
stro Paese. 

Un altro elemento volonta¬ 
rio, indicativo della misura 
con cui il favore del pubbli¬ 
co accompagna in modo cre¬ 
scente le nostre attività, è 
il progressivo sviluppo del¬ 
l'ascolto medio quotidiano. 
Il numero degli spettatori 
televisivi tra le 21 e le 22 è 
aumentato negli ultimi tre 
anni di quasi 4 milioni, toc¬ 
cando l'altissima media di 
15 milioni e mezzo di per¬ 
sone quotidianamente pre¬ 
senti davanti ai teleschermi. 
Ancora maggiori sono le 
percentuali d^umento nelle 
altre ore di ascolto; fra le 
1830 e le 20 l'incremento è 
stato di oltre il 100 %. con 
una media di ascolto (Quoti¬ 
diano che in questo inter¬ 
vallo orario scarsamente 
frequentato è tuttavia salita 
a 2 milioni e mezzo di per¬ 
sone; fra le 20 e le 21 l'au¬ 
mento è stato del 49 % e la 
media di ascolto superiore 
ai IO milioni; fra le 22 e le 
23 l’aumento è stato del 
37 %, e la media d'ascolto 
oltre gli 8 milioni. 

Ma non è soltanto il volu¬ 
me generale dell'ascolto che 
ha subito incrementi cosi 
verticali. E' aumentata an¬ 
che la durata dell'ascolto 
medio giornaliero, salita per 
ogni teleabbonato al note¬ 
vole indice di 2 ore e 18 mi¬ 
nuti. 

E' anche sensibilmente mi- 
^iorato, sotto ogni aspetto, 
Il grado di favore con cui i 
teleabbonati ^udicano i pro¬ 
grammi televisivi. Nell'aro) 
degli ultimi 5 anni, dal 1963 
al 1967, la percentuale di 
coloro che si sono dichia¬ 


rati molto soddisfatti o aly 
bastanza soddisfatti dei pro¬ 
grammi televisivi nel loro 
insieme è aumentata dal 41 
al 55 %. Mentre la percen¬ 
tuale di coloro che si sono 
definiti poco soddisfatti o 
per niente soddisfatti è sce¬ 
sa dal 24 al 13%. Tale mi¬ 
glioramento — che, si ripe¬ 
te, riflette la valutazione 
d'insieme dei programmi te¬ 
levisivi e non il giudizio su 
singole trasmissioni — ap¬ 
pare tanto più notevole 
quando si consideri che con 
il passare del tempo git 
utenti tendono a conside¬ 
rare la televisione c^n oc¬ 
chio sempre più consapevo¬ 
le e sempre più esigente. 

Ci par giusto ricavare dal¬ 
l'insieme di questi dati 
la confortante constatazione 
che il nostro pubblico non 
dimostra sintomo alcuno di 
stanchezza nei confronti di 
un mezzo di comunicazione 
la cui forza attrattiva dà 
prova d’essere tuttora in 
espansione. 

Quanto al settore della ra¬ 
dio, oltre al crescere pro¬ 
gressivo deU’utenza, che con 
gli attuali 113 milioni di 
abbonamenti ha ra ggi unto 
un indice equivalente al 
75 % delle famiglie italiane, 
va del pari scialata all'at¬ 
tenzione dei siOTorì azioni¬ 
sti la favorevole accoglien¬ 
za del pubblico alla rifor¬ 
ma dell'intera struttura dei 
programmi, che nel 1967 ha 
avuto cosi larga applicazio¬ 
ne. L'ascolto radiofonico è 
infatti sensibilmente aumen¬ 
tato nelle ore del mattino e 
del pomerìggio, toccando 
un uditorio medio momalie- 
ro — nelle punte cfì ascolto 
più intenso — tra i 7 e gli 
8 milioni di (X>mponenti. 
Toma conto rilevare, in un 
quadro cosi largamente po¬ 
sitivo, anche il progressivo 
miglioramento di quella che 
potremmo chiamare la qua¬ 
lità dell'asctolto; vale a (lire 
il crescente richiamo della 
programmazione più impe¬ 
rativa, e in particolare del¬ 
le trasmissioni che hanno 
per argomento l'ìnformazio- 
ne e la divul^izione cultu¬ 
rale. Il Telegiornale delle 
2030, per esempio, ha rag¬ 
giunto un ascolto medio che 
oscilla tra i 10 e gli 11 mi¬ 
lioni di persone. Una rubri¬ 
ca informativa come 7V 7 
è passata ad un uditorio di 


n 30 aprile 1968 si è rìunlU 
a Roma, sotto la presiden¬ 
za dell’Ambasciatore Pietro 
Quaronl, l'Assemblea Gene¬ 
rale Ordinarla degli Azioni¬ 
sti della RAI che ha ascol¬ 
tato la seguente relazione 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione illustrata dall'Ammi¬ 
nistratore Delegato, dr. Gian¬ 
ni Granzotto, ed ha quindi 
approvato il bilancio, il con¬ 
to spese e provend (lei 1967 
e la ripartizione dell'utile. 

Signori azionisti, 
il bilancio del 1967, che vie¬ 
ne presentato alla vostra ap¬ 
provazione, è il bilancio di 
un anno particolarmente im¬ 
portante per il grande, ul¬ 
teriore balzo in avanti com¬ 
piuto dalla penetrazione dei 
nostri programmi fino agli 
strati più lontani ed isolati 
della società italiana. 

L'area di contatto ragpunta 
nel 1967 dalle trasmissioni 
televisive ha toccato i 26 
milioni di cittadini italiani. 
Se sì aggiungono gli ascol¬ 
tatori della radio non anco¬ 
ra utenti della televisione, 
la zona complessiva di ascol¬ 
to sfiora i 30 milioni di per¬ 
sone; una frontiera che ha 
ormai largamente valicato 
tutti i terreni precedente- 
mente percorsi aaH'insìenie 
degli altri mezzi dì comuni¬ 
cazione operanti nel nostro 
Paese. 

Ancor più straordinaria ap¬ 
pare questa avanzata, ove 
si consideri che una vastis¬ 
sima parte di tale immensa 
platea di spettatori diviene 
in circostanze particolari 
una vera e propna colletti¬ 
vità simultanea impegnata 
nel medesimo ascolto. Se i 
26 milioni dell'area generale 
di contatto televisiva rajp- 
presentano il limite indiffe¬ 
renziato di coloro che co¬ 
munque segone le nostre 
trasmissioni, già siamo arri¬ 
vati al concorso contempo 
raneo di 22 milioni di ascol¬ 
tatori riuniti nello stesso 
momento a seguire il me¬ 
desimo programma, in quel¬ 
le occasioni che hanno rap¬ 
presentato le punte massi¬ 
me dell'ascolto nel corso 
dell'anno. 

E' un risultato notevole sot¬ 
to ogni aspetto, trattandosi 
evidentemente di un atto 
volontario e ripetuto, alla 
cui radice non può non c;ol> 
locarsi il presupposto di un 


CONTO SPESE E PROVENTI ESERCIZIO 1967 
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oltre 9 milioni, contro i 6 
dell'anno precedente. In al¬ 
tri settori della programma¬ 
zione. redizione televisiva 
de / promessi sposi ha su¬ 
perato. con una media ^ 
183 milioni di ascoltatori, 
l'uditorìo generalmente toc¬ 
cato dagli spettacoli leggìi. 
Un arco di risultati così fe¬ 
condi non può naturalmente 
derivare cne da un grande 
sforzo organizzativo e pro¬ 
duttivo, e da un sostanziale 
miglioramento sia della qua¬ 
lità delle trasmissioni che 
dell'area della loro ricezio¬ 
ne. Il peso maggiore delle 
attività svolte dalla RAI nel 
1967 si è infatti indirizzato 
da un lato verso un arric¬ 
chimento sempre più diffu¬ 
so deirinsìeme dei suoi pro¬ 
grammi. non soltanto nelle 
ore di ascolto più concentra¬ 
to ma anche in quelle con¬ 
siderate negli anni passati 
come destinate ad un udito 
rio meno esigente e più 
sporadico; e non soltanto 
dei programmi televisivi, ma 
anche di quelli radiofonici. 
L'altro settore il cui svilup¬ 
po è stato determinante per 
l'allargamento dell'ascolto, è 
quello relativo all'amplia- 
mento degli impianti che co 
stituiscono le nostre reti te¬ 
levisive. Con gli impiantì en¬ 
trati in esercizio nel 1967 
l’area dì ricezione televisiva 
in Italia è giunta fino al 
98 % della piopolazione per 
il Primo canale, e airS*/ % 
per il Secondo canale. Sono 
le cifre più alte dì tutta 
l'Europa, sia in ordine alla 
percentuale di popolazione 
servita, sia per il numero 
degli impianti in esercizio. 
Per ciò riguarda in par¬ 
ticolare il Secondo canale, 
l'ampiezza della rete italia¬ 
na supera di gran lunga 
quella di Paesi di alta uten¬ 
za televisiva come la Gran 


Bretagna, la Francia e la 
Germania. E va rilevato co 
me la sua espansione sia an¬ 
data largamente oltre gli ob¬ 
blighi contemplati dalla con¬ 
venzione con lo Stato ita¬ 
liano. 


Dopo questa premessa PAm- 
mlnistratore Delegato ha 
passato ampiamente In ras¬ 
segna Tattlvltà svolta nel 
corso dell’esercizio dai vari 
settori aziendali. 

Il bilancio e il conto spese 
e proventi chiudono con un 
utile d’esercizio dì L. 624 
milioni 210.414, che viene ri¬ 
partito nella maniera se¬ 
guente: 

Saldo di bilancio 624.210.414 
5% alla riserva 
legale 31310321 

600.000.000 
Residuo utile eser¬ 
cizio precedente 14321323 


607321.416 


6% a dispc^izione 
degli azionisti pa¬ 
ri a L. 30 per azio¬ 
ne (al lorào della 
ritenuta d'acxon- 
to): azioni n. 20 
milioni per L. 3 0 600 .0 00.000 

Riporto a nuovo 7321.416 

L’Assemblea, In relazione 
alle normali scadenze trien¬ 
nali, ha confermato Consi¬ 
glieri della Società I slggxi 
dr. Italo de Feo, dr. Gianni 
Granzotto, Ing. Luigi Baggia¬ 
ni, aw. Giuseppe Cassano 
e ha proceduto alla nomina 
a Consigliere dell’ing. Fran¬ 
co &liepls. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione riunitosi subito dopo 
l’Assemblea ha confermato: 
Vice Presidente 11 dr. Italo 
de Feo, Amministratore De¬ 
legato li dr. Gianni Granmt- 
to e ha integrato 11 Comi¬ 
tato Direttivo. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1967 











Sono la vera birra. (E cerco la migliore 

squadra nazionale di calcio italiana.) 


Per mezzo di questo referendum nazionale 
Prinz Bràu; 

Qui sotto sono indicati i nomi di 33 calciatori. 
Con tali nomi lei può formare nel campo qui 
sotto una Nazionale proprio ' 
come la vorrebbe lei. (E cioè scegliere tra 
questi gli 11 calciatori che riterrà più adatti per 
la Nazionale). E con queste indicazioni io, 

Prinz Bràu, presenterò la Nazionale 
come la vorrebbero gli sportivi italiani. 

Come? 

Inserendo nelle varie posizioni di gioco 


i calciatori che hanno avuto il maggior numero 
di preferenze. 

Il lettore che è riuscito ad indicare esattamente 
la composizione della squadra che sarà 
formata in questo modo, 
parteciperà al sorteggio dei vincitori. 

P.S. (La differenza tra il signor Valcareggi e lei, 
è che lui con una giusta composizione della 
squadra può vincere soltanto una partita, 
mentre lei può vincere il viaggio col biglietto 
d'ingresso allo stadio in cui l’Italia sosterrà 
rincontro di semifinale di Coppa Europa). 
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Prinz 

Prinz 
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Prinz 
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Brau 

Brau 
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1 

2 
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5 

Albertosi Anquilletti Ardizzon Bercellino 

Castano 

Vieri 

Burgnich 

Pacchetti Guarneri 

Malatrasi 

Zoff 

Salvadore 

Mancin 

Rosato 

Janich 
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Prinz 

Prinz 

Prinz 

Prinz 

Prinz 

^rinz 

Brau 

Brau 

Brau 

3rau 

Brau 

irau 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Agroppi Domenghini Bulgarell 

i Anastasi 

Merlo 

Prati 

Bertini 

Maraschi 

De Sisti 

Boninsegna 

Rivera 

Riva 

Fogli 

Perani 

Ledetti 

Mazzola 

Rizzo 

Zigani 





Compilate il tagliando 
qui accanto, 
ritagliatelo e speditelo 
entro il 

20 maggio 1968 a: 
Concorso Prinz Bràu 
Casella Postale 960 
2100 Milano 


Aut. Min. 2/93044 del 23-4-68 















Denti come Perle 


Inviale una cartolina con applicato il lembo 
segnaprezzo dell astuccio a: 

BAYER ITALIA - Milano - CP 1243 


rta vetrata 

ei dènti? 


la crema 
dentifricia 
“salvasmalto” 


che pulisce a fondo i denti senza Intac¬ 
care lo smalto e senza irritare le gen¬ 
give sensibili 

Grande Concorso Dontalol 

con estrazione di centinaia di collane di 
vere perle coltivate e di una lussuosa 


- - _ J L integrità dello smalto 

e la migliore difesa contro la cane. Per 
questa ragione 


campionato 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 37 
I pronostici di 
SCILLA GABEL 


i ; 


Msta* • Miattvi 

0 


: 

Cvliarì • latir 

D 


a 

L R. VkMtl - FMTMtiU 

D 




D 



MiRSli • •rsttia 

D 



SaafSarii • AMata 

D 



SptI -Jmsta 

D 



TariM -•» 

D 



CJtaaù - Raggila 

D 



Lacia-HatfaM 

0 



Rancia • Varau 

D 


a 

tigiai - Pra Patria 

0 


n 

feacan- latpaagali 

D 


J 


SERIE B 


Cataaora - twì 




iiaarsa • Vtataia 




Hasfin - Pania 




Paéan • Maua 




Pai ama • iacea 




Pateaa • Pisa 




tanian * Sasaa 





BABY 

PARKING 

Nel n. 15 del Radiocorriere TV 
del 7/15 aprile 1968 è apparso, 
a pagina 73 un commento alla 
trasmissione televisiva La fa¬ 
miglia Benvenuti. In tale com¬ 
mento veniva usata la deno¬ 
minazione € Baby Parking » co¬ 
me caratterizzante una inizia¬ 
tiva di installazione di € asilo 
votante casalingo» visto in fun¬ 
zione di « hobby » della prota¬ 
gonista della rubrica televi¬ 
siva. Informiamo i lettori che 
la denominazione « Baby Park¬ 
ing » è di esclusiva pertinenza 
della signora Diana Martino, 
via Santa Prisca 16, Roma, in 
quanto essa è l'unica avente 
diritto al suo uso per essere 
la titolare del Brevetto per 
Marchio di Impresa rilasciato 
al n. 202872 dal Ministero del- 
^Industria e C<mimercio. La 
signora Diana Martino d ha 
pregato di precisare di non 
poter <»nsentire che la suddet¬ 
ta denominazione venga utiliz¬ 
zata arbitrariamente e tanto 
più quando tale uso viene rife¬ 
rito ad attività che si assumo¬ 
no poste in essere con criteri 
approssimativi, c casalinghi ■ e 
sostanzialmente negativi per i 
bambini. 
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WILKINSOIS 

spade insuperabili da due secoli 

oggi 



Una lama da barba come la Wilkinson non s’Improvvisa in pochi anni. Ci vuole molta 
esperienza per forgiare cosi l'acciaio, temprarlo, dargli il filo più forte e tagliente. 
La Wilkinson Sword conosce quest'arte dal 1772. Da due secoli fabbrica spade, 
e le spade Wilkinson sorra le più famose del morKlo. Questa impareggiabile tradizione 
inglese nella lavorazione dell'acciaio è continuata dalla Wilkinsdn Sword, che oggi 
fabbrica in vari paesi le lame più pregiate del mondo. 

Lame da barba Wilkinson: più lisce sulla pelle, imbattibili nella durata, affilate con arte. 

WILKINSON-LA LAMA DELLE DUE SPADE 



^ i ' 

Contenitore da 5 lame lire 420 • una lama lire 85 















Confezioni da 10 e 20 cerottini. Ora anche 
neila confezione da 24 cerotti in 5 formati assortiti 




1 Vaiato, in plastica color pelle 

2 impermeabile, non al stacca a contatto dell'acqua 

3 Sterilizzato, con tampone interno auperasaorbente 

4 Aereiato. respira con la vostra pelle 


PRIMO PIANO 


se ha anche altri numeri 

è Johnsonpiast * 


Se è superadesivo 
è già un buon cerotto, 


di Arrigo Levi _ 

L ’Europa si è spaventata 
dei risultati delle ele¬ 
zioni del Baden*Wurt- 
tembere, una delle regioni 
della Germania Occidenta¬ 
le. Il partito deH'estrema 
destra nazionalista, chiara¬ 
mente erede dei nazisti, 
rN.PD., ha ottenuto in que¬ 
ste elezioni regionali il 9,8 
per cento dei voti. Questo 
partito si presentò per la 
prima volta a ima prova 
elettorale nelle elezioni re¬ 
gionali deH'Assia, il 6 n(> 
vembre del 1966, ed ebbe il 
7,9 per cento dei voti. Da 
allora ha continuato ad ot¬ 
tenere percentuali di voto 
simili, di poco inferiori o di 
poco superiori, in quasi tut¬ 
te le elezioni regionali: ad 
esempio, il 7,4 per cento in 
Baviera, e 1*8,8 per cento a 
Brema, lo scorso ottobre. 
Ora è salito ancora di un 
punto; se l'N.P.D. si assicu¬ 
rasse le stesse percentuali 
di voto alle elezioni federali 
(cioè nazionali) che si ter¬ 
ranno nel settembre del 
1969. conquisterebbe una 
cinquantina di seggi al par¬ 
lamento federale, il Bunde¬ 
stag, dove per ora non è 
rappresentato. Il successo 
dell'N.PJ). è stato accompa¬ 
gnato, nel Baden-Wiirtteni- 
berg, dal cospicuo regresso 
del partito socialdemocrati¬ 
co (SJ*.D.). che è sceso dal 
373 per cento al 29 per cen¬ 
to dei voti. Scarsissima pre¬ 
sa sull'elettorato ha ottenu¬ 
to invece una nuova forma¬ 
zione politica di estrema si¬ 
nistra paracomunista, la co¬ 
siddetta « Sinistra Democra¬ 
tica », che ha avuto il 2,8 
per cento dei voti. Infine, i 
democristiani (C.D.U.), sono 
scesi dal 463 al 443 per cen¬ 
to, mentre i liberali (F.D.P.) 
sono saliti dal 13,1 al 14,4 
per cento dei voti (le elezio¬ 
ni precedenti si erano svolte 
nel 1964). 


Uno su dieci 

Questi spostamenti hanno 
avuto, in Germania, diverse 
spiegazioni. E' stato fatto 
osservare che in Germania 
le formazioni politiche di 
estrema destra, anche quan¬ 
do si qualifìcavano meno 
chiaramente come di ispira¬ 
zione neonazista, hanno tut¬ 
tavia sempre ottenuto per¬ 
centuali di voto di poco in¬ 
feriori a quelle dell’N.P.D., 
senza per questo minacciare 
la supremazìa dei tre partiti 
democratici che ancora og¬ 
gi, nel Baden-Wurttemberg, 
sì sono assicurati tutti as¬ 
sieme la schiacciante mag¬ 
gioranza (circa r87,6 per 
cento dei voti; mentre i due 
partiti della coalizione di 
governo, democristiani e so¬ 
cialdemocratici, hanno avu¬ 
to il 733 per cento dei voti). 
I risultati del Baden-Wiirt- 


temberg non significano, in¬ 
somma. che la rinata demo¬ 
crazia tedesca sia veramente 
in perìcolo. L'aumento dì 
voti deH’estreina destra si 
dovrebbe principalmente a 
un certo malcontento degli 
agricoltori tedeschi iiwr i 
risultati poco brillanti del 
« mercato comune agrìco¬ 
lo »; a un’eccessiva reazione 
cU « backlash » di strati della 
borghesia per le manifesta¬ 
zioni studentesche di estre¬ 
ma sinistra; e a un rigurgi¬ 
to di nazionalismo dei « no¬ 
stalgici » in risposta al dia¬ 
logo vigorosamente aperto 
con l'Europa Orientale dal 


Kun* Gbobg Kiesinger 

governo della « grande coa¬ 
lizione ». 

In tutte queste spiegazioni 
c’è, senza dubbio, un certo 
elemento di verità. Ma ri¬ 
mane il fatto che un tede¬ 
sco su dieci ha votato per 
un partito che è anche trop¬ 
po chiaramente, nonostante 
1 dinieghi ufficiali dei suoi 
leaders, i^irato al nazismo; 
ed è difficile dimenticare 
che nelle elezioni del 1928 i 
nazisti ebbero appena il 23 
per cento dei voti, ma pas¬ 
sarono al 183 due anni più 
tardi, e dopo altri tre anni 
arrivarono al potere. D'ac¬ 
cordo che la Germania d'og¬ 
gi è totalmente diversa, e 
che c’è oggi un benessere 
dilagante e praticamente 
niente disoccupazione, men¬ 
tre allora c'era una crisi tre¬ 
menda; è anche vero che 
Tesperienza nazista non è 
stata dimenticata, e che la 
situazione intemazionale è 
profondamente diversa da 
quella degli anni Trenta. 
Può darsi quindi, senz’altro, 
che Tallarme suscitato in 
tutta Europa dalla notizia 
deir* avanzata dei neonazi¬ 
sti » in Germania sia stato 
eccessivo; ma non si può 
non provare un brivido di 
paura nel vedere come sia¬ 
no ancora vivi in Euro¬ 
pa dei germi di nazionali¬ 
smo e dì spirito antidemo¬ 
cratico che sarebbero dovu¬ 
ti scomparire del tutto do¬ 


po l’esperienza tremenda del- 
rultimo conflitto. 

L'ondata estremista di de¬ 
stra in Germania non può 
poi non essere messa in 
qualche modo in relazione 
con le agitazioni studente¬ 
sche di estrema sinistra. Gli 
studenti dicono che la « svol¬ 
ta a destra » era già in atto 
nella Germania Federale da 
un paio d'aniù, e che il loro 
movimento è proprio una 
reazione a questa svolta, e 
non viceversa, e può darsi 
che abbiano in parte ragio¬ 
ne. Il fatto rimane comun¬ 
que che, contemporaneamen¬ 
te. le forze democratiche e 
parlamentari in Germania 
sono sotto attacco da destra 
e da sinistra. Esse rappr^ 
sentano ancora una nettissi¬ 
ma maggioranza del popolo 
tedesco, ma stanno attraver¬ 
sando un momento difficile. 


Crisi deiròuropels mo 

Perché? In parte, forse, la 
spiegazione ha anche aspet¬ 
ti positivi. La decisione di 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici di fare insieme una 
politica di « apertura » ver¬ 
so l’Est europeo è stata co- 
ra gg iosa e lungimirante e 
ra^rza le si^ranze di ge¬ 
nuina distensione in Euro¬ 
pa; ma questa politica non 
poteva non allarmare gli 
strati più conservatori e na¬ 
zionalisti deU'opinione pub¬ 
blica tedesca e causare quin¬ 
di qualche danno elettorale 
ai due partiti della « grande 
coalizione ». Se i danni non 
andranno oltre i limiti rag¬ 
giunti nel Baden-WUrttem- 
berg, si potrà anche conclu¬ 
dere che valeva la pena di 
pagare questo prezzo per 
avere le nuova polìtica di 
« apertura all’Est », che a 
lunga scadenza dimostrerà 
tutto il suo valore. 

C'è però anche un’altra 
spiegazione degli sviluppi 
« estremisti » della posizio¬ 
ne politica tedesca, che è 
molto meno incoraggiante: 
e cioè, è in larga parte la 
crisi dell'ideale federalista 
europeo. L'Europa non è più 
così virulentemente naziona¬ 
lista come cinquanta o qua- 
rant’anni fa; ma lo slancio 
europeista di venti o dieci 
anni fa si è terribìlmCTte 
affievolito; e questo facilita 
Io sbandamento psicologico 
dei giovani e i rigurriti na¬ 
zionalisti dei vecchi. La col¬ 
pa della crisi dell’europei¬ 
smo è però un poco di tutte 
le nazioni europee; a comin¬ 
ciare non dalla Germania, 
ma dalla Francia rollista. 
Se l’Europa — la Francia, 
l'Italia, l'Inghilterra — è 
davvero preoccupata per ciò 
che accade in Germania, e 
vuole veramente aiutare le 
forze democratiche tede¬ 
sche. dovrebbe impelarsi 
a fondo in un rilancio co¬ 
raggioso della politica euro¬ 
peista. 



























Il Fosforo Glutammico 
De Angeli è un ricostituente 
non eccitante. 

Potete prenderlo nei periodi 
di stanchezza mentale, 
o quando avete difficoltà 
di memoria. 

Potete darlo a vostro figlio 
quando lo studio si fa 
più impegnativo e 
non riesce a concentrarsi, 
o è svogliato. 

Il Fosforo Glutammico 
De Angeli è preparato in 
chachets e in sciroppo. 


Solo per ricordare 
quesfe parole 
milioni di cellule 
sono già al lavoro 
nel vosfro cervello. 


Fosroflo 

GIUUMMtCO 





FOSFORO GLUTAMMICO DE ANGELI 
Ricostituente fisiologico 
del sistema nervoso 
per adulti e ragazzi. 


Aul, Min. Sanila 3476 


lìnea 

diretta 



Roberto Rosselli ni 


Volti nuovi 
per Rossellini 

Roberto Rossellini sta cer¬ 
cando volti nuovi per ani- 
mare la ricostruzione tele¬ 
visiva della nascita e del¬ 
la diffusione del Cristiane¬ 
simo, portate sui teles^er- 
mi attraverso un lungomei- 
traggio sugli Atti degli 
Apostoli, in quattro punta¬ 
te. 11 Teista non vuole, co¬ 
me già fece ^r Luigi XIV, 
ricorrere a^i attori noti, 
per evitare che possano 
essere identificati dal pul> 
blico con qualche perso¬ 
naggio da loro interpretato 
in passato. Non saranno 
protessionisti neppure i 
personaggi di maggior ri¬ 
lievo di questa « lettura ci¬ 
nematografica », ossia Pie¬ 
tro e Paolo, di cui gli At¬ 
ti narrano gli avventurosi 
viaggi a Gerusalemme, at¬ 
traverso l'Asia e la Grecia, 
fino a Roma. 

Rossellini è stato nelle ul¬ 
time settimane in Tunisia 
ove probabilmente verrà 
ricostruita Gerusalemme. 
Si trova attualmente in 
Sicilia impegnato nella ri¬ 
cerca dei luoghi adatti al¬ 
la rievocazione del mondo 
ellenico. La Roma dell'epo¬ 
ca sarà mrata in ^ran par¬ 
te ad Ostia antica. Alla 
sceneggiatura degli Atti 
degli Apostoli hanno colla- 
borato studiosi delle Sacre 
Scritture. Le riprese co- 
minceranno in luglio. 


Loffredo 
a New Orleans 

Carlo Loffredo, del quale 
andrà prossimamente in 
onda Noi canzonieri, par¬ 
te il 10 maggio per New 
Orleans, dove è stato invi¬ 
tato al Festiva] Mondiale 
del Jazz, che si svolge nel 
quadro delle grwdi mani¬ 
festazioni organizzate per 
il 250° anniversario della 
fondazione della città. Con 
il musicista romano saran¬ 
no a New Orleans Ludo 
Capobianco (trombone), 
Lucio Galbo (clarino) e 
Piero Seraceni (tromba). 


Cantagiro 

Tre collegamenti televisivi 
sono previsti anche que¬ 
st'anno per il Cantagiro, 
che s'inizierà il 19 mugno e 
si concluderà il 6 luglio. 
Oltre alle riprese (fello 
spettacolo conclusivo del¬ 


la prima tappa e della fi- ' 
naie, è previsto un collega¬ 
mento televisivo per la se- l 
rata del 28 giugno. Stando | 
alle prime indiscrezioni ' 
quest'anno il Canta&ro 
partirà da Sanremo e fini- , 
rà a Recoaro: città can- : 
didate al ruolo di sedi di I 
tappa sono Cuneo, Bor^ ' 
sesia, Savona, Sestri Le- | 
vante. Massa, Montecatini, I 
Perugia, Ostia, Macerata, 
Senigallia. Ferrara e forse 
Padova. 


Transafricana 

La ferrovia transafricana 
è il tema di un telefilm di 
un'ora, la cui realizzazione 
è stata affidata al regista 
Stefano De Stefani. La 
« trxHipe » televisiva italiana 
è in partenza per Lobito, 
città dell'Angola, da dove 
la Transafricana raggiun¬ 
ge, attraversando l'Afrìca, 
Beira, nel Mozambico: 7500 
chilometri, undici giorni di 
viaggio. Le riprese per que¬ 
sto telefilm, impostato sul- 
Tanalìsi sociologica dei 
viaggiatori, richiederanno 
un mese e mezzo. 


Mita canta _ 

Un'altra giovane attrice di 
cinema, Mita Medici, si ac¬ 
cinge ad entrare nella ^à 
ampia schiera di attrici- 
cantanti. « E' la più brava 
di tutte. Credetemi », so¬ 
stiene Carlo Alberto Ros¬ 
si, che ha scritturato la 
Medici dopo averla ascol¬ 
tata in una riunione di 
amici. La giovane romana, 
che è già apparsa sui tele¬ 
schermi negli « special » di 
Johnny Dorelli e Caterina 
Caselli, è intervenuta po¬ 
che settimane fa al pro¬ 
gramma radiofonico Gli 
amici della settimana co¬ 
me esperta nel g^to del¬ 
la gioventù d’o gg i. 


lo dico, tu dici 

Da sabato 4 maggio va in 
onda nella rubrica Sapere 
l'inchiesta Io dico, tu dici, 
un singolare esperimento 
di indagine linguistica con¬ 
dotta con rigore ma insie¬ 
me resa attraente anclw 
per il pubblico più vasto 
dalle particolari possibili¬ 
tà del mezzo televisivo. 
Enzo Tortora ha raccol¬ 
to, tra la gente della stra¬ 
da, considerazioni sulle pa¬ 
role nuove che le atti¬ 


vità della vita moderna 
hanno creato negli ultimi 
anni: lo scopo deH'indagi- 
ne è di controllare se ^i 
italiani conoscono real¬ 
mente il significato dei vo¬ 
caboli entrati nel linguag- 
no comune. La maturità 
linguistica degli italiani è 
quindi messa alla prova 
da questa inchiesta speri¬ 
mentale. realizzata in cin¬ 
que puntate. La re^a della 
serie è affidata a Oddo 
Bracci. Le interviste di Tor¬ 
tora sono commentate in 
studio da un esperto lin¬ 
guista, il professor (Giaco¬ 
mo Devoto, rettore del¬ 
l'Università di Firenze. 


Sene mari 

Anche il relitto del tran¬ 
satlantico Andrea Doria, 
che dopo l'affondamento 
del luglio '57 giace ad una 

f irofondità di 70 metri al 
Ugo di Nantucket. appa¬ 
rirà nel telefilm dedicato 
all'Atlantico della serie / 
sette mari, che Bruno Vai¬ 
lati sta realizzando per 
conto delle televisioni ita¬ 
liana, francese e tedesca. 
Una organizzata « troupie » 
di sommozzatori italiani è 
partita alla volta di Nan¬ 
tucket, dove si preparerà 
alle immersioni suU'An- 
drea Doria, che avverranno 
ai primi di luglio, nel pun¬ 
to dell'Atlantico dove il 
transatlantico è stato spe¬ 
ronato dalla nave svedese 
Stockholm. 


Mastroianni in radio 

Per la centesima puntata 
del Gran varietà radiofo¬ 
nico, che si festeggia il ÌA 
maggio, c'è in programma 
una super-trasmissione. Ol¬ 
tre al « big » dell'attuale 
ciclo esordirà in una pro¬ 
duzione radiofonica Mar¬ 
cello Mastroianni, U quale 
interpreterà una scenetta 
con Raimondo Vianello. 
Ospiti d'onore del centesi¬ 
mo numero di Gran varie¬ 
tà saranno inoltre Cathe¬ 
rine Spaak e Renato Ra¬ 
sce!, che in passato erano 
già intervenuti alla popo¬ 
lare trasmissione. Intanto 
i realizzatori del program- 
ma stanno varaniio il 
• cast » per il trimestre 
estivo, che comincerà alla 
fine di ^ugno: partecipan¬ 
ti sicuri Sandra Milo, che 
debutta a Gran varietà e 
Antoine. 

(a cura di Ernesto Baldo) 













io dico 



tu dici 


lei dice 




lui dice 



noi... in famigli 
diciamo 


Cilindrata: cc. 49,77 
Veiocità: 40 Km/h 
Conaumo: 1 litro di miscela al 2% 
ogni 70 Km. Frizione automatica 
Si guida senza targa e senza patente 
anche a 14 anni. Sono disponibili 
diverse versioni in brillanti colori 
PREZZI F.F. DA L. 55.000 IN SU. 


Ciao perché, 

quando vogliamo andare 

con l’aria sul viso 

per ritornare, essere, 

diventare giovani; 

quando ci servono 

due ruote nuove, moderne, 

spinte da un 

motore caparbio, 

ailora in famiglia 

diciamo Ciao. 


PIAGGIO 
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Gazzettino 

deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A favola con Gradina 

CAROTE AL MARSALA (»cr 
4 pereoBe) - Lavate ODO gr di 
carote novelle e tagliatele a 
vnetA nel senao della lunghez* 
za poi a peEid. Fate roaolare 
W gr. di margarina GRADINA 
con un pezzetto di cipolla 
che poi toglierete, unite le 
carote, aalatele e laaclatelc 
cuocere coperte per circa 3/4 
d'ora, aggiungendo qualche 
cucchiaio di brodo. Negli ul- 
Uml minuti di cottura, inaa- 
porlte con I bicchierino di 
marnala che lasoerete evapo* 
rare quaai completamente, prl> 

TRIPPA ni UOVA IN UMIDO 
(per 4 pcneae) • in urta pa¬ 
della larga e con 30 gr di 
margarina GRADINA, fate 
una frittata con 4 uova. I cuc¬ 
chiai di latte, 1 cucchiaio di 
farina, uno di parmigiano, 
prezzemolo e baallico tritati, 
tale e pepe. Togliete la frit¬ 
tata che arrotolerete e taglie¬ 
rete a llaterelle. Nella mede¬ 
alma padella, fate roaolare al¬ 
tri 30 gr. di margarina GRA¬ 
DINA. unite 250 gr di pomo¬ 
dori pelati e paaaati che laace- 
rele cuocere per qualche mi¬ 
nuto, poi aggiungete 1 foglia 
di baanico. 1/2 cubetto di da¬ 
do e II contenuto di una aca- 
tola di ptaelll <ae adoperate 
invece plaelll freacht mette¬ 
teli a cuocere per tempo con 
I pomodori). Qualche minuto 

E lima di aervire. meacolatevl 
• llsterelle di frittata. 

FILETTO ALLA PANNA (per 
4 persane) - In 40 gr. di mar¬ 
garina GRADINA, roeolate 
dalle due patii e a fuoco vi¬ 
vo. 4 fette di Aletto di manzo 
piuttoato alte. Salatele, pefM- 
tele, unite 11 eucco di 1/2 U- 
nrvone. del prezzemnln tritato 
e 1.^2 bicchiere di panna. La- 
pciate addensare 11 sugo sen¬ 
za bollire poi servite tubilo. 
Potrete cuocere 11 Aletto più 
a lungo se lo preferite, ag¬ 
giungendo però un pochino 
più di panna. 

Buon appetito 
eoa Calve 


INSALATA MISTA PER CE¬ 
NA (per 3-4 persone) - Ta¬ 
gliate a dadinl 3 palate les¬ 
sate fredde. 3 uova aode « 
ISO gr. di prtMdutto cotto In 
una fetta tola. Unite tale, pe¬ 
pe e 2-3 cucchiaiate di maio¬ 
nese CALVE' mescolata con 
2 cucchiaini di senape tipo 
forte. Versate 11 composto in 
una Insalatiera foderata di 
foglie d'insalata a tenete un 
poco al fretro prima di servire. 

UOVA SODE CON RIPIENO 
ni GAMBERETTI (per 4 per- 
•ane) - Sgusciate 6 uova so¬ 
de c tagliatele a metA nel 
senso dells lunghezza. Levste 

I tuorli, tchlaccistell e mesco¬ 
lateli con del gamberetti tri¬ 
tati. con Qualche goeds di 
Wnrehesterihir* Ssuca e con 
matonaae CALVE'. Distribuite 

II composto nei bisnchi di 
uovo, gusmite ognuno con 
un gsmberetto c servite le 
uova appoggiate su fette di 
pomodoro, o foglie d’InssIats. 

TORTA ni CIOCCOLATA - 
In uns terrina «neseolste 300 
gr di zucchero ctMi II conte¬ 
nuto di I vasetto di maionese 
CALVE', poi unite 200 gr. di 
farina tetaccista con un piz¬ 
zico di saie. 2 cucchiaini rasi 
di bicarbonato di sodio. 4 cue- 
chtsini colmi di cacao e 1 
bustina di zucchero vanigliato, 
a cucchisi alternati con 1/4 di 
Htro di acqua. Versate il com¬ 
posto ben amalgamato in uns 
torticra larga 24 em.. unta c 
Infarinata e fate cuocere In 
forno moderata per circa mez¬ 
z'ora Sformate la torta dopo 
qualche minuto e servitela 
fredda spolverizzata di zuc¬ 
chero a velo. 

Vi ctpnsiflio di armarvi di oo- 
ragirio . se ò 11 caso. e di 
provare questa torta nuova, 
veramente buona. 

ORATIt 

allrs ricette acrivendo al 
• Servizio LIm Biondi 
Milano 



GLI STRANIERI 
IN FRANCIA 

La Francia è uno di quei 
Paesi dove, salvo rare ec¬ 
cezioni, cantanti, comples¬ 
si e dischi stranieri incon¬ 
trano una certa difficoltà 
ad entrare nei favori del 
pubblico. Basta dare una 
occhiata alle classifiche dei 
dischi: la maggior parte 
dei primi dieci posti e oc¬ 
cupata da incisioni nazio¬ 
nali. I casi in cui artisti 
inglesi o americani hanno 
raggiunto la vetta delle 
graduatorie si possono con¬ 
tare sulle dita di una ma¬ 
no. Il successo di dischi 
come A whiter shade of 
pale, Alt you rteed is love, 
Nights in white satin è un 
fatto eccezionale. Basta un 
nuovo disco dì Johnny 
Hallyday o di Mireille Ma- 
thieu per detronizzare no¬ 
mi come i Beatles, i Pro¬ 
col Harum, i Moody Blues, 
il complesso inglese che 
resiste in classifica da di¬ 
verse settimane- Anche per 
quanto riguarda la musica 
leggera, la Francia si rifu¬ 
gia nel nazionalismo. Quan¬ 
do un artista straniero, an¬ 
che di fama mondiale, ar¬ 
riva a Parigi per un « reci¬ 
tal » al crebre Olympia, 
nella maggior parte dei ca¬ 
si viene boicottato dal 
4 fronte unico » dei cantan¬ 
ti francesi. Molte stazioni 
radio trasmettono una per¬ 
centuale bassissima di mu¬ 
sica dì provenienza estera 
e gli artisti francesi, scm- 

E re pronti a scannarsi fra 
)ro, faimo fronte comune 

Q uando si tratta di difen- 
ere la musica leggera na¬ 
zionale da invasioni inglesi 
o americane. Bisogna am¬ 
mettere, però, che la pro¬ 
duzione mscografìca fran¬ 
cese è di un livello abba¬ 
stanza alto. Quali sono, in 
questo momento, le « vedet- 
tes » più popolari in Fran¬ 
cia? A prescìndere da arti¬ 
sti come Aznavour, Bé- 
caud, Brassens, che, anche 
se attualmente non funzio¬ 
nano dal ptmto dì vista di¬ 
scografico, sono sempre 
sulla cresta deironda, le 
classifiche danno un'idea 
abbastanza esatta della si¬ 
tuazione. Al primo posto, 
da tre settimane, è Geor- 
gette Plana, una cantante 
non più giovane che con 
Riqutta è riuscita, dopo an¬ 
ni di attività, ad incontra¬ 
re il favore del grosso pub¬ 
blico. Al secondo posto è 
Sheila, che con Fran 90 ise 
Hardy, Dalida, Mireille Ma- 
thìeu c Sylvie Vartan si di¬ 
vide le preferenze dei « co- 
pains » francesi. Al terzo 
posto, i Beatles, gli unici 
artisti stranieri che in 
Francia non abbiano mai 
incontrato difficoltà ad im¬ 
porsi. Mireille Mathieu, 


che in seguito all'inciden¬ 
te stradale di qualche set¬ 
timana fa sarà costretta a 
letto ancora per tre mesi 
e che perciò non potrà in¬ 
cidere nuovi dischi fino 
aH’estate, è sempre ben 
piazzata con J’ai gardé 
ì’accent. In classifica inol¬ 
tre Jacques Dutronc, Mi¬ 
chel Polnareff ed Enrico 
Macias, che qualche anno 
fa ebbe una certa popola¬ 
rità in Italia. 

Unico nome nuovo nelle 
classifiche è quello di Mon- 
ty, un giovane che dopo 
due anni di gavetta comin¬ 
cia a vendere bene i suoi 
dischi; ha già inciso anche 
la versione italiana del suo 
attuale successo, Pour la 
vie, che uscirà entro il me¬ 
se. Oltre ai Beatles, gli uni¬ 
ci rappresentanti stranieri 
nei primi dieci posti sono 
i Moody Blues e Roger 
Wbittaker, un inglese poco 
noto nel suo Paese che ora, 
però, anche m patria sta 
facendosi strada. 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

# I risultati dì un sondag- i 
gio tra le sue ammiratrici 
hanno indotto Bobby Solo, 
che qualche tempo fa aveva 
cambiato pettinatura adot¬ 
tando im « caschetto > alia 
Caterina Caselli, a ritornare 
alla sua vecchia capigliatura, 
con tanto di ciuffo e aria da 
j « rocker ». Bobby e la mo¬ 


glie Sophie sono in attesa dì 
un figlio, che nascerà tra cir¬ 
ca un mese. 

• Bob Dylan. dopo il con¬ 
certo dato a New York qual¬ 
che mese fa in memoria del 
folk-singer Woody Gutbrìe, 
non è più apparso in pub¬ 
blico. Ora però sembra de¬ 
ciso ad affrontare di nuovo 
il palcoscenico. Ha in pro- 
gmmma una serie di concer¬ 
ti negli Stati Uniti e una lun¬ 
ga < tournée » in Europa, che 
comincerà in autunno. 

• E’ uscito in Italia il pri¬ 
mo 33 giri dei Vanìlla Funge, 
uno dei più noti complessi 
inglesi di stile psicheaelico. 
Il disco contiene, oltre ad al¬ 
cuni successi del gruppo, 
molti brani resi noti da al¬ 
tri cantanti e complessi, tra 
cui Bang bang dì Soniw & 
Cher, Ticket to ride e Èlea- 
nor Rigby dei Beatles. 

• Ultima tra le polemiche 
degli ultimi tempi scoppiate 
in Inghilterra è stata quella 
tra Petula Clark e limi Hen- 
drìx, in pieno sviluppo in 
questi giorni. Petula, in una 
intervista, ha definito Hen- 
drìx « una presa in giro e 
niente di più ». « Se riesce 
a prendersi gioco del pubbli¬ 
co », aveva proseguito la can¬ 
tante. • tanto meglio per luì 
e buona fortuna. Ma non ve¬ 
nitemi a dire che quel mo¬ 
stro è un cimUmte ». I fans 
di Hendrix, naturalmente, 
hanno tempestato di lettere 
il giornale in cui era pubbli¬ 
cata rintervìsta. Lo stesso 
limi ha dichiarato che orga¬ 
nizzerà una conferenza stam¬ 
pa per « difendersi ». 


dischi più venduti 


t) La bambola - Patty Pravo (ARC) 

2) Vengo anch'io. No, tu no - Enzo Jannacci (ARC) 

3) Gimme little sten - Brenton Wood (Liberty) 

4) Il volto della vita - Caterina Caselli ^GD) 

5) Come un ragazzo - Sylvie Vartan (RCA) 

4) La ballata di Bonnie e Clyde • Geòrgie rame fCBS) 

7) Affida una lacrima a! vento - Adamo (Voce del Padrone) 

8) Chimera • Gianni Morandi (RCA) 

Negli Stati Uniti 

1) Honey - Bobby &>Idsboro (United Artista) 

2) Cry like a baby - Box Tops (Mala) 

3) Voung girl - Union Gap (Columbia) 

4) Lady Madonna - Beatles (Capìtol) 

5) Tigl nten up - Archie Bell L tne Drells (Atlantic) 

6) I gol thè feelin' - James Brown (King) 

7) Cowboys to girls - Intruders (Gamble) 

8> The good, thè bad and thè ugly - Hugo Memtenegro (RCA) 

9) Beautiful moming - Young Rascals (Atlantic) 

10) The Unicom - Insh Rovers (Decca) 

In Inghilterra 

1) Wonderful world - Louis Armstrong (HMV) 

2\ li I only had lime - John Rowles (MCA) 

3) Congratulations - Cliff Richard (Columbia) 

4) Simon says - 1910 Fruitgum Co. (IVc) 

5) Can't take my eyes off you - Andy Williams (CBS) 
è) Jennifer Eccies - Hollies (ParlopHon) 

7) Delilah ■ Tom Jones (Decca) 

8) Something here in my heart - Paper DoUs (Pye) 

9) Lazy Sunday - Small Faces (Immediate) 

10) I can't let Aiaggie go - Honeybtis (Deram) 


1) Riguita - Georgettc Plana (Vogue) 

2) Quand urte filJe aime un garcon - Sheila (Carrère) 

3) Lady Madonna - Beatles (OdÀ>n) 

4) J'ai gardé Vaccent - Mireille Mathieu (Barclay) 

5) Il est cinq heures, Paris s'éveille - Jacques Dutronc 
(Vogue) 

é) Nights in white satin - Moody Blues (Deram) 

7) Pour la vie - Monty (Barclay) 

8) Dès que je me réveille - Enrico Macias (Philips) 

9) If I were a rich man - Roger Whittalcer (Impact) 

10) Le bai des tazes - Michel Polnareff (AZ) 


Sheila (Carrère) 


Quattro carie su cin¬ 
que sì formano fra i 
molari: lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 


Sqjjibb 


















r un vero 



pepmaflex 

il famoso materasso e guanciale a molle 


svegliatevi più riposate, più belle 


Con un vero Permaflex in forma tutta la giornata. 

Il vero Permaflex è così confortevole, climatizzato e ha tanta lana! 

Poi è sempre nuovo, indeformabile, in un attimo il letto è rifatto . . . c senza fatica. 

Permaflex è la marca più importante, è il famoso materasso e guanciale a molle garantito: 
anche acquistarlo è molto facile, nel vostro elenco telefonico c'è un catalogo Permaflex 
e sulle Pagine Gialle troverete tutti gli indirizzi dei Rivenditori Autorizzati Permaflex: 
negozi di assoluta fiducia, i soli che vendono il vero Permaflex. Qyesta insegna li identifica. 
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CIO per yantaririi... 

ma il mio è un frigorifero 


Cosi stretto, di linea elegante ed alta, sfrutta al massi¬ 
mo lo spazio e trova facilmente posto anche in una 
piccola cucina. Cosi perfetto, funzionale, curato nei 
particolari e con il comodissimo super-freezer a -12° 
per i surgelati. È uno degli 8 frigoriferi ARISTON, stu¬ 
diati uno per uno per soddisfare le esigenze più diverse. 

Nella foto: frigorifero ARISTON Polare da 265 litri 
L. 94.900 Altri 7 modelli a partire da L. 49.900. 


in ogni frigorìfero^ 
contenitori ermetici 


INDUSTRIE MERLONI FABRIANO 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 12 al 18 maggio dal 19 al 25 maggio dal 26 maggio al 1* giugno dal 2 all'S giugno 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGUARI TRIESTE 


I proframail rtenofonici nttolndksti hmio tra.*iine»l nperìmcntalmeate aocbe >la rwlio per merzo dcaH appodti tnsmetthorl sterco ■ modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,0) e Napoli (MHz 1033) con tre liprcM giornaliere, rLspctlii amente 
alle ore 11, 15,30 • 2L (In qucrfultiina ripresa viene trasmesw 11 programma prevMo anche hi fllodUfusiooe per il giamo seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (TV Canale) 

• (17) FRANZ SCHUBERT 
Onedo la la mapg. op. tM 
$.SB (17.55) MAURICE RAVEL 
Treis Chanaoaa Madecaaaaa 

•.« (ie.0Q RITRATTO DI AUTORE: FFIANZ 
tlSZT 

San Fr a nca ace da Paola cammina aulì# oada, 
dalla • Due Lapganda • — Hungaria, poema 
ainfotilco — Tra S o n etti dal PaOarca — Rap> 
tedia unghareae a. • la mi bem. magg. • Car* 
navale di Paatti • 

10.10 (19.10) VINCENZO BELUNI 

Concerto In mi barn. magg. par oboe a or- 

chaatra d'archi (Ravta. d> T. Gargiulo) 

10.20 (19.20) CESAR FRANCK 

Variazioni ainfonicha per piartoforta a ordvaalra 

ANTON DVORAK 

Variazioni tlnfonkha op. 7t 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Georg Sciti, aopr. Virginia Zaani, pf. Ni> 

colai Oridif. ten Richard Conmd, vi Alfredo 

Campoli. dir Faranc Frieaay 

12.30 (21,30) MUSICHE CAMERISTICHE DI fO- 

HANNES BRAHM8 

Variazioni a Fuga au ua leata di Haawdal op. 24 
— Quintane la eoi magg. op. Ili par archi 
13J0 (22.30) CORRIERE DEL DISCO 
G. Mahlar Sinfonia a. • la mi barn. magg. 

• Sinfonia dai Milla • par eoli, coro di voci 


bi8r>che. doppio coro a orchaatra 
(bieco C.B.S.) 

I4.S0-15 (23,50-24) ALESSANDRO MARCELLO 
Ceacarte decimo cea face (e cura di E Grada] 


1S.30.1«,3e MUSICA SINFONICA IN RA- 
DtOSTEREOFONIA 

W. A Mozart: Concerto In la magg. K. 
822 per clarlr>atto e orchaatra; P. I. Ciai- 
kowaAy' Sinfonia a. 2 in do min. op. 17 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-10) INVITO ALLA MUSICA 
Reid-Brookar A whitar ahada ol pala; Doaae- 
na-Righini-Lucareili- Dan dan dan; Oe Moraes- 
Joblm: Se danco samba; Black-Barry: Som 
fraa; Terzl-Roaai Sa tu non foaal qui; Grotta- 
Bruni- Mia; David-fiacharach: Whnt*a ne« Pua- 
ayeal?; Caaale-Barry-Graanwlch-Spactor CI 
amiamo tr oppo; Currla.Donagart: l’Il n avar fall 
la lova again; Dominguaz ParfMIa; Calabreaa- 
Maaaara- I aing • ammora •: Modugno: Dio 
coma tl amo: Rota: Roman hollday; Mogol-Li- 
mitl-laoln: La voce dal ailanale; Waldtaufai. 
Eatudiantina; Rodriguaz: La cumparaita; Mogol- 
Donlda GII occhi miai; Marlow-Scott A tasta 
of henay; Paliavlcinl-Maaaara: La elapa; Aber- 
Halliday Paa dróla catta hiatoire lA; Wabstar- 
Mandel The ahadovr of yeur amila; Age Scar- 
pelli-Ruatichelll: L'armaU Brancnlaene-, Me 
Cartnay-Lanrton; Yaatarday; Plpolo-Caatallano- 
Piaano: Arriva la bomba; Hatch: D o wn to wn; 


Salca-Pallavlcinl-Piccloni; Tl ho aposato par 
allagria; Backy-Marlano- Poaala; Abrou: Tiee 
tlco; Bacharach: Alfia 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Engvrich-Cavanaugh: The bonnia blue gal; 
Scotto: Mon Parìa: Syiviano: Goaaa da Paria; 
Lafforgue; La féta aat là; Bakoa: Zigau na rpol- 
ks; Anonimo Tom Doolay; Rota: A frenchman 
In New Varie; Safoicss-Eacudero: Fantasia an¬ 
dalusa; Cerventea-Fuantas: Mal da amoraa; 
Brewater: Ha haa a way; Noack: Hatnzalm&nn- 
chans Wachiparada; Lucillo-Concina- Sciun^ 
me; Anonimo: Hilo-March; Faitz-Glatz Sachs 
Muaikantan; Villaraal: Moronlta mia; Anonimo: 
LaC nw maka a littfa money; Frlml: Soma day; 
Anonimo. Along Patarìa St r ee t ; Tagllafarri: 
Placatore 'a Puaillaco; Albano: Scapriccia- 
tlalio; Willaon: Savantyalx trombonas; Galhar- 
do: Ai Llaboa; iara-Alfonao; Ba)on da don 
Juan; Ar>onifno: John Henry — Hambo fran 
Upland; Mammarst a ln-Kam. Maka ballava; Cln- 
quegrana-De Gregorio: ’Ndrìnghete ’ndrà; Fer¬ 
rari: L'harba parfuméa; Conat8ntin-Gland>erg: 
Mon manèga à mol; Meacham: Amarìcan pa- 
trol; Scotto: La patita lonkinolsa 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bonfa: Non atop to Bruii; Golson: Out ef 
ttm paat; Dinmond- Charry, charry; Lawla- 
Klannar Juat frienda; Dozier-Hollartd: I got a 
feeling; Lecuona SIboney: Jaggar-Richard- 
Satiafactlon; North: Unchained nwiody; Elllng- 
ton: • C • |am bluaa; Turk-Ahlart: I don't 
know why, I )uat do; Carmlchael: I gat aiong 


witheut you v«ry wall; Crarta-Jacoba: Hurt; 
Mangeltdorff: Thraa Jazz mooda; Berlin: Tbey 
aay IVa wondarful; Trovajoli- Sette uonsini 
d'oro; Dixort-Wrubel The lady in rad; Roton¬ 
do: Noi e loro: Hart-Rodgera- Bawlt c h a d; Por- 
ter What la Ihla thing caliad love; Koehier- 
Arien: I gotta rlght te aIng thè bluaa; Robir»- 
Shavera Undacidad; Webeter-Martdal: A Urna 
for love; Pollina: St. Thomas; Simona The 
paanui vendor; Mercer-Arlan: Bluaa in tha night 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par iasUMara un Impianto di Fllodlffu- 
alona è neceaanrio rivolgerei agli Uf¬ 
fici dalla SIP. SoeJatk Italiana par 
l’EaarcIrìo Talafoaice, nella 12 città 
aarvita. 

L'inetalinztona di ua Impianto di Filo¬ 
diffusione. par gli utenti glA abbonati 
alla radio o alla talavlaiona, costa so- 
laments 8 mila lire da varsare una sola 
volta all'atto della domanda di allae- 
ciamanto a t.OOO lire a tri ma s tra con¬ 
teggiata sulla belletta dal laisfene. 


lunedì 


AUDITORIUM ()V Caule) 

8 (17) JOHANN MELCHIOR MOLTER 

Ceacarte In la magg. par clarinetto e archi 

lOHANN CHRISTIAN BACH 

Sinfonia ia mi magg. op. 18 n. 8 per doppia 

orchaatra 

8.30 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 
8.98 (17.55) LE08 lANACEK 

MIadI (Gioventù), sultn per sei atrumentl a 
fiato 

8.18 (18.15) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO 
DA FERRUCCIO SCAGUA CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL SOPRANO CON8TANTINA 
ARAUJO E DEL BASSO BORIS CHRiSTOFF 
tO.I8 (19.10) PIETRO ANTONIO LOCATELU 
Soaata ki fa magg. par flauto a basso continuo 

10.20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

B Bartok: Scene ungheresi — Quattro Caa- 

xoai popolari alovaccha; V Trojan: Fiaba per 

accordeon a orchaatra 

Il (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 

F. J. Haydn: Siefonla n. 94 In sol magg. « La 

Sorpresa •; F. Chopin: Dodici Studi op. 10; 

Muaaorgskl-Rsvol: Quadri di uu aspaslzlou 

12.30 (21,30) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto ia ro magg. K. 499 par archi 
ERNST BLOCH 

Quintetto por pianoforte e archi 
«330-18 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Rudolf Kempa. br. Sesto Bruocantlnl. pf. 
Rodolfo Caporali, aopr. Renata Tebsidi, vl.l 
David a Igor Olstrakh, dir Kirìll Kondrancin 


tS,30-l8.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

Q. F. Hlndal: Water M u alh (Rovls. Salf- 
fart): C. Debussy: Troia Nocturua; Nua- 
gas. F8tas, Slrànaa 


MUSICA LEGGERA (V Caule) 

7 (1S18) INVITO ALLA MUSICA 
BonaschI: Ar ab a e co par archi; Savagnona-Plc- 
cloni: Tutta dt musica: Silvaatrl-Paollnl-Van- 
talllni; Uu doawatea eul; Briousaa-Barry: You 


oniy Uva twica; Stlllman-Lacuona Andalucla: 
Bonguato: Deca deoa; Salti The worid ia walt- 
ing for thè aunrìw; Bardottl-Reverberi; Le vuo¬ 
le lui. io vuole lei; Howard: Fty ma lo dia 
meen: Lennon-Mc Canney MIeheile; Taata-Re- 
nta- Quando dice che tl amo; Mogol-Teix»: 
Sa ataaara uno qui; larra Grand Prìx; Far- 
rara-Lesli Senza di ta; Varuy Ladlu of LI- 
abon; Pauloa. lapiraelon: Mogol-Bono: Piccolo 
ragazzo; Cahn-Van Heusen Cali ma Irraapon- 
albla; Pradalia-Anglollni; Da bambino; Tho- 
mas-Rivat-Renard' Deuz minutu trenta-cinq da 
bonheur; Berlin-. How daap li tha ocean; Mas- 
aarmt Madltaztona-intannazzo; Herman Marna; 
Rodgars: Tha moat beautiful girl In IIm werid; 
Callfarto-Zanin-Martlno: E la chiamano astata; 
Loaaaar: JIngia, Jangla, |lngla; Trant-Hatch: 
Don’t aiup in tha subway; Delarvoi-Aufray: 
La ccaur groa; Mlchaels: Latin lady; Barry: 
Bora fru 

8.30 (14.30-a0.30) MBUDIANI E PARALLEU 
Amdt- Nola; Paarly- A midi, placa Cllchy; 
Mamay-Hyral Tant tant da famma a ; Anonimo- 
Tarantalla tasso; Band: Cimarran; Brown- 
Broadway m alody; Qrìiz-Matoa: Vate eoe les 
tuyos: Artonimo: Lsa chiapanacu — Just a 
dosar walk with thaa; Tha^orakia: La danza 
di Zorbn; Tagliafarri-Hurolo: Napula ea se na 
va; Jeaul: Dia Parade dar ZInnaoidelaa: 
Anonimo: Jaauelts an chihuahua; KOck: EInan 
Ring mH zwal blutrolan Stalnen; Waldtaufai: 
Po m osa; Sigman-Garinei-Qiovanninl-Rascal: Ar- 
rìvodarcl Roma; Diniou: A pacairta; Anonimo: 
Osap rhrar; Jenosr Riderà In tha aky; Marla- 
Sllva Vam ho)#; Rodgers: Lovar; Callfono- 
Falvo: ’O mora ’a Margallins; Siaczynaky 
Vlanra Vlanu; Moulin: La danseur da ckaria- 
aton; Martin: Plalsir d'ameur; Nawman. Sttast 
Bcana; Anonimo: Nlu pound hammar — Fata 
dodo, Celaa. mon patii frèra — Jaraba tapstio 

10 (IB-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Shaw; Back bay shuflfa; Coolay-Davanport: Fa- 
van Miller; Bamia'tuu; Wllklna- Grùi guna; 
Raye-De Paul; rii ramamb ar Aprii; Brookmayar 
Bluaa boau sova; Kennady-Willlsms: Harbour 
lighta; Harbaoh-Kam: I wes't danu; Barry- 
Cllfford; I surrandar daar; Robartaort-Spina: <to 
a way; Lsblag: S la a p; Anonimo: Danny bey; Ad- 
dorloy: Work scMtf; DukO: Autumn In New York; 
Anonimo: Tho yollcm rooa ef Tnu; Von Wattar 
La ptaya; Lawla-Ruaaall-Cenrad: Singla' tha 
bluu; Burke-Van Hauun: It couid ftappan te 
you; Evons: Pori'a scopa; Glbaen: I ean’t atop 
loving you: Rodgers: Slaughtor om tonth Avs- 
auo; Siùmsn; I navar lovad a man, tha way I 
leva you; Mooro-Fullar: Big suro; Mancini: 
Tho pink panthar. Van Hauaan: Uka aomsena 
In leva 

1130 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

8.30 (17.30) ORLANDO Ol LASSO 
Tra BIcinia par flauto a viola soprano 
VINCENZO GAULEI 

Primo contrappunto par due liuti — Duo per 
nauti dolci 

GIOVANNI GABRIELI 

Due canzoni pnr aonnr a quattro — Sonata 
piM a forte a otto dalle • Sacru Sympho- 
nyse > (Revla. di G. F. Ghsdinl) 

8.55 (17.55) FRANZ LISZT 
Concèrto n. 1 In mi bom. mogg. per piano¬ 
forte e orchestra 

9.20 (16.20) IEAN-8APTISTE LUaV 

Te Dèum per soli, doppio coro a orchestra 
10.06 (19.06) JOHANN GOTTLIEB GRAUN 
Concerto la fa magg. per flauto a orchestra 
d'archi 

10.20 (19.20) STRUMENTI: IL VIOLINO 

10.50 (19.50) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA VACLAV SMETACEK 
V. F. Mica; Sinfeaia In re magg.; P. I. Cial- 
kowski; La bella addormantata, suite dal bal¬ 
letto op. 06: A. Dvorak: Sinfonia a. 3 ia mi 
bem. magg. op. 10; N. Rimakl-Koraakov: il 
gallo d'oro, auita sinfonica 

12.30 (21.30) RECITAL DELLA PIANISTA MAR¬ 
TA DE CONCILI IS 

13.06 (22,05) CARL MARIA VON WEBER 
Gran Due eoncartnnta in mi barn. magg. ep. 48 
per clarinetto a pianoforte 
1330 (22.30) EDOUARD LALO 
Sinfonia In nel min. 

1338 (22.56) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI: RICCARDO MALIPIERO 
Lea reau, aatta variazioni au testi di R. M. 
Riikt. per soprano a pianoforte — Due Ballale 
per Boprano e chllvra 
14,20-18 (23.20-24) FRANZ SCHUBERT 
Fantasia In fa min. ep. 103 por pianoforte s 
quattro mani 
CLAUDE DEBUSSY 
Rapsodia per saxofono a orchestra 
MAURICE SCHOEMAKER 
Rapsodie flamende per orchestra 


15.30-1830 MUSICA LEGGERA IN RADIO- 

STEREOFONIA 

In programma: 

— Motivi del Sud America saaguiti da 
Tommy Garratt a la sua 50 chitarre 

— Alcurta intarpratazloni del cantanti Mit- 
zl Gsynor a Frank Sinatra 

— Giorgio Camini all'organo elettrico 

— L'orchestra di Werner MOIIer 


MUSICA LEGGERA (V Caule) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Retd-Brooker A whiler ahada ef pala; Bar- 
dottl-Aznavour. ... E io tra voi; Baach-Trenat: 
Que raata-t-il da nos ameura: Manning-Mar- 
chatti Fascinotion: Stephens: Winchaatar ca- 
thadral; Cantlni-De Ballia-Msrtino: Sabato aara; 
Kàmpfen: AfHkaan beat; Prog-Pattacmi- Canta 
ragazzina; De Moraas-Joblm: Falicidade; Wil- 
der-Paoli Senza fine; Mogol-Bono: Little mon; 
Engevich-Vatro-Giordano: El negro Zumbon; 
Gerald-Polnsreff- Ta ta ta la; Boncompaqni-Fon- 
tarm: La mia aaienata; Tumar-Parson-Chaplln: 
Smils; Harburg-Harlen: Over thè rsiabow; Poz- 
zagiia-Modugno: Meravigliose; Harbach-Kem: 
Yaaterdoya; Plante-Aznavour. La bohème; Liri- 
MarcKatti: Non passa più; Snyder-Singlaton- 
Kémpfnrt; Strsngera in tha night; Rosei: Sttsdl- 
varìus; Pacn-Rossini: lo sono un nrttata; Bono: 
Bang bang; Oelartod-Modugno: Dio coma ti 
amo; Lemarqua; A Parìa-, Bono- Marna; Dal 
Prate-Berana-Contai La coppia più bella dal 
mondo; Naah-Welll: Speak iow; Califano-Pal- 
lovlcIni-Conla; Crìn grìn grìn; Hatch- Ciao ciao 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Sheldon-Bamstain: Hslleluja Irail; Brovm San- 
timental joumay; Paoli-Barrière Vivrà; Pipolo- 
Casteller>o-Piaar>o: Arriva la bombe; Brooks. 
Darktown atrvtters ball; Amade-Bècaud: T’sa 
vena da loia; Speagall-Lanier-Sanjuat- Hara wa 
go again; Rustichalll: formata Brancnlaona; 
Fain: Aprii lova; Léhor: Baiialranan; VilloldO: 
El choctoi Stillmw-Lscuona: Andalucia; Bar- 
dottl-Endrigo: Caniou ^ ta; Amum-Canfors: 
La vita; Chetau. Frou Frou; Adiar-Rosa: Hér- 
nando'a hidaaway; Emmen: Dixie; Scusa: Stara 
and slripea foravan Ben; Mas qua nada; Tprzi- 
Roui: Sa tu non fessi qui; Morris Faubourg 
St. Martin; Wndey Black la biach; Pheraen- 
OeirOrso: Qualcosa di più; Rehbeirt-Sigman- 
KAmpfert: Orar and orar; Simon: No ean do; 
MogoLTsneo: Sa stasera sono qui; Castella- 
no-Pipolo-Robertsor^: Rtnge; Joblm: DesaAnado; 
Alford- CokMWl Bogay 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heftl Batman chaaa; Wllliama: I need leva; 
Pace-Mogol-Olamor>d Sono bugiardo; Chrla- 
tophe; Estate senza 1s; DsirOglio-Berette- 
Gtarteo; FhignI chiusi; JurMna-Amurrf-Martallir 
Ti saluto ragazzo; Amurri-Canfora: E lasciata¬ 
mi stara; Gerthwin: Thara's a boat dot's Isavia 
soon for New York; Anonimo; Trouble in mind; 
Hawkins i put a speli oa you; Rodgers; lan't 
It rementic?; Fuentea-Lucchesi: La mucura; 
Page: The In crowd; Dozier-Hollnnd: SInce 
you're been gone; Rsinger Easy llving; Arv 
dersorv-Parlsh: Saranata; Pagani-Antome; TL 
tias Tltlna; Carpentar-Dunlap-Hlnes-Pallssi: Po¬ 
trai fidarti di me; Dutronc; Laa cactus; Ano¬ 
nime: La bomba: Han: I wanaa ba free; Haw- 
KlnS: Stumpy boaaa nova; Mogol-Crarte-Jacobsr 
A chi: Piccioni; Chs che beat; Callandar-Del 
Monaco- L'ultima oceaaieoa: Hickmann: Rosa 
reom; Panzeri-Prealey; Dolca man ta ; Marchetti; 
Un’era sola tl verrai; Welss-Paum: Mualc, mu¬ 
sic, muoie; Trant-Hatch; Don't slaep in thè 
subway; Bacharsch- Canine Reyale; Dennis- 
Adatr. Evsrythlng happans lo me 

11.30 (1730-23.30) SCACCO MATTO 


35 







mercoledì 


AUDITORIUM OV Canal») 

B (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
i.-P. Rameau: Quattro pazzi per clavlcainbalo; 
F. Durartta: Tr» Toccata 

8.30 (17,30) FELIX MENDELSSOHN-BARTHOLOY 
Trio In ra min. op. 40 par pianoforta. violino 
e violoncello 

GEORGES MIGOT 
Ouartano n. 2 per archi 
0.20 (18.20) SINFONIE DI ROBERT SCHUMANN 
Sinfonia n. 3 In mi barn. magg. op. 07 • Re¬ 
nana • 

0.S5 (18.S5) JOHANN BAPTISTE CRAMER 

Sonata par pianoforte 

10.10 (19,10) TOMMASO GIORDANI 

Concerto in r» magg. par clavicembalo, due 

violini e violoncello (Ravla. di E. Giordani 

Sartori) 

10.20 (19,20) ALEXANDER GLAZUNOV 
Raymonda, aulte dal ballano op. 57 e) 

ERIK SATIE 

Parade, suite dal belIsRO _ 

10,55 (19,55) RECITAL DEL QUARTETTO BA- 
RYLU 

12.30 (21,») PAGINE DA • OTELLO >, dram¬ 
ma In quattro atti di A. Botto - Musica di 
Giuseppe Verdi 

Orch Fllarm. di Vienna e Cori deirOpera di 
Stato e Groaatadtkinderchor di Vienna, dir. H. 
von Karajan - Mo dal Coro R Benagllo 
13.» (22.») lEAN-MARIE LECLAIR 
Sonata In sol magg. op. 1 n. 8 
13.M (22 50) COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI; FLAVIO TESTI 
Muaica da concerto n, 4 per flauto e orchestra 
— Mottetti per quattro voci e strumenti 
14.28-15 (23.25-24) CORRIERE DEL DISCO 
L. vsn Beethoven Sinfonia n. 4 la al barn, 
magg. op. 60 
(Disco Voce del Padrone) 


15,30-18.» MUSICA DA CAMERA IN 
RADIOSTEREOFONIA 
G. Rutlnl Sonata la do magg. op. X 
n. 2 par pianoforte con vtollno a piace¬ 
re: N Porpora: Sonata In fa magg. per 
vlolortcello e pianoforte: B. Martlnu: Ve- 
rlazIOAl su un tema di Roaeinl per vio¬ 
loncello e pianoforte; F. Schubert: Trio 
n. 1 In si barn. iragO- of* ^ 9** piano¬ 
forte. violirto e violoncello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Vaughn-Rigual; Cuando calfenta al sol; Ada¬ 
mo: Uno mAcha da cheveux; Miarekl Maria 


da Bahia; Amurrl-Oa Hollanda: La banda; Rossi: 
Quando pianga II olalo; Migliaccl-Zambrlnl-En- 
rlquez; La fiaarmonlea; Pace-Coulter-MartIn; La 
danza delle note; Modugno: Vecchio frack; 
Hays-Seeger: If I Iwd hammer; Rulli: Appasaio- 
natemanta; Matson-Panzarl-Prealey: Dolcaman- 
ta; Migllaccl-Bongusto; Sa Tamora potaaaa ri- 
lorfMra; Monti-Ardulni: Pardonaml; Podell- 
Wooda-Barough; Katy crvelle; Lojacono: Shake 
all'italiana; Miaaelvia-Mason-Reed: L'ultimo val¬ 
zer; Me Cartney-Lennon: Yaatarday; Rehbein- 
KAmpfert; Melina; Trenl-Gantile-Hetch' Dipingi 
un mondo par ma; Endrigo: Tarale; Jarre; La- 
ra'a thama; Loosa-MIsaelvIa-WarlmOller-Lsat: 
Una notte Intera; Jaggar-Sansoni-Keith Lady 
Jane; Marnay-Popp: Manchealer et Livarpool; 
Mariano-Backy L'immansltA; Bardolli-Vianello 
Se c'A una stalla; Cucchiara. Se l'amore c'é; 
Gershwin: Rhapsody in blue; Hebb- Sunny; Pon- 
tlack-PsIlavlcinl-Maaaera L'oro dal mondo 
8.» (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Alford- Colono! Bogay; Adamo Inch'Allah; 
Backy-Msriano: Canzona; Idelsohn: Hava naglla; 
Anonimo. In Ihat graat gattln' up momlng; 
Mouetaki-Monnot; Milord; Testa-Renis: Il posto 
mio; Rose- Holiday for stringa; Anonimo ( 
battelllari dal Volga; Gade: lalouaia; Strausa; 
Voci di primavera; Galhardo.Portala Usboa 
arrtigus; Ferrao-Galhardo: Tandlnha; Bscharach: 
Whal'a naw Puaaycat?; Currle-Donegan- l'Il 
nevar fall in love agaln; Legrand: Sur m quale 
de Cherbourg; Selles-PorteMl: Ceda eual; Ano¬ 
nimo- Swing low ewaet chariot; Hadijdakla I 
ragazzi dal Piroo; Amurri-Trovajoll: Il profeta: 
Conia-Mogol-Oel Prete, Chi era lui; Noble. Ha- 
waMan war ehant; isckeon: Nobody but you 
Lofd; Tranet: Oouce Franco; Hamm: Mllanollo; 
Anonimo Lo guarraelno; Pallaviclni-Lunero; Il 
diritto d'amero; Bonfa. Samba da Orfau 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Swanstort: Night stick; Gerard-Poinsreff Love 
ma plaaae love ma; Klng-Goffln A naturai 
woman; Trovajoli: Canta matta; Marchattl-Pin- 
tuco: Fatalità; Makeba-Ragavoy Pata pata; 
Bonner-Gordon: Par vlvers Inaiama; Pallavlcml- 
Match L'amore à il vanto; Brown- Brlng It up; 
Heftl: Cerai raaf; Kenner-Domino: Land of 
thouaand dancea; Ferrar- Palle nera; Boyce-Hart: 
The night; Anonimo lump back; Wertmùlier- 
Canfora: MI sei acoppiato dentro al cuore; 
Shank Blues In thè dlstance; Bach (libera Ira- 
scrlz.}; Fuga in re min.; Mancini: Charada; De 
Moraea-Jobim; So danco samba; Migliaccl-Zam- 
brIni-Enriquaz: Dammi la mano par ricomin¬ 
ciare: Porier: Just one of those thlngs; Antoi- 
ne: Lolita Lolita; Tasta-Lobo-NMtlnho Tristna; 
Callender-Del Monaco: L'ultima occasiona; 
Gentry: Oda to Blllla Joa; Grandes La pache- 
ya; Pace-Panzarl-Pilat; Piccola città; Cucchia- 
ra-Fowlkaa Paper rosa; Kàmpferi Occhi spa¬ 
gnoli; Mlller-WaMs: Trawlin' man 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


giovedì _ 

AUDITORIUM (IV Caaala) 

8 (17) ROBERT SCHUMANN 
Sonata In fa dleala min. op. 11 
SERGEI PROKOFIEV 
Mualcha infantili op. 65 
a.45 (17.45) LUCA MARENZIO 
Sai Madrigali 

9.06 (18.05) HECTOR BERLIOZ 

Aroldo in Italia, alnfonla op. 16 con viola aollata 

JEAN SIBELIUS 

La figlia di Poh]olaa, fantasia sinfonica op. 49 

10,10 (19,10) ERNST TOCH 
Notturaw par orchestra 

10.20 (19.») MAURICE RAVEL 

Trio In la per pianoforte, violino e violoncello 
ANTON DVORAK 

Quartetto In mi bem. magg. op. 51 per archi 

11.20 (».») CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA ADRIANA BRUGNOLINI 

E. Grlag: Concerto in la min. op. 18 per pia¬ 
noforte e orchestra: S Rachmaninov: Concerto 
n. 3 In re min. op. » per pienoforte a or¬ 
chestra 

12. » (21.30) CONCERTO OPERISTICO; BARI¬ 
TONO ROBERT MERRILL 

13. » (22.») HEITOR VILLA L060S 
Bachl»naa Brasllairaa n. 6 per flauto a fagotto 

13.» (22.») NORMAN DELLO JOIO 

Serenata 

13.45-15 (22.45-24) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Aci e Galataa, cantata per soli, coro e orche¬ 
stra (Vers, ritmica ital. di V. Gul) 


15.30-18,30 MUSICA LEGGERA IN RADIO¬ 
STEREOFONIA 
In programma 

— Archtbald end Tim 

— I cantanti Johnny Hallyday. Catarina 
Valente. Jackie e Roy KrsI 

— La Banda della Guardia Irlandese di¬ 
retta dal Maggiore Jaeger 


MUSICA LEGGERA (V CmmI#) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 
Me Cartney-Lannon Sha'a a woman; Rosai 
Quando pianga II ciak»; Cslabraae-Tszà-Dl- 


stel La cmcodlla: Mauriat: Mon credo; Amur- 
rl-Bricuase; At Iha croasroed; Ravil Mar|olBi- 
na; Lardini-Da Curila. Voce ‘a notte; Addiaon 
Tom Jonae; Migliacci-Zambrlnl-Cinl: La bam¬ 
bola; Giacobetti-Savona La mano sul fuoco; 
Brooker. A whltar thada of pala; Kessiair: Ca 
soir |a t'attendala; Krier La valsa bruna; Maz- 
za-Pace-Panzeri II momanlo dalla varità; Testa- 
Stephens Winchester eathedrsi; Legrand: Love 
Is a bali; Webster-Mandel The shadow of your 
amile; Bardotti-Reverberi- Lo vuole lui, lo vuole 
lei; Oreyer- Cecilia; Carràre: L'heure de la 
sorti#; Pradella-Angiolini: Da bambino; Bar- 
dotti-Reverberi: BavI con me; Ahiert The moon 
was yallow and thè night wes young; Rodgers 
Do re mi; Gaber-Chioseo: Torpado blu; lar- 
ruaso-Simonelli. Dimmi solo ciao, arrlvadarci; 
Phillips: California draamln'; Calvi Monte¬ 
carlo; Testa-Pace-Dunnio. Dedicato airamoro; 
Calabresa-Buffoll. £' stato II vento: David-Bs- 
charach Alfia 

8 .» (14,30-»,») MERIDIANI E PARALLELI 
Monti Czardaa; Caymmi Samba da minhs ler- 
ta; Plassss: Zoirò sarbiko; Fialds-Mc Hugh- 
Don't blatna ma; Bral La valsa a mille tempi; 
Fiaids: Don'l drink tha water; Gaubart Ce 
aoir Ila voni a'almar; Watchar Baja nova; 
Covay Chain of fools; Anonimo- Hambo fran 
dalama; Chaptin: Thia la my song; Psdilla 
Valencia; Zaitllrv-Securvda Donna donna; Ano¬ 
nimo Sa va al caiman; Kalman Komm Zigany; 
Anonimo: Yankee doodia — Por laraniaa; Lar- 
cange Corsllna; Portar Night and day; Jota- 
Da Barro: Carota da Saint Tropaz; Black-Lon- 
don: To slr with lova; Anonimo laraba ta- 
patlo; D'Annunzlo-Toati 'A vuechalla; Rod- 
gars: Oh what a basutlful momlng; Antonio- 
Ferraira Recedo; Miller Bemle's tune; Ano¬ 
nimo Le ceaeta de Iranaecqua; fluiz Guanto 
la guata; Oavid-Bacharach Tha Windows of 
tha World; Anonimo Laa mananltaa; Crawford 
Tha army air corpa oIRcIal; Russali. Va|a con 
Dloa 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Akat: DInah; Hampton: Opan house: Fread- 
Brown All I do la dream of you; Rodgers 
I didn't know what lima It was; Barroso 
Bahia; Shaper-Legrand: Las aefsnls qui plau- 
reni; Barcelala: El caacabai; Weill Spaak low; 
Coltrane Stralght Street; Flelds-Kern A fina 
romance; Ceno Cool mambo; Dubin-Warran 
I oniy Nave ayaa for you; Intra Blues; Ro¬ 
tondo Noi a loro; Michayl-Mares La ga¬ 
mie da Parts; Monk: Stralght no chaaer; Vou- 
mana Carioca; Mercer-Arlen- Blues In tha 
night; Ruiz. Quia» sarà; Hanlay: Indiana; Rod 
gara- Manhattan; Parker; Blllla'a bounca; Cho- 
pin- Studio n. 6 op. 10: Edwards Once In a 
whila; Portar, l've gol you under my akin; 
Manca Jubllation 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FERNANDO SOR 
Tre Pazzi per chitarra 

8.10 (17.10) ARTHUR HONEGGER 

Une Cantate de No4l, par baritono, coro, or¬ 
gano a orchestra 
BENJAMIN 8RITTEN 

Cantata Mlaaricordlum, su tasto di P. Wllkin- 
son. op 68 

9 (16) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Desn Eckertaen. sopr. Elisabeth Schwarz- 
kopf, pf Andor Foldas. bs Nicola Rossl-Lame- 
nl, dir. Lovro von Matacic 

10.10 (19.10) JOAQUIN TURINA 
La Proeaaiòn del Rodo, op. 9 

10.» (19.») MEYER KUP^MAN 
Sinfonia n. 4 

JEAN RIVIER 

Concarto per eaxofono contralto, tromba a 
orchestra 

11 (») MUSICHE DI JAN LAOISLAV OUSSEK 
L'Amusoira, rortdó favori — Lea adiauz — So¬ 
nata in ai bem. megg. op. 8 a. 1 — Sei Sona¬ 
tine op. » 

11,50 (».») LA LEGGENDA DELLA CITTA’ IN¬ 
VISIBILE DI KITESH E DELLA VERGINE FE- 
VRONIA 

Opera in quattro atti di BielakI (Vera, ritmica 
ital. di R. Kufferle] - Musica di Nicolai Rlm- 
akl-Koraakov 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della BAI. dir. A. 
La Rosa Parodi - Mn dal Coro N. Antonelllnl 

14.36-15 (23.35-24) FRÉDERIC CHOPIN 
Otto Mszurke 


15,30-18.» MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

A. Vivaldi: Concorte In la magg. per ar¬ 
chi e cembalo (Rev. Ephrikien). P. Nar- 
dlni: Concerto in mi min. per violino e 
orchestra (Revia. H Szaryng); D. Scio- 
stakovlc. Sinfonia n. 5 op. 47 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Bock: FIddIar on thè roef; Zeninettl-Stula-Ba- 

rimar; Ditelo a ma; Kohiman: Piangi piangi; 


Calabreae-Bovio-Meacoll; Di tanto In tanto; 
Lai- Vivrà pour vivrà; Osborne: Champagne 
breakfast; Pierettl-Glanco- In un campo di 
fiori; Loewe: On thè Street where you live; 
Rossi- Stradivarius; Clampl-Monti Samba per 
un amore; Conma-Perretta-Oe Martino Tan¬ 
te proaaime volta; Joy-Prieto: La novla; Bar- 
dotti-Cinl: La opera di Bartolomeo; Mescoli; 
Sweet lemptation; Profeta Joseph'# trumpet 
shaks; Russo-Nutlle- Mamma mia che vuo' 
aspe'; Gaissalnl-Teata; Una sola coma ma; 
Mogol-Oonida. Gli occhi misi; Gershwin Fa- 
scinsting rhythm; Conz-Psllavlclnl-Massara Ca¬ 
ro caro amore; Amum-Bricusse- Soirwthlng in 
your amile; Meccle: Era la donna mia; Ba^ot- 
tl-Endrlgo: Canzona per te; Deguelt; Le del, 
le aolell et la mer; DI Paola-logrosso-Colort- 
nello-Sofflci- Sa deddarai; Bonagure-Slmoninl: 
Luna marinara; Herman Hello Dolly; Oossene- 
Aber-Brown: Una cicala canta; Kàmpfert. Lady; 
Ferrao; Colmbra; Meek: Telstar; Catlbl-Anglo- 
linl. La collina sono in fiora 
8.» (14.30-».») MERIDIANI E PARALLELI 
Anonimo; Klarinattpolka; Capò- Luna da miai 
en Puerto Rieo; Rivat-Carol: Cast touioura la 
màma chanson; Anonimo; Canto popolare — 
Of porehiti; Dunirtg- Three tan to Yuma; Trem- 
ble Yo tengo una murtacs; Schwartz: China- 
town. my Chinatown; Parlah-Mlller: Moonllght 
aerenade; Anonimo: Sole# de triana; Léhar: 
Valzar da « Il conta di Lussemburgo • Kstel- 
bey: In a peralan market; Grevef. Te qulero 
dijate; Lafforgue: Marguy; Danvera-Slgman TIII; 
Anonimo- Paradnka — Armonica In Val de 
Sol; Strausa: Annen polka; Harbach-Kern: Sino- 
ka gota In your ayaa; Fallosa. Recedo a so- 
lldao; Loewe: Raln In Spain; Riehardaon: Lm- 
don fsntaay; Velaaquaz: Cschito; Nolan. Tum- 
bllng tumbloweeda; Moralea; lungi» fantaay; 
Almeida-Nobie: B*aty hula; Offenbach (libera 
trsacrlz.); The mariiMs hymn; Blanco-Powell: 
Samba triste; Blanco-MBClste: Ang«litoa n»- 
gros; Alford: ColoncI Bogey 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ory: Muakrat rambi»; Primroae: 8t. James In- 
flrmary; Reith Riffin' at thè vlllage; Hen- 
drIcks-Mendortca-Joblm; Dasillnado; Hamltton- 
Lewis: How high th» meon; Aznsvour-Bàcaud; 
C'»»t m»rv»lll»tfB l'amour; Elllngton: Satin 
doli; Snydor- Th» shalk of Araby; Koama: Laa 
faulllas mortaa; Gulzar Quadalsjara; Powsll: 
Canaelseao; Garahwin; Concarto In fa magg.; 
Libano Dolly; Mercar-Bloom; Foola ruah In; 
Fl»lda-H»mm»ratelr>-Harbach-Kern: I won't dan- 
c»; Dylan: Blowin’ In th» wind; Lecuona: Para 
Vigo ma voy: Waller: Honayauckia rosa; Val- 
dambrini; Suapansa; Duniap-Cerpenler-Hines 
You can d apand on me; MoustakI: La gitan at 
la fili#; Almelda; Hariam aamba; Mulllgan: 
Swing houaa; Glllaaple Ow; Velaaquez: Ba- 
aama muebo; Bowman: Twslftti atrast rag; Do- 
nadio. Donna Lu 

11.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) LUIGI CHERUBINI 

Credo, ■ oro voci a cappalla 

8.» (17,»] LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Sonata In la magg. op. 47 • A Krautzar •, par 

violino e pianoforte 

BENJAMIN BRITTEN * 

Sonata In do magg. op. 66 par violoncello a 
pianoforte 

9.35 (18.25) ANTON DVORAK 

L'arcolaio d'oro, poema sinfonico op. 109 

ALEXANDER LIAOOV 

Il lago Incantato, poema alnfonlco 

9,50 (16,50) KARL 8TAMITZ 

Quartetto in re magg. per flauto, violino, corno 

a violoncello 

10.10 (19.10) MICHAEL FESTINO 

Concarto a setta In ra magg. op. 3 n. 10 per 

due flauti, orchestra d'archi e continuo 

10.» (19.») FERRUCCIO BUSONI 
AlbumbIstt a. 3 — Sonata n. 2 la mi min. 
op. » a] per violino e pianoforta 

11 (») ANTOLOGIA Di INTERPRETI 
Dir Qabor OtvOa, maopr. Oralls Domlnguez, 
fi. Severino Gazzellonl, br. Herman Schey e 
pf. Falix De Nobel, pf. Tito Aprea. dir. cari 
SchOrlchl 

12. » (21.») CAPOLAVORI DEL 900 

A. Cesella: Miaaa Solenuila ■ Pro Pace • per 
soli, coro e orchestra 

13. » (22.35) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Concerto la la magg. per violoncello e archi 
14 (23) DARIUS MILHAUD 

Tre • Operaa-minuta • au testi di Henri Hop- 
panot; L'anlàvament d'Europe — L'afabandon 
d’Ariana — La dàlivranca de Thésàe 
Orch Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir. 
F. Scaglia • M« dal Coro N. Antonalllnl 

14.30-15 (23,30-24) FR6D6RIC CHOPIN 
Dieci Mszurke 


15.3a-18,» MUSICA LEGGERA IN RADIO¬ 
STEREOFONIA 
In programma: 

— Tony Mottola alla chitarra 

— Il eompleaao vocale Tha Naw Chriaty 
Minstrela 

— L'orchestra Monte Cario Light diretta 
da Erwin Hallatz 




MUSICA LEGGERA (V Canal») 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
MeCariney-Lannon I faal fina; Bardotll-Raver 
beri: Bevi con me; Ceasis-Welle-Mlller: A pla¬ 
ce In thè aun; Tical: Gultara holiday; Mia- 
aelvta-Reed-Mason Klaa me good bye; Mogol- 
Battisti La farfalla Impazzita; Jarre The train; 
Coriez-Mina; Nel fondo dal mio cuor»; Ciocca- 
Nibert. Appassionato tango; Hilliard-Gareon 
Our day will coma; Beriini-Bechet: Patita flaur; 
Migliacci-Zambrlni; Ga- gsriO; Mescoli You 
are my lova; Amurri-Trovaioli. Il prefata; 
Pontlack-Pallavicinl-Masaare L'ero dal mondo; 
Jarre la Paria bumlng'7; Fuaco-Falvo: Dlcltan- 
callo vuja; Hoffman: Champagna polka; En- 
drigo: Mani Iwcate; Simon: Someday ons day; 
Troxel Coma aoftly ta ma; Rubmato-Del Tur¬ 
co: Figlio unico; Watcher Spanlsh flaa; Hoa- 
sain: Pauvra ecawr; Mancini: My eouain from 
Naplaa; La Valle-Backy Casa bianca; D'Anzi 
MI santo tua; Magenta- Laa cueMlattaa du co¬ 
lon; E. A Mario Santa Lucia luntana; Good- 
win: Murdar aha saya; Friml: Sarenata dal ao- 
marsllo; Teata-Andrews Giri don'l coma; 
Strausa- Volcaa of apring 


8.» (14.30-».») MERIDIANI E PARALLELI 
Di Capua. Maria Man; Anonimo Tarantalla na- 
poiatana; Mlgliacci-Zsmbrlnl-Enriquaz: Milla a 
una noti»; Hadlldakis: I ragazzi dal Pirao; 
Jagger-fìichard ralnt It biadi; Welll: Moritat; 
Anonimo: Balla ciao; Caaaia-Pomua-Shuman: 
Città vuota; Dominquez: Franasi; Ebb: Cabarat; 
Anonimo Danny boy; Barroso Para machucar 
mao coragao; Bllk, Sbangar on tha ahora; 
O'Espoaito; Musica 'mpniwlasta; Ithlar-fìaed. 
La damiàra valsa; Ortolani: Mera; Bindi: Il 
nostro concerto; De Amelia: Chitarre a tam¬ 
burini: Mogol-Canfora: fì n al m anta libare; Far- 
rara-Laali: Senza di ta: Taaia-Diverlo: La notte 
daH'addie; Trovaloll: Roaaana; Fain: Secret lo¬ 
va; Hazlawood: summar wlna: laola-Limitl; La 
voce dai sllanzia; Hill: In tha ehapal In th» 
moonllght; Bertero-Marlnl-Buonaaslal-Vallaronl: 
MI va di cantar»; Kàmpfart; A swingin' safari; 
Rote; Holiday for stringa 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Williams: Rovai Garden blues; Sunshlne-QH- 
bart-Simons: Tha peanut vandon Deamond: Ta- 
ka ftva; Svanca-Darling: Walk righi In; Brous- 
aolla-Blndl: Il neatro concerto; Marquez: Mam¬ 
bo OK.; Tonanl Tempo di fabbrale; -Coward; 
Poer llttia rich giri; Mltchall-DavlS; You ara 
my sunahina; Robin-Ralnger: Easy living; Car- 
michael: I gat along yau vary wall; Bral: La 
valsa a mllla tamps; Shank: Fiuta columna; 
Suesadorf-Blackbum: Moonllght in Vermont; 
Herman: Halle Dolly; Gllberl-Ferrelra Trtataza 
da noa dola; Carri- General riff; Portar l'v» 
got you under my akIn; Clarkc Sonar; Carmi- 
chael: Georgia on rny mind; Holman: Jazz hot; 
Paca-Teata-Dunnio: Dedicalo airamore; Karr\: 
All Iha thinga you ara; Marcsr-Arlan: Thel old 
black magic; Portar. Lova for aala; Koachler 
l’Il wInd 


I 



11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 











LA 

FAMIGLIA 

La famHiiia è la callula vitala dalla aoeiati. Naila famiglia Irovianto tutti 
i valori cha giustificano la convivanza umana: la soik^iatà. l’ainora, la 
toHar anza . Il suparamanto dogli agoismi individuali, l’unità. 

Dalla disgrogaziona dalla famiglia comincia la disgragaziona dalla sodati. 


La Democrazia Cristiana vuole una nuova ■ politica della famiglia •, una 
riforma del • diritto familiare • che risportda alle esigenze della società 
contemporanea, che garantisca l'eguaglianza giuridica tra i coniugi, che 
assicuri la protezione delia prole nata fuori del matrimonio, che aiuti 
a superare nrtortificazioni, drammi umani, incongruenze legali. 

La Democrazia Cristiana non può volere, invece, che si attenti — con 
il pretesto di falsi modernismi — alla dignità e sU'unitè della famiglia. 
Non può legittimare qualsiasi licenza che stimoli rimmoralità. il deca¬ 
dimento del costume. Il tradimento doi dovari umani a dvili. 

La famiglia non è urta società commerciale, non è un semplice con¬ 
tratto: è un nucleo sociale stretto da vincoli legali, morali, spirituali e 
religiosi che non possono essere leggermente sciolti, dimenticati ed offesi. 

Per questo, la D.C. dice no al divorzio. 



notiamo DC 



mangiate più carne, 
mangiate più 
Simmenthal! 

Simmenthal è carne nutriente e sostanziosa: 
in tavola è la più grande amica 
dell’insalatina, del pomodoro 
e della fresca verdura di stagione! 

SIMMENTHAL, UN MODO GUSTOSO E 
NUOVO DI PRESENTAR LA CARNE! 




novita’simmenthal: 

nagusto 

...ha più gusto! 

U ragù fatto con tanta 
buona carne! 


ATTENTI 


AL NUMERO 

_ I VIIMCITORI _ 

DELLA 30* ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie AG del concorso « Gran Premio Siera ■: 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro 
il 3 maggio u.s.. i premi sono risultati così attribuiti: ^ 

1* premio SIERA da 1 MILIONE ai 

Luìrì Re. viale Lombardia, 65 ■ Milano ' 

2* premio IMAC da 250.000 lire ai I 

Francesco Sini, via S. Alberto, 13/22 - Genova Scstri 

3* premio CURCIO da 150.000 lire ai I 

Carlo Gambarini, via C. Colombo. 9 - Vedano Olona (Varese) * 

4- premio ATLANTIC ai | 

Alfredo Bafialà, via F. Cilea, 69 . Palmi (Reggio Calabria) | 

S* premio nove sinfonie di Beettioveo ei 

Liliana Zucchetti, via B. Jenner, 72 . Roma j 

Ricaveranno un di.scu dei Sandpipers con la canzone Quando m'innamoro: \ 

Luppi Maria ■ Milano: Amaru Giuseppe ■ Viilurìa (RG>. Messina Angelo 
. Roma. Z» Ncria - Ronchi dei Le^onari (GO): Simone Chiara - Bari, 

Marchesi Édmundu • Roma: Rossicllo Luigi - Bari, Heifferich l'yurl - 
Cannerò Riviera (NO). Colpani Giulia • lUio (MI): Bresciani Emma - 
Milano: Balladure Rosa - Padova: Procida Roberto - Roma, Pedone 
Michele - Milano; Benelollo Giampietro • Vigonza (PD). Parca Maria 
Piera - Milano: Boni Marino Casal Magmure (CR): Salvan Matta - 
Batiuglia Terme (PD); Cuarinierì Alfredo - Ruma; Carraluro Concetta - 
Apricena (FG); Colagiacumo Giuseppe • Roma: Maierunmi Gianiranc» - 
Brescia: Nonis Èva • Ruma; Barbini Wu Maria - Padova; Sana Alessandro 
• Ponte $. Pietro (BG); Bagnali Luigi - Caitùnaga (NO): Bresciani 
Oreste - Milano; Villaia Mario • Sanlena (TO); Turco Ernesto - Napoli; 

Abrile Andreina - Turino 


Trentatreesima estrazione 

Venerdì 3 maggio nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisionc Italiana) in Roma, via del Babuino 9. alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze e 
di due funzionari della ERI, sono stati estratti, secondo le 
modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI relativi alla 
serie AJ del concorso 


GRAN PREMIO 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 18 portanti la data del 28 aprile/4 maggio 1968. 


AJ 702329 
AJ 351407 
A9 522054 
AJ 410307 
Al 170744 
A]713254 
A) 014453 
AJ 074095 
A3 450554 
A3 173501 
A3 201443 
A)720040 
A3 449252 
A3 205949 
A3 772909 
A3 395545 
A3 411302 
A3 599004 
A314M44 
A3 319071 


A3 794213 
A3 417350 
A3 007042 
A3 377143 
A3 79S0SS 
A3 419301 
Al 477549 
A3 494500 
A3 400454 
A3 294140 
A3 424444 
A3 177442 
A3 042017 
A3 750152 
A3 254940 
A3 349951 
A3 004541 
A3 573290 
AJ 400111 
A3 024500 


A3 100495 
A3 745221 
A3 031747 
A3 092011 
A3 024037 
A3 585510 
A3 003014 
A3 205512 
A3 517747 
A3 818290 
A3 751577 
A3 295940 
A]311311 
Al 322557 
A3 713359 
A3 295010 
A3 023834 
A3 M0420 
A3 190455 
A3 120057 


A3 452581 
A3 374100 
A3 597134 
A3 393414 
Al 423905 
A3 775190 
A3 404SIS 
A3 410419 
A3 220402 
A3 195084 
A3 320299 
A3 312570 
A3 493194 
A3 000291 
A3 474040 
A3 400027 
A3 159905 
A3 503701 
A3 455403 
A3 021224 


A3 003994 
A3 359790 
Al 113025 
A3 501032 
A3 599995 
A3 272705 
A3 344754 
A3 554270 
A3 500944 
A3 522993 
A3 421674 
A3 410054 
A3 542743 
A3 171543 
A3 440439 
A3 594145 
A3 490070 
A3 101435 
A3 444092 
A3 4231U 


L'ordiac di estrasfame è da dalatra a dcatra c dalla prima riga aO'ahtma. 


ATTENZIONE! 

Tuta coloro che sono in possesso di una copia del Radiocorrien: TV n. W 
datata 2S aprile/4 maggio 1968 e contrassegnata con uno dei cento.numert 
qui sopra puhhiicati. possotto spedire il ritaglio della testala contenente il 
numero e firmata personalmente a • Radiocorricre TV (concorso), via del 
Bahuino 9 - 00IS7 Roma •. a mezzo di lettera raccomandala con ricevuta 
di ritorno, ftidicundo ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: 
tale lettera dovrà pervenire al Radiocondere TV entro e non oltre 
il 23 maggio 1968. Salo cosi gli aventi diriUv potranno concorrere, secondo 
le modaltlà fissale, all'assegnazione dei premi in palio. 

Non spedite le testate prima d’aver controllato se tl vostro nu' 
mero e tra i cento estratti! 


vedere il regolamento a papa 4 


2t 














NON a PUÒ' MAI SAHERE 

COSA CE'DENTRO UHA MELA 

.MA SI PUÒ’ SAPERE COSA C’È* DENTRO I PRODOTTI DI LANA. 

SOLO SE C’E’ QUESTO MARCHIO SAPETE DI CHE COSA SONO 
FATTI TESSUTI, MAGLIERIE, CONFEZIONI, COPERTE, TAPPETI 
FILATI. CON LA LANA MIGLIORE DEL MONDO. 
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SALVAGOCCE 








Olio di Oliva 


L’olio d’oliva Carapelli 
vi arriva dalle colline toscane 
con tutto il suo sapore casalingo. 

Provatelo sull’insalata 
e sentirete com’è saporito e leggero. 

Lo riconoscerete anche 
dalla bottiglia, studiata apposta, 
perchè non scivoli di mano. 


arapelli 

■ FIRENZE 


Dalle colline toscane 
sulla vostra tavola ^ 


VERSAQLIO 


p«r versare 
con facilità 
e non ungere 
la bottiglia 













RADl6[6pIERE 


KTTIMANAU DELIA RADIO E DELIA TEL£VI8IOME 
«MO 4B . B. 20 • dai 12 al 11 wjglo 
Dirsttora raapenaablla: UGO ZATTERIN 

sommario 


Mario FrancinI 

92 

IO voti par ataggaro l'oa. Garibaldi 

Emaato Baldo 

34 

E* Ralla la traaquillltà par I'm ga- 
ntaro MoraadI 

Antonino FugardI 

3i 

Dubbio opUogo dol eoa» Uadbargb 

Carlo Fuacagnl 

40 

Corcano un vaeolao contro la lau- 

Guido Guidi 

42 

Poraagullaao egai fealce la ticiaM 
di Jamaa Boad 

Laonardo Pinzautl 

40 

Ualaea lo viltà mualeall dal fr» 

caal a dal tadaachi 

S. G. Blamonta 

SO 

Ua aoiaa par • afondara • 

Italo Moaoati 

M 

Ullaaa avrabbo vagato latorao alta 
Sicilia 

Carlo Maria Panaa 

SO 

Il rag. CoeM a II gaoat. Ranata 

Donata Qlanarl 

•2 

Dova la aua popolarltÉ a Sbafidmi 
a a Caroaallo 

Gluaappa BoceonattJ 

07 

Ua flim folla par 11 riturae «11 Lucia 

Boaé 

Franco Riapoll 

72 

Il maga dia eradaia alla propria 
mamogaa 

Mario Masalnla 

70 

81 oeneliida t'apopaa albaluagica 

Il tama dalia Betta dal remaatlei- 
amo ad oggi 
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PROGRAMMI TV E RADIO 

La rubrieha 


LETTERE APERTE 


3 

Il diiotlert 


3 

uM dnoMada a Catarina CaaaHI 


3 

padm Mariano 

Antonio Guarino 

4 

Tavvocalo di tutti 

Giacomo do Jorio 

4 

Il eoaaiilaatr aeclala 

Sabaatlano Drago 

• 

t'aaparte tributaria 

Enzo Caotalli 

7 

Il tacaieo radio a tv 

Giancarlo Pizztrani 

0 

Il foto.«laa aparaiora 

Angolo Bogllona 

0 

Il HBtwallata 

Giorgio VartunnI 

• 

pianta a fieri 

Carlo Maarto 

11 

Il modico dallo vod 


13 

1 DISCHI 

PRIMO PIANO 

A/rtgo Lavi 

IO 

Oarmaala ad Stampa 


20 

LINEA DIRETTA 


22 

BANDIERA GIALLA 

M<20A 


SO 

Maggio va adagio 


00 

MONDONOTGEIE 


01 

RUOTE E STRADE 

QUALCHE LIBRO PER VOI 

f. a. 

74 

L'umaaa ladano dal elMalel 






apagaoliici 


70 

CONTRAPPUNn 


70 

RADIOCORRIERINO TV 

Maria Cardini 

114 

DIMMI COME SCRIVI 


110 

SETTECiORNI 

Tommoao Palamidaaal 

110 

L’OROSCOPO 


110 

IN POLTRONA 


em . EDIZIONI RAI RADfOTElEVISIONE ITALIANA 
«nmlniatraiiena: (10121Ì Torino / v. Araot^o, 41 


/ (I01S4) 1 
. dal Bobuino, ft / (001^ 


>. 20 / I 


. / 
Torino / 
Roma / 


lai. S7 101 / radaziona loflnaat: 
lai. OÒréOt / radaziona 
tal. aB7»1. M. 22 00 

un numaro: lira 100 / arratfa t o: lira ISO 
ABBONAMENTIi Annuali (S2 numaii) L. 4.200; aamaatrall (20 numarl) 
L. 2-300 / aataro: annuali L. 7.000; aamaatrall L 3A0O. 

I varaamantl poaaono aaaara affattuati 
auf eonlo conan ta peatala n. 2/lSSOO tntaatato a RAOIOCORRIERE TV 

pubblleltA; SIPRA / (10122) Torino: via Bartola, 34 / tal. 57 SS 
cada di Milano, p. IV Novambra, 5 / (20124) Milano / «al. 0002 
aaòa di Roma, via dagli 8olaln]a. 2S / (00100) Roma / tal. 91 0441 
dialribuziona par l'Italia; SO.DI.P. • Angolo PalUBi • / v. Zuratti, 2S / 
(2012$) Mllww / tal. 000 42 51-2<»4P 

dlatnbiBlena par l'aataro: Maaaaggarta Intamaalonall / v. VlaoontI 
di Modrona, 1 / (20122) Milano / tal. 794224 

Proni di vendita airaalaro; Francia Fr. 1.36; Oarmanla D.M. 1.00; 
Oracla Or. IS; Jugoalavia Din. 4.80; Libia 12.50-. Malta 8b. 2/1; 
Monaco Principato Fr. 1.36; Svittara Sfr. 1.25; Canten Ticino Sfr. 1; 
U.6.A. I 0.65; Tunlala Mm. ISO. 

articoli a foto anoha non polibllOBtl non al raatRulaoono 
atampate dalla ILTE / e. Bramanta. 20 / (1019^ Torino 
apad. la abb. poat / Il grappo / autortaz. Trib. di Tonno dal 1R/12/1940 
tutti I diritti rtaarva tl / ripraduziona vintala 



contro il dolore una formula efficace 


VIAMAL 


COMPOSIZIONE 

acetil p. fenetidina 
acido acetilsalicilico 
caffeina 

idrato di alluminio colloidale 
fecola, amido e talco 


analgesico 
antipiretico 
cardiotonico 
gastro-protettivo 
eccipienti 



Viamal combatte efficacemente mal Viamal non disturba lo stomaco, gra¬ 
di testa, erriicranie, nevralgie, mal di zie all'Idrato di alluminio colloidale 
denti, dolori mestruali e reumatismi, che proteggendo le pareti gastro- 
Oltre all'azione principale come anal- intestirtali neutralizza l'eccesso di 
gesico, potenziato dalla caffeina, acido gastrico. 

Vjamal è efficace come antifebbrile. Viamal; anche una sola compressa 
Viamal agisce rapidamente senza basta. Con un po' d'acqua agisce più 
nuocere, non ha controindicazioni, rapidamente. 


S 

1 

I 
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VIAMAL 

contro mal di testa e nevralgie 
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Questa settimana alla televisione in un servizio di «Almanacco» il lungo 


18 VOTI PER ELEGGE 


di Mario Francini 

I l 19 e 20 maggio 35 milioni di 
italiani scagneranno i propri 
rappresentanti; il maggior nu¬ 
mero di elettori è costituito 
dalle donne; il sistema eletto¬ 
rale è duplice: proporzionale per i 
deputati, uninominale per il Senato. 
Hanno diritto di voto tutti i citta¬ 
dini (^e abbiano compiuto 21 anni, 
ma soltanto i venticinquenni pos¬ 
sono eleggere i senatori. La legge 
elettorale in vigore è contestata or¬ 
mai da varie parti: non pochi chie¬ 
dono che il diritto di voto sia con¬ 
cesso anche ai diciottenni. 

Non c'è alcun confronto possibile 
con le cifre, i sistemi e le moda¬ 
lità del passato meno recente. La 
strada per giungere al suffragio 
universale è stata, nel nostro Paese, 
assai lunga e i vent'anni di eclisse 
parlamentare, che coincidono con 
l’esperienza fascista, hanno contri¬ 
buito al ritardo. Di elezioni vere e 
libere, gli italiani non ne hanno 
avute molte, prima che finisse la 
seconda werra mondiale. 

Eppure ritalia cominciò a vivere 
unita con una elezione democrati¬ 
ca, quella del 27 gennaio 1861, dalla 

2 uale uscirono eletti, fra gli altri, 
avour, Verdi, Ricasoli, Minghetti, 
Rattazzi, Crispi, Nino Bixio. Il si¬ 
stema era quello del collegio uni¬ 
nominale e il diritto di voto era 
riconosciuto a chi avesse compiuto 
25 anni, avesse frequentato la quar¬ 
ta classe elementare e pagasse al¬ 
meno 40 lire all'anno di tasse. Gli 
elettori furono 420 mila su 22 mi¬ 
lioni di cittadini, e ciò lascia inten¬ 
dere come le elezioni allora fossero 
una sorta di gioco per iniziati, una 
faccenda che interessava diretta- 
mente soltanto ì candidati, ì loro 
amici, i loro nemici e le autorità 
costituite. Del resto il sistema con¬ 
sentiva che pochi voti bastassero 
per man dare un candidato alla Ca¬ 
mera. A Giuseppe Garibaldi, die sì 
presentò nel collegio di Cìcagna, in 
provincia di Genova, ne bastarono 
diciotto. 

Il popolo era escluso dalla scelta 
dei suoi rappresentanti. Pochi ave¬ 
vano frequentato almeno la quarta 
e perfino tra i laureati ed i profes¬ 
sionisti pochissimi pagavano alme¬ 
no 40 lire dì tasse, giacché ciò pre¬ 
supponeva essere più che bene¬ 
stanti. 


Resistenze 


C'era chi chiedeva il suffragio uni¬ 
versale. ma le richieste erano per 
lo più considerate come sovversive. 
Quando nel 1882 Agostino Depretìs 
riformò la legge elettorale, si limi¬ 
tò a portare il numero degli elet¬ 
tori a circa 2 milioni, dal 2 al 7 
per cento della popolazione. La 
nuova legge stabiliva che per vo¬ 
tare fosse sufficiente pagare una 
ventina dì lire di tasse, aver com¬ 
piuto 21 anni e saper leggere e scrì¬ 
vere. Con un Parlamento così elet¬ 
to l'Italia fronteggiò la crisi di 
Adua, le tumultuose giornate del 
1898, le prime lotte sindacali e Tim- 
presa di Libia. Proprio questa guer¬ 
ra fu alla radice della nuova rifor¬ 
ma elettorale promossa dal presi¬ 
dente del Consiglio Giovanni Gio- 
litti con rintroduzione del suffra¬ 
gio universale maschile. Giolitti 


si era impegnato a presentare la vero che aveva preso le sue pre¬ 
legge nel 1911. per ottenere l’ap- cauzioni: con una paziente trat- 

poggìo dei socialisti aH’ìmpresa tativa aveva ottenuto daH’Unione 

coloniale, e nel 1912 mantenne la elettorale cattolica che i cattolici 

parola. Non gli fu agevole spun- italiani — fino a quel momento ri- 

tarla, giacché i conservatori resi- masti estranei alle elezioni in ob- 

stettero a lungo. Uno dei più ascoi- bedienza al « non expedi t » del Papa 

tati, Giusrape Zanardélli, disse du- — fossero autorizzati dai loro ve- 

rante il dibattito: «Noi riconoscia- scovi a votare per i candidati che 

mo tutto ciò che dì sacro hanno i si impegnassero su un programma 

Un secolo fa appena il 2 per cento della 
popolazione era chiamato a scegliere i 
propri rappresentanti. La riforma di Giolitti 
e le sue conseguenze. Le donne hanno 
ottenuto il diritto di voto a partire dai 1946 

diritti individuali, ma crediamo che particolare (battersi contro il di- 

il diritto di giudicare implichi il vorzio, sostenere l'insegnamento re- 

dovere di conoscere ». Si «Scolava ligioso nelle scuole pubbliche, di¬ 
che almeno la metà della popola- fendere le scuole private, ecc.). 

zione fosse costituita da analfabeti Giolitti aveva calcolato di guada- 

e sì temeva che questi non fossero gnarsì così l'appoggio dell'elettora- 

in grado dì votare con cognizione to cattolico per bilanciare il pre¬ 
di causa. In verità i conservatori vedibile successo socialista, 

sì rendevano conto che stavano per- I conservatori non si sentivano 

dendo il monopolio del potere. Ben- egualmente tranquilli e continua- 

ché nessuno lo dicesse apertamen- rono a recalcitrare davanti al suf- 

te, tutti avevano paura di un sue- fragio universale. Ma Giolitti riu- 

cesso socialista. Lo stesso Giolitti sciva sempre a realizzare ciò che 

aveva avuto questo timore, tant'è gli stava a cuore; capiva che il 


mondo era cambiato e che i vec¬ 
chi sistemi scricchiolavano, intuiva 
come l’esclusione di larghi strati 
popolari dalla vita |>oIitica favo¬ 
risse le spinte sovversive. Eppoi la 
guerra di Libia aveva determinato 
dei cambiamenti innegabili nella 
psicologia del popolo, nelle sue at¬ 
tese, nelle sue speranze. « Non si 
può mandare la gente a farsi am¬ 
mazzare ». disse Giolitti a Monte¬ 
citorio, « e poi negargli il voto 
dicendogli che non è all'altezza ». 


Dopo la guerra 

Il suffragio universale dì Giolitti 
concedeva il diritto di voto a tutti 
i maschi di 21 anni in grado di 
leggere e scrìvere ed a quelli anal- 
fateti che fossero stati soldati o 
che avessero compiuto i trent'anni. 
Era una grossa riforma, ma la gen¬ 
te rimase scettica sulla sua portata. 
Le elezioni erano state fino a quel 
momento qualcosa che non la ri¬ 
guardava. filanto il 60 per cento 
degli elettori si presentò ai seggi 
il 26 ottobre 1913. Come Giolitti 
aveva previsto, il successo dei so¬ 
cialisti (che da 41 se gg i salirono 
a 79) fu controllato. 

Questa Camera non venne rinno¬ 
vata fino al 16 novembre 1919, un 
anno dopo la Grande Guerra, in 
un mondo totalmente cambiato dal 
conflitto, in un'Italia maturata dal¬ 
la grande prova e travagliata da 
gravi malesseri come la disoccupa- 



VALERIA 
NON EMULA 
PERNICE 
SBANDATA 

Dopo una breve apparizlooe in « De¬ 
lla Scala Story », Valerla Fabrlzl è 
rientrata nel mondo dello spettaco¬ 
lo televisivo con 11 western musi¬ 
cale « Non cantare, spara », nel 
ruolo di Pernice Sbandata, una ra¬ 
gazza pellerossa. Sposatasi nel 1964 
con Tata Glacobettl, la Fabrlzl era 
apparsa l’ultima volta sugli scher¬ 
mi In un film con Walter Oilari, ma 
rairlvo di una bambina la co¬ 
strinse ad appendere momentanea¬ 
mente al chiodo Tablto di attrice 
e di soubrette. Ora la bambina, che 
si chiama Giorgia, ha quasi tre 
anni, U che consente a Valerla di 
riprendere con una certa regolarità 
la sua attività artistica. Ma Giorgia 
desidera fortemente un fratellino e 
1 coniugi Glacobettl sono decisi ad 
accontentarla al più presto: rarrivo 
del secondogenito sembra Immi¬ 
nente. anche se Valeria dice di non 
voler Imitare Pernice Sbandata, che 
nel western televisivo è madre di 
cinque ragazzini. Valerla, che è una 
provetta chitarrista, non tralascia 
Intanto di cimentarsi nel campo ' 

della musica leggera ed ha anche 
composto una canzone dal titolo 
« Ma perché », da lei recentemente 
Interpretata al microfoni della radio 






Suite eiezioni in Italia va in onda un 
servizio di Almanacco mercoledì 15 
maggio, alle ore 21,15 sui Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


e contrastato cammino del nostro Paese verso il suffragio universale 

RE LON. GARIBALDI 


ztone e la fame, il risentimento 
contro gli arricchiti e ccxitro ^ 
alleati che mutilavano la vittore, 
le speranze che venivano dalla 
Russia sovietica e la paura della 
rivoluzione. II partito socialista si 
credeva sul punto di arrivare al 
potere; i conservatori e i liberali 
si sentivano mancare il terreno sot¬ 
to i piedi. Fra l'altro, un prete sici¬ 
liano — don Luigi Sturzo — aveva 
fondato il partito popolare dando 
un programma politico avanzato 
all'elettorato cattolico. Un nuovo 
movimento era sorto, quello fasci¬ 
sta, fondato da Benito Mussolini 
con un programma confuso e non 
chiare prospettive. 

Votarono i maschi che avevano 
compiuto 21 anni e i timori dei 
conservatori si avverarono: socia¬ 
listi (156 deputati) e popolari (100 
deputati) si a gg iudicarono da soli 
la metà dell’assemblea. I liberali 
uscirono decimati dalla consulta¬ 
zione e i fascisti non ebbero nep¬ 
pure un deputato. Mussolini, che 
si era presentato a Milano col di¬ 
rettore d'orchestra Arturo Tosca- 
nini e col poeta futiuista Filip¬ 
po Tommaso Marìnetti, non riuscì 
a raccapezzare neppure 5 mila voti. 
Era la seconda volta che Mussolini 
tentava invano di arrivare a Mon¬ 
tecitorio: anche ne] 1913 ci si era 
provato, da socialista, ma gli elet¬ 
tori romagnoli non gli avevano dato 
credito. 

La legislatura fu brevissima; non 
!c'era alla Camera una maggioranza 
in grado di assicurare un governo 


a largo seguito parlamentare, così 
la situazione andò aggravandosi e 
quando alla testa del ministero fu 
richiamato Giolitti, l'ormai ottan¬ 
tenne statista sciolse il Parlamento 
e indisse nuove elezioni. Nel primo 
decennio del secolo egli era stato 
un maestro nel manipolare le con¬ 
sultazioni elettorali, ora tentò eh 
ripetere il colpo del 1913: per te¬ 


listi e dall altra i cattolici, aprì le 
liste conservatrici e liberali ai can¬ 
didati fascisti. I seguaci di Musso¬ 
lini si erano ripresi dalla sconfìtta 
ed ora la benevolenza delle auto¬ 
rità li aiutava apertamente: si at¬ 
teggiavano a tutori dell’ordine con¬ 
tro le agitazioni operaie e conta¬ 
dine e i loro metodi si basavano 
sulla violenza. Il 15 maggio 1921 gli 
italiani andarono a votare in un 
clima di intimidazione. I socialisti 
persero dei voti (una parte a van¬ 


taggio di tm nuovo partito, quello 
comunista), i popolari ne guada¬ 
gnarono e il raggruppamento gio- 
littiano si illuse di aver vinto. Tra 
i suoi 275 deputati c'era tm grup¬ 
petto di fascisti, fra i quali Musso¬ 
lini. Ma i conservatori avevano fat¬ 
to un buco nell'acqua e si erano 
covata la serpe in seno. La Camera 
era ancora ingovernabile e i fasci¬ 


sti accentuarono le violenze nel 
Paese, seminando il terrore e spar¬ 
gendo il sangue. 

Dopo mesi di crisi, le squadre fa¬ 
sciste ebbero la meglio. Il re affidò 
a Mussolini l’incarico di formare 
tm governo: sperava che una volta 
al potere i fascisti sarebbero rien¬ 
trati nella legalità pacificando il 
Paese. L'idea era che l'Italia avesse 
bisogim di un « castigamatti ■ da 
licenziare appena le cose si fossero 
rimesse a posto. Mussolini restò al 
potere per 21 anni, imponendo la 


dittatura personale. Durante tutto 
questo tempo, gli italiani tornaro¬ 
no per tre volte alle urne. Nel 1924 
Mussolini si garanti la vittoria con 
una legge che gli avrebbe concesso 
la maggioranza assoluta col solo 
25 per cento dei voti. La sua vitto¬ 
ria era certa, ma i fascisti non vol¬ 
lero correre rischi e imbavaglia¬ 
rono l’opposizione e i suoi elettori. 
Ci furono morti e feriti. Il leader 
socialista, Matteotti, che denunciò 
alla Camera queste illegalità, venne 
rapito e assassinato. Quelle del 1924 
non furono certo elezioni libere, 
ma le altre due, nel 1929 e nel 1934, 
non furono che una farsa. Gli ita¬ 
liani vennero invitati a dire «sì» 
o « no » ad una lista unica prepa¬ 
rata dal governo fascista e poiché 
non era assicurato il segreto del 
voto, ci furono pochissimi « no »: 
135 mila contro 8 milioni e mezzo 
di « sì > nel '29, 15 mila contro 10 
milioni di « sì » nel '34. Più che ele¬ 
zioni furono dei plebisciti, ma a 
Mussolini dava noia perfino questa 
finzione. Abolì la Camera dei depu¬ 
tati e la sostituì con quella delle 
Corporazioni, i cui membri nomi¬ 
nava personalmente. Questo < Par¬ 
lamento » portò l'Italia nella secon¬ 
da guerra mondiale. 


Guamierì e Modigliani 


Fino al 1946 gli italiani non vota¬ 
rono più: il 2 giugno di quell'anno 
elessero l'assemblea costituente e 
scelsero la forma istituzionale del¬ 
lo Stato, la repubblica. La legge elet¬ 
torale concesse il diritte di voto an¬ 
che alle donne e per la prima vol¬ 
ta in Italia si ebbe un effettivo suf¬ 
fragio universale. Di voto alle don¬ 
ne si era parlato più volte, ma 
inutilmente. Nel 1882 qualcuno ave¬ 
va proposto di farle votare almeno 
nelle amministrative, ma Crispì si 
era opposto vigorosamente e pate¬ 
ticamente. « La donna », aveva det¬ 
to, « è regina dei cuori finché resta 
estranea alle lotte della cosa pub¬ 
blica, ma se la caccerete nella po¬ 
litica non sarà più la provvidenza 
del marito e dei figli ». Poi, abbas¬ 
sando maliziosamente la voce, ave¬ 
va buttato là l’osservazione più 
insinuante: « Né voglio ricordare 
l’influenza possibile dei confessiona- 
li._ ». Nel '19 si era ancora agli stes¬ 
si punti e questa volta erano ì so¬ 
cialisti a chiedere che sì facessero 
votare anche le donne. 1 conserva¬ 
tori, invece, non avevano cambiato 
idea. « La donna ha im solo regno 
nella vita ». aveva proclamato l'on. 
Carlo Monti Guamierì, « la fami¬ 
glia ». E l’on. Modigliani l'aveva 
invano interrotto gridando; « E* 
operaia! », Così le donne avevano 
fatto anticamera per altri decenni. 
Quando fu loro conciso di votare, 
scelsero con gli uomini per un'Ita¬ 
lia nuova. 

Due anni dopo, nel 1948, 29 milioni 
di italiani elessero i parlamentari 
della prima legislatura repubblica¬ 
na. Per la pi^a volta votarono 
anche per reiezione dei senatori, 
che in precedenza erano sempre 
stati nominati dal re. Tutto il Par¬ 
lamento era costituito davvero da 
rappresentanti de! popolo. 


Gli italiani hanno eletto per la prima volta 
i loro senatori soltanto nel 1948: prima 
erano designati direttamente dal re. Co¬ 
me si votava durante il ventennio fascista 
e quali furono i risultati dei «plebisciti» 


nere a bada da una parte i soda- 







In un paese della Bassa modenese il popolare cantante emiliano 
ha dato il suo primo spettacolo dopo la fine del servizio militare 
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S’è presentato con il nuovo complesso che lo accompagnerà 
per tutta la stagione: ne fanno parte due ex commilitoni cono¬ 
sciuti in caserma a Pavia. Fino al 26 settembre Morandino non 
avrà riposo: in programma fra l’altro la partecipazione allo show 
televisivo «Senza rete» e le riprese d'un nuovo film. Laura Efri- 
kian dice che la parentesi in divisa ha fatto bene a suo marito 



di Ernesto Baldo 


Concordia, maggio 

P er Gianni Morandi le ragaz¬ 
ze senza cavaliere erano 
state prelevate direttamen¬ 
te nei casolari di campa¬ 
gna con un pullman dal 
gestore del dancing che ha ospitato 
(a rentrée del divo delta canzone. 
Il singolare servizio, riservato al 
gentil sesso, era compreso nel bi¬ 
glietto d’ingresso (I50Ò lire). La ri¬ 
comparsa (Kirex soldato tra la sua 
gente, <^uella che Io osanna e che 
fa sacrifìci per andarlo ad ascol¬ 
tare, è avvenuta mercoledì T mag¬ 
gio a Concordia, una località agn- 
cola della Bassa modenese, una ot¬ 
tantina di chilometri da Bologna. 
Cerano più di 2500 persone ammas¬ 
sate nel dancing ad applaudire Mo¬ 
randi. Concordia ha 8376 abitanti. 
La serata era stata reclamizzata co¬ 
me si trattasse di una grande « pri¬ 
ma >. Sui muri delle strade si leg¬ 
geva « Morandi in assoluta esclu¬ 
siva per l'Italia » e « primo debutto 
uffìciale di Morandi dopo il servi¬ 
zio militare ». 


Ritorno record 


11 contratto col cantante (si parla 
di un milione e mezzo) era stato 
stipulato un anno fa! Morandi, che 
appariva piuttosto emozionato, ha 
aperto il suo recital con l/n mondo. 
d'amore e l'ha terminato, dopo aver 
cantato una ventina di canzoni, con 
Tenerezza^ E' stato indubbiamente 
un successo per lui e per il locale, 
che ha superato il record di affluen¬ 
za detenuto finora, alla pari, da Ctih 
terina Caselli e Rita Pavone. L'esi¬ 
bizione paesana, tra l'altro, è servita 
al cantante di Monghidoro come 
prova generale di Senza rete, lo spet¬ 
tacolo televisivo realizzato « dal vi¬ 
vo che lo vedrà impegnato i pros¬ 
simi giorni con la grande orchestra 
di Pino Calvi neH’auditorium napo¬ 
letano alla presenza del pubblico. 
A Concordia Gianni Morandi ha 
contemporaneamente tenuto a bat¬ 
tesimo il nuovo complesso che lo 
accompagnerà per tutta la stagione 
estiva; un complesso ch'era stato 
varato a Pavia. Non per niente il 
batterista e il tecnico celle apparec¬ 
chiature sonore hanno fatto la co¬ 
noscenza di « Giberna » nella came¬ 
rata della caserma « Nino Bixio » 
a Pavia. I] talento del batterista, 
Osvaldo Colombino, Morandi l'ha 
intuito osservandolo mentre, nel 
cortile della caserma, suonava sui 
bidoni vuoti della benzina: e non 
si può dire che non abbia avu¬ 
to buon naso. Il « tecnico » inve¬ 
ce, Luciano Pala, è uno studente 
in agraria di Villanova 'Trus^e- 
du, in quel di Oristano, che Gian¬ 
ni ha convinto a seguirlo da bor¬ 
ghese, dopo che in caserma l'ave¬ 
va avuto come caporale. Gli altri 
tre componenti sono di Tortona; 
due, Piero Leidì (basso) e Giuliano 
Illiani (chitarra), studiano lingue 


Gianni Morandi al microfono 
durante 11 suo primo spettacolo 
dopo 11 servizio militare: 
nel dancing di Concordia, un parar 
della Bassa modenese, s'erano 
st^te per applaudirlo 
25(W persone: 0 gestore del locale 
aveva noleggiato un pullman 
per prelevare le ragazze 
nel casolari delle campagne 







Gianni (»n larooglie EfrUdnn. E’ tornio nella sua casa sulla Nomentana 11 25 aprile, ed ha festeggiato U congedo con alcuni amici. 

Laura dice che Gianni è cambiato, si è fatto piu maturo e responsabile; e anche U cantante ammette che la « naja > gli ha fatto bene 




alla Bocconi di Milano, mentre il 
terzo, Enrico Riccardi (organista), 
ebbe qualche anno fa un momento 
di notorietà come cantante; poi 
aveva deciso di fare l’arredatore; 
adesso l'hanno spinto a riaccostarsi 
al vecchio amore. 

Eiopo quindici mesi trascorsi in di¬ 
visa, il soldato Morandi è così tor¬ 
nato ad una vita normale; che sarà 
adesso condizionata da un carnet 
sul quale sono elencati impegni a 
Concordia, Piacenza, Monselice, Na¬ 
poli (televisione), Montecatini, Ro¬ 
ma (film dal 27 maggio al 20 giu¬ 
gno), Colleferro, Monreale, Milano 
(televisione) e così via fino ad ot¬ 
tobre. Da ogm al 26 settembre l'ex 
geniere del battaglione Pavia non 
avrà più tre sere di seguito libere 
da dedicare alla moglie o per an¬ 
dare al cinema. « Col servizio mi¬ 
litare >, spiega Morandi, « è finita 
la tranquillità. In caserma era co¬ 
me fare l'impiegato. Terminato il 
turno di lavoro, dalle 1830 alle 2130 
uscivo con Laura o gli amici, e al 
martedì e al giovedì potevo rima¬ 
nere fuori caserma fino alle 2330. 
Sotto la naja mi sono, tra Taltro, 
rìsistemato il fegato, lo stomaco, 
che non funzionava bene, e sono 
scomparsi tutti quei malanni di 
noi, che andiamo a letto tardi. Pri¬ 
ma aspettavo il congedo con ansia, 
adesso che è arrivato, quasi quasi 
mi dispiace, anche perché ricomin¬ 
ciano le grane >. 

« (^ella del girovaTO è la sua vita », 
aggiunge la moglie Laura, « or¬ 
mai ci ho fatto rabitudine. Fisica- 
mente adesso Gianni sta molto be¬ 
ne: la vita regolare gli ha giovato 
e l’ha rimesso in forma. Purtroppo 
adesso rìcomincerà a mangiare 


quando capita ed andare a dormire 
alle cinque dei mattino ». 

Il rientro a casa, da Pavia, d'uno 
dei più popolari soldati d’Italia, è 
avvenuto giovedì 25 aprile. Lo atten¬ 
devano a Casal Serena di Tor Lupa¬ 
ra (diciottesimo chilometro della 
Nomentana) fotografi e amici. Ac¬ 
contentati in fretta e furia i primi, 
Laura e Gianni hanno festeggiato 
il congedo con una ristretta cerchia 
di ìntimi (Migliacci, Castelnuovo, 
Zambrinì, Lusini e pochi altri) do¬ 
podiché sono « fuggiti • a Tor San 
Lorenzo, nei pressi dì Anzio, per go¬ 
dersi qualche ora di serenità nella 
casa (senza telefono), che hanno 
preso in affìtto a tre passi dalla 
spìagma. Ma il tempio, dopo pKxdie 
ore di sole, si è guastato e sono 
stati costretti a rientrare la dome¬ 
nica mattina a Casal Serena. Imme¬ 
diatamente ha rìpreso a trillare il 
telefono: era Giorgio Vecchietti che 
voleva il congedato cantante ospite 
del Telegiornale delle 1830. 


La prima settimana 


Essendo rimasto condizionato al si¬ 
gnori (non per niente adesso, quan¬ 
do si sente chiamare per cognome, 
Gianni scatta istintivamente sull’at¬ 
tenti), non ha saputo dire « signor¬ 
nò» al «capitano» Vecchietti. Etome- 
nica sera, di nuovo finalmente soli, 
Laura e Gianni sono andati al ci¬ 
nema; hanno visto II verde prato 
dell’amore e ne sono rimasti un po' 
delusi. Ltmedì, quarta giornata bor¬ 
ghese, l'ex ^niere l'ha trascorsa ad 
ascoltare nuove canzoni, poi ha in¬ 
ciso un provino de II ragazzo che 


sorride, il motivo composto dal 
greco Theodorakis che dovrebbe es¬ 
sere la sigla della trasmissione tele¬ 
visiva Europa giovani. Martedì, al- 
Timprowiso, l’aereo privato di un 
editore lombardo, con il quale il 
cantante è in rapporti di affari, ha 
prelevato Morandi all'aeroporto di 
Ciampino p>er condurlo a Milano 
dov'era atteso per uno spettacolo: 
è andata di nuovo in fumo la ro¬ 
mantica serata che Laura aveva in 
animo di trascorrere col marito, 
prima che gli impegni dì lavoro Io 
travolgessero. Questa, in sintesi, la 
prima settimana dì « borghesia » 
vissuta da Gianni Morandi dop>o 
quindici mesi dì caserma. 

Ma il servizio militare lo ha cam¬ 
biato? ■ E' indubbiamente matura¬ 
to », dice la mog^e, « credo tuttavia 
che la maturazione sarebbe avve¬ 
nuta comunque. Non so in che mi¬ 
sura abbia influito la disciplina mi¬ 
litare. Gli anni passano per tutti. 
Mi sembra che Gianni sìa diventato 
anche più responsabile. Ha perso 
un po' della sua vivacità, e devo 
confessare che ciò non mi dispiace, 
E' p>oco piacevole per una moglie 
aver in casa, per marito, un Giam- 
burrasca, un terremoto! Insomma, 
ha messo la testa a posto ». 

« Erano indispensabili per la mia 
formazione i mesi trascorsi in ca¬ 
serma », interviene il cantante, « an¬ 
che se sono stati più i sacrifici e 
le rinunce che le soddisfazioni. Mi 
sento adesso più consapevole e più 
pronto a qualsiasi eventualità e di¬ 
savventura. Vivere assieme a cin¬ 
quecento soldati è utile per la for¬ 
mazione di un uomo pen^ s'impa¬ 
rano molte cose. La lontananza, inol¬ 
tre, mi ha maggiormente legato alla 


casa e alla famìglia, anche se Laura 
mi era quasi sempre vicina. Adesso 
ho una gran voglia di cantare ». 
Chiesto desiderio, {>er la verità, Mo¬ 
randi l'ha dimostrato anche a Con¬ 
cordia, dove, se non lo trascinavano 
via i>erché doveva piartire p)er Na- 
px>lì, avrebbe continuato a cantare 
fino all’alba. 


50 milioni 


La lontananza dalle telecamere e 
dal grosso pnibblico non hanno in¬ 
taccato le quotazioni di questo can¬ 
tante che, bisogna riconoscerlo, è 
protetto da una buona stella. Quìn¬ 
dici mesi fa, quando partì militare, 
in testa alle « Hit Parade » c'era una 
sua canzone. Se perdo anche te. 
Adesso che è tornato un'altra « sua » 
canzone, La bambola, incisa dalla 
Patty Pravo, capieggìa la classifica 
delle vendite mentre Chimera la in¬ 
calza. La bambola è un pezzo edito 
dalla Mì-Mo; la società Migliacci- 
Morandi! Alla fine di maggio que¬ 
sto cantante che calamita la sim¬ 
patia delle folle, tornerà a fare l'at¬ 
tore in im film canoro di quelli 
che fanno impallidire gli « impe¬ 
lati » e gioire i produttori. Anche 
in quest'occasione, come già in al¬ 
tri tre film, Morancli avrà p>er 
partner la moglie Laura. La quo- 
telone cinematografica della cop>- 
pia è oggi di 50 milioni. II cachet 
varia a seconda dell'* im]>egno » del 
soggetto. A settembre c'è in pro¬ 
gramma una storia un po' più seria. 
La realizzerà quasi certamente il 
produttore degù ultimi film della 
Spaak. 


SS 



«Processi a porte aperte» ricostruisce alla TV il clamoroso 
rapimento di Hopewell ctie nel 1332 commosse tutto il mondo 


DDBMO EPILOCK) 
DEL CASO LIHDBERaH 



«Baby», il figlioletto del trasvolatore 
atlantico, scomparve dalla sua culla 
una sera di marzo. Lo trovarono ucci¬ 
so dopo due mesi e mezzo. Allora la 
polizia scatenò un’autentica caccia al¬ 
l’uomo con l’impiego di 18 mila agenti. 
Gli indizi condussero all’arresto di un 
certo Hauptmann. Questi si proclamò 
innocente ma finì sulla sedia elettrica 


di Antonino Fugardi 


F u un raffreddore — un bana¬ 
le raffreddore — la causa 
indiretta di un dr amm a rh«» 
commosse e tenne avvinta 
per circa tre anni Topinio- 
ne pubblica di tutto il mondo: il 
rapimento del figlio di Lindbergh. 
Senza quel raffreddore, il piccolo 
Charles August jr. — che poi i gior¬ 
nali avrebbero chiamato soltanto 
« Baby » — il lunedì mattina, come 
tutti gli altri lunedì, avrebbe la¬ 
sciato con la mamma, il papà e i 
domestici la nuova casa di Hope¬ 
well destinata al week-end e sareb¬ 
be tornato a Enlewood, sempre nel 
New Jersey, dove i suoi genitori 
abitavano con la nonna materna. 
Invece la domenica sera era so¬ 
pravvenuto quel fastidioso raffred¬ 
dore e per di più tirava vento e pio¬ 
veva. La giovane mamma cUsse al 
marito che forse sarebbe stato c:on- 
veniente rinviare il rientro di qual¬ 
che giorno, ed il marito non trovò 
motivi per rifiutare: dopo tutto, Ho- 
pewell non era lontana da New 
York c lui avrebbe potuto benis¬ 
simo andare in città a sbrigare i 

f >roprì affari. Vi andò infatti, ma 
a sera — essendo ormai tardi — 
preferì pernottare dalla suocera a 
Enlewood, che era più vicina a New 
York. Telefonò a Hopewell, infor¬ 
mò la moglie della sua decisione, 
chiese notizie del bambino e andò 
a dormire. L'indomani — martedì 
1* marzo 1932 — tornò a New York, 
riprese il suo lavoro, ma non par¬ 
tecipò ad un pranzo di studenti, 
perché stavolta voleva andare a 
dormire a Hopewell vicino alla mo- 
^ie e ad fìglioletto. 

Arrivò a Hopewell che erano le 
8,M. Il piccplo stava molto meglio. 
L'indomani sarebbero potuti torna¬ 
re a Enlewood. La governante. EÌet- 
ty Gow, era stata fatta venire a Ho- 
p^ell proprio per assistere il pic¬ 
cino (<£ solito invece rimaneva a 
Enlewood). L’aveva messo a letto 
ella stessa alle otto precise. Il « ba¬ 
by* s'era addonnentato subito ed 
ora riposava tranquillo nella sua 
stanzetta al primo piano, dove c'e¬ 
rano anche le altre camere da letto. 
I due coniugi cenarcmo; poi si se¬ 



nella camera del piccolo. La culla 
era vuota. Uscì di corsa, prese un 
fucile e ritornò in camera. Una fi¬ 
nestra era chiusa male perché — 
per un difetto di costruzione — le 
imposte non si potevano sprangare 
(la casa non era ancora pronta e 
mancavano alcune finiture). Sul da¬ 
vanzale di quella finestra vide una 
busta. Diede ordine di non toccar¬ 
la. Poi si rivolse alla moglie ed 
esclamò: « Anne, quelli ci hanno ra¬ 
pito il bambino». Con le lacrime 
agli occhi e con voce fievole. Anne 
disse soltanto: c Oh, mio Dio! ». 
L'indomani mattina i giornali degli 
Stati Uniti e delle altre parti del 
mondo pubblicarono a caratteri cu¬ 
bitali la triste notizia: « II figlio di 
Lindbergh è stato rapito ». Gli ame¬ 
ricani reagirono come se a ciascu¬ 
no avessero rapito il proprio bam¬ 
bino. La crisi economica, la diffusa 
disoccupazione, lo spettro della mi¬ 
seria avevano fatto crollare molti 
ideali americani. Solo il mito di 
Lindbergh rimaneva intatto, solo 
il ricordo della sua impresa non 
aveva ricevuto offuscamenti. 


Trepidante attesa 


Ora che qualcuno aveva osato pe¬ 
netrare nella casa del loro « co¬ 
lonnello », della loro « Aquila soli¬ 
taria », che per primo, nel maggio 
1927, aveva volato senza scalo da 
New York a Parigi, per rapirgli il 
fìglioletto, un grazioso bimbo di 
venti mesi, con i bei riccioli biondi, 
gli occhi blu come la madre ed 
una fossetta nel mento simile a 

a uella del padre, le folle degli Stati 
niti insorsero unanimi contro il 
rapitore. Anche negli altri continen¬ 
ti la notizia suscito sdegno e racca¬ 
priccio. Incominciò in tutto il mon¬ 
do una trepidante attesa per la sor¬ 
te di c Baby » Lindbergh. 

La lettera che era stata lasciata 
sulla finestra chiedeva un riscatto 
di 50 mila dollari in cambio della 
liberazione del bambino. Economi¬ 
camente Lindbergh stava bene, la 
moglie era ricchissima. La cifra per¬ 
ciò non costituiva un problema. Il 
problema era un altro: come met¬ 
tersi in contatto con i rapitori. An- 


dettero sul sofà davanti al fuoco 
del caminetto e cominciarono a 
conversare. D'un tratto il marito — 
erano le nove e qualche minuto — 
sussultò, c Che è stato? », domandò. 
Aveva sentito un rumore come di 
legno che si spezza. « Sarà stato 
qualche ramo rotto dal vento», ri¬ 
spose la moglie. Anche quel mar¬ 
tedì era stato freddo e ventoso, con 
frequenti raffiche di pioggia. Conti¬ 
nuarono a conversare, poi la mo¬ 
glie si alzò. Disse che doveva aver 
preso il raffreddore dal figlio, e che 
perciò avrebbe bevuto una limonata 
calda dopo il bagno e sarebbe an¬ 
data a letto. 11 marito preferì met¬ 


tersi a leggere in biblioteca. Alle 
dieci in punto, la governante — do¬ 
po aver cenato con gli altri servi¬ 
tori ed essersi trattenuta ad esami¬ 
nare l’abito di una cameriera — salì 
nella stanza del bambino. Si avvi¬ 
cinò alla culla, ma con raccapric¬ 
cio si accorse che era vuota. Il cu¬ 
scino recava ancora l'impronta del¬ 
la testina, le lenzuola e le coperte 
erano come le aveva lasciate, bene 
appuntate con due spille di sicu¬ 
rezza. Chiese alla signora se il bam¬ 
bino fosse con lei. No, rispose la 
mamma. Scese in biblioteca e fece 
la stessa domanda al padre. Questi 
si mostrò stupito e corse dì sopra 


I protagonisti della tragedia, com'erano nella realtà: qui sopra Hauptmann, 
U rapitore; nelle foto accanto al sommarlo, Charles e Anne Lindbergh 











A sinistra, il piccolo Charles August Undbergh: aveva venti mesi, quando 
fu rapito. Sotto: una folla di curiosi circonda la casa e il garage di Hauptmann, 
subito dopo che la polizia ha scoperto, all'Interno, parte della somma 
pagata dai Lindber^ per il riscatto richiesto dal rapitore 


zitutto si stabilì che la polizia si 
sarebbe tenuta in disparte. Poi 
Lindbergh cercò di seguire qualche 
consiglio. Le offerte di aiuto nun* 
sero ^ ogni parte degli Stati Uniti. 
Migliaia di lettere vennero recapi¬ 
tate a Hopewell e a Enlewood, le 
due residenze dei Lindbergh. Natu¬ 
ralmente non si poterono leggere 
tutte. Fra quelle rimaste chiuse, ce 
n'era ima spedita da un tecnico del 
servizio forestale de^ Stati Uniti, 
Arthur Koehler. Egli si offriva co¬ 
me esperto di legname. La sua ope¬ 
ra poteva essere preziosa p>ercné, 
nel corso delle prime indagini, era 
stata scoperta, fuori della casa di 
Hopewell. una scala a pioli che po¬ 
teva essere servita per il rapimen¬ 
to. Un piolo era spezzato: probabil¬ 
mente il rapitore, nello scendere 
con il bambino in braccio, l'aveva 
rotto. Era stato il rumore che ave¬ 
va sorpreso Lindbergh mentre con¬ 
versava con la moglie. Le impronte 
trovate sul fango dicevano poco 
perché risultavano di una scarpa 
involta nella lana. 

Lindbergh accettò tutte le proposte 
di collaborazione, persino quella di 
due esponenti delia malavita. Sal¬ 
vatore Spitale e Irving Bitz, perché 
indagassero se i ricattatori o il ri¬ 
cattatore appartenesse al loro am¬ 
biente. Si cfovette constatare che 
non era così, ma riniziativa suscitò 
non poche crìtiche. Dal carcere Al 
Capone fece sapere che — se l'a¬ 
vessero messo fuori — avrebbe 
sguinzagliato tutti i suoi uomini al¬ 
la caccia dei malviventi. Non fu 
preso in considerazione. Fu preso 
in considerazione invece un certo 
dr. John Francis Condon, dì settan- 
tadue anni, esuberante e sportivo, 
ex professore, fervente cattolico. La 
sua offerta di aiuto egli non la inviò 
ai Lindbergh, ma la tmbblicò sul 
giornale del quartiere di New York 
dove abitava, il Bronx. Ebbene, a 
queU'annuncio il rapitore rispose 
con una lettera che presentava le 
stesse caratteristiche dì quella la¬ 
sciata in casa Lìndbei^: due cer¬ 
chi che si intersecavano e forma¬ 
vano tre buchi vicino alla firma, al- 
cimi evidenti errori dì scrittura ed 
una costruzione sintattica che non 
era né americana né inglese, ma 
piuttosto tedesca o scandinava. 


Attraverso il dr. Condon vennero 
così stabiliti contatti con i rapitori. 
Ci furono due incontri, nei pressi di 
un cimitero, fra Condon ed un tizio, 
che diceva dì chiamarsi John. Av& 
va il volto nascosto da un fazzolet¬ 
to, un cappello a faide che gli co¬ 
priva la fronte ma gli si potevano 
vedere gli occhi — che erano inca¬ 
vati — e gli zigomi alti. La carna¬ 
gione era chiara, il corpo atletico e 
muscoloso. Un « peso medio » lo 
definì Condon che di boxe si inten¬ 
deva. Parlava con accento tedesco 
o scandinavo e pronunciava male 
alcune parole, con le stesse imper¬ 
fezioni riscontrate nella lettera. 


Venne pagato il riscatto (ma furo¬ 
no prese le serie e ì numeri dei bi¬ 
glietti) e lo sconosciuto John disse 
che il bambino si trovava in un 
battello ancorato in una baia del 
Massachusetts. Ma il battello non 
c'era e forse non c'era mai stato. 


Il 12 maggio 

Allora Lindbergh si mise in con¬ 
tatto con altri conoscenti che di¬ 
cevano di aver avvicinato i bandi¬ 
ti. Mentre era impegnato in que¬ 
ste nuove ricerche, gli riferirono 


che il bambino era stato ritrovato. 
Dal modo come glielo dissero, Lind¬ 
bergh comprese che l'avevano tro¬ 
vato morto. Era il pomeriggio del 
12 ma^o. Pioveva. Un camionista 
s'era fermato in un bosco vicino 
alla villa del colonnello a Hopewell. 
Vide qualcosa di bianco sotto un 
mucchio di foglie. Era il cadavere 
di « Baby » Lindbergh. Aveva il cra¬ 
nio fracassato: forse sbattendo la 
testina contro il muro quando s’era 
rotto il piolo della scala, oppure 
perché colpito dal rapitore con un 
pesante scalpello che era stato tro- 

segue a pag. 38 
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delle 
stampe 
Kodacolor 

Per esempio: 

Una stampa Kodacolor 9x9 cm. costa solo 
130 lire anziché 175! 

Una stampa Kodacolor 9x13 cm. costa solo 
150 lire anziché 195! 

...e pagherete solo quelle che vi piacciono. 
Questi vantaggi sono offerti dalla Kodak tra¬ 
mite i migliori negozi della città! E accertatevi 
che le vostre stampe re- 
chino sul retro la dicitura mIp 

“A Kodak Paper”. MMftUllL 


segue da pag. 37 

vato nella cameretta. A que¬ 
sto punto la polizia non 
ebbe più remore. Diciotto- 
mila agenti furono sguinza¬ 
gliati in o^ direzione. Ci 
si occupò di tutti, ed in pri¬ 
mo luogo della servitù, sia 
di Hopewell che di Enle- 
wood. Bisognava scoprire 
come aveva fatto il rapito¬ 
re a sapere che il bimbo sa¬ 
rebbe rimasto due giorni dì 
più a Hoi^well. Particolar¬ 
mente indiziata sembrò una 
cameriera inglese, Violet 
Sharpe, che aveva ricevuto 
la telefonata con l'annuncio 
del rinvio del ritorno e che 
era fidanzata con un mari¬ 
naio dì orìgine norvegese. 
Spaventata ed oppressa, la 
ragazza si uccise. A carico 
di tutti ^i altri, invece, non 
venne trovato nulla. 

Da principio le indagini an¬ 
darono a rilento perché 
c’era conflitto fra la polizia 
locale e quella di New York, 
poi ci si persuase che la col¬ 
laborazione avrebbe dato 
frutti migliori. Furono mo¬ 
bilitati tutti, esperti, « detec- 
tives > privati e persino psi¬ 
canalisti. Venne invitato a 
dare la sua opera anche il 
tecnico del legno Arthur 
Koehler, la cui offerta era 
rimasta senza risposta nel 
marzo. Egli si mise subito al 
lavoro, e nel giro di alcuni 
mesi riuscì a ricostruire il 
cammino che avevano per¬ 
corso i pezzi di legno con cui 
era stata fabbricata la scala. 
Nel frattempo era stato elet¬ 
to il nuovo Presidente degli 
Stati Uniti, Franklin D. Roo¬ 
sevelt. Nei tremendi giorni 
del rapimento egli era gover¬ 
natore dello Stato di New 
York ed aveva offerto il pro¬ 
prio appt^gio. Lo diede, poi, 
in modo indiretto ma risolu¬ 
tivo, con uno dei suoi primi 
atti come Presidente: quan¬ 
do obbliró gli americani a 
versare roro ed i certificati 
aurei in loro possesso per 
combattere Tinnazione e ri¬ 
sanare l'economia. Ora, i 
due terzi dei 50 mila dollari 
versati per il riscatto erano 
appunto cer^cati aurei. Il 
rapitore doveva tirarli fuo¬ 
ri se non voleva che diven¬ 
tassero carta straccia. E cosi 
fu. 


Pesanti indizi 

A poco a poco quelle ban- 
ccHiote riapparvero in pub¬ 
blico. La polizia le se^ una 
per una, finché scopri incoia 
testabilmente chi le distri¬ 
buiva. Contemporaneamra- 
te l'esperto del legno indicò 
dove erano finiti, dopo tan¬ 
ti passaggi, 1 pe^ di legno 
che erano serviti per la sca¬ 
la. Tutte e due le piste ter¬ 
minavano nel garage, adibi¬ 
to a magazzino, di un immi¬ 
grato tedesco, che faceva il 
carpentiere: Bruno Richard 
Hauptmann. Le sue caratte- 
rìsti^e corrispondevano al 
c John » descritto dal dr. 
Condon, che lo riconobbe su¬ 
bito, ma che attese a dichia¬ 
rarlo nella speranza di farlo 
confessare. Nel garage ed in 


casa vennero trovati buona 
parte dei dollari del riscat¬ 
to, in alcuni suoi appunti e 
nella domanda per ottenere 
la patente i periti riconob¬ 
bero la stessa scrittura del 
biglietto lasciato in casa 
Lindbergh con i medesimi 
errori di ortografia. Arresta¬ 
to nel settembre 1934, Ri¬ 
chard Hauptmann subì un 
serrato processo a partire 
dal 2 gennaio 1935. Presentò 
un alibi di cui si tenne po¬ 
co conto. Quanto al denaro, 
affermò che l'aveva avuto in 
conseCTa da un suo conna¬ 
zionale. che disgraziatamen¬ 
te era morto sei mesi prima. 
Si proclamò sempre inno¬ 
cente. Ma la giuria lo con¬ 
dannò a morte. Venne giu¬ 
stiziato il 3 aprile 1936^ do¬ 
po vari rinvii, numerosi ap¬ 
pelli e non chiare vicissitu¬ 
dini. 


Punti oscuri 

Non tutti furono convìnti 
della colpevolezza di Haupt¬ 
mann, e ancor og^ c’è chi 
giura che fosse innocente, o 
— comunque — che non fu 
il solo a commettere il de¬ 
litto. Non venne chiaramen¬ 
te spierata la frase di Lind¬ 
bergh la sera del rapimen¬ 
to € Quelli ce l’hanno rapi¬ 
to » (a chi voleva alludere?), 
né sì trovò traccia di ima 
donna e di un italiano di 
cui il dr. Condon aveva av¬ 
vertito la presenza durante 
le trattative per il riscatto. 
Su altri punti oscuri sì sor¬ 
volò. E così la vicenda ri¬ 
mase sempre coperta da una 
inquieta ombra di dubbio. 
Negli anni che seguirono 
Lindbergh tornò aU'attenzio- 
ne del mondo per altri mo¬ 
tivi, ma i suoi atteggiamen¬ 
ti furono molto discussi. La 
moglie poco dopo il r^i- 
mento ebbe un altro figlio. 
La vedova di Hauptmann si 
risposò e rimase vedova 
una seconda volta. Il figlio 
di Hauptmann, che aveva 
press'a poco la stessa età 
del « Baby * rapito, visse 
praticamente della carità 
americana, che non voleva 
che un ragazzo soffrisse per 
le colpe del padre. Gli capi¬ 
tò nel 1951 un incidente 
d'auto: per una modesta fe¬ 
rita alla gamba, il mudice 
gdi riconobbe una in^nnità 
dì 25 mila dollari ridotti poi 
a 15 mila. Si disse che, fa¬ 
cendogli ottenere una som¬ 
ma spropositata, la mari- 
stratura americana intende¬ 
va riscattarsi per l'errore 
compiuto con il padre. Infi¬ 
ne, il rapimento del « Ba¬ 
by » Lindbergh portò alla 
rapida approvazione di una 
legge che considerava il ra¬ 
pimento dei bambini come 
tm delitto federale, cioè dì 
competenza non solo delle 
polizie locali, ma dellT.B.I. 
Ck>me corollario avrebbe 
avuto la pena di morte. 

Antoidiio Fugardl 


It caso di • Baby • Lindbergh 
verrà rievocato in Processi a 
porte aperte domenica 12 mag¬ 
gio, alte ore 21, sui Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 
























Superinoxl^^^Bolzano 



la pr ima lama 


studiata 
apposta 
per la barba 


La vostra è una barba virile? 
Dura, fitta, come l'abbiamo 
noi italiani? 

Allora una lama "fatta 
apposta" è nella logica delle cose 
E Superinox Bolzano 
è "specializzata"! 

Acciaio svedese e filo 
Italiano; per radere come 
una carezza le barbe forti. 
Sentite "come" radei 

Superinox Bolzano 

gentile 

su barbe forti 


«Orizzonti della scienza e della tecnica» fa il punto alla 

Cercano un vaccino 

contro la leucemia 


di Carlo FuscagnI 


L 'uomo del nostro tempo se¬ 
gue da vicino con emozio¬ 
ne, attraverso i mezzi di 
comunicazione di massa, la 
lunga battaglia che quoti¬ 
dianamente, in o^i parte del mon¬ 
do, ^i scienziati combattono i^r 
sconfiggere la secolare schiavitù 
dell'umanità alle malattie, in un 
continuo alternarsi di conquiste e 
di battute d’arresto, di delusioni e 
di si^ranze. Tra i mali più difficili 
da vincere c’è il cancro. In Italia, i 
tumori maligni occupano il secon¬ 
do posto nella graduatoria delle 
cause di morte, venendo subito 
dopo le malattie cardiovascolari: 
ogni anno circa 90 mila persone 
muoiono di cancro. Il 10 per cento 
dei tumori è costituito da leuce¬ 
mie, cioè da tumori del sangue. 
Orizzonti della scienza e della tec¬ 
nica dedica il suo servizio centrale, 
realizzato con la collaborazione dei 
professori Giulio Cesare Doglìotti, 
Felice Gavosto e Alessandro Pi- 
leri dell'Università di Torino, a 

a uesta terrìbile malattia, cercando 
i fare il punto sulla situazione de¬ 
gli studi intorno alle cause che la 
generano, e sui progressi nei meto¬ 
di di cura. La leucemia è. tra le for¬ 
me di cancro, quella più aperta allo 
studio diretto (per la facilità con 
cui sì possono ottenere cellule leuce¬ 
miche dal sangue, dal midollo osseo, 
dai linfonodi, dalla milza). Ciò ha 



Una foto scattata durante le riprese del servizio di « Orizzonti della scienza e della tecnica » dedicato alle ricerche 
sulle cause e le possibilità di cura della leucemia: il regista Ravaslo a colloquio con il professor Giulio 
sare DogUottl, direttore della Cllnica Medica Generale dell'Università di Torino. Nel corso dell’Inchiesta sono 
stati anche intervistati illustri ricercatori stranieri: l'Inglese professor Salaman e Tamerlcano professor Barnes 



Nel laboratorio d'ematologia della Clinica Medica Generale «MlDolversità 
di Torino, la cinepresa Inquadra due fra i ricercatori cha haniw coUabcv 
rato al servizio: 1 professori Alessandro nierl (a sinistra) e Felice Gavosto. 
c Orizzonti della scienza e drila tecnica » va onda la sera di doFinTO ica 


permesso dì applicare alle ricerche 
sulle cellule leucemiche tutti 1 mez¬ 
zi di indanne applicati allo studio 
delle cellule normali, e di utilizzare 
a questo fine le notevoli acquisi¬ 
zioni della biologa cellulare e mo¬ 
lecolare di questi ultimi anni. 

In parole povere, la leucemia non 
è altro che l’accumularsi nel san¬ 
gue (e quindi l'espandersi col san¬ 
gue a tutti i tessuti dell’organismo) 
di leucociti o globuli bianchì. 


Teorìe diverse 


Questa proliferazione di cellule leu¬ 
cemiche dapprima sbilancia, poi pro¬ 
gressivamente soffoca l’attività dei 
tessuti normali produttori di cel¬ 
lule sanguigne. Siccome i globuli 
bianchi possono essere di vario 
tipo (granulocitì, linfociti, monoci- 
ti) e di vario grado di maturazione 
(mieloblasto, promielocito, linfo- 
blasto, eritroblasto), le leucemie 
sono riconoscìbili sotto numerose 
forme a seconda deU’elemento cel¬ 
lulare che dì volta in volta vi pre¬ 
domina. 

Esìstono attualmente diverse teo¬ 
rìe sull’orìgine delle leucemie ed il 
fatto che esìstano differenti ipotesi 
significa che si conosce ancora ben 
poco sulla causa intima di questa 
malattia. Si sa che talune forme 


di leucemia umana possono essere 
provocate dalle radiazioni; e una 
delle dimostrazioni più sicure di 
questo fatto proviene dalle indagini 
e dai rilievi statistici effettuati sui 
sopravvissuti alle esplosioni nuclea¬ 
ri di Hiroshima e Nagasaki. Si sa 
anche che alcune sostanze chimi¬ 
che (come il benzolo, una volta di 
largo impiego industriale) posso¬ 
no generare la malattia. C^è an¬ 
che chi attribuisce a dei vinis l'in- 
sorgen 2 :a di molti cancri ed a so¬ 
stegno di questa teoria viene citata 
la scoperta che svariati virus pos¬ 
sono trasformare, anche in vitro, 
cellule normali in cellule cancerose. 
Si sa infine che ai fattori ambien¬ 
tali, noti ed ignoti, deve aggiunger¬ 
si un elemento ereditario, che pre¬ 
dispone alla insorgenza della m^at- 
tia. Negli ultimi anni le indagini sul¬ 
la natura delle cellule leucemiche 
sono state particolarmente rivolte 
all’esame del materiale ereditario. 
Creste ìnda^ni hanno portato no¬ 
tevoli contnbuti e, nello stesso 
tempo, come sempre avviene nella 
ricerca scientifica, hanno aperto 
nuovi problemi. Attualmente si può 
dire che qualunque causa o com¬ 
plesso di cause in grado di indurre 
una leucemia, vale a dire di tra¬ 
sformare cellule sanguigne normali 
in cellule leucemiche, agiscono, in 
ultima analisi, sulla sostanza gene¬ 
tica, modificandone permanente- 
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TV sulla situazione della lotta contro il cancro del sangue 


mente la struttura e la funzione. 
Questo meccanismo comune, nel 
quale convergono i vari fattori che 
causano leucemia, si traduce quin¬ 
di nella formazione di nuove unità 
genetiche capaci di determinare un 
nuovo corso alle proprietà di svi¬ 
luppo delle cellule, le quali si ripro¬ 
ducono all'infinito e al di fuori di 
o^i controllo da parte dell'orga¬ 
nismo. Di fronte alla presenza di 
cellule che abbiano perso o^i fa¬ 
coltà di risentire dei fattori di rego¬ 
lazione della crescita a seconda (^1> 
le esigenze dello stesso organismo, 
non restano, in teoria, che tre pos¬ 
sibilità di cura: distruggere queste 
cellule; o ripristinare in queste cel¬ 
lule la facoltà di risentire di tutti 
ì fattori regolatori, di tutti gli or¬ 
dini che a loro provengono dairor- 
ganismo integro; o prevenire la na¬ 
scita di cellule così anarchiche. 
Finora tutti i tentativi possibili se¬ 
no stati rivolti alla distruzione del¬ 
le cellule. Purtroppo i vari farmaci 
che da 20 anni si esperimentano in 
questo senso consentono di distrug- 
geime una grande quantità (anche 
999 su KXX)), ma non consentono dì 
distru^erle tutte, per due ragioni: 
perché tra le cellule leucemiche esi¬ 
stono notevoli differenze di sensi¬ 
bilità ai farmaci; e perché anche le 
cellule normali sono sensibili ai 
farmaci che si impiegano, e quin¬ 
di questi debbono essere usati a 
dosi limitate. 

Il secondo punto riguarda il futu¬ 
ro. L'evento leucemico è dovuto a 
cause diverse, ma tutte convergenti 
verso la sostanza genetica, determi¬ 


Purtroppo, nonostante gli studi condotti nei laboratori di tutto il 
mondo, si sa ancora poco sulle cause della malattia, che si 
manifesta con l’accumularsi dei globuli bianchi. Tre sono le 
possibilità attualmente prese in esame dagli scienziati: distrug¬ 
gere le cellule malate, ricondurle all’ordine normale oppure 
prevenire l’insorgenza stessa del terribile morbo. Quest’ultima 
strada sembra costituire la speranza più viva per il futuro 


nando, come si è detto, una perdi¬ 
ta del controllo della divisione e 
della differenziazione cellulare, co¬ 
sicché le cellule sanguigne si divi¬ 
dono anche quando non dovrebbe¬ 
ro e spesso non si differenziano. Di 
conseguenza la ricerca moderna 
mira ad individuare che cosa, in 
un organismo normale, ordini ad 
una cellula di dividersi al mo¬ 
mento giusto e di arrestare la cre¬ 
scita al momento giusto e come 
questa complicata e perfetta rego¬ 
lazione avvenga. 


Profilassi 


E’ augurabile quindi che in un do¬ 
mani possa essere trovata la via 
di ridare alla cellula leucemica la 
facoltà di ubbidire alle normali in¬ 
fluenze dell'organismo, cioè di divi¬ 


dersi. di cessare di dividersi, di sin¬ 
tetizzare i suoi prodotti, differen¬ 
ziandosi soltanto quanto è neces¬ 
sario. 

Ma la speranza più viva per il fu¬ 
turo è costituita dalla possibilità 
di prevenire l’insorgenza di una 
leucemia. La profilassi anlileuce- 
mica, destinata cioè a prevenire 
la malattia, se un giorno sarà 
realizzata, renderà evidentemente 
superflua la ricerca di ogni mezzo 
curativo. L'unica via ora ragione¬ 
volmente immaginabile di una pro¬ 
filassi antileucemica è quella im¬ 
munitaria, tramite i vaccini, vale 
a dire quella che in passato ha con¬ 
sentito tanti successi per le malat¬ 
tie infettive. Eventuali futuri tenta¬ 
tivi in questo senso sono confortati 
dagli enormi progressi dell’immuno¬ 
logia. dalla conoscenza dei mecca¬ 
nismi con cui Torgaiusmo reagisce 
a tutte le aggressioni esterne, me¬ 


diante la produzione di sostanze at¬ 
tive denominate anticorpi; dalle 
modalità con cui questi vengono 
formati e dalla conoscenza delle 
cellule, chiamate linfociti, che agi¬ 
scono e producono anticorpi quan¬ 
do vengono stimolate dagli antige¬ 
ni, cioè dalle sostanze che esse ri¬ 
conoscono come estranee e che ap¬ 
punto tendono a rigettare mediante 
la produzione degli anticorpi. Natu¬ 
ralmente, questa via è legata alla 
identificazione e separazione di an- 
tigenj specifici, che compaiono al 
momento della trasformazione leu¬ 
cemica. ed alla possibilità di otte¬ 
nere mediante essi lo sviluppo di 
un movimento linfocitario e quindi 
immunitario sicuramente attivo. 


Orizzonti della scienza e della tecnica 
va in onda domenica 12 maggio, alle 
ore 22,25 suJ Secondo Programma te¬ 
levisivo. 



Una primavera intensa, quella di Sandra Milo. Proprio mentre sta per uscire 11 
suo film più recente, « Fidarsi è bene ma sparare è meglio s, si prepara alle ripre¬ 
se di « Condoglianze alla vedova ». Inoltre, sembra che tornerà sul video, nello 
show « Vengo anch’io ». Avrà un’estate senza vacanze: farà la spola fra Roma e 


Fregene. Le ore Ubere, Sandra le dedica alla figlia Deborah: eccole a Villa Borghese 
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Personaggi dietro le quinte della radio e della TV: gli ostacoli 
pratici e psicologici che complicano l’opera dei tecnici del suono 

PERSEGUITANO OGNI 
FONICO LE TROVATE 

DI JAMES BOND 



Gii accorgimenti necessari per registrare dal vivo commenti e 
reazioni spontanee - Il maggiore delle SS paralizzato dal mi¬ 
cropanico - «Giallo» calcistico per colpa di un cavo - Legato alla 
prua della «Vespucci» per consegnare al nastro magnetico 
l'autentico rumore del mare - Un guasto che preoccupò l’FBI 


di Guido Guidi 


Roma, maggio 

G aeta, carcere militare, pri¬ 
mavera dello scorso an¬ 
no, una esperienza per¬ 
sonale. Per la prima vol¬ 
ta una « troupe » della 
televisione riesce ad ottenere il per¬ 
messo dì intervistare gli unici due 
criminali di guerra nazisti che so¬ 
no ancora detenuti dalle autorità 
italiane: Herbert Kappler, respon¬ 
sabile della strage compiuta a Ro¬ 
ma alle Fosse Aideatine nel mar¬ 
zo 1943, e Walter Reder, colpevole 
dell'eccìdio avvenuto a Maizabotto 
nell'agosto 1944. Parla per primo 
Herbert Kappler, già colonnello 
della polizia tedesca: sa quello 
vuole dire e U suo discorso non in¬ 
contra mai ostacoli. Poi è il turno 
di Walter Reder, già maggiore del¬ 
le SS, cinquant'anni, un uomo estre¬ 
mamente sicuro, dai riflessi pitMitì, 
un fulmine nel prendere in guerra 
le sue decisioni anche le più spie¬ 
tate, le più feroci. La sua intervista 


si rivela un autentico fallimento. 
« Vede », mi spiega il giorno dopo, 
« so di non avere detto nulla di in¬ 
teressante. Ma. mi creda, è stato 
più forte di me. Nello stesso mo¬ 
mento in cui quel signore mi ha 
messo davanti il microfono e mi 
sono reso conto che ogni mia pa¬ 
rola sarebbe stata registrata, è sta¬ 
to come se mi si fosse paralizzato il 
cervello. Non sono stato capace di 
dire più nulla ». 

Quel signore che aveva avuto la ca¬ 
pacità di bloccare Walter Reder, il 
quale certamente nella sua vita si 
era trovato in ben altre difficoltà 


(guerra in Africa, guerra in Russia 
dove una granata gli ha portato 
via un braccio, guerra in Italia do¬ 
ve a Marzabotto ha ordinato ai suoi 
uomini dì fucilare donne, vecchi, 
bambini), era im ^ovanotto tran¬ 
quillo, simpatico, piacevole: il « tec¬ 
nico addetto alle registrazioni » ov¬ 
vero il tecnico del suono ovvero, 
più brevemente, il fonico. Quando 
Giacomo Ciuccio ha conosciuto le 
reazioni dì Walter Reder non sape¬ 
va più se rìdere o arrabbiarsi o 
vantarsi. 

« Questo », mi ha confessato un suo 
collega, < non è che un episodio. 


forse il più banale, ma costituisce 
una delle tante difficoltà d’un me¬ 
stiere che sta diventando sempre 
più complesso. I cantan ti in misu¬ 
ra minore gli attori, talvolta gli uo¬ 
mini polìtici e soprattutto lames 
Bond con certe sue trovate, sono 
per noi un incubo costante. Siste¬ 
mare un microfono nella posizione 
migliore o su una scrivania o in 
cima ad un'asta è una operazione 
banale, un lavoro meccanico senza 
emozioni. Poi uno scatto per met¬ 
tere in movimento il registratore, 
un controllo all’ago che regola la 
intensità della voce, un pizzico di 
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n fonico Angelo Saltella: quello 
che porta appuntato al bavero det 
la ^cca è 11 B>K 12, il più pio 
colo fra 1 microfoni professionali 


Due momenti dell’attlvltii professionale di Enxo Pu^lellL Nella foto qui sopra, 11 registra a àiatAmm dal* 

rintemo di un'automobile 1 suoni trasmesslgU da un radiomicnrfono. Sotto, PugUelli si espone al rischio della 
prima linea, per registrare gli effetti sonori d’uno scontro a fuoco in Vietnam. La vita del « tecnici del suono » 
somiglia da vicino, almeno nel settore giornalistico, a quella d^ll inviati: non mancano i viaggi e le emoiloni 



Per un'Inchiesta TV sulla pena di morte nel mcmdo, CHanni Bisiach (a de* 
stra) intervistò il boia di Londra. Qui, mentre 1 due discutono domande e 
risposte, Luigi Tassoni prepara le appsuecchiature per la registrazione 


accortezza per evitare che si inse> 
riscano rumori estranei, e il lavoro 
procede tranquillo. Ma quando in¬ 
contri chi non sa parlare perché 
ha paura del microfono o di quello 
che vuol dire? Quando i cantanti, 
ad esempio, desiderano che tutto 
sia perfettissimo? Il vìdeo », contì¬ 
nua il mìo confidente, « può fare 
la fortuna di un cantante ma po¬ 
trebbe anche distruggerlo se pones¬ 
se in evidenza certi suoi errori, cer¬ 
te sue incertezze. Dove andrebbe a 
iìnìre la fama di grande urlatore? 
E d'altra parte come si potrebbe 
pretendere che corra questo ri¬ 
schio? Allora si incidono le canzo¬ 
ni su iin nastro e sì riprende la 
scena in un secondo momento. In 
questo modo non esistono perìcoli 
di errori. Ma incidere le canzoni: 
quella sì che è una impresa. Nes¬ 
suno escluso: né Mina, né Milva, 
né Modugno. Sì re^stra strofa per 
strofa se non addirittura, per para¬ 
dosso, nota per nota. Per incidere 
due canzoni soltanto, una volta ab¬ 
biamo impiegato ccm Jiila De Pal¬ 
ma due settimane ». 

E James Bond che c’entra? Per Ja¬ 


mes Bond è un altro discorso. Con 
James Bond il discorso si sposta 
suH'attualitÀ, sul servizio giornali¬ 
stico, sulla intervista da raccoglie¬ 
re al volo perché tutto, nei lìmiti 
del possibile, sìa ^nuino, sia spon¬ 
taneo, senza i conformismi che, chis¬ 
sà per quale singolare fenomeno 
psicologico, di fronte ad un micro¬ 
fono sembrano prevalere su qual¬ 
siasi altro proposito. 


Nel telefono 

In tahini casi, le difficoltà sono ri¬ 
dotte al minimo o per lo meno ri¬ 
mangono soltanto quelle tecniche 
nel senso più ristretto del termine. 
Un esempio. « Nel corso di una im¬ 
portante inchiesta », racconta Enzo 
l^igliellì, « i funzionari dello Stato 
ci consentirono dì registrare tutte le 
reazioni dei cittadini che per un mo¬ 
tivo o per Taltro finivano per tro¬ 
varsi a contatto con i loro uffici. 
Fu soltanto un lavoro tecnico e di 
fantasia. Sistemammo i microfoni 
nascondendoli dentro apparecchi 







Il Conico Bruno Bacchl-Lanarl registra 1 rumori d'un ambiente esterno 
utilizzando lo « Stella>Vox », 11 più piccolo fra 1 registratori professionali 


I TECNICI DEL SUONO 


telefonici che non potevano essere 
utilizzati per conversazioni norma¬ 
li o nella base di lampade elettri¬ 
che da tavolo e facemmo passare 
i cavi lungo ì muri sino alla stanza 
vicina dove ci limitammo i^i a re¬ 
gistrare i discorsi, le richieste, le 
osservazioni. Ma quando questa 
parziale collaborazione manca? ». 

« A me interesserebbe registrare 
per Sprinf », chiese una volta Mau¬ 
rizio Barendson al fonico Roberto 
Gallo, « tutto ciò che dice un por¬ 
tiere di calcio durante un incontro 
importante: le sue reazioni, 1 suoi 
ordini, i suoi commenti ». Non era 
facile dal punto di vista tecnico 
perché i rumori della folla sugli 
spalti avrebbero prevalso su qual¬ 
siasi altro discorso, a meno che il 
fonico non avesse avuto la possibi¬ 
lità di agganciare il microfono pro¬ 
prio alla rete della porta. Non ar¬ 
rivò il permesso e il proposito non 
fu realizzato. E’ in questi casi che 
salta fuori l’incubo di James Bond 
con le sue trovate, con i suoi regi¬ 
stratori invisibili e con le sue cento 
altre diavolerie che mettono nei 
guai chi deve fare i conti con la 
tecnica e non può servirsi della fan¬ 
tasia. E' sempre in uno stadio, quel¬ 
lo romano del Flaminio, che un Ja¬ 
mes Bond della TV s'è fatto pren¬ 
dere in castagna durante una par¬ 
tita Lazio-Palermo, di qualche set¬ 
timana fa. Aveva sistemato con tan¬ 
ta cura un piccolo microfono sotto 
la panchina deH’allenatore della 
squadra siciliana, per registrarne le 
reazioni durante rincontro; ma un 
cavo, sfilatosi dalla copertura mi¬ 
metica, ha rivelato il trucco. L'ac¬ 
compagnatore del Palermo ha avver¬ 
tito l'arbitro, questi ha sequestra¬ 
to il microfono, che ha restituito 


solo alla fine deH'incontro. C'è an¬ 
data di mezzo però la Lazio, punita 
dal giudice sportivo con 100 mila 
lire di multa, per aver lasciato en¬ 
trare in campo il fonico, cioè « per¬ 
sona non autorizzata ». 


Nel Sahara 


Il radiomicrofono è l'apparecchio 
che può colmare certe lacune e che 
spesso ha dato dei buoni risultati. 
Per la rubrica Cordialmente, ad 
esempio, è stato possibile lo scorso 
anno registrare le reazioni davvero 
spontanee di chi si trova testimone 
di un incidente stradale. E furono 
reazioni desolanti davvero, ma in¬ 
teressanti. Un redattore della rubri¬ 


ca simulò di essere stato investito 
da un’auto e si sdraiò in terra co¬ 
me fosse svenuto, su una strada di 
campagna. Aveva all’occhieilo della 
giacca un microfono collegato at¬ 
traverso un filo ad un piccolo ap¬ 
parecchio trasmittente nascosto in 
una tasca, mentre un fonico dietro 
un cespuglio, a trenta-quaranta me¬ 
tri di distanza re^strava. Alcuni 
automobilisti non si fermarono af¬ 
fatto; altri si fermarono per curio¬ 
sità e poi proseguirono dicendo, do¬ 
po essersi consultati fra loro, che 
era meglio non « mettersi nei guai » 
ritenendo di non essere né visti né 
ascoltati da nessuno. 

« Una volta nel Sahara », racconta 
Enzo Puglielli, « avevamo bisogno 
di registrare le affermazioni di cer¬ 
ti algerini per conservarle come do¬ 


cumenti di prova. Il giornalista con 
un radiomicrofono in tasca sali fi¬ 
no al secondo piano di un piccolo 
fortino intorno al quale io mi misi 
a ^rare sino a quando non riuscii 
a sincronizzarmi con lui e a fissare 
sul nastro tutto quello che i suoi 
interlocutori gli stavano dicendo ». 
Ma il radiomicrofono ha una auto¬ 
nomia limitata: 50 metri se le con¬ 
dizioni di ricezione sono perfette, 
e ciò ovviamente si verìfica di 
rado; altrimenti 15 o 20 o al mas¬ 
simo 30 metri. Poco, troppo poco. 


Nel mondo 


« A noi manca in sostanza il mez¬ 
zo tecnico », spiega Angelo Saltella, 
« che possa equivalere allo “ zoom " 
per la macchina da presa degli ope¬ 
ratori cinematografici ». 

Ed è per questo che i tecnici del 
suono, i quali continuano a vagare 
per il mondo con lo stesso ritmo 
degli operatori televisivi, sono an¬ 
dati in prima linea nel Vietnam o 
in Israele a registrare gli «effetti 
veri » della guerra; si sono calati 
in un sommer^bile; si sono arram¬ 
picati quasi sino in cima al Mon¬ 
te Bianco o, come ha fatto Roberto 
Gallo, si sono fatti legare a prua 
della « Vespucci » per registrare me¬ 
glio il rumore dello scafo a contat¬ 
to con il mare; hanno corso il ri¬ 
schio di essere scambiati per un 
attentatore, come è avvenuto a Ser¬ 
gio Garbellini, il quale a Washing¬ 
ton fu costretto a sistemare d'ur¬ 
genza un nuovo microfono sul po¬ 
dio da dove avrebbe dovuto par¬ 
lare Segni, perché quello messo in 
precedenza non funzionava. E gli 
agenti della FBI credettero che si 
trattasse di una bomba. 

Guido Guidi 



Cotton f ioc 

vi insegna ad essere 

_•_ J* _.!• 


Piano con lui. La pulizia 
del neonato va fatta quoti¬ 
dianamente e nei modo 

? ;iusto. 

1 modo che la JOHNSON 
& JOHNSON ha insegnato 
alle mamme di tutto il 
mondo: con «Cotton Fioc 
JOHNSON'S ». 

Cotton Fioc JOHNSON'S 
morbido e flessibile, va 
usato: 

(D Per pulire accuratamente 
le orecchie, con sicurezza 
e tranquillità. 

(D Per rimuovere i residui di 


muco dal nasino, perché 
il bambino possa respirare 
liberamente. 

(D Per pulire i contorni e gli 
angoli degli occhi. 

0 Per pulire e prevenire ir¬ 
ritazioni in parti delicate, 
come le megoline del collo. 
Cotton Fioc JOHNSON'S 
è un prodotto del Metodo 
JOHNSON, formulato ap¬ 
positamente per l’igiene 
dei bambini. 

JOHNSON 8t JOHNSON 
si occupa dì bambini da 
80 anni. 













questi 

pantaloni 

non si 

gualciscono 

mai 

mai 

mai 


mai! 


Sono 

TERITAL-FIXTAL® 
i pantaloni a 
perfezione indelebile 

Portateli tutto il giorno, e alla se¬ 
ra guardateli: sono perfettamen¬ 
te stirati. Perché sono trattati 
FIXTAL. Lavateli in lavatrice, ap¬ 
pendeteli ad asciugare, e guar¬ 
dateli: sono perfettamente sti¬ 
rati. Perché sono trattati FIXTAL. 
Indossateli mesi e mesi, senza 
preoccupazioni.e poi guardateli: 
sono sempre perfettamente sti¬ 
rati. Perché sono trattati FIXTAL. 
FIXTAL, il trattamento speciale 
che porta alla più assoluta per¬ 
fezione le qualità del TERITAL e 
fissa per sempre nel tessuto dei 
pantaloni la stiratura di partenza! 




Questo è il marchio che troverete su 

pantaloni e camicie Fixtal 









Figlio 

di un organista 
salì sul podio 
per la prima volta 
nel 1932 

a oltre quarant’annì. 
I suoi autori 
preferiti 

sono Bacii e Berlioz, 
e fra i 

contemporanei 
Strauss, Debussy, 
Honegger 
e Sclioenberg. 
Durante la guerra 
appoggiò 
la Resistenza 
e lottò 

contro ogni forma 
dì discriminazione 
razziale 


^ Charles Munch 

era un valente violinista 
prima di diventare 
direttore d’orohestra 


Unis 

deifr 

Leonardo PInzauti 


S e non ci fosse sta¬ 
ta la prima guerra 
mondiale, proba¬ 
bilmente il mondo 
musicale europeo 
avrebbe avuto un direttore 
d'orchestra tedesco in più, 
cioè Charles Mùnch; e al¬ 
lora si sarebbe scritto chis¬ 
sà quanto sulla fìsionomia 
di questo musicista < ger¬ 
manico », di cui sarebbe bal¬ 
zata agli occhi una partico¬ 
lare iìsionomia « francese ». 
la sua predispiosizione ver¬ 
so una musica sontuosamen¬ 
te visiva, talvolta drammati¬ 
camente tesa ed eroica, ma 
senza alcuna delle pesanti 
introspezioni psicologiche al¬ 
le quali sembran propensi 
molti degli artisti tedeschi. 
D'altra parte sarebbe appar¬ 
sa evidente anche la ritro¬ 
sia del direttore d'orchestra 
Mùnch verso qualsiasi for¬ 
ma di estenuato decadenti¬ 
smo, e il suo Debussy e il 
suo RaveI non avrebbero ri¬ 
cordato tanto gii impressio¬ 
nisti francesi quanto la po¬ 
tenza d'immagini di un Lulli 
o la chiarezza intellettuale 
di un Rameau o di un Cou- ■ 
perin. 


In famiglia 


Il fatto è che Charles Mùnch 
è nato a Strasburgo nel 
1891, quando l'Alsa^a era 
una provincia dell'Impero 
germanico, e ha avuto per¬ 
ciò la sorte di avere un’edu¬ 
cazione musicale che ha ri¬ 
sentito sia della cultura 
francese che di quella tede¬ 
sca; e a questo si aggiunga 
anche l’influsso esercitato 
su di lui dall'appartenere al 
cristianesimo luterano, in 
una regione dove, di fatto, 
la maggioranza era di sen¬ 
timenti francesi, come la fa¬ 
miglia Mùnch. Per cui non 
si va certo lontani dal vero 
affermando che gran parte 
delle caratteristiche salienti 
di questo eccellente diret¬ 
tore d'orchestra, c di que¬ 
sto singolarissimo tempera¬ 
mento di uomo, nascono so¬ 
prattutto dalle componenti 
« geografiche » della sua vi¬ 
ta intensa di musicista. 

Da ragazzo Mùnch non ebbe 
bisogno di uscir di casa per 
prender dimestichezza con 
la musica: tutta la sua fa¬ 
miglia aveva consuetudine 
con l'arte dei suoni; suo pa¬ 
dre Ernesto era organista a 
Strasburgo, professore nel 
Conservatorio della città e 
aveva fondato il celebre co¬ 
ro di Saint Guillaume; suo 
zio Eugenio aveva avuto fra 
i suoi allievi quello che sa¬ 
rebbe diventato il celebre 


Un atteggiamento di 
Mùnch alla 

direzione deirorchestra 








I 


oe le virtù musicali 




« doktor Schweitzer », il me¬ 
dico organista che ha dedi¬ 
cato la sua vita ai lebbrosi 
d'Africa ma anche alla mu¬ 
sica di Bach. E il piccolo 
Charles ebbe quindi la pri¬ 
ma e solida educazione mu¬ 
sicale in fami^ia, prima 
aver maestro Hans Pfitzner 
— il severo epigono di Wag¬ 
ner — al Conservatorio m 
Strasburgo. 

Il suo tributo alla cultura 
germanica costituì il natu¬ 
rale destino di im giovane 
musicista nato sulle rive del 
Reno; ma Mtinch pensava 
di diventare soprattutto tin 
violinista e la famiglia Io 
mandò a studiare a Parigi, 
col celebre Lucien Capei, e 
la sua bravura di esecutore 
non tardò a mettersi in lu¬ 
ce: nel 1919, quando aveva 
appena ventotto anni, era 
già professore nel Conser¬ 
vatorio dì Strasbiu^, dava 
concerti, si interessava del¬ 
la musica ccMitemporanea 
francese, amava Strauss e 
cercava d'informarsi sui » ri¬ 
voluzionari » viennesi, e spe¬ 
cialmente su Schoenberg. 
Insomma il suo destino di 
musicista continuamente at¬ 
tratto dalla Francia e dalla 
Germania metteva le sue 
solide basi : il violinista 
Miinch, allievo a Parigi di 
Capet e a Berlino dì Flesch, 
nel 1926 lascia la natìa Stra- 
sbur^ e viene nominato pri¬ 
mo violino della celebre or¬ 
chestra del « Gewandhaus » 
di Lipsia; ed è qui che il 
contatto con alcuni celeber¬ 
rimi direttori (come Bruno 
Walter, Fritz Busch e Wil¬ 
helm Fiu^waengler) accende 
sempre più in lui la tenta¬ 
zione di lasciare il violino, 
per il quale sembra aver an¬ 
che un certo « physique du 
ròle » (magro, ^to. con un 
ciuffo di capelli di traver¬ 
so), e d i d^icarsi alla di¬ 
rezione d’orchestra. Nel frat¬ 
tempo non c’era nuova par¬ 
titura francese o tedesca 
che non suscitasse il suo 


vivissimo interesse, e che 
non lo trovasse sempre di¬ 
sposto a rischiare anche la 
sua fama di ottimo « musi¬ 
cista pratico » dì fronte ai 
benpensanti germanici. 
Finalmente nel 1932 Charles 
Mùnch poteva salire sul po¬ 
dio: aveva contribuito a 
questo evento il dilemma di 
fronte al quale si era tro¬ 
vato nel 1929, quando gli 
era stato proposto di diven¬ 
tare cittadino tedesco, pro¬ 
prio per la sua nascita al¬ 
saziana, per poter conserva¬ 
re il suo posto di violino 
solista a Lipsia. 


Anni importanti 

Ma Miinch si sentiva france¬ 
se. e decise di trasferirsi a 
Pari^, puntando ormai alla 
direzione d’orchestra. E il 
suo debutto alla testa della 
« Straram * gli aprì la stra¬ 
da di alcune delle più impor¬ 
tanti società di concerti 
francesi e straniere anche se 
le sue musiche preferite, in 
questi primi anni di attività, 
erano soprattutto quelle dei 
musicisti contemporanei, da 
Strauss a Ravel, da ScliMn- 
berg a Strawinski. 

Furono anni importanti, 
questi alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale, non 
soltanto per la carriera di 
Mùnch ma per tutta la vita 
musicale francese: dalle ini¬ 
ziative dell’ormai celebre di¬ 
rettore alsaziano nacque 
l’Orchestra Sinfonica di Pa¬ 
rigi, e alcuni nomi di musi¬ 
cisti che in seguito sono di¬ 
ventati consueti nei cartel¬ 
loni delle istituzioni musi¬ 
cali francesi cominciarono 
ad affermarsi proprio per 
merito di Mùnch, che non 
conosceva ostacoli, e dì fron¬ 
te alla musica non faceva 
distinzioni polìtiche o raz¬ 
ziali. E la conferma di que¬ 
sto suo temperamento si 
ebbe anche durante la guer- 


Chaiies MQncdi è nato 
ro germanico. Ma ai è 


ra. quando non esitò ad ap- 
pogjpare la Resistenza fran¬ 
cese e ad opporsi con tutto 
il proprio prestigio alle di¬ 
scriminazioni razziali nel 
mondo musicale. 

Dopo la liberazione della 
Francia cominciarono per 
Mùnch i gi^di successi in¬ 
temazionali: la sua prima 
apparizione negli Stati Uniti 
con la Boston Symphony e 
con la Filarmonica di New 
York furono veri e propri 
trionfi. E il suo repertorio si 
allargava, ormai, ai grandi 


a Strasburgo nel 1891, quando rAlsazia apparteneva all’Impe- 
Bonpre sentito attratto dalla civiltà c dalla cultura franasi 


Discografia di Charles Mùnch 


ÀbbastanzA numerosi i dischi 
presentati dai catalogo della 
m RCA • con il nome di Charles 
Miinch, a capo della « Boston 
Symphony Orchestra ». Segna- 
liamo innanzi tutto un disco 
( • Capolavori musicali del XX 
secolo •). che racchiude il Bo¬ 
lero, La valse, Daphnts et 
Chloé di Ravel e Prélude à 
raprès-midi d'un faune di De¬ 
bussy (KV/KVS 102. mono e 
stereo). Vi sono poi le Images 
POUF orchestre (complete) di 
Debussy su disco aVS 132; 
Pavane pour une infante dé> 
funte di Ravel su disco 
LSC 2Ó64; Notturni e Printemps 
di Debussy su disco LSC 2683. 
Il nome dei due maestri fran¬ 
cesi figura infine in un altro, 
mono e stereo KV/KVS 22, 
che comprende La mer di De¬ 
bussy e la Rapsodia spagnola 
di Ravel. Troviamo altresì 
Mùnch interprete della Sinfo¬ 
nia in re di Franck (KV 32). 


Bach i presente nel catalogo 
con i Concerti Brandeburghe¬ 
si (LM 2182 e LM 2198) e 
Beethoven con la Nona Sinfo¬ 
nia (KV 10), alla quale parte¬ 
cipano un quartetto vocale ec¬ 
cellente (Ja Price. la Forrester. 
Boleri e Tozzi) ed U mNew Eng- 
land Conservatory Chorus ». 
Vi sono altri due dischi ste¬ 
reofonici con la Nona, seguita 
da Lecmora n. 3, Fidelìo e Co- 
riolano, ^V5 6003 (2). Ancora 
la Quinta in un disco che com¬ 
prende /'Incompiuta di Schu- 
ben (KVS 86). Di Schubert 
anche La grande (KV/KVS 83 
mono e stereo). Non mancano 
inoltre Brahms con la Quar¬ 
ta Sinfonia (mono e stereo 
KV/KVS 121) e V/amer con 
alcune pagine per sola orche¬ 
stra dal Tannhauser, dalla Wal- 
kiria, da II crepuscolo degli 
Dei, da Tristano e Isotta (mo¬ 
no e stereo KV/KVS 35 e KV/ 
KVS 109). Con la Serenata 


per archi e la Francesca da Ri- 
mini, op. 32 (KV 76) e la Sii^ 
fonia n. 6 « ntetica » di dai- 
kowski (LSC 2683) si comple¬ 
tano le interpretazioni di Char¬ 
les Miinch con la « RCA ». 
Notevole il cimtributo di 
Miinch per la « Decca ». L’or¬ 
chestra è quella del Conser¬ 
vatorio di Parigi per la Pate¬ 
tica di Ciaikowski, su disco 
c Decca-i4ce af Clubs • 33-i4CL 
20; la « New Philharmonia > 
per Gaité Parìsienne di Offen- 
bach (35PFS 4096). Munck di¬ 
rige inoltre Bacchus et Arian¬ 
ne di Roussel e la Sinfonia 
n. 3 di Barraud (Véga 3Ì^ 30 
A 357). E’ infine reperibile in 
commercio una selezione di 
brani celebri dalla Dannazio¬ 
ne di Faust di Bertioz con 
l’Orchestra Sinfonica di Fila- 
detfìa. Nello stesso Valses no- 
bles di Ravel e Pelléas di Fau- 
ré (disco CBS 72153). ^ ^ 


classici della musica di tutti 
i Paesi, pur continiumdo ad 
aver come punti di riferi¬ 
mento soprattutto Bach, 
Berlìoz e fra i contemporanei 
Strauss, Eìebussy, Scboen- 
berg, Honegger e Roussel. 
Di Hone gg er portò per la 
prima voUa in America, nel 
1948, Jeanne d’Arc au bou- 
cher-, nel 1947 prese parte 
al « Festival Bach », ritro¬ 
vandosi accanto il vecchio 
Schweitzer; venne più volte 
in Italia, dove diresse le no¬ 
stre mi^iori orchestre. 

Dì fronte ai giovani diret¬ 
tori del primo dopoguerra 
l'arte di Mùnch aveva la so¬ 
lidità della più illustre tra¬ 
dizione germanica e la for¬ 
za combattiva di chi era 
stato allevato alla musica in 
un periodo di profondi scon¬ 
volgimenti : per questo il 
suo Debussy, ad esempio 
— quale è apparso nel Pel¬ 
léas et Métisande del « Mag¬ 
gio » di due anni fa — ave¬ 
va una viaria insolita, co¬ 
me se Mùnch volesse libe¬ 
rare la favolosa partitura 
del suo grande conterraneo 
da qualsiasi su gg estione di 
dec^lentismo. Era un De¬ 
bussy eroico e concreto, che 
siiscitò ammirazione e di¬ 
scussioni; e sembrava, tutto 
sommato, il Debussy di un 
interprete che non voleva 
invecchiare nei ricordi. 

In realtà U Debussy di 
Mùnch era un Debussy, co¬ 
me potremmo dire, di fron¬ 
tiera: una specie dì punto 
d'ÙK»ntro, ancora una vol¬ 


ta, della civiltà musicale 
germanica e di quella fran¬ 
cese, le due che alla fantasia 
di Mùnch riescono a fare un 
quadro completo, da legge¬ 
re senza esitazioni. 


Segno singolare 


Se qualche esitazione Mùnch 
ha, è davanti alla musica 
italiana: luì che riesce a vi¬ 
vificare ancdie la più gracile 
partitura di Roussel resta 
imbarazzato dì fronte a Ca¬ 
talani e a Puccini, forse tm 
po' titubante anche di fron¬ 
te a Verdi. £ lo fa capire 
con candore, anche se la sua 
valentìa di direttore potreb¬ 
be abilmente dissimulare le 
sue pe^lessità di interprete. 
Ma Mùnch è sempre un al¬ 
saziano, e la sua vita porta 
questo segno singolare di ci- 
^tà. Che poi sembra essere 
quasi un destino: anche sua 
moglie, che egli sposò nel 
1933. è svizzera di nascita 
anche se parigina dì spirito : 
sì chiama Genevìève Maury, 
ha scritto un libro dì Nou- 
velles du Limousin in im de¬ 
lizioso francese; ma una 
qualche propensione per la 
Germania deve averla anche 
lei, perché ha tradotto in 
francese il Tonio Kroger di 
Thomas Mann. 

A Charles Mùnch è dedicata 
la trasmissione Grandi diret¬ 
tori di sabato 18 maggio, alle 
ore ISJS std Seconda Program¬ 
ma radiofonico. 
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Fantasiu ungherese pern 

Rup^cilm utigfferemm^ 

Rapsodìa if/ighcretejL 4. 


a/tojorie e orehcUfa 
tt Htìtmno^ 

frtàggfó 


BRAH 


iMnìzìativa per la diffusione 


LA DISCOTECA DEL 

rad/^^iere 


cha celebra guasfarmo i suoi sattan- 
t'anni di attfvHA, è nata una nuova 
collana di dischi microsolco a 33 giri. 

1 dischi cha la compongono usciranno 
uno ogni 15 giorni s potranno assara 
acquistati nel negozi speclaUzzatL 



S/iura Cherkassky. pimofone ^ 
Orchestra Filarmonica di Berlltm 

HERBERT 
VON KARAJA1S 


rii. r.'u.Ji. % 


FRANZ USZT: Fuftli ungimr^m p»r plt w gfprt» • ordiMtra 
Rapaodl* ung h ara M n. 5 in mi miner* 

Rapsodia ungharasa n. 4 in ad bamella iaaggia>a 

iOHANNES BIIAHM& DANZE UNQHERESi 
n. S ki nel adnora: AJIagro / n. < In ra maggiora: VIvaoa 
. 3 in la maggiora: Allogratto / n. I In aol ad n ora: Allegro molto 
Slwra Charfcaaay ai pianoforia 


Mercoledì 24 aprile Von. Moro ha visitato a Firenze 
la nuova sede della RAI. Accompagnato dai ministri 
Spagnola e Mariotti, il presidente del Comig/(o è 
stato ricevuto dal presidente della RAI ambasciatore 
Quaroni, dai vicepresidenti Italo de Feo e Luciano 
Paolicchi, dall’amministratore delegato Granzotto e 
dal direttore generale Bemabei. La nuova sede fioren~ 
fina sorge sul lungarno Cristoforo Colombo: è com¬ 
posta da tre edifici, per un totale di 80 mila metri 
cubi, e comprende fra l'altro il Centro nazionale per 
l’addestramento e la qualificazione del personale ar¬ 
tistico. Nelle foto: in alto, una veduta della nuova 
sede; sopra, Von. Moro con i ministri Spagnoili e 
Mariotti e con l’ambasciatore Quaroni; in basso, un 
momento del discorso del presidente del Consiglio. 


della musica classica 

Dalla collaboraziong Ira II noalro glor* Eaaa coatituirA un’ottinia baaa par chi 
naia a una dalla più llluatri Casa disco- daaidara formarsi una cultura musicala, 
graflcha dal mondo Si chiama 




































































■ Mal lltalla ha vlaairto. nalia sua storia, ibi eoa) hanoo parMo 
di paca: una paca cha non significa soltanto sss s wss di 
guarra, ma ancba sforzo continuo di aolldariatà, di coaslona, 
di collaboraziona. Paca cha vuol dira sicurazza, progr aaa o 
ordinato, saggezza politica, coraggio, al di fuori di ip isl s i as i 


T utti parlano dì pace, tutti dicono di voiere Is pace, tutti spe¬ 
culano sulla pace. Ma non sempre la volontà corrisponde 
alle parole, e troppo raramente la sincerità dei propositi è con¬ 
fermata dal fatti. 

Non basta parlare di pace: la pace bisogna costruirla, giorno 
per giorno, con l'Impegno personale, con l'azione politica, con 
tutte le possibilità di partecipazione al grarKJi dibattiti inter¬ 
nazionali. 

La Democrazia Cristiana si è assunta, da oltre 20 anni, questa 
responsabilità; e l'ha rispettata con tenacia, con assidua vigi¬ 
lanza. con meditate scelte politiche, con coraggio. 


Solo chi crede veramente nella pace può difenderla e sostenerla 
dovunque, con equilibrio, con obiettività di giudizi, con paziente 
fermezza. 


■ La Democrazia Cristiaiia — par I auol fondamenti Ideologici 
a spirituali, par 1 suoi princi^ civili a polHIcl — creda nella 
paca, lavora par la paca, difenda la paca, coatruiaca una acK 
cletà in funziona a a aarvizio dalla paca. 



a cura della SPES 







Molti cantanti e compiessi di musica legge 


etichette particolari, oggi, grazie anche al nome, un complesso caro al pubblico 
i sostituito nel Clan di Celentano la « reproba » Milena Cantù, fino a qualche 











ra hanno raggiunto il successo solo cambiando l’etichetta 


mmoBE 

PER 

•SFINIUSE* 

/^n espediente pubblicitario piuttosto diffuso^ 
per tentare il rilancio delle aspiranti vedettes 
rimaste ai margini della popolarità. Persino 
Mina ha avuto qualche difficoltà prima di azzec¬ 
care il nome giusto: agli inizi della carriera si 
faceva chiamare Baby Gate. Anche all’estero 
non mancano esempi clamorosi come quelli 
y di Engelbert Humperdinck e di Geòrgie Fame / 


di S. G. Biamonte 


Roma, maggio 

olti bambini gio¬ 
cano in questi 
giorni con una 
macchina foto¬ 
grafica di carto¬ 
ne che è stata spedita dai 
Clan Celentano a centinaia 
di indirizzi. Guardando nel 
« mirino », si vede il volto 
d'una ranzza truccata alla 
Dolores Del Rio, col neo di 
Pierrot sulla guancia destra 
e il basco alla Bonnìe Par¬ 
ker. E' Maria Luigia, la nuo¬ 
va « ragazza del Clan » che 
ha appena debuttato sul 
mercato dei 45 giri, benefi¬ 
ciando d’una cami»gna di 
lancio da film in cinerama. 
Maria Luigia, che firma 
un’autobiogwìa scrìtta in 
uno stile tra il florilegio hip¬ 
py e il vecchio Bertoldo, vie¬ 
ne proposta come un perso- 
na^o tipicamente anni 
Trenta, con due cani al guin¬ 
zaglio e un passato miste¬ 
rioso. In realtà, pur essen¬ 
do ancora giovanissima, non 
è una cantante nuova di 
zecca. C'è chi la ricorda al 
Festival delle Rose di tre 
anni fa, alla Caravella d'oro 
di Bari e all’ultimo Canta- 
giro, quando ancora si face¬ 
va clamare Brenda Bis. 

Fu al Cantagiro, anzi, che 
Brenda (figlia deH'awocato 


Biscardi di Matera) venne 
adocchiata da Celentano, 
dopo l'« espulsione » dal 
Clan di Milena Cantù. Si 
stabilì tuttavia che la sua 
carriera di cantante sareb¬ 
be ricominciata da zero, e 
per prima cosa si pensò a 
un nuovo pseudonimo. Per 
qualche mese, la ragazza 
corse il rischio d'essere ri- 
battezzata Iliana Gracy, poi 
questa soluzione (che face¬ 
va molto avanspettacolo) fu 
scartata e venne preferito il 
più semplice Malia Luigia, 
che del resto è il vero nome 
dì battesimo della Biscardi. 


L’ultima carta 

Il cambiamento di nome sta 
diventando un espediente 
piuttosto diffuso nel mon¬ 
do della musica leggera, per 
tentare il rilancio di cantan¬ 
ti o complessi che, per una 
ragione o per l'altra, sono 
rimasti ai margini del suc¬ 
cesso. E’ l’ultima carta che 
resta da giocare, quando 
non si vuole cambiare me¬ 
stiere. Qualche volta l'ope¬ 
razione riesce. Nel cinema 
c’è stato un caso-limite di 
questo genere: il caso di 
^phia che, fino a quando 
era Lazzaro, vivacchiava tra 
particine e fotoromanzi, e 
che, appena s'è fatta chia¬ 
mare Loren, è diventata 


un'attrice da 600 milioni a 
film. La canzonetta non può 
ancora vantare episodi così 
clamorosi ma, tanto per fa¬ 
re un esempio recente. Sil¬ 
vana Savorelli, che s'era vi¬ 
sta dimenticare da tutti 
quando si chiamava Tanya, 
è stata veramente rimessa 
a nuovo col nome, più com¬ 
plicato ma anche più stigge- 
stìvo, dì Lara Saint Paul. 
Prima di lei, esperienze ana¬ 
loghe le avevano fatte (ma- 

g irì con minore fortuna) 
oby Crìspiano, la Ragazza 
77 e Mister Anima. Quest’ul¬ 
timo si chiama Federico 
Agosti, e aveva avuto un 
momento dì grande piopola- 
rità otto-nove anni fa con 
lo pseudonimo di Ghigo. Fu 
anzi tra ì campioni più am¬ 
mirati del rock'n'roll italia¬ 
no, e non c'era festival spe¬ 
cializzato in cui non avesse 
un trionfo, spesso dì pro¬ 
porzioni preoccupati per 
gli addetti al servizio dor- 
dine. Il suo disco Cocci- 
nella fu tra i primi grandi 
successi del juke-box m Ita¬ 
lia, sullo stesso piano dol 
Come prima di tony Dal- 
lara e del celebre Only you 
dei Platters. A quell’epoca, 
molti scommettevano su di 
lui, piuttosto che su Olen- 
tano. Senonché la fortuna 
di Ghigo durò poco. Passata 
la ventata del rock, non fu 

segue a pag. 52 




In alto, la Ra^zza 77: prima ti chiamava 
Ambra Massimo. Ghigo (qui sopra) è 
stato Mister Anima, ora è di nuovo Ghigo 


SI 







(Ritagliate e conservate) 



ncora P'^ pan^ buono. 
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segue da pag. 51 

svelto a se^ire la corrente 
nuova, e poi fu danneggiato 
da certe dicerie crudeli che 
vennero fatte circolare sul 
suo conto. Il risultato è che 
l'anno scorso, al Festival 
delle Rose, si è presentato 
come Mister Anima, per ri¬ 
cominciare daccapo. La Ra- 
377,a 77. invece, ossia Am- 
ra Massimo, non è mai en¬ 
trata nel novero delle « ve- 
dettes » della musica legge¬ 
ra. Appartiene a quella «le¬ 
va » 1959-1960 della canzo¬ 
netta che comprendeva tanti 
elementi promettenti (Lia 
Scutari, Silvia Guidi, Paula, 
ecc.) ma che non ha mante¬ 
nuto le promesse. Ambra, 
perlomeno, col suo nuovo 
singolare pseudonimo, è riu¬ 
scita a suscitare intorno a 
sé una certa curiosità. 
Quanto a Crispìano, è della 
«leva» 1961, e si chiama 
Roberto Castiglione. Col suo 
vero nome aveva preso par¬ 
te a diversi festival minori, 
aveva inciso dischi e aveva 
cantato anche nella colon¬ 
na sonora di alcuni film (La 
parmigiana. La marcia su 
Roma, Il boom, ecc.), ma la 
vìa delle manifestazioni im¬ 
portanti tipo Cantagiro e 
del successo nei juke-box e 
nei mangiadischi ( Uomini 
uomini, A piedi scalzi, ecc.) 
l'ha trovata soltanto da 
quando sì chiama Crispiano. 
D'altra parte, perfino Mina 
e Milva hanno avuto vita 
grama prima di scegliere il 
nome giusto. Mina, ì primi 
tempi, sì faceva chiamare 
Baby Gate e non sembrava 
destinata a superare i limiti 
di caratterizzazioni sguaiate, 
tendenti al caricaturale. Mil¬ 
va, quando si chiamava Sa¬ 
brina (prima di presentarsi 
al concorso di voci nuove 
della radio), non andava ol¬ 
tre le balère della provincia 
emiliana. Se poi si risale a 
qualche anno più addietro, 
si scopre che Roberta Corti 
riuscì a farsi notare appena 
si cambiò in Betty Curtis e 
che Rino Sentieri dovette 
diventare Joe per avere un 
temporaneo successo. 


Anche i complessi 

Sono esempi incoraggianti 
per chi si trova oggi a do¬ 
vere scegliere, come diceva¬ 
mo, tra il cambiare nome o 
mestiere. Il fatto di adot¬ 
tare nuove generalità ad un 
certo punto della propria 
carriera può essere inter¬ 
pretato, a parte ogni altra 
considerazione, come un se¬ 
gno di idee p>oco chiare o di 
gusto non precisamente si¬ 
curo. Ma la chiarezza delle 
idee e la sicurezza del gu¬ 
sto non sembrano avere 
molto peso nei criteri di 
valutazione che il pubblico 
segue per decidere se a un 
cantante si deve dire di si 
o dì no. Non solo. I giovani 
dimenticano le cose in fret¬ 
ta, e con un nome nuovo 
scelto al momento opportu¬ 
no si può anche passare per 
personaggi nuovi. Con un 
pizzico m fortuna poi, si 
possono anche toccare i 
vertici del successo: è il ca¬ 
so deiringlese Gerry Dorsey 
che prima accumulava una 


disgrazia sull'altra, ma che 
non sbaglia più un colpo da 
quando si chiama Engelbert 
Humperdinck (Release me, 
L'ultimo valzer, ecc.): o di 
Geòrgie Fame (quello della 
Ballata di Bonnie e Clyde) 
che non 'riusciva a imbroc¬ 
carne una quando era anco¬ 
ra Clive Powell. 

Anche tra i complessi s'è 
notata ultimamente la ten¬ 
denza a mutare denomina¬ 
zione. Non è un mistero, 
d'altro canto, che parecchi 
complessi (almeno in Italia) 
stanno attraversando un mo¬ 
mento difficile, e una nuova 
etichetta, a volte, serve a 
dare una mano. I Candles, 
per esempio, sono diventati 
i Seminoie, e ì Gringos so¬ 
no stati ribattezzati So-Bo's 
Band, mentre il gruppo di 
Paki & Paki è ora il com¬ 
plesso dei Nuovi Angeli. 


Errore fortunato 

Piuttosto fortunato s'è rive¬ 
lato il cambiamento di no¬ 
me per il quartetto jazz che 
Pino Vinci (un ex cantante 
di rock'n’roll) aveva forma¬ 
to con Walter Negri, Gra¬ 
ziano Manini e Giangiacomo 
Minucci Debolini del Rosso. 
Da quando si chiamano 
Roll's 33, i quattro giovani 
musicisti si sono fatti una 
solida reputazione tra gli 
ascoltatori di Bandiera gial¬ 
la, e adesso stanno movi¬ 
mentando il mercato dei 45 
giri con L'amica di Marlene. 
Ma ì più irrequieti, in fatto 
di denominazione, sono sta¬ 
ti finora i Devils. che diven¬ 
tarono Pelati quando dalla 
Sardegna si trasferirono a 
Milano (e si fecero tagliare 
i capelli alla Yul Brynner), 
ma che ora si fanno chia¬ 
mare Colours e non sono 
più calvi. Una volta o l'al¬ 
tra — sperano — troveran¬ 
no il nome giusto e faranno 
fortuna come i Rokes, che 
hanno venduto milioni di 
dischi a 45 giri. Oggi sono 
in pochi a ricordarlo, ma 
Shel Shapiro, Mike Shcp- 
stone, Bobby Posner e John- 
ny Charlton vissero molto 
stentatamente, quando arri¬ 
varono in Italia per la pri¬ 
ma volta. Erano stati chia¬ 
mati a fare da < riempiti¬ 
vo » negli spettacoli di Co¬ 
lin Hicks, e poi Teddy Reno 
li aveva scntturati per ac¬ 
compagnare Rita Pavone in 
una tournée estiva. Allora, si 
chiamavano ancora Shel 
Carson Combo e il pubblico 
dei cinema-varietà di pro¬ 
vincia li prendeva in giro 
per i capelli lunghi e Ì tac¬ 
chi alti. Poi trovarono il 
nome di Rokes, si presenta¬ 
rono come nuovi alla Festa 
degli Sconosciuti di Ariccia 
e cominciarono la scalata 
al successo. Una curiosità: 
sembra che quel « Rokes » 
(che non significa niente) 
sia nato da una « papera » 
di Shel. Passando davanti 
alla fontana di Piazza del¬ 
l’Esedra a Roma, voleva di¬ 
re che i getti d'acq^ sem¬ 
bravano rastrelli, cioè « ra- 
kes », e disse invece « ro¬ 
kes *: un errore dei più for¬ 
tunati, che doveva cambiare 
il corso della loro vita. 

S. G. Blamonte 


I consigli 
della 

settimana 

Il vento: anche il più dolce 
soffio di primavera riesce di¬ 
spettoso per le pelli delicate. 
Specialmente la pelle femmi¬ 
nile cosi sensibile si arrossa 
e si screpola. Cercate prote¬ 
zione. nutrite la pelle con « Ce¬ 
ra di Cupra ». la crema con 
cera vergine d'api. Potrete sce¬ 
gliere in farmacia tra le due 
confezioni: il tubo a lire 600 
e il vaso a lire 1200. In ogni 
caso siate pur certe di avere 
scelto una crema ottima, pari, 
e forse anche superiore, a cre¬ 
me di bellezza assai più co¬ 
stose. 

Lima per unghie: toma pulita 
applicandovi nastro adesivo. 
Uno strappo deciso toglie an¬ 
che i vecchi residui. 

400 lire: sono spese bene per 
acquistare in farmacia il tubo 
gigante del dentifricio « Pasta 
del Capitano ». E' convenien¬ 
te per farne uso in famiglia 
dove è gradilo a grandi e pic¬ 
cini. Il risultato è « brillan¬ 
te »: denti bianchi e respiro 
profumato. 

Un deodorante: specifico per i 

B iedi è la polvere ideata dal 
r. Ciccarclli. Si chiama • Esa- 
timodore » e costa lire 400 in 
farmacia. Una spruzzatina sui 
piedi puliti e una neirintemo 
delle scaipe garantiscono pie¬ 
di asciutti e profumati per tut¬ 
to il giorno. 

Balsamo: parola che fa pen¬ 
sare subito a un preparato 
che dà sollievo. Se lo cerchia¬ 
mo per piedi stanchi e indo¬ 
lenziti (e capita a tutti in que¬ 
sta stagione) il nome da ri¬ 
cordare è « Balsamo Riposo > 
(lire 500 in farmacia). Ritem¬ 
pra piedi e caviglie. 

Macchie d’uovo: si tolgono 
dalle posate d'argento passan¬ 
dovi sale tino inumidito. La¬ 
varle poi in acqua saponata 
tiepida. 

Casere bella: significa avere 
una pelle pulita, perfetta. La 
donna che usa « Latte di Cu¬ 
pra » e « Tonico di Cupra », si 
rallegra sin dalle prime prove. 
Il a Latte di Cupra » è assor¬ 
bito meravigliosamente dalla 
pelle e questo i importante 
perché dà quella pulizia a fon¬ 
do che la donna desidera. Non 
meno trascurabile l'arione del 
• Tonico di Cupra > che nor¬ 
malizza i pori e perfeziona: 
tutto l’aspetto appare rinno¬ 
vato e più fresco. 

Dentifricio liquido: completa 
la pulizia della bocca e dei 
denti. Continuate ad usare il 
dentifricio in pasta ma, se te¬ 
nete alla perfezione, se volete 
cancellare l'odore di fumo, ri¬ 
cordate che qualche goccia di 
« Elisir del Capitano > in mez¬ 
zo bicchiere cf'acqua vi resti¬ 
tuirà una bocca fresca, gradi¬ 
ta a voi e agli altri. 

Cottura del riso: qualche goc¬ 
cia di limone aggiunta all'ac¬ 
qua fa staccare bene i grani 
e li rende più bianchi. 

Un upone per le pcraone esi¬ 
genti: deve essere puro come 

a udio per 1 bimbi. L’aroma 
elicalo del « Sapone dì Cupra 
Perviso » vi rarantisce che è 
indicato per le pelli diffìcili e. 
assieme alla lunga durata del 
suo formato, giustifica il prez¬ 
zo di Hre 600 richiesto in far¬ 
macia. 

Favolctta: un giorno una gaz¬ 
zella un « Ciccarelli • comperò 
poi, invece di saltare, volò... 
(Avvertenza: per «Ciccarelli» 
si intende il noto « Callifugo 
Ciccarelli » nei tipi cerotto, po¬ 
mata e liquido venduto io tar- 
macia a sole 200 lire). 





ATTENZIONE ! 


Sono in pista 
le nuove 

camicie Dinamic! 


attention please / volo diretto nuova colle¬ 
zione camicie Casserà Dinamic / tutte le 
camicie novità 1968 / colori «Harmony» in 
armonia con gli abiti attualità / tinte stinte / 
nuovi disegni fantasia / stile anni trenta / 
camicie Casserà Dinamic / for dinamic men 


CASSERÀ 






Un servizio deir«Approdo» illustra alla TV una nuo¬ 
va interessante ipotesi sugli itinerari dell’Odissea 

Ulisse avrebbe vagato 

intorno alla Sicilia 


di Italo Moscati 


I n libreria il pubblico 
cerca l'Odissea: deside¬ 
ra, come si dice, anda¬ 
re a vedere ciò che ha 
visto scorrere sul tele¬ 
schermo di casa propria. Ma 
le domande, invece di dimi¬ 
nuire, aumentano, anche per¬ 
ché la necessità del linguag¬ 
gio cinematografìco, tutto 
realistico, stimola curiosità 
e interesse sulla corrispon¬ 
denza del racconto con la 
realtà storica. Fino a che 
punto la fantasia dell'autore 
ha travolto i fatti, i perso¬ 
naggi, i luo^i geografici, tra¬ 
sformandoli in materia poe¬ 
tica? Se ne parla da sem¬ 
pre, ma ora la discussione 
si sta allargando. Agli studi 
già noti se ne aggiungono 
altri: uno, ad esempio, usci¬ 
to proprio in questi giorni, 
costituirà il pimto di par¬ 
tenza per un servizio del- 
VApprodo a cura di Massi¬ 
mo Olmi e Paolo Gazzara. 
Si tratta di L’Odissea rive¬ 
lata di Vittorio Barrabini, 
un ex colonnello d'artiglie¬ 
ria e osservatore aeronau¬ 
tico che ha dedicato venti 
anni a * ricostruire » il viag¬ 
gio di Ulisse. 

Barrabini sostiene che, con¬ 
trariamente alla interpreta¬ 
zione tradizionale, il viaggio 
dell’eroe non si svolse at¬ 
traverso l'intero Mediterra¬ 
neo ma soltanto attorno al¬ 
la Sicilia. Non è una tesi 
da poco se si pensa che si 
porta dietro una serie dì 
ipotesi altrettanto sorpren¬ 
denti e rivoluzionarie, sel> 
bene in qualche caso non 
nuovissime. In breve, pare 


che l'autore sia un trapa¬ 
nese, come aveva già pro¬ 
posto lo studioso neozelan¬ 
dese Pocock; che sia una 
poetessa non un poeta, co¬ 
me aveva avanzato l'ingle¬ 
se Butler nel 1897 trovando 
d’accordo lo stesso Barra¬ 
bini il quale, in una inter¬ 
vista, ha detto che « leggen¬ 
do l’Odissea non si può non 
restare colpiti da infiniti 
passi, per esempio quelli 
dedicati alla descrizione 
della casa, degli oggetti do¬ 
mestici e delta fami¬ 

liare, trattati con sensibi¬ 
lità squisitamente femmi¬ 
nile. Una prova è anche nel 
modo in cui sono descrit¬ 
ti gli incontri amorosi ». 
Ma qui il campo è aperto 
alle valutazioni. E' più si¬ 
curo il discorso sull'ambien¬ 
te. Ulisse fa parte, secondo 
Franco Codino, di una so¬ 
cietà ancora semplice, qua¬ 
si esclusivamente agricola, 
retta da un sistema demo¬ 
cratico-primitivo che ha la 
sua espressione nell'assem- 
blea, ma nella quale si de¬ 
lineano anche chiare le dif¬ 
ferenze economiche che pre¬ 


parano la proprietà privata 
della terra e lo Stato ari¬ 
stocratico. La rottura della 
comunità primitiva, fondata 
sul possesso collettivo della 
terra e sulla solidarietà gen¬ 
tilìzia con le sue norme non 
codificate, dice ancora Co¬ 
dino, libera masse di non 
proprietari che in piccola 
parte esercitano attività ar¬ 
tigiane, ma soprattutto vi 
vono di ripieghi, mendican¬ 
do, rubando o lavorando in 
condizioni miserabili su ter¬ 
reni altrui. Le antiche sto¬ 
rie marinare tornano attua¬ 
li e credibili. 1 pericoli corsi 
da Ulisse sono quelli reali, 
noti a tutti i navigatori, rac¬ 
contati con le esagerazioni 
fantastiche dei marinai; le 
temp>este. la perfìdia di gen¬ 
ti sconosciute, le lusinghe 
che fanno « dimenticare il 
ritorno ». 

Da Troia finalmente vinta, 
Ulisse con la sua nave toc¬ 
ca la terra dei Cicònl, 
forse è l’Ellesponto. Quindi 
naviga fino al Capo Malea, 
l'estrema punta meridionale 
della Grecia, visitando in 
seguito la terra dei Loto¬ 


fagi. in Africa; la terra dei 
Ciclopi, che Virgilio colloca 
alle falde dell'Etna; l'isola 
di Eolo, in Sicilia; la terra 
dei Lestrigoni, che qualcuno 
situa in Sardegna e altri, 
ma incredibilmente, al Cir¬ 
colo polare, e infine l'isola 
della maga Circe, identifi¬ 
cata nel Capo Circeo, pres¬ 
so Terracina. A questo pun¬ 
to si ha il viaggio all'Ade, 
in una misteriosa regione 
ai confini dell’Oceano, oltre 

10 stretto di Gibilterra op¬ 
pure, secondo altri, presso 

11 Lago Avemo, in Campa¬ 
nia. Ulisse poi passa accan¬ 
to all'isola delle Sirene, in 
un punto imprecisato del 
Mediterraneo e, resistendo 
al canto, arriva a ^illa e 
Carìddi. Sbarca dove pasco¬ 
lano le greggi del Sole, cioè 
presso Taormina; prosegue 
per Ogìgia, risola di Calip- 
so, riconosciuta in Gozo, 
presso Malta, e di qui ri¬ 
prende il viaggio verso la 
terra dei Feacì, cioè Corfù, 
da dove, dopo tante dram¬ 
matiche fatiche, rientra a 
Itaca, un'isola dello Ionio. 
Questo è ritinerario che fi¬ 


no a o»i è stato ricompo¬ 
sto. II Barrabini, invece, lo 
vede cosi: Troia, i Cleoni 
(Ellesponto), il capo Malea 
(Grecia), la terra dei Loto¬ 
fagi (Africa), l'isola delle ca¬ 
pre (Favignana, nel gruppo 
delle Egadi), l’antro di Po- 
lifemo (Erice-Trapani), l'i¬ 
sola di Eolo (Ustica), la 
terra dei Lestrigoni (Castel- 
lammare-Trapani). l'isola di 
Circe, l’Ade e le Sirene (an¬ 
cora da identificare), Scilla 
e Cariddi (Stretto di Mes¬ 
sina), la terra del Sole 
(Taormina), l'isola di Catip- 
so (Pantelleria). Per quanto 
riguarda Itaca, Barrabini 
dice che nel poema sono 
riconoscibili due distinte 
descrizioni del luogo corri¬ 
spondenti a due località vi¬ 
cine ma diverse: l'isola di 
Marettimo e Trapani. 

Come si vede, le differenze 
sono abbastanza profonde. 
Il servizio dell'Approdo do¬ 
cumenterà per immagini la 
nuova versione e chi sa che 
non accada quello che è ac¬ 
caduto all'autore del libro, 
cioè di scoprire che erano 
i luoghi a suggerire le pa¬ 
role del poema più che vi¬ 
ceversa, e che il poeta ave¬ 
va descritto dal « vero ». con 
negli occhi il paesaggio, e 
aveva agito con la preci¬ 
sione di un topografo. Ulis¬ 
se, insomma, non si allon¬ 
tanò mai troppo di casa, e 
ciò rende ancora più ango¬ 
sciosi i suoi tentativi, tante 
volte frustrati, di farvi ri¬ 
torno. 


L'Approdo va in onda martedì 
14 maggio atte 22,45 sul Secon¬ 
do Programma televisivo. 



a testa alta: 


Linetti 

ora potete scegliere 
tra due formule! 

Formula 
brillantina 

(la brillantina 
più venduta in Italia) 


La tradizionale, famosa 
brillantina Linetti 
- In confezione 
liquida, solida o spray - 
vi attenda ogni mattina, 
all appuntamento consueto 
Un velo di Linetti, un colpo 
di pettine e tutto il giorno 
così, a testa aitai 

Formula 

dry 

(leggermente alcoolica) 


Un prodotto nuovo, tonificante, 
a base leggermente alcoolica. 
quindi adatto a tutti 
ma in particolare a chi ha 
capelli grassi. Linetti dry 
assicura capelli a posto 
tutto il giorno, capelli puliti, 
asciutti e morbidi. 

Anche con Linetti-dry, 

tutto il giorno cosi, a testa alta! 


LINem PROFUMI S.P.A. - VENEZIA 










arance'albicocche*pesche*cilìegeamarene...fragole 



o le cogliete voi • •• 

o scegliete URRICONI 


Confetture Arrigoni: 


tuttafruttaSresca 



IRRICOIO 

. confettura di jl 

frutta fresca/ 






di Carìo Maria Pensa 


Milano, maggio 

P otrebbe essere an¬ 
data cosi, tre o 
quattro anni fa. 
Enzo Jannacci. stu¬ 
dente in medicina, 
sta preparando Tesame di 
osteologia. Deve, e vuole, sa¬ 
pere tutto sulle ossa. Non 
gli basta ciò che legge sui 
testi universitari. Indaga 
e scopre due casi straordi¬ 
nari, due soggetti che dimo¬ 
strano fino a qual punto fe¬ 
more, rotula, tibia e perone 
— fondamentali ossa umane 
degli arti inferiori — pos^ 
sano consentire movimenti 
assolutamente diversi da 
quelli sempre conosciuti. 
I due m casi •, i due « sog¬ 
getti » si chiamano Aurelio 
Ponzoni e Renato Pozzetto; 
Enzo Jannacci è incerto, vor¬ 
rebbe portarli all'Istituto di 
osteolo^a, poi ci ripensa e 
li lancia nel mondo del 
cabaret. Aurelio Ponzoni e 
Renato Pozzetto diventano 
Cochi e Renato. £' il 
successo. 

Naturalmente, questa sto¬ 
riella è vera soltanto in par¬ 
te. L'osteologia, per esempio, 
non c'entra; ma a nessuno, 
che abbia visto qualche vol¬ 
ta Quelli della domenica alla 
televisione, sarà sfuggito Io 
snodatissimo passetto dei 
due cantastorie. Ed è vero 
anche che a scoprirli è sta¬ 
to Jannacci; il quale, ades¬ 
so. è diventato addirittura 
il loro produttore discogra¬ 
fico. C'è dunque una precisa 
affinità artistica tra i due 
ragazzi e Tirresistibile « ter¬ 
rone di Milano », che nelle 
sue canzoni nasconde, sotto 
il geroglifico dell’assurdo, il 
segno di una provocante 
partecipazione alla realtà so¬ 
ciale del nostro tempo. 

Ciò spiega il sapore, le in¬ 
tenzioni, i significati delle 
canzoni di Cochi e Renato, 
i quali, in fondo, hanno sem¬ 
pre da dire qualcosa di più 
di quanto sembri. E lo san¬ 
no dire con una immedia¬ 
tezza che non è soltanto il 
frutto di una intesa felice. 
Il fatto è che Cochi e Rena¬ 


to sono amici da vent’anni, 
cioè da quando capirono 
che tra le due coppie dei 
loro genitori c’era molta 
cordialità. Cosi, cominciaro¬ 
no a giocare assieme, e in¬ 
sieme hanno continuato il 
diffìcile gioco della vita. 

Li accomuna un titolo di 
studio e li divide un solo 
anno di età: il geometra 
Renato Pozzetto ha 24 anni, 
il ragioniere Aurelio Ponzo¬ 
ni ne ha 23. Hanno impa¬ 
rato a studiare la chitarra 
assieme, e si sono sposati a 
non più di dieci giorni di 
distanza l’uno dall^ltro. Ai 
momento attuale. Renato s'è 
preso un piccolo vantag^o 
su Cochi: la signora Gabriel¬ 
la Gubler in Pozzetto sarà 
mamma verso agosto, men¬ 
tre la signora Alda Capè in 
Ponzoni non è ancora in gra¬ 
do di annunciare novità. 
Per tutto il resto, il sodali¬ 
zio è equilibrato. « Effetti¬ 
vamente», come usa ripete¬ 
re Renato, « non ci sono po¬ 
sizioni di privilegio ». L'uno 
vate l’altro, e l'uno sa- che 
la propria forza, la propria 
canea di simpatia vivono 
della forza e della simpatia 
deiraltro. E’ in questa reci¬ 
procità di c amorosi sensi 
artistici » che nascono le 
canzoni di Cochi e Renato^ 
portate ogni domenica sui 
teleschermi e ogni sera — 
con molta soddisfazione di 
un pubblico intellettualmen¬ 
te esigente — nei piccoli 
cabarets alla moda. 

In questi giorni escono il 
loro primo « 33 nri » e un 
« 45 » intitolato Gli indiani. 
Cochi e Renato hanno tanta 
strada davanti a sé. Il gior¬ 
no che decideranno di ap¬ 
pendere le chitarre, ricorre¬ 
ranno alla loro tipica sag¬ 
gezza ambrosiana; smette¬ 
ranno di fare il divertente 
« passetto osteologico» e ri¬ 
tireranno fuori dal cassetto 
i diplomi di geometra e di 
ragioniere. Ma quel giorno è 
ancora lontano. Molto lon¬ 
tano. Effettivamente. 

Quelli della domenica va in 
onda domenica 12 maggio, al¬ 
le ore 17JO sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 


...e nuovi modelli di fuori-classe 


N 

_8ENTLEY 1929 


ALFA ROMEO 6c. 1932 


% 

_BUGATTI 1930 


_ HISPANO SUIZA 1934 


un modello da montare 
subito in regalo 
con ogni scatola di Kremii 


Kremii è vera crema di 


I due inseparabili cantastorie 


di «Quelli della domenica» 


geom. Renato 
























le ei*«eiei*e i ^ 
della ^ 
Flotta Lauro 


con II transatlantico «ROMA» speciainnente attrezzalo 
Venite con noi sulla nostra bella nave a vivere 
in uno spicchio di mondo nuovo e tutto Vostro. 
Venite a conoscere altra gente ed altri paesi. 
Finalmente un relax completo: il sole nel¬ 
l’anima, tanti amici, musiche e luna... Sarà una 
indimenticabile emozionante vacanza. 

Aria cf>ndizlonata ovunque: due piscine, numerosi saloni di soggiorno 
e bars, cinema, la Cappella, ampie passeggiate coperte e scoperte, 
parrucchieri, bouliques. teievisiorte a circuito chiuso (o con i pro¬ 
grammi dalla terraferma), due orchestre ed il piacere delia farr>osa 
« alta cucina • delle navi italiane. 


Le stazioni 
italiane 
a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettorto I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz. 


LOMBARDIA 

Como 

Milano 

Sondrio 


ALTO ADIGE 
Bolzano 

Braatanona 

Brunice 

Marano 


ANCHE Vn POTETE DniENTARE 
UNODUmiQ 

con i coni per corrispondenza della Scuola Radio Elelira 

Studiando a casa vostra, nei momenti liberi, senza interrompere 
le vostre occupazioni attuali, la Scuola Radio Elettra, la più 
importante Organizzazione di Studi per Corrispondenza, vi apre 
la strada verso le più belle e meglio pagate professioni del mondo. 


RADIOTECNICO RIPARATORE TV CAMERAMAN 


ecco il programma delie crociere: 

A iOENOVA-MALAGA-PALUA DE MAJORCA-BAfWEUONA-GENOVA 
Partartza da Canova: Il maggio - 25 maggio • 6 luglio - 7 a«t- 


g OEMVA • NAPOLI - MESSINA ■ RODI • ISTANBUL ■ PIREO 
NAPOLI - GENOVA Partenze da Genova B giugno • 20 luglio 
14 settembre Prezzi da L. 7S4MI0. 


...ed ancora due crociere speciali in Agosto: 

Prezzi da L 99 SOO 

S I' - ie Agosto GENOVA-CADICE - LISBONA-MADERA-S. CRUZ 
1 NELLE CANARIE-CASABLAWCA-MALAGA-BARCELLONA-QENOVA 

S 17 - 31 Agoslo GENOVA-NAPOLI-MESSINA-ISTANBUL-ODESSA 
2(Meaca) - YALTA - SMIRNE • PIREO • NAPOLI - GENOVA 


Programmi ed tserizùmi presso il Vostra Agente di Viaggio. 


SPEIIAII SUITI I IISTII RISeill 
Ul rilVA UATIITA A MRICIIIO 

ItICHtCDITECI SENZA INPEGNO 
CATALOGHI GRATUITI 
DEGÙ AKTtCOU CHE INTZflESSANO 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00187 Roma • Piiza di Soagna 4 


LAZIO 

Roma 

1331 

845 1367 

ABRUZZO 

L’Aquila 

1578 

1484 

Pescara 

1331 

10M 

Teramo 


1484 

MOLISE 

1 Csmgobnnso 

1578 

1223 


BASILICATA 

M atara 

Potenza 


SIClUA 

Agrigento t44é 

Caltanisaatta 566 tOM 

Catania 1061 1446 1367 

Meaaiaa 1115 1367 

Palaraw 1331 144B 1367 


SARDEGNA 

Cagliari 1061 IMS 1SM 

Nuoro 1576 1404 

Saaaari 1578 144B 1317 


Irmcstets s ewee 
M ònlmsiatia 4s 
«dSsbMrw tal casta 
osdaa a. t2E petsM 
I UthcMPI ditenaa 
AD AatDa PiB> 


Scuola Radio Elettra 

10100 Torino AD 


































































































conHitz Saiwa 
non si é mai soli 


un gusto COSI 
non l’avete mai 
assaggiato! 


salato 

dall’altra 


Saiwa 


MONPegKDTIZIE 


I polacchi e gli altri 

Nel 1967 la televisione po¬ 
lacca ha allacciato nuovi 
rapporti di collaborazione 
con vari Paesi, fra cui l'Iran, 
il Venezuela, il Sudan, l'Etio¬ 
pia. Attualmente collabora 
regolarmente con oltre ot¬ 
tanta nazioni. Importante è 
la collaborazione con la te¬ 
levisione italiana e con la 
BBC. Intensi sono inoltre i 
rapporti con Svezia, Dani¬ 
marca, Finlandia, Norvegia, 
Svizzera, Olanda, Austria, 
RAU, Algeria, Giappone, Ca¬ 
nada e, naturalmente, con i 
Paesi socialisti, in partico¬ 
lare l’Unione Sovietica. Du¬ 
rante il '67, l'ente televisivo 
polacco ha fornito a Paesi 
stranieri centotrentadue pro¬ 
grammi per ottantasette ore 
di trasmissione, delle quali 
venti all'Eurovisione. A sua 
volta, ha ricevuto duecento- 
sette programmi stranieri, 
per centonovantanove ore, 
sessanta delle quali realiz¬ 
zate da organismi aderenti 
aH'Eurovisione. 


Eisler è morto 


All'età di settantun'annì, è 
deceduto il professor Ger- 
hart Eisler. il notissimo pre¬ 
sidente del Comitato statale 
per la radio e la televisione 
della Germania Orientale 
(comunista) e presidente del 
Consiglio generale dell’OIRT. 
Eisler si trovava in Arme¬ 
nia a capo di una delegazio¬ 
ne inviata in Unione Sovie¬ 
tica per sottoscrivere un ac¬ 
cordo di collaborazione in 
campo radiotelevisivo. 


Esportazioni USA 

I proventi delle vendite al¬ 
l'estero di programmi tele¬ 
visivi ammonteranno que¬ 
st'anno, a 88 milioni di dol¬ 
lari, cifra che rappresenta 
un aumento di circa 10 mi¬ 
lioni di dollari rispetto al '67. 
Questo incremento è dovuto 
in gran parte alla riapertu¬ 
ra del mercato australiano, 
quasi completamente chiuso 
agli Stati Uniti dalla prima¬ 
vera del '66, Il miglior mer¬ 
cato resta il Canada con un 
volume medio annuale di 
circa 18 milioni di dollari. 
Ad Israele, che sta metten¬ 
do a punto la sua stazione 
televisiva, gli Stati Uniti 
venderanno programmi a 
prezzi molto ridotti, così co¬ 
me hanno sempre fatto per 
i Paesi agli inizi dell'attivi¬ 
tà televisiva. 


Record della BBC 


Negli ultimi 12 mesi la BBC 
ha battuto un record nella 
vendita all'estero dei suoi 
programmi televisivi per un 
totale che supera le 7(XX) ore 
di programmazione. Fra i 
maggiori acquirenti, gli Sta¬ 
ti Uniti con 2612 programmi 


e l'Australia con 1342; fra 
gli acquirenti europei, in 
primo luogo l'Italia (324), 
poi l'Olanda, la Germania 
federale ed il Belgio. Fra i 
programmi più venduti The 
war of thè roses, Isado¬ 
ra Duncan e alcuni numeri 
della rubrica Man alive. 
Sono iniziate trattative con 
l'Unione Sovietica, (>er la 
vendita della serie La sa¬ 
ga dei Forsyte: se avranno 
buon esito, sarà la prima 
serie inglese presentata sui 
teleschermi sovietici. 


Radio Magna 


Una nuova radio pirata, di 
nome Radio Magna, ha ini¬ 
ziato a trasmettere da un 
punto imprecisato al largo 
della costa dell’Essex. I suoi 
segnali, molto deboli, sono 
trasme.ssi sulla lunghezza 
d'onda usata a suo tempo 
da Radio Caroline. 


Ritiro inglese 

L’improvviso ritiro della 
Gran Bretagna dal progetto 
per la costruzione ai un sa¬ 
tellite sperimentale europeo 
per le telecomunicazioni, 
mette in dubbio il futuro' 
stesso di tutta l'ELDO (Eu- 
ropean Launcher Develop- 
ment Organìzation). 


PAL in Brasile 

Il governo brasiliano ha re¬ 
centemente adottato il siste¬ 
ma tedesco PAL di televi- 
sione a colori. Gli altri Stati 
sudamericani si sono pro¬ 
nunciati finora a favore del 
sistema americano o di 
quello francese. Il Brasile, 
comunque, non ha fatto al¬ 
cun cenno circa la data di 
inizio di regolari trasmissio¬ 
ni televisive a colori. 


Entrate CBS 


Nono.stante l’aumento delle 
entrate, il guadagno netto 
deU'organismo televisivo Co¬ 
lumbia Broadcasting System 
(CBS) è diminuito nel 1967 
di 18 milioni di dollari. Le 
spese della CBS, infatti, so¬ 
no state molto più alte che 
negli anni precedenti. 


« Via meteore » 


Secondo una informazione 
deirUNESCO, nell'Unione 
Sovietica è allo studio la 
possibilità di trasmettere le 
onde radio utilizzando le 
meteore. Il sistema sarebbe 
basato sulla rifrazione delle 
onde radio provocata dai 
frammenti di meteore all'al¬ 
tezza di 100 chilometri. Già 
il governo canadese aveva 
incaricato alcuni scienziati 
che fanno parte del « Defen- 
ce Research Board » di esa¬ 
minare tale possibilità. 











Enzo Tortora presenta "la staffetta del bucato" 



sì usa come il sapone 
ma non è sapone 
è detergente solido 
è concentrato 
...e sì sente dal peso. 


.In questo momento la signora Anno Mario Zanoncelli ha terminoto 
la sua prova di bucoto. Guardate com'è biancol Ed ora il nostro pezzo 
di Aiax Ondota Blu passa allo signora Nadio Centeleghe. 

Continua cosi la nostro stoffetta del bucato 

e presto sapremo quanto lava un solo pezzo di Aiax Ondata Blu**. 


e alla Pi ne ecco il risultato 




AIAX ONDATA SUI PARTECIPA AUA RACCOLTA 


purniQuuuiÀ 








Donata Gianeri 
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Silvia Monelli in motoscafo sul Tevere. Siciliana, Il suo vero nome, prima 
di entrare all’Accademia d'Arte Drammatica, era Carmen Sdmonelli 


Silvia Monelli: un’attrice innamorata del 
teatro e aperta ai personaggi più diversi, 
da Pirandello a lonesco. E tuttavia s’è con¬ 
quistata la notorietà sorridendo accanto 
a Dapporto nella pubblicità di un dopo¬ 
barba. Ora recita nella «Donna di quadri» 


Genova, maggio 

I n fondo, sono delle vere * ione- 
scate • », dice Silvia Monelli con 
la sua voce calda e ben impo¬ 
stata, usando un termine 
deve far parte del suo lessico 
familiare, c Mi riferisco ai pranzi 
ufficiali, alle feste, ai cocktails, a 
tutti quegli impegni mondani che 
graveranno sulla nostra * tournée " 
nord-americana. E’ questo l'unico 
lato del mio mestiere che aborri¬ 

«2 


sco: sai già prima che discorsi ti 
faranno e a che punto dovrai sor¬ 
ridere, come se anche il ricevimento 
fosse compreso nel copione: “ Ma 
come, fate parte dello Stabile di 
Genova e nessuno di voi è geno¬ 
vese, ah ahi che buffoi E poi: 
" Ma come, lei sulla scena è biondia 
ed io me la trovo davanti coi capel¬ 
li nerissimi! ”, e via di questo passo. 
Intorno, tutte quelle signore coi lu¬ 
strini che si incontrano senza fallo 
in certi ambienti, e sono sempre le 



















Ancora un’Immagine 
di Silvia: sullo sfcmdo, 
U delo di Roma 


stesse signore, con gli stessi lustrini, 
che reggono Ù bicchiere tenendo il 
mignolo un po' scostato e sorrì¬ 
dono badando a non raggrinzire la 
faccia. Tutte “ cantatrici calve " e 
non è stato lonesco a scoprirle; ma 
dobbiamo a lui, ormai, di poterle 
riconoscere subito: sempre le me¬ 
desime banalità, i medesimi gesti, 
Dio, vengono persino i brividi >. No¬ 
nostante i brividi, rìde, aitando la 
lunga criniera di cai^U corvini, 
che ricadono a matassa sulla spal¬ 


liera della poltroncina scarlatta. 
Questi capelli sono la prima cosa 
che colpisce, in lei; e lei che lo sa 
benìssimo, ogni poco vi fa scorrere 
le dita, o li respin^ dietro le orec¬ 
chie, per poi fasciarli grondare a 
pesanti ciocche sul viso. Dopo i ca¬ 
pelli, si notano gli occhi, scurì, 
enormi, tirati verso le tempie: oc¬ 
chi bizantini, adatti alla sua faccia 
trìanTOlare da gatta siamese. Bocca 
tumida, sorrìso scin tillan te. E gam¬ 
be lunghissime, in continua agita- 
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DEVE LA SUA POPOLARITÀ A SHERIDAN 


zione sotto la gonna corta. E' se¬ 
duta accanto a me nella platea 
deU'Auditorium alla Fiera di Ge¬ 
nova, dove la Compamia dello St»; 
bile sta provando / due gemelli 
di Goldoni: dirige Squarzina. 

« Io ho la parte di Rosanra », dice 
Silvia Monelli, « e recito con un 
leggero accento bolognese : abba¬ 
stanza buffo per una che è nata in 
Sicilia, ha trascorso la sua infanzia 
in Toscana, ha studiato a Roma e 
vive a Milan o. Ma questo, è l'unico 
Goldoni che recito volentieri; e d’al¬ 
tronde, sì tratta del cavallo di bat¬ 
taglia dello Stabile di Geirova, che 
ormai da sei anni lo porta in “ tour¬ 
née “ aU'estero, poiché riesce facil¬ 
mente accessibile agli stranieri, es¬ 
sendo in gran parte mimato come 
usava nella Commedia deU'Arte. Pe¬ 
rò Goldoni non è pane per me: io 
adoro Pirandello, forse per una 
questione dì latitudine o di affinità. 
Veniamo dalla stessa terra: io in 
Sicilia sono soltanto nata, eppure 
mi porto dietro il marchio isolano. 
Ho voluto persino imparare il dia¬ 
letto dì Messina, che è la mia città. 
Con questo, non pretendo di ave¬ 
re un autore preferito, né un perso¬ 
naggio preferito, no davvero. Voglio 
anzi recitare di tutto. Se una si 
fossilizza nelle stesse parti, finisce 
col diventare caratterista: perciò 
mi sono cimentata anche nel teatro 
ultramoderno, per esempio quello 
di Richardson. E vorrei tanto af¬ 
frontare sia Beckett che lonesco ». 
Sono undici anni che Silvia Mo¬ 
nelli recita. La sua passione per la 
ribalta è nata e cresciuta con lei, 
senza alcun precedente artistico in 
famiglia. 11 suo debutto in qualità 
di € enfant-prodige » fu assolutamen¬ 
te casalingo: ogni volta che c’erano 


ospiti noiosi, e la conversazione si 
afflosciava come una calza, la pic¬ 
cola Silvia esplodeva in salotto im¬ 
provvisando « sketches » e imitazio¬ 
ni o addirittura balletti. Più tardi, 
frequentò l’Accademia dì Arte Dram¬ 
matica a Roma: vi entrò come Car¬ 
men Scimonelli, ne usci come Silvia 
Monelli e venne scelta da Ardenzi 
per intreprctarc accanto alla Pro- 
clemer e Albertazzi Un cappello pie¬ 
no di pioggia. In seguito, ebbe una 
parte ne I coccodrilli sempre con 
la Proclemer; e nessuno parlò dì lei. 
Il video entrò nella carriera del¬ 
la Monelli a colpi di pistola: con 
La mascherina d’oro essa inter¬ 
pretò alla televisione il primo gial¬ 
lo della sua vita Continuò col gial¬ 
lo e lei, che non ha mai preso in 
mano un libro del • thrilling », è co¬ 
stretta a riconoscere che i gialli 
hanno avuto un peso predominan¬ 
te nella sua carriera (ciononostante, 
continua a leggere Proust: è il pe¬ 
daggio che ogni « impegnato » deve 
pagare all'intellettualismo). 


Ma la sua chia m iamola specializ¬ 
zazione fu per vari anni quella del 
« comipo »: • Il dramma, chissà per¬ 
ché, mi sgomentava: pensavo che 
fosse difficilissimo strappare lacri¬ 
me al pubblico e che non sarei mai 
riuscita nel ruolo della vittima pa¬ 
tetica e belante. Fu De Sica a con¬ 
vìncermi offrendomi la parte di 
Mita in Liolà. Scoprii in tal modo 
che è molto più facile far piangere 
che far ridere e che il dramma rag¬ 
giunge il pubblico molto più diret¬ 
tamente della comicità. Dopo una 


scena patetica senti i fazzoletti al¬ 
l’opera in platea e capisci che hai 
colpito nel segno; mentre a volte 
ti capita di aspettare invano la ri¬ 
sata dopo una battuta divertente ». 
La svolta di Liolà ebbe luogo nel '63 
o nel ’64, ma può darsi persino nel 
'62, dato che la signora Monelli non 
ha alcuna memoria per le date e 
salta facilmente di palo in frasca 
rendendo piuttosto faticoso il com¬ 
pito dell'intervistatore : « Che im¬ 
portanza ha », dice. « Tanto, nes- 
simo se ne ricorda: forse soltanto 
De Sica, ma a lui non gliene im¬ 
porta niente. Ammetto che la me¬ 
moria non è il mio forte, dimen¬ 
tico tutto dall'og^ al domani. Co¬ 
me faccio a recitare? Be', è una 
cosa totalmente diversa; la memo¬ 
ria professionale ha un reparto a 
sé. Questo non esclude, però, che 
mi possa succedere di dimenticare 
completamente la parte e di spro¬ 
fondare airimprowiso nella nebbia 
più fitta. Ma non appena il mio 
" partner ” ha pronunciato la sua 
battuta, il buco della memoria si 
riempie, la bocca si muove e le pa¬ 
role giuste escono una df seguito al¬ 
l'altra. senza il benché minimo sfor¬ 
zo da parte mia. Per le date, invece, 
non mi succede mai : le dimentico 
e basta >. 

Il che, a pensarci bene, è abbastan¬ 
za comodo {>er una donna. Le date, 
insegnano le Grandi Indistruttibili, 
bisogna saperle dimenticare hn dal¬ 
l’inizio delia carriera, dopo, è trop¬ 
po tardi. Ci sarebbero sempre i bio- 
grafì scrupolosi a ricordarvele; ma 
se anche i biografi le ignorano, sie¬ 
te a posto. Comunque, non fu Pi- 
randello a renderla celebre, ma Ca¬ 
rosello (bisogna prendere il mondo 
com’è, con tutte le « ionescate » che 
vi impone); due anni fa il viso 
triangolare telegenico della bella 
Silvia Monelli apparve sul video in 
Carosello accanto a quello celeber¬ 
rimo di Dapporto, per la pubblici¬ 


tà di un dopobarba. Ogni volta la 
Monelli doveva scoprire con rapi¬ 
mento quanto fossero morbide, fre¬ 
sche e olezzanti le rote appena ra¬ 
sate di Dapporto. Un gran succes¬ 
so con le sue immutabili conseguen¬ 
ze : valanga di lettere ammirative, 
richieste di autografi, eccetera. Og¬ 
gi, essa appare ^la ’TV accanto ad 
un altro idolo del momento: il te¬ 
nente Sheridan. 


TV quaranta 


In segmto altri lavori come II vec¬ 
chio bizzarro di Goldoni, Antony di 
Dumas e // pesce più grosso faran¬ 
no salire ad una quarantina le sue 
interpretazioni alla TV. 

Tutto questo non l'allontana da) tea¬ 
tro, che è una vera malattia e quan¬ 
do l'hai presa non c'é rimedio che 
tenga: lavori molto, guadagni poco 
e non esci dal chiuso d’una certa 
élite. 

La chiamiamo vocazione? « No, è 
una parola troppo grossa », dice 
lei, « chiamiamola semplicemente 
passione. Una passione capace di 
annullare tutto il resto: ci sono 
attori che recitano con il braccio 
al collo, la caviglia slogata, la feb¬ 
bre a quaranta. Io, fors^ non lo 
farei; ma posso capirli. E aggiun- 

f iamo che recitare, in Italia, è più 
aticoso che all'estero: qui. siamo 
rimasti ad usi da medioevo. E’ una 
conquista recente quella del giorno 
di riposo settimanale: in compenso, 
non esistono ancora i “ sostituti ”. 
Se ti arriva un telegramma prima 
che tu entri in scena, te lo conse¬ 
gnano soltanto a recita finita, per¬ 
ché può contenere una brutta no¬ 
tizia: " lo spettacolo avanti tutto 
ma io lo trovo un sistema crudele, 
specie quando si ha una famiglia 
e un marito ». 

Dunque, ha un marito: ma la cosa 


Senza memoria 
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Silvia Monelli è sposata da una decina d'anni, ma di suo marito (fu proprio lui che la introdusse nell’ambiente tea¬ 
trale) non vuol dire neppure 11 nome: preferisce tenere ben distinte la vita professionale e quella privata 


viene fuori soltanto per caso e la 
Monelli rifiuta di dargli un volto e 
un nome : « Preferisco non mesco¬ 
lare il lavoro con la mia vita priva¬ 
ta : è l'unico modo per salvarla. Per 
noi attori il matrimonio va sempre 
a finir male, salvo rare eccezioni : 
per fortuna, lui non si occupa di 
teatro. Lo conobbi a Milano, per¬ 
ché alloggiavamo nella stessa pen¬ 
sione. lo ero alle prime armi come 
attrice e fu lui ad introdurmi nel¬ 
l'ambiente teatrale. Subito dopo, ci 
sposammo: nove anni fa, o magari 
dieci. Oiasi un " record " in palco- 
scenico. Ogni volta che incontro dei 
collegi dopo un certo tempo, non 
ce n'è uno che osi chiedere noti¬ 
zie di mio marito: temono di fare 
una “ galTe ". Se sono io a nominar¬ 
lo, esclamano sbalorditi: * ma come, 
siete ancora insieme? ". Così, parlo 
di lui il meno possibile, per scara¬ 
manzia. Eppure, è forse grazie al 
mio mestiere che il nostro matri¬ 
monio ha conservato intatto l'in¬ 
canto dei primi tempi : a vedersi 
sempre, si entra nella * routine ", sì 
logora l'amore. Noi ci vediamo a 
intervalli, spesso tra un treno e 
l’altro, ci rincorriamo di paese in 
paese, ci facciamo telefonate lun¬ 
ghissime e quando finalmente ci 
ritroviamo, è come se fosse la pri¬ 
ma volta ». Sorrìde, si liscia i ca¬ 
pelli, dice che darebbe qualsiasi 
cosa per un tè, ma non esistono bar 
nei dintorni e chissà quando finirà 
la prova, forse l’orario è continua¬ 
to, fino a mezzanotte: « D'altron¬ 
de, meglio così; oggi è festa e re¬ 
citando me ne dimentico. Io odio 
le feste in genere; che tristezza, che 
banalità, sono vere " ìonescate " ». 

Donata Ciane ri 


Silvia Monelli appare in La donna di 
quadri in onda venerdì n maggio, alle 
ore 22 sul Secondo Programma tele¬ 
visivo. 


il Lanciere bianco 

di mio marito un altro uomoP^ 


... ho provato Aiax Lanciare Bianco: Che pulito!... si... ora sono 

è veramente più forte dello sporco I proprio orgogliosa di mio marito e 

soddisfattissima del mio Lanciere Bianco. 



Lanciere bianco 

è più forte delio 




Provatelo in lavatrice e vedrete 

che bianco!... perché 

Aiax Lanciere Bianco contiene 


BLU UURAMARINO 
eSUPERPERBORATO 


E su ogni fustino... 

tanti PUNnQlMUTÀ 


sporco 
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Adamich (sin dal principio 
troppo lodato dai giornali¬ 
sti di casa nostra) potrà 
tornare al volante di una 
Ferrari? Chi sa. 

Enzo Ferrari, da Maranel- 
lo. E' il momento di dire 
la verità. Toccato felice¬ 
mente il traguardo dei 70 
anni (ma con un fisico da 
cinquantenne) il leone 
« made in Modena > deve 
spiegarsi. E dire che cosa 
intende fare. Anche perché 
le attese tropi>o lunghe 
stancano. Se risponde che 
con l'appoggio morale de¬ 
gli sportivi non si mettono 
soldi in banca, lo capiamo. 


Boom in Inghilterra 

La recente svalutazione del¬ 
la sterlina ha influito in 
maniera positiva sulla pro¬ 
duzione di autoveicoli in 
Inghilterra. Nei primi due 
mesi del '68 sono state pro¬ 
dotte 265.065 vetture e 59.611 
veicoli industriali (nel cor¬ 
rispondente periodo dello 
scorso anno le cifre furo¬ 
no rispettivamente 233.616 
e 59.0()4). Le esportazioni 
per ora non hanno ricevu¬ 
to un sostanziale incremen¬ 
to, ma risulta che le Case 
hanno ordini dall'estero 
per parecchio tempo. 


Strade a Marsiglia 

Il Comune di Marsiglia ha 
approvato un prc^ramma 
di viabilità urbana che pre¬ 
vede un investimento di 647 
milioni di vecchi franchi 
(quasi 850 milioni di lire) 
in cinque anni, dei quali 
400 a carico dello Stato; il 
resto sarà sostenuto dalla 
città e da enti locali. 


Aumento dei decessi 

I dati definitivi sugli inci¬ 
denti stradali accaduti in 
Italia nel 1967 sono stati 
comunicati in questi ftiomi 
dall'istituto di statistica. 
Eccoli: 306.134 sinistri, 9175 
morti e 213J03 feriti. Nel 
'66 si erano registrati 30S.807 
incidenti, con 8904 morti e 
213206 feriti. Come si nota, 
i decessi aumentano. 


Sigma PF a Praga 

Un grande successo sta ot¬ 
tenendo a Praga, al Salo¬ 
ne intemazionale che ha 
per tema • L'uomo e la 
macchina », la vettura spe¬ 
rimentale Sigma PF della 
Pininfarina. Anche in Ceco¬ 
slovacchia i problemi della 
sicurezza stanno interessan¬ 
do costruttori e pubblico. 


Rambler o Javelin 


L'American Motors, il quar¬ 
to costruttore degli Stati 
Uniti, ha deciso dì instal¬ 
lare quanto prima una of¬ 
ficina di montaggio in Eu¬ 
ropa. I dirigenti non han¬ 
no ancora deciso se pro¬ 
durre i modelli della se¬ 
rie Rambler o il modello 
sportivo Javelin, che ha in¬ 
contrato un discreto suc¬ 
cesso nei saloni europei. 
Gino 


Cosa farà Ferrari? 


Quando Henry Ford II af¬ 
fermava che il segreto di 
Enzo Ferrari era, specie il 
lunedi mattina, m trovare 
sui giornali migliaia di ci¬ 
tazioni senza pagare un sol¬ 
do di pubblicità, cercava 
una giustificazione per una 
eventuale presenza delle 
sue vetture nel mondo del¬ 
le corse. Poi Ford cercò di 
comprare la Ferrari, ma 
non vi riuscì. Ed allora 
visto che il patron di Ma- 
ranello non voleva rinun¬ 
ciare alla ragione della sua 
vita (una ragione passio-, 
naie, ma soprattutto di ca¬ 
rattere economico) si mise 
nelle corse. E con i miliar¬ 
di a disposizione, con eser¬ 
citi di ingegneri e tecnici, 
doFK> una relativamente 
breve esperienza, riuscì a 
battere rerrari, anche a 
Le Mans che è il banco dì 
prova per eccellenza. 
Adesso toccava a Ford ave¬ 
re colonne e colonne di 
pubblicità gratuita. E dal 
momento che chi vince ve¬ 
de crescere la popolarità 
del suo prodotto (Merce¬ 
des insegna) e registra un 
aumento delle vendite. 
Ford insiste. E per un Ford 
che insiste, v'è ora un Fer¬ 
rari che desiste. 

Dice che il regolamento gli 
è contrario, che lui non 
può sottomettersi alle 1^- 
gi inique della Commissio¬ 
ne Sportiva Intemazionale 
e che tante altre diavole¬ 
rìe lo assillano. E così ca¬ 
pita che nelle prove del 
campionato mondiale, le 
Ferrari non appaiano più. 
se non quali vetture priva¬ 
te nelle mani di piloti ap¬ 
partenenti a scuderie pri¬ 
vate. Ed allora? 

V'è stata la 1000 km di 
Monza e la Targa Fiorio, 
due corse italianissime, la 
prima che conta già una 
sua tradizione, la seconda 
addirittura la più vecchia 
competizione automobilisti¬ 
ca del mondo. Ebbene l'ita- 
lianissimo Ferrari, l'uomo 
che dorme con il tricolore 
sotto il cuscino, non vi ha 
partecipato. Gli sportivi 
possono essere con lui, lo 
sosterranno in questa sua 
sfida all'autorità sportiva, 
ma il costruttore modene¬ 
se dovrebbe rendersi con¬ 
to che la sua popolarità 
sta pian piano scemando. 
Risponderà che non è con 
la popolarità che i conti 
(morali ed economici) gli 
possono tornare, ma un 
Ferrari senza la criniera 
del Icone è figura triste, 
superata, condannata agli 
archivi. La vita poi non 
gli è facile neppure nrali 
altri campi di corse. La Di¬ 
no. la tanto attesa e strom¬ 
bazzata Dino, non ha an¬ 
cora concluso qualco^ dì 
positivo, anche se noi sia^ 
mo convinti che se Ferrari 
io avesse voluto, qualche 
« vittoria Dino * l'avrebbe 
messa assieme. Le vetture 
di formula 1 c 2 sono forti, 
scrive qualcuno, le più for¬ 
ti di tutto il lotto. Ma non 
vincono. Non vincono per¬ 
ché mancano i piloti, scrì¬ 
vono. E perché un vecchio 
lupo come Ferrari resta 
senza piloti? Oggi è costret¬ 
to a cercarli tra i seconda 
categorìa, tra le speranze 
che potrebbero restare 
sempre tali. E l’italiano De 















di Giuseppe Bocconetti 

Roma, maggio 

L ucia Bosé toma al ci¬ 
nema: anzi, è già al 
lavoro n^i stabili¬ 
menti cinematogra¬ 
fici di Barcellona, 
protagonista dì un singola¬ 
re film del regista Pedro 
Portabella. Un ritorno tut- 
t'altro che facile per le sue 
recenti vicissitudini coniuga¬ 
li che non hanno certo gio¬ 
vato alla sua popolarità e 
che le hanno sottratto molte 
simpatie di cui godeva an¬ 
cora quattordici anni dopo 
aver lasciato lo schermo. 

I fatti privati di Lucìa Bosé 
li conoscete. Scoperto il tra¬ 
dimento del marito, si era 
rivolta immediatamente al 
magistrato per chiedere la 
separazione legale. La magi¬ 
stratura aveva dato ragione 
a Dominguin, togliendo i fi- 

f ’Ii aH'attrice e assegnando- 
e solo un piccolo compen¬ 
so mensile. La Ekisé era riu¬ 
scita a spuntarla in appel¬ 
lo; la separazione venne ac¬ 
cordata per colpa di Do- 
minguìn. anche perché lui 
s'era detto d'accordo, e l'at- 
trice ha ottenuto tutto ciò 
che aveva chiesto: cioè i 
figli, la villa « Los Cardos » 
nel quartiere residenziale di 
Madrid, e un sostanzioso ap¬ 
pannaggio mensile. Ad una 
condizione, che vale anche 
per il marito: dì non par¬ 
lare mai, in nessuna occa¬ 
sione, della loro situazione 
coniugale. 


Gira a Barcellona 

Una condizione che è sta¬ 
ta accettata senza difficol¬ 
tà dalla Bosé, per natura 
riservata e gelosissima del¬ 
la sua « privacy ». Tanto 
che, dal giorno in cui ha ot¬ 
tenuto la separazione dal 
marito, Lucia non ha più 
concesso interviste, facendo 
una soia eccezione per Al¬ 
berto Luna, il corris^nden- 
te della RAI da Madrid, il 
quale ha preparato un ser¬ 
vizio che sarà trasmesso 
questa settimana in Crona¬ 
che dei cinema e del teatro. 
Rivedremo così la Bosé co¬ 
me la conoscevamo, nelle 
sue qualità di attrice, il me¬ 
stiere che aveva abbandona¬ 
to proprio nel momento mi¬ 
gliore, quand'era riuscita a 
scrollarsi di dosso finalmen¬ 
te i panni di « Miss Italia » 
e stava provando a se stes¬ 
sa e agli altri di essere ca- 

f ace « anche » dì recitare, 
n Cronaca di un amore di 
Michelangelo Antonioni. Gli 


sbandati di Francesco Ma- 
selli e in altri film lo aveva, 
del resto, dimostrato. Il suo 
ritorno è perciò doppiamen¬ 
te difficile, perché deve ri¬ 
prendere da posizioni, già 
axmuisite, di un notevole li¬ 
vello. Ma Lucia Bc^, che 
ha sempre avuto una smisu¬ 
rata fiducia nel suo intuito 
e che, come tutte le persone 
istintive, ha sbagliato, > di¬ 
sposta ancora una volta, 
senza rimpianti, a pagare di 
persona. 


Senza parole 

E lo fa con coraggio, perché 
Notturno 29, il mm che sta 
interpretando, non soltanto 
segna l’esordio del regista 
Pedro Portabella io un lun- 
gometragrio, con tutte le in¬ 
cognite che ciò comporta, 
ma è un film d'avanguardia 
sia per il soggetto che per 
la sceneggiatura e il m^o 
stesso in cui verrà realiz¬ 
zato. Non c’è una trama. 
Portabella afferma che la 
storia non è il fine ultimo 
di un'opera, ma il pretesto 
I>er chiarire il carattere, le 
aspirazioni. ì bisogni interio¬ 
ri dell'uomo moderno. Not¬ 
turno 29 è praticamente un 
film muto. Èsso si affida in¬ 
teramente all'espressione, al 
volto dei protagonisti che 
deve riflettere il loro atteg- 
mamento interiore. Anche se 
Portabella ha concepito Not¬ 
turno 29 frequentando Lucia 
Bosé, non ha voluto fare 
un film « su misura > per 
lei. I lunghi silenzi della pel¬ 
licola saranno interrotti sol¬ 
tanto alla fine da un fìtto 
dialogo, che durerà una ven¬ 
tina di minuti, fra Lucia 
Bosé, che interpreta la par¬ 
te di una suora, ed il prota¬ 
gonista maschile, Enrico Ma¬ 
ria Salerno. In quel dialogo 
sarà la chiave per compren¬ 
dere l’intero film. 

Notturno 29 è forse una fol¬ 
lia, ma appunto per questo 
la Bosé ha ritrovato, nel- 
l’interpretarlo. tutto l’entu¬ 
siasmo dì cui non si crede¬ 
va più capace, anc^e se è 
consapevole che sta rischian¬ 
do tutto. Una consapevolez¬ 
za che le viene dalle sue 
esperienze, dai suoi 28 film 
che forse è rimasta sola a 
ricordare. A chi l’ha vista 
sul « set » è apparsa ancor 
più bella, ancor più affasci¬ 
nante di un ternpo. Più don¬ 
na, insomma. E, soprattut¬ 
to, convinta di superare la 
prova. 

Cronache del cinema e del 
teatro va in onda giovedì 16 
maggio alle ore 2lj5 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


A «Cronache del cinema» l'attrice 
che riprende a lavorare sul «set» 

UN FILM FOLLE 
PER IL RITORNO 
DI LUCIA ROSE 










Corsi di lingue 
estere alla radio 

COMPITI DI TEDESCO PER MAGGIO 


I CORSO 

La vita In campagna. Sono vecchio e non voglio più vivere in (nella) 
città. Fra alberi a fiori, fra pecore e buoi la vita In campagna è un 
paradiao. Odio la città: la vita In città è un orrore. Certannenta poa- 
alamo divertirci; ma quanti contrattempi diaturbano la tue trarìquil- 
lltàl Qui In campagna invece neaauno mi costrir>ge a vivere nelle 
polvere e fra le macchine. Ruacellettl e uccellini fanno (laaclano) 
aentire la loro voce. Non davo litigare con maauno e poaso vivere 
In una capanna. Se mi annoio poaso scriverà la mie memorie (die 
Erinrwung.- en). — Amico mio. tu fantastichi. Come pensi tu, si 
poteva (fronnte) vèvere cento o duecento anni fa (vor). non oggi. E le 
tue memorie avranno come titolo... ebbene forse; La capanna dalle 
zio Tom. 


Il CORSO 

Quest'anno avremo In Italia molti turisti coma ospiti. Verranno 
da tutte le parti del mondo. Qui da noi certo rwn cl al annoia. 
I foreatlerl arriveranno In treno 0 In aereo; molli prenderanno II 
piroscafo. Tutti sanno che in Italia al pu6 vivere corrw al vuole. 
Se vuoi fare (cortdurre) la vita di un gran aigrtore spenderai 
molto danaro; se preferisci un modesto albergo a cibi semplici 
potrai trattenerti due mesi. Invece che partire dopo pochi giorni. 
Visitarsi le più belle chiese, andrai a teatro, in cinema, al mare... 
e dappertutto godrai la più profonda calma — Calma nel nostro 
Paese? Caro amico, adesso cominci a canzonarmi. 


CORREZIONI DEI COMPITI DI APRILE 


I CORSO 

Warum haben wir dss Geschichtiein von Jockal galesen? Es 
scheint mir etwas dumm. la. es Ist dumm, sber wir mOssen viale 
Obungen machen. wenn wir In den Sàtzen mit warum und weif 
dia WOrter setzen wollen. wo sla stehen mUssen. Machen wir 
einige Belsplele: Warum musa der Mensch arbeiten? Wall ar 
zwei Hànde und zehn Finger hat Warum arbeiten die Affen mit 
vier Hànden und zwanzlg Fingem nieht? Wall sla Tiare alnd und 
Ihr Gehim klein Ist. Aber warum sprechen dia T.iare In den 
Fabein der Griechen urtd der Remar? Wall unaere Kirtder (amen 
mùsaen. vamQnftlg (zu) aaln. Warum laaaen wir ala niehi Matha- 
matik studieren?. ala Jat )a nur Vemur>ft. Wall ala schwar Ist 
und Wall dia Poesie auch von den Klndam varstanden wird. 


Il CORSO 

Um diesa Dberaetzung zu machen, bitte ich euch. dea Buch auf 
Sette drelhundertzwei zu Offrten Worum handelt ea aich? Ea 
handelt eich um alne Fahn auf dem Rhaln. Du kOnntaet dan 
Dampfer achon in Basai nehmen; aber wenn dia Reise dir zu lang 
scheint. kannet du von Malnz. der Stadi Gutenbergs. dea Erfirt- 
dera dea Buchdrucka, abfahrsn. Du wirat viale Burgen bewundem. 
deren Rufnen dich von der HOhe dar Ufer gruaaen. Auf dem 
Dampfer wirat du spelsen kOnnen, und vergiaa nieht. ein Glas 
guten Rhelnweln zu trinken. Und da du ziemlich romentlach bist. 
wirat du die Geachichta vom Màussturm In Bingan wiederholan 
und die Lorelay aingan (anatimmen), sobafd dar bekannte Falaen 
erachalnt. Und wenn du helmkehrst. wirat du alias von den 
SchOnhelten dea Rhains erzàhlen. 


è un cofanetto di caramelle 



Un dono cosi spigliato e simpatico, 
un dono di buongusto, si può portare scartato. 
Cofanetto Sperlari: tante caramelle finissime 
Besos in confezioni d'alta eleganza. 


‘Caramelle e ÓQmBXCLT Sperlari’ 


Concorso nazionale di violino 

Città di Vittorio Veneto _ 

e Rassegna _ 

nazionale violinisti studenti 


Dal 16 al 20 settembre 1968, indetti dalfAzienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di Vittorio Veneto, con la colla¬ 
borazione deH'Associazione Amici della Musica, avranno 
luogo a Vittorio Veneto il VII Concorso nazionale di 
violino « Premio Città di Vittorio Veneto • e la V Ras¬ 
segna nazJonale studenti violinisti. 

I premi ammontano a lire 2.020.000 e cioè IJOO.OOO per 
il Concorso e 720.000 per la Rassegna. Inoltre al vincitore 
del « Premio Città di Vittorio Veneto » verrà assegnato 
il Trofeo del Cinquantenario della ViUoria, offerto dal¬ 
l'Amministrazione Comunale di Vittorio Veneto. 

Una Commissione giudicatrice di chiara fama, alti fun¬ 
zionari dei Ministeri del Turismo e dello Spettacolo, della 
Pubblica Istruzione e della Radiotelevisione, conferiscono 
prestigio aH'awenimento e incoraggiano i concorrenti, 
specie i giovani, che si accingono ad inserirsi nel concer¬ 
tismo violinistico. 

II termine per la presentazione delle domande scade il 
31 agosto 1968. Per informazioni, rivolgersi all'Azienda 
Autonoma di Aggiorno e Turismo, Via Cesare Battisti, 
Vittorio Veneto (Treviso). 
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bnongtorno, cioè Borotalco 


par Toi che mmat« le bnona aUtudini 

Si, per voi che amate le buone abitudini, 
ogni mattina si ripete il fresco augurio Roberts: 
buongiorno, cioè &ratalco! Cosi ddicatamente profumato, 
cosi fresco, così impalpabile. 

Borotalco è l’ideale complemento del dopobagno. 

E se la pelle è delicata- delicato sìa il sapone: 
il Sapone Neutro che porta lo stesso nome: Roberts! 

Ma attenzione: se non è 


non è Borotalco. 




A DOPPIO TAMPONE IDROFILO IN PURA E SOFFICE OVATTA reKosac 


COTTON-NET,ifamosi tamponcini a 
"superficie netta" idrofilizzata. Così 
morbidi al contatto, puliscono a fon¬ 
do e delicatamente naso, orecchie, 
bocca e ombelico. Cosi compatti, 
non si sfaldano nè si distaccano 
perchè radicati in profondità all'asti¬ 
cella flessibile. 




Si flette al momento giusto 
per consentire la pressione giusta. 
COTTON-NET CHICCO 
serve anche alla mamma! 
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MAMME CHIEDETE IL CATALOGO CHICCO GRATIS A; 
ARTSANA - 22100 COMO 


12 MAGGIO 1968 

GiOItlNATA DKiLA MAMMA 

- 

Mamma, 

sapessi come mi piace 
la tua mano 
quando mi sfiora, così, 
sui capelli e poi indugia, 
tenera e dolce, 
sulla mia guancia. 
Sapessi 

come questo tuo gesto, 
così vìvo, così profondo, 
mi rende forte: 
fra me ed il mondo 
s'innalza, grande, 
il tuo amore. 


DEDICATA DA CHICCO 
A TUTTE 

LE MAMME DEL MONDO 




I 





Concorso per nuove 

CANZONI 

da presentare alla RAI 

Su parere della Commiasione di Consulenza e Collaborazione 
RAl-SIAE è stato affidato allUNCLA (Unione Nazionale Compo¬ 
sitori Librettisti Autori) l'Incarico di indire un Concorso tra I 
connposltori e gli autori italiani iscrìtti alla SIAE per la scelta 
di nuove canzoni da presentare alla RAI per rincluslonc nel 
nuovo repertorio radiofonico di musica leggera per l'anno 1968. 

Possono partecipare al Concorso le Case Editrici Italiane di mu¬ 
sica leggera iscrìtte alla SIAE e alla Camera di Commercio. 
Ciascuna Casa Editrice può partecipare al Concorso anche con 
più canzoni purché tutte rispondenti ai seguenti requisiti: ogni 
canzone dovrà essere assolutamente inedita ed originale, sia per 
la parte musicale, sia per la parte letteraria, con esclusione, per¬ 
tanto. di qualsiasi adattamento o elaborazione; la parte lettera¬ 
ria potrà essere in lingua italiana o in dialetto napoletano: gli 
autori devono essere cittadini italiani. 

Le Case Editrici inoltre dovranno: 

a) dare assicurazione della loro iscrizione e di quella degli autori 
alla SIAE; 

b) dare assicurazione che gli autori sono cittadini italiani; 

c) fare dichiarare preventivamente le canzoni alla SIAE. dagli 
autori, in forma definitiva con attribuzione Irrevocabile delle 
rispettive qualità per la parte musicale e letteraria; 

d) indicare la Camera di Commercio alla quale la Casa Editrice 
Musicale è iscrìtta, unitamente al numero d’iscrizione. 

Per partecipare al Concorso dovrà essere inoltrata domanda alla 
Segreterìa del Concorso ■ Nuove Canzoni per la RAI > - UNCLA 
• Galleria del Corso, 4 ( 20122) Milano. Alla domanda, redatta in 
carta libera e contenente le indicazioni prescritte, dovranno 
essere allegate: n. 7 (sette) copie dattiloscrìtte, chiaramente 
l^gibili, del testo letterario di ogni canzone; n. 2 (due) co¬ 
pie della composizione, per pianoforte e canto, in chiara no¬ 
tazione grafica, con la linea del canto corredata dalle parole 
della prima strofa e del ritornello; la somma di L. 3000 (tremila) 
quale diritto di ^greteria per ciascuna canzone presentata. Tale 
somma dovrà essere inviata a mezzo di asseto circolare o ban¬ 
cario o mediante vaglia postale intestato al Sig. IDALGO FRAN¬ 
CHINI - UNCLA - Segreterìa Concorso « Nuove Canzoni per la 
RAI • - Gallerìa del Corso, 4 (20122) Milano. 

E' facoltativo l'invio di un disco d’acetato, gomma lacca, o altro 
materiale similare, con la registrazione della canzone per canto 
con l'accompagnamento di pianoforte ed eventuali altri stru¬ 
menti, su una sola facciata. 

La domanda di partecipazione dovrà essere sottoscrìtta dal rap¬ 
presentante della Casa Editrice partecipante e dagli autori della 
canzone. 

Nella domanda di partecipazione dovranno essere chiaramente 
indicati nome e econome degli autori ed eventualmente il loro 
pseudonimo. 

La Segreterìa del Concorso si riserva di chiedere, a proprio in¬ 
sindacabile giudizio, alle Case Editrici Musicali, i documenti 
comprovanti U possesso dei requisiti previsti dal presente rego¬ 
lamento; in caso di mancato adempimento a tale richiesta, le 
canzoni presentate saranno escluse dal Concorso. 

La domanda, unitamente al materiale sopra indicato, dovrà es¬ 
sere inoltrata, a mezzo plico raccomandato, presentato all'Uffi¬ 
cio Postale entro e non oltre II 15 riugno 1968. Non è ammessa 
altra forma d'inoltro. Della data di presentazione farà fede il 
timbro postale. Ogni plico non potrà contenere più di una 
canzone. 

Le canzoni ammesse al Concorso saranno sottoposte all'esame 
di una o due Commissioni di prima lettura — tra le quali le 
canzoni saranno suddivise — che provvederanno ad una prima 
selezione. Tra le canzoni selezionate, una spaiale Commissione 
Finale sceglierà quelle ritenute idonee per il repertorio radio¬ 
fonico I96e. 

Ciascuna delle Commissioni di prima lettura sarà formata da: 
un autore; un compositore; un editore; un rappresentante della 
Canzone Napoletana; un rappresentante Tlndustrìa Discografi¬ 
ca; un rappresentante della RAI. 

I componenti delle Commissioni di prima lettura non potranno 
essere chiamati a far parte della Commissione Finale, che sarà 
composta da personalità del mondo letterario, giornalistico e 
dello spettacolo. I rappresentanti della RAI fungeranno da ele¬ 
menti di collegamento fra gli organi collegiali. 

La documentazione, i materiali, la quota di L. 3000 (tremila), in¬ 
viati per la partecipazione al Concorso, non saranno restituiti. 

Nel caso che, per carenza numerica o qualitativa delle canzoni 
inviate o per altra causa di carattere organizzativo e tecnico, il 
Concorso non potesse essere realizzato, non sussisterà, alcuna 
responsabilità da parte deH’organìzzazione del Concorso stesso, 
né della Segreterìa incaricata di attuarlo. 

Le canzoni prescelte saranno poste a disposizione della RAI 
per essere incluse nel repertorio radiofonico di musica leggera 
per l'anno 1968. E’ in facoltà della RAI, dopo l'inizio delle tra¬ 
smissioni, di usare particolari criteri di programmazione per un 
certo numero di canzoni del Concorso. Non possono partecipare 
al Concorso i dipendenti della RAI . Radiotelevisione Italiana. 
La partecipazione al Concorso implica l’integrale accettazione 
di tutte le norme Hel presente Regolamento. 
















In «Personaggi tra realtà e fantasia»: Cagliostro 

Il mago che credeva 
alle ptx>prie menzogne 


di Franco Pispoli 


G iuseppe Balsamo. 

ovvero il conte 
Alessandro di Ca¬ 
gliostro, rientra 
di diritto e quasi 
d’obbligo nella serie radiofo¬ 
nica Personaggi tra realtà e 
fantasia, che ha avuto inizio 
la settimana scorsa con un 
enigma storico d'altro gene¬ 
re. quello della ■ Maschera 
di Ferro ». 11 personaggio 
Balsamo-Cagliostro è spac¬ 
cato in due tra fantasia e 
realtà come il palcoscenico 
delVAida aU’ultimo atto. La 
realtà è Giuseppe Balsamo, 
nato a Palermo da povera 
ente nel 1743; piuttosto 
asso. piuttosto brutto, 
grassoccio, scuro di pelle, 
ampolloso. La fantasia è il 
conte di Cagliostro, nato al¬ 
cune migliaia d'anni prima 
in Oriente, < nobile viaggia¬ 
tore > o Gran Cofto », co¬ 
m'egli si qualifica; pur pic¬ 
colo e tozzo, certo, perché 
né la fantasia degli altri né 
la propria possono modifi¬ 
care ranatomia. e tuttavia 
« d’aspetto giovanile, ben 
fatto, con sulla faccia quasi 
spettrale i segni dell'ar^ 
ganza, del sarcasmo, dell'in- 
telligenza », come lo definì 
Casanova. 

E’ facile separare realtà e 
fantasia descrivendo Balsa- 
mo-Cagliostro, ma solo in 
una voce d'enciclopedia. Lui 
stesso non imorava le due 
componenti della stia perso¬ 
nalità: ma fini con il viverle 
insieme, e forse col non di¬ 
stinguerle runa dall'altra 
nemmeno quando era solo. 
Vogliamo dire che non si 


può essere così compiuta- 
mente avventurieri e cana¬ 
glie come Giuseppe Balsa¬ 
mo. se non credendo alme¬ 
no un po' nelle menzo^e 
su se stesso che si propina¬ 
no agli altri, come faceva 
Cagliostro. L'awenturiero 
di mezza tacca mentirà sul¬ 
la propria data di nascita, 
ma non arriverà ad au¬ 
mentarsi l’età di qualche 
migliaio d’anni, come Ca¬ 
gliostro. 

Né pretenderà, come lui, 
d'aver scoperto tutt'assie- 
me la pietra filosofale, l'eli¬ 
sir di giovinezza e il siste¬ 
ma per vincere al lotto. 
Né di aver predetto la sua 
triste fine a Cristo durante 
le nozze di Cana, o d'aver 
•suggerito ai Troiani di pre¬ 
star fede alle nere profezie 
di Cassandra. Né, sentendo¬ 
si chiedere dai giudici se ha 
qualche peccato sulla co¬ 
scienza, risponderà con tut¬ 
ta naturalezza: « Sì, l’assas¬ 
sinio di Pompeo ». 
L'awenturiero di mezza tac¬ 
ca, non oserà spingersi così 
avanti: temerà, altrimenti, 
di essere messo alla prova. 
Ma Cagliostro, è lui a solle^ 
citare la prova, e di tanti 


miracoli promessi e invocati 
riuscirà a operarne imman¬ 
cabilmente almeno uno: 
quello di far credere di 
averli fatti tutti. Veri o non 
veri, le gazzette li riporte¬ 
ranno come autentici, con 
tutta serietà, anche quando 
oltre a strabiliare fanno rì¬ 
dere. In data 2 agosto 1787, 
ad esempio, la Cazette 
d’Utrecht ci informa che 
una vecchia < cocquette » ha 
finalmente ottenuto dal con¬ 
te un flacone d’acqua di gio¬ 
ventù : ma in sua assenza 
l'ha bevuta la sua camerie¬ 
ra trentenne, e la gentildon¬ 
na s'è ritrovata in casa una 
fantolina. E due mesi dopo, 
quest'altro episodio. Dopo 
un pranzo quasi di sole si¬ 
gnore, una di queste chiede 
in tono semiserio a Caglio¬ 
stro dì procurargli dei ca¬ 
valieri per il ballo, possibil¬ 
mente degli allievi dell'atti¬ 
gua Scuola Militare. Già lui 
accondiscende e fa gesti mi¬ 
steriosi in direzione della 
Scuola, quando ode qualche 
risatina alle sue spalle. Ir¬ 
ritato, si volge verso l'Ospi¬ 
zio degli Invalidi con gli 
stessi segni : poco dopo, ir¬ 
rompono nella sala 18 inva¬ 


lidi, tutti con una gamba di 
legno. 

L’awenturiero dì mezza 
tacca tenterà di puntellare 
le proprie fandonie con qual¬ 
che parvenza di verosimi¬ 
glianza: temerà, altrimenti, 
di passare per pazzo. £ di¬ 
fatti i manicomi sono pieni 
di mitomani che asserisco¬ 
no cose del genere. Ma lo 
straordinario di Cagliostro 
sta proprio in questo: che 
egli afferma queste cose, e 
anche altre, e nessuno lo 
prende per pazzo. Don Chi¬ 
sciotte lo era persino per il 
fedelissimo Sancio, e del 
resto nessuno è un gran¬ 
d'uomo per il suo camerie¬ 
re. Ma Cagliostro è un'ecce¬ 
zione anche in questo. Chie¬ 
de una volta al suo camerie¬ 
re se riconosce anche lui in 
un crocifisso l’immagine fe¬ 
dele del Cristo che conob¬ 
bero insieme in Galilea, e si 
sente rispondere: « Spiacen¬ 
te, signore, ma lei sa bene 
che io sono al suo servizio 
da soli millecento anni ». 
Soltanto Carlyle, dopo aver¬ 
lo incontrato, non ha dub¬ 
bi : « Cagliostro », dice, « è 
Pulcinella ». Alessandro Du¬ 
mas lo scambia per im pro¬ 


prio personaggio. Ma altri 
lo prendono sul serio, eppu¬ 
re si chiamano ^hiller. Pa¬ 
dre Bresciani, Goethe. Oue- 
st’ultimo, pignolissimo, in¬ 
traprende un viaggio in Si¬ 
cilia per verificare le origi¬ 
ni che il p>ersonaggio nega. 
Ritrova i parenti poveri, ne 
raccoglie le lamentazioni : 
« ma come? », gli dicono, 
« con i soldi che ha fatto 
all’estero, Giuseppe nostro 
aiuta tutti, e a noi ci lascia 
nella miseria? ». Ora Goethe 
dovrebbe smascherare il 
ciurmadore. Invece Io esal¬ 
ta in una commedia. 

Così, il perdurante affasci¬ 
nante interrogativo non è se 
Balsamo fosse un pazzo che 
sì credeva Cagliostro: ma 
come un intero secolo lo 
seguì nella sua follia in tut¬ 
te le capitali d'Europa, me¬ 
no una : Roma. Fu questo 
l’unico sbaglio di Cagliostro, 
che gli fu fatale: venire a 
raccontare ai romani le stes¬ 
se cose che avevano incan¬ 
tato londinesi e parigini. I 
romani non fanno distinzio¬ 
ni tra profeti falsi e profeti 
veri: li mettono tutti alla 
berlina come fanatici. Lo re¬ 
legarono in una segreta di 
Castel S. Angelo, dove il con¬ 
te di Cagliostro ridivenne 
grado a grado Giuseppe Bal¬ 
samo. Quando di tanto in 
tanto lo riprendeva l’antico 
delirio, le Iemale dei secon¬ 
dini prowedevano a smen¬ 
tirlo. 


Le vicende di Cagliostro sa¬ 
ranno ricordate in Personaggi 
tra realtà e fantasia m onaa 
domenica 12 maggio, alle ore 
21 sul Secondo Programma ' 
radiofonico. 

















12 maggio 
festa della mamma 



nocciola 


deliziosi doccolatmi con 




Un dolce dono per tutte le mamme 
da tutti i figli: BACI PERUGINA. 
Nelle classiche scatole azzurre 
o nelle spiritose confezioni speciali. 



Da Monti a Gabrieli: peregrinazioni e divagazioni nel mondo delle letture 

L’UMANA LEZIONE DEI CLASSICI 


A che cosa serve leggere i conti c<xi la scuola — che è 
classici? e come si deb- una sua autobiografia, come 
bono leggere? Sì debbo- del resto sono autobiografiche 
no leggere trattando quegli l'opera sua maggiore, I San- 


antichi come contemporanei, 
ripensandoli dal presente, ren¬ 
dendoli perciò vivi, mcxiemt; 


sóssi, che gVitaliani conoscono 
ancora poco, ed è fra i libri 
d'oggi che un giorno sentire- 


blicaio nel '23, ma. in quei dif¬ 
ficili tempi, fu poco conosciu¬ 
to. Chi lo lesse ne ricevè un 
grande incitamento a capire 


sonale carriera, e donde il 
maestro ricava il suo profit¬ 
to economico sufficiente, sen¬ 
za doverlo integrare con altro 


dendoli perciò vivi, moderni; d'oggi che un giorno sentire- scolaro. A quarantacinaue anni 

tu li interroghi ed essi, • per mo a loro volta classici, e al- di distanza, viene ripubblicato, 

loro umanità », ti parlano, ti tre sue gustose operette nar- dall'ed. Eiruiudi, e il nucleo 

rispondono. Li leggi allo sco^ rative — ma l'aprt, la spalan- della sua lezione rimane in- 


po di scoprire, attraverso gli 
antichi, te stesso, • attraverso 
l'antico il presente ». Non per 
imitarli in quanto scrittori, 
non per apprendere una lezio¬ 
ne letteraria, ma per essere 
aiutati a diventare uomini. 


cò alla conoscenza più adden¬ 
trata in un suo primo libro, il sua scuola, anzi in una sua tante nella calura estiva ». Chi 

primo da lui composto sui classe di liceo, e stabilisce su- scrive questo è un altro « mae- 

quarant'anni, dopo la prima bÌto una comunione tra lui e stro dt scuola », un universi- 

guerra mondiale, anzi, si do- voi, tra il classico (Orazio, o torio, Francesco Gabrieli, un 

vrebbe dire a causa di quella un altro) e voi. Ma il libro, m insigne arabista, che dedica 

guerra, con l'animo che da giorni come questi che si è molte ore della sua operosità 

quella guerra, lui soldato e pri- parlato e riparlato, con dubbi, a letture fuori del suo campo 

gioniero, aveva riportato a ca- critiche aspre, rifiuti, ribel- specifico, e queste letture so¬ 
sa. turbato, indeciso: quel li- /toni, di riforma scolastica (da no in particolare •l'Antico ». 

bro glielo prese in tutela, in- decenni la scuola va in cerca cioè i classici; ma letture non 

vece che Giuseppe Lombardo- di una riforma, perché va in stilo di libri, ma anche di uo- 

Radice, o Salvemini, o Prezzo- cerca dell'uomo da creare, ti mini, di cose, di paesaggi ca¬ 
lmi, un giovane ventenne, col quale va mutando dopo così ^itrhi di storia, intrisi di ri¬ 
quale venne poi in dimesti- patite esperienze, e la scuola cordi. Il suo recente libro, Tra 

chezza. accanto al quale com- ancora gli arranca dietro sen- Mimnermo e Solone fEdizioni 

batti battaglie scolastiche e za afferrarlo) dico, quel li- dell'Ateneo), è il sesto di una 


Ta sua parte nella scuola, nella che lo allontani dalla scuola, 
vita, come maestro o come Dunque un libro di vivente 
scolaro. A quarantacinaue anni attualità. 

di distanza, viene ripubblicato, • Disgraziato chi ha sentito e 
dall'ed. Einaudi, e il nucleo vissuto l'Antico solo come 
della sua lezione rimane in- un'uggia scolastica, anziché 
tatto. Monti vi introduce nella come una fresca polla disse- 


• più uomini»; e quindi con- quella guerra, lui soldato e pri- 
viene studiare non solo come gioniero, aveva riportato a ca- 
« parlassero », ma anche e so- sa, turbato, indeciso: quel li- 
prattutto come • pensassero » bro glielo prese in tutela, in- 
e « agissero ». Queste cose in- vece che Giuseppe Lombardo- 
segnò nella sua scuola Augu- Radice, o Salvemini, o Prezzo- 


sto Monti, memorabile mae¬ 
stro: e se era una lezione già 
divulgata, già conosciuta, po¬ 
chissimi la praticarono quanto 


lui. che sempre cercò, per l'ap- politiche, che si chiamava Pie¬ 
punto, nella sua scuola, di edu- ro Gobetti, e spero che nes- 

care a essere uomini e i ctas- suno si debba chiedere chi sia 

sici li lesse, li interpretò, ti stato. Quel primo libro dun- 

fece leggere e interpretare con que, che Gobetti gli stampò. 

Questa intenzione, e ne ricavò Monti l'aveva intitolato Setto- 

frutti. Di quella sua scuota la classica e vita moderna (e 

egli diede notizia per così dire già il titolo significava quel 


tante nella calura estiva ». Chi 
scrive questo è un altro « mae¬ 
stro di scuola ». un universi¬ 
tario. Francesco Gabrieli, un 
instane arabista, che dedica 
molte ore della sua operosità 
a letture fuori del suo campo 
specifico, e queste letture so¬ 
no in particolare • l'Antico », 


Uni, un giovane ventenne, col 
quale venne poi in dimesti¬ 
chezza. accanto al quale com¬ 
batti battaglie scolastiche e 


mini, di cose, di paesaggi ca¬ 
richi di storia, intrisi ai ri¬ 
cordi. Il suo recente libro^ Tra 
Mimnermo e Solone (Edizioni 
dell'Ateneo), è il sesto di una 


bro è moderrkssimo anche per serie di peregrinazioni e diva- 


dei li lesse, li interpretò, ti stato. Quel primo libro dun- 
’ece leggere e interpretare con que, che Gobetti gli stampò, 
luesta intenzione, e ne ricavò Monti l'aveva intitolato Setto- 
rutti. Di quella sua scuota la classica e vita moderna (e 


i temi che sono osei in di¬ 
scussione, cioè la libertà da 
ogni impacciante burocratici- 


gazioni nel mondo delle let¬ 
ture in quel senso che si di¬ 
ceva. E la prima ragione per 


smo, da ogni accademismo lo quale queste sue pagine mi 


storica, magnificamente illu¬ 
strata da ricordi e dalla sua 
vivacità di scrittore, neirutti- 
mo libro che ci lasciò, I mìei 


che i classici dovevano e po¬ 
tevano insegnare a noi moder¬ 
ni, e come modernamente noi 
dovessimo intenderli) ; fu pub¬ 


mortificante; la scuola di Mon¬ 
ti è un rapporto diretto e con¬ 
tinuo, un seminario continuo 
che accomuna docenti e di¬ 
scenti, e dove i « titoli » il 


piacciono, anzi mi sono con¬ 
geniali, è che il Gabrieli parta 
di frequente di libri, persone, 
luoghi che anch'io ho cono¬ 
sciuto e amato e ne ho anche 


Un fatto di cronaca 
nella Napoli spagnolesca 


S i dice sovente che saggi- ravvio, come usava in quei 

stica e narrativa n<Hi van- tempi, ad un ciclo poetico com- 

no d'accordo, nel senso memorativo, nel quale, in ve- 

che la buona riuscita neU’una rìtà, già prevalgono gli accenti 

esclude il successo nell’altra, che saranno poi deU'Arcadìa. 

Ma ogni regola ha le sue ecce- Tutto questo ciclo si ritrova 

noni, e lo conferma il libro nel libro del Consiglio, che 

di Alberto Consiglio Gesualdo, s'awale anche di esso per fis- 

ow^o assassinio a cinque sare io sfondo e la scena in 

t'oci. edito da Arturo Berisìo cui si svolge la tragedia. La 

(pagg. 247, lire 2.800). E' il rac- quale è preparata nel clima 

conto di un ■ fatto di crona- particolare di un’età che ama¬ 
ca », come diremmo oggi, che va, insieme, l'incenso ed il san- 

ha di eccezionale di essersi gue, che sublimava il concetto 

svolto nella cerchia dell'alta di « onore » non sul princìpio 

nobiltà napoletana, e di esse- morale, ma sul semplice osse¬ 

quio alla forma: l’età dello 
spagnolismo, insomma, quale 
la ritroviamo dipinta e de¬ 


re stato lacrimato da un poe¬ 
ta che si chiamava Torquato 
Tasso. 


maestro ti fa nella scuola e per scritto; l altra, o le altre ra¬ 
ta scuola e non per la sua per- gioni consistono nell’atteggia¬ 
mento dello scrittore verso 
questo suo mondo: vi si rivela 
un grande senso dell'umano, 
una finissima discrezione, uno 
schietto palpito per ta bellez- 

- za. la verità e per la libertà 

■ spirituale. Il Gabrieli si ritiene 

un po' egoista in questi suoi 
amori, avverte in essi la mi- 
terra ed il del d'iniomo: ! e ài naccia di isolarlo da que//o 

bel manto adorno / di giacinti e che si chiama l'impegno so- 

yiote II Po n veste / » ecc. ciale, e sarà anche vero in 

L'esscr * paroliere » di don porte, ma poi chi, come lui, 

Carlo non tolse a Torquato di corre per riconoscere l'esisten- 

cantare, questa volta per prò- fiumicetlo solo per- 

prio moto, la dolorosa fine dei che l ha trmato nei versi di 

nobili amanti. Il sonetto co- Orazio, ebbene, ricordiamoce- 

rainciava: «c. fa del puro estetismo; 


La storia in sé sì presenta so- scrìtta nel capolavoro che si 
lìta e quasi banale. Carlo Ge- chiama Promessi sposi- 


sualdo, prìncipe di Venosa, 
aveva sposato Maria d’Avalos 
di Aragona, una delle bellezze 
di Napoli aila fine del Cinque¬ 


cento, che s'era presa d'amore ferenze e rivelato certe amtu- 


E nel genere del « romanzo 
storico » rientra anche questo 
libro del Consiglio, in cui l'au¬ 
tore ha riversato certe sue pre- 


. ... . , egli cura immagini, tradizioni 

. Almt f c M- , impegna sociale . 

le, / che soffnsle morendo aspro .k».- __- * 

marlirti, / se morte, amor, fortu- dovrebbe trascurare^ perché 
na. il del v'uniro / nulla più vi stmo ricchezza, vitalità comu- 
divide e più vi scelle... • ni, e, amate da uno, alimen- 

, . tono amore in altri. Leggetevi 

e concludeva: queste pagine così belle, e vi 

• Chi biasma il vostro errar nei tri- sentirete anche voi accresciuti 
sti pianti / incolpi il sol che ne di affetti e di spiriti e con più 
^dusse il giorno / ch'ln tal guisa sereno e puro animo rienlre- 
falhr le stelle erranti». rete nella comunità militante 

Conclusione non solo poetica, degli uomini, da cui vi crede- 


• Chi biasma il vostro errar nei tri¬ 
sti pianti / incolpi il sol che ne 


Conclusione non solo poetica, 
ma umana. 

Italo de Feo 


vate estraniali. 


per Fabrizio Carafa duca d'Àn- 
drìa. I due amanti furono sor¬ 
presi ed uccisi dal marito. La 
particolarità del racconto sta 
tn una perfetta ricostruzione 
storica di ambienti e perso¬ 
naggi. Non è facile indurre a 
parlare le antiche carte, ep¬ 
pure Alberto Consiglio, che 
non è solo il brillante giorna¬ 
lista ma anche l’uomo di fine 
e vasta cultura, vi è perfetta¬ 
mente riuscito. La Napoli spa¬ 
gnolesca e dei Viceré, il mon¬ 
do della Controriforma, le pas¬ 
sioni e le abitudini popolari, 
sulla traccia di documenti rari 
e inediti, riprendono forma e 
colore in una narrazione stac¬ 
cata ma piena di effetti, alla 
quale anche lo stile napoleta¬ 
no di Consiglio, che vi arreca 
toni leggermente barocchi, dà 

{ >regio. Carlo Gesualdo fu va- 
ente musico e madrigalista. 
L'amore del liuto lo portò a 
sollecitare la collaborazione di 
Torquato Tasso in qualità di 
suo « paroliere », per usare un 
termine attuale. 

La morte dei due amanti dette 


dini psicologiche a intendere 
« stati d'animo » oramai tanto 
Icmtani. 

Nella congerie inutile dei libri 
stampati e subito passati al 
macero il romanzo del Consi¬ 
glio. scrìtto in buema prosa, ha 
n pregio di offrire anche un 
ricco campionario di madrigali 
e poesie. I madrigali — è no¬ 
to — anticipartHio la canzone 


novità in vetrina 


Liberali e fascisti 


O 





Lambebto Aktioli 

L’altra faccia 
dello sport 

Con buona pace del barone De 
Coubertin e di quant’altrì ancor* 
oggi credono alla • purezza > del¬ 
lo sport, è fuor di dubbio che 
nel mondo contemporaneo an¬ 
che le discipline sportive, tran¬ 
ne poche eccezicMii, sono al 
centro di un grosso giro d'affa¬ 
ri. E se il fenomeno in Europa 
è ancora limitato — nel senso 
che corrono 1 quattrini, dietro 
il calcio e il pugilato e l'ippica, 
ma almeno non scorre il san¬ 
gue —. negli Stati Uniti attor¬ 
no agli sport popolari sì raggru¬ 
mano gli interessi di personag¬ 
gi e organizzazioni che non esi¬ 
tano di fronte alla violenza e 
al crìmine, pur di mantenere 
il controllo sulle uova d'oro 
della « gallina » sportiva. In q.ue- 
sta piaga, contro la quale si 
va battendo coraggiosamente 
molta parte della stampa sta¬ 
tunitense, Lamberto Artioli, 
€ inviato speciale • tra i più 
noti del giornalismo italiano, 
affonda il bisturi d’un suo li¬ 
bro battagliero. Sport e mafia, 
edito da Bompiani. E' un rap¬ 
porto spietatamente lucido e ri¬ 
gorosamente documentato sulle 
storture, ì delitti, la corruzione, 
gli intrighi del sottobosco spor¬ 
tivo americano: dall'ippica al 
basket al pugilato, di gran lun¬ 
ga il più popolare, dunque il 

¥ iù readitizio e il più corrotto. 

estimonianze tutte di prima 
mano, interviste scottanti: ecco 
il materiale con cui Artioli ha 
costruito la sua inchiesta, che 
costituisce insieme un agghiac¬ 
ciante documento di costume, 
un atto d'accusa e un avvincente 
• giallo d’azione » tratto di peso 
dalla realtà. Quella che l’autore 
presenta è un'« anti-Amerìca ». 
una minoranza potente e agguer¬ 
rita, contro la quale, c’è da au¬ 
gurarselo. prima o poi la vera 
America riuscirà a spuntarla. 


glio, scrìtto in buema prosa, ha Anltmlo Pellicani: « Il filo nero ». Anni di inda- 

il pregio di offrire anche un gini e di ricerche hanno consentito questo stu- 

rìcco campionario di madrigali dio del Pellicani sull’apporto che la classe politi- 

e poesie. I madrigali — è no- ca liberale e aventiniana ha dato al trionfo del 

to — antìcipanmo la canzone fascismo. Una tesi non dì oggi, sostenuta da 

moderna. Da questo punto di molti studiosi e scrittori di sinistra, quella 

vista tanto Carlo G^ualdo, della complicità diretta ed indiretta tra borghe- 

che componeva la musica, che sia « democratica » e squadrismo fascista. In 

Torquato Tasso, il quale seri- Pellicani essa ha trovato una larga documenta- 

veva le parole, furono degli an- zione: documentazione del trasformismo e della 

tesignanì. Non fu soltanto, capacità di recupero che hanno impedito all'Ita- 


che componeva la musica, che sia « democratica » e squadrismo fascista. In 
Torquato Tasso, il quale seri- Pellicani essa ha trovato una larga documenta- 
veva le parole, furono degli an- zione: documentazione del trasformismo e della 
tesignanì. Non fu soltanto, capacità di recupero che hanno impedito all'Ita- 
dunque, SaJvatcM'e Di Giaco- lia di avere, nella sua pur breve storia, una svol- 


mo ad inventare, o meglio no¬ 
bilitare, il genere: esso ha più 
antica tradizione. 

Si lena ad esempio questo ini¬ 
zio e lo si metta a paragone 
con certe arie campestri del 
Di GiacMno (che aveva nelle 
sue poesie una vena elegìaca 
risalente alla Napoli greca): 

< Felice primavera/ / Di bei pen- 
sier fiorisce nel mio core / nuovo 
lauro d'amore, / a cui ridtm la 


ta rivoluzionaria. (Ed. Sugar, 404 pag., 3000 lire). 

Fine degli Imperatori 

Edfnofkd Taylor: « La caduta delle dinastie ». 
La fine della prima guerra mondiale, scuotendo 
dalle fondamenta un mondo in rapida evolu¬ 
zione, portò alla scomparsa quattro dinastie — 
Absburgo, HohenzoMemf Romanov e Ottoma¬ 
ni —, che esercitavano il toro potere su centi¬ 
naia di milioni di sudditi e, al dì là delle appa¬ 
renti differenze, avevano in comune alcune gravi 


caratteristiche negative. Un’approfondita ricerca 
storica ha consentito al Taylor di considerare, 
con stile vivido e brillsinte, tutti gli aspetti poli¬ 
tici, economici e sociali che, nel penodo l905- 
1922, contraddistinsero la fine del vecchio ordine 
costituito. L’autore, corrispondente dall'Europa 
di molti importanti giornali americani, ha unito 
la serietà dello studioso alla chiarezza del gior¬ 
nalista. (Ed. Dall'Ogtio, pag., 4500 lire). 


Crollo d'un mito 

Antonio Trliztno: « Mussolini ultimo ». Specia¬ 
lizzato nella riabilitazione di capi e di opere del 
fascismo, l’autore dedica questa sua ultima fa¬ 
tica a riabilitare !’• ultimo Mussolini ». l’uomo 
fìsicamente e psichicamente crollato nel mo¬ 
mento in cui la guerra avrebbe richiesto il mas¬ 
simo delle capacità e delle energie. Analizzata 
l'evoluzione del « capo », dal mito iniziale fino 
al crollo del '45. Tnzzino offre un ritratto ine¬ 
dito del personaggio, con precisi riferimenti a 
date e a fatti, fino alla sorprendente conclusio¬ 
ne: Mussolini era fatalmente condannato al de¬ 
clino da una grave e incurabile malattia. (Ed. 
Bieiti, 180 pag.. 1700 lire). 
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“Bravissima... stavo proprio pensando alla Dreher!” 


Davanti alla televisione. 

Certo, quando ci mettiamo quieti e 
comodi sulle poltrone a guardare 
la televisione con una bella Dreher 
fresca, allora ci sembra 
che tutto sia più bello e stiamo 
cosi bene io e mia moglie. 

Perché la Dreher? 

Perché è la birra migliore che 
conosciamo. Quella che ci piace di più. 

Dreher è la nostra birra! 

**011 beve Dreher condima Dreher” 







«Il crepuscolo degli dei» diretto da Sawallisch 

SI CONCLUDE 
L’EPOPEA NIBELUNGICA 


di Mario Messinis 

L a morte di Sigfrido 
si configurò subito, 
in Wagner, come 
l’idea germinale del- 
rAne//o del Nibelun- 

{ \o, da cui doveva dipartirsi 
a mndiosa concezione del¬ 
la Tetralogia. La prima ste¬ 
sura letteraria ckl Crepu¬ 
scolo degli dei, senza però 
il finale tragico, risale al 
I84S e precede la ideazione 
delle altre parti del dram¬ 
ma. In tm primo tempo in¬ 
fatti il musicista aveva pen¬ 
sato ad una conclusione af¬ 
fermativa per la mitica vi¬ 
cenda; ma successivamente, 
come sappiamo, egli si ac¬ 
costerà al pessimismo di 
Schopenhauer, e la fiam¬ 
ma e le acque ribollenti del 
sacro fiume annienteranno, 
alla fine del ciclo, sia la roc¬ 
ca divina costruita dai m- 
ganti, cui si accedeva smo 
attraverso Tarcobaleno, sia 
il mondo umano, ra^gu- 
rato storicamente nella reg¬ 
gia dei Ghibicunghi. La con¬ 
clusione deirimmensa epo¬ 
pea è dunque l'annientamen¬ 
to; e la morte, intesa come 
ritorno aU’unìtà primordia¬ 
le dell'essere, si manifesta 
come l'unica possibile paci¬ 
ficazione. 

In ciò la fedeltà all'ìnsegna- 
mento del filosofo predilet¬ 
to e, attraverso di esso, alle 
antichissime voci della co- 
smolo^a germanica, appare 
incondizionata. Il libretto 
giovanile sub) poche ma so¬ 
stanziali modifiche, anche 
per la ristampa del 1863; la 
composizione musicale av¬ 
venne invece tra il 1869 e 
il 1874 e solo due anni dopo, 
nel 1876, l'intero ciclo venne 
rappresentato a Bayreuth. 

II Crepuscolo è l'opera più 
sconvolta di Wagner: il mon¬ 
do notturno avvolge nelle 
sue spire le figure del dram¬ 
ma. Hagen, il figlio di Albe¬ 
rico, domina la vicenda, la 
conduce ai suoi esiti ultimi. 
11 filo rosso della negativi¬ 
tà, che aveva già trovato 
alcune definitive incarnazio¬ 
ni in Alberico e in Mime, 
conclude con questo perso- 
nagrio la sua parabola. So¬ 
lo CM nel Crepuscolo il tes¬ 
suto sinfonico è notevol¬ 
mente diverso rispetto alle 
opere precedenti: se nell'Oro 
del Reno il materiale tema¬ 
tico si incarna, come di^ 
Wagner, in « motivi naturali 
plastici >, qui l’elaborazione 
compositiva investe dall’in- 
temo quelle sigle raffigura¬ 
tive, sottoponendole a con¬ 
tinue trasformazioni ritmi¬ 
che, armoniche e coloristi¬ 
che e intrecciando, con sem¬ 
pre maggior duttilità i di¬ 
versi nuclei musicali. La 
materia sinfonica frantuma¬ 
ta, sottoposta a incessanti 
modificazioni, vale a sotto¬ 
lineare il clima torbido del¬ 
la partitura, la ambigua raf- 


Hgurazione del male, che ha 
appunto in Hagen una scon¬ 
volgente incarnazione e che 
da Hagen si irradia. 

Il secondo atto del Crepu¬ 
scolo è quello che ancor og¬ 
gi suscita alcune riserve: vi 
si scorge un ritorno a mo¬ 
di melodrammatici, su cui 
Shaw amava ironizzare, e 
che le precedenti giornate 
avevano del tutto superato. 


Morte dell'eroe 

In realtà un atteggiamento 
in certo modo in antitesi 
con i principi fondamentali 
della concezione drammati¬ 
ca wagneriana, pare qui in¬ 
sinuarsi, quasi l'antico ar¬ 
mamentario del « grand opè- 
ra », con i cori e le marce 
nuziali, con i patti e i giu¬ 
ramenti, fosse stato di nuo¬ 
vo accolto da un musicista 
che a quelle cartapeste av^ 
va riservato gli strali più 
roventi. Ma la grandezza di 


Wagner consiste nello stra¬ 
volgimento di quelle formu¬ 
le tradizionali, che appaio¬ 
no liberate da ogni istanza 
illustrativa e utilizzate ai fi¬ 
ni di una sinistra e livida 
intensificazione espressiva. 
Non a caso Nietzsche aveva 
scritto; « il giuramento sul¬ 
la punta della lancia, fatto 
da Brunilde, è qualcosa che 
spezza il cuore in misura 
mai raggiunta: la passione 
ci afferra con gli artigli di 
una tigre ». 

Perciò anche il terzetto tra 
Hagen, Brunilde e Gunther, 
in cui si decide la uccisione 
dell'eroe, presenta una lace¬ 
rata tensione tragica: la ir¬ 
ruzione della categoria del 
volgare, contro la categoria 
del sublime, ha qui una fun¬ 
zione infallibile. 

Anche in quest'opera il com¬ 
positore si rivela un formi¬ 
dabile creatore di atmosfe¬ 
re. Basti pensare, in questo 
senso, al primo atto del Cre¬ 
puscolo — tra gli esiti mas¬ 
simi di Wagner — ossia al 



Gerard Nlenstedt è Hagen nel « Crepuscolo degli del » 


passaggio dal momento sa¬ 
crale, incarnato dall’accento 
oscuro e premonitore delle 
Nome ( Temblema stesso del¬ 
l’opera), al momento mitico- 
eroico, di cui si odono gli 
estremi appelli nel viaggio 
di Sigfrido sul Reno, a quel¬ 
lo infine umano, dominato 
dalla cupidigia, e risolto 
musicalmente in cupezze e 
tortuosità, tipiche dì questa 
partitura. La individuazione 
di questi tre diversi stadi 
psicologìco-drammatìci è ful¬ 
minea, e la loro definizione 


si impone con la massima 
immediatezza, con sicura in¬ 
tuizione teatrale, oltre che 
musicale. Inutile poi sotto- 
lineare ancora la mirabile 
compiutezza dell'ultimo atto, 
in cui i grandi temi della 
Tetralogia trovano la loro 
sublimazione ultima. 


Il primo, secondo e terzo atto 
dei Crepuscolo d^li dei van¬ 
no in onda rispettivamente gio¬ 
vedì 16, venerdì 17 e sabato 
18 maggio alte ore 20,30 sul 
Terzo Programma radiofonico. 


Un nuovo ciclo musicale a cura di Mario Bortolotto 

IL TEMA DELLA NOTTE 
DAL ROMANTICISMO AD OGGI 


di Gianfranco Zàccaro 


U no dei cicli più cu¬ 
riosi e impegnati¬ 
vi della RAI, è 
senz'altro quello 
che è stato affi¬ 
dato a Mario Bortolotto. e 
che ha per titolo « // tema 
delta notte dal Romantici¬ 
smo ad oggi ». Il € ciclo » — 
ih sé: come determinato ti¬ 
po dì trasmissione — è, 
forse, lo strumento ideale 
per una diffusione musicale 
a un certo livello; non è co¬ 
stituito, infatti, da una sem¬ 
plice successione di brani 
musicali, ma questi brani 
sono ordinati e, soprattutto, 
interpretati criticamente in 
una maniera affatto parti¬ 
colare: in una maniera che, 
spesso, conta più delle mu¬ 
siche in quanto le propone 
in una prospettiva discuti¬ 
bile finché si vuole, ma. si¬ 
curamente, vìva, già « sfrut¬ 
tata » — cioè disposta — cul¬ 
turalmente. 

Così, nel ciclo di Mario Bor¬ 
tolotto, vi sono per lo più 
musiche che potranno risul¬ 
tare già note aH'ascoltatore 
medio; del resto, rargomen- 
to c notturno > è talmente 
connaturato con le musiche 
di più vasto giro concerti¬ 
stico (cioè con le musiche 
romantiche), da rendere del 
tutto familiare la presenza 
di brani di Schumann, Schu- 
bert, Mendelssohn, Berlioz, 


Wolf, ecc.: creature, queste, 
che nella « notte », cioè ne¬ 
gli angoli più profondi di 
un'individualità inquieta e 
turbata, trovarono il loro 
modulo di vita più conge¬ 
niale e più altamente pro¬ 
duttivo. 

Non, dunque, le musiche in 
sé hanno la massima impor¬ 
tanza in questo ciclo: ma, 
piuttosto, la prospettiva da 
cui vengono presentate, il 
discorso ch’esse concorrono 
a formare, le tesi storiche 
e culturali ch'esse ix>ssono 
suggerire. ^ 

Per Mario Bortolotto la 
« notte », tipico portato del 
romanticismo, è quel campo 
d'attività in cui l'uomo ri¬ 
cerca gli aspetti più com¬ 
piuti e più autentici della 
propria personalità: è, que¬ 
sta, una ricerca la quale, 
più che negare la ragione, 
ne supera gli àmbiti troppo 
angusti e troppo limitati 
per tentare una completez¬ 
za umana forse più ambi¬ 
gua. forse più sfuggente, ma 
certo più fascinosamente 
ricca, inesauribile, in prati¬ 
ca. Non a caso il ciclo inco¬ 
mincia con un autore tipi¬ 
camente settecentesco; con 
Vivaldi. Nel secolo della ra¬ 
gione. la « notte », in mu¬ 
sica (e non solo), era una 
semplice indicazione prò- 
grammatica : in pratica, cioè, 
come riscontro interiore, 
essa non esisteva. Fu il ro¬ 
manticismo, inteso come n- 


cerca di aree più vaste an¬ 
che se più indeterminate, a 
proporre la > notte », a sug¬ 
gerire una ricerca interiore 
che. teorizzata da Novaiis, 
si sarebbe espansa, nel pie¬ 
no sviluppo, fino al suo sto¬ 
rico e al suo profeta, cioè 
fino a Nietzsche. 


Ricerca interiore 

Da questi due nomi si capi¬ 
sce chiaramente che la 
« notte ». per Bortolotto, 
non è soltanto un deter¬ 
minato clima espressivo; 
essa è. piuttosto, un qual¬ 
siasi atto rivolto all'inte- 
riorizzazione del mondo, a 
un disperato egocentrismo, 
a un tentativo di ricondur¬ 
re, nella più intima profon¬ 
dità personale, modi, atteg¬ 
giamenti, patrimoni anche 
del passato. Bortolotto ha 
incluso, nel suo ciclo, anche 
le Sei fughe sul nome 
B.A.C.H., per organo, di 
Schumann : composizioni — 
oggi si direbbe — « reazio¬ 
narie », rivolte a un Ungu^- 
gio che già non era più vivo 
al tempo deH'autore, eppure 
tali da rientrare in quello 
sforzo teso a recuperare, al- 
rinteriorità più profonda 
deH’uomo, i mondi più di¬ 
stanti e più esauriti. 
Storicamente, la « notte » in 
musica termina, nella rasse¬ 


gna di Bortolotto, con le pri¬ 
me composizioni di Schon- 
berg (es.: Verklàrte Nacht) 
e di Webcm, cioè coi primi 
anni del secolo: ma, indi¬ 
pendentemente dai puri ri¬ 
sultati musicali, essa, secon¬ 
do il pensiero dell'autore, 
continua a vivere, e in mo¬ 
do sempre più imprescindi¬ 
bile, in noi. La notte come 
contrario del giorno, della 
luce, dell'ufficialità, della po¬ 
sitività. Quanto, in questa 
prospettiva, noi moderni si 
debb^ al romanticismo, è 
cosà che ora non interessa 
discutere, così come non è 
il momento di analizzare cri¬ 
ticamente e polemicamente 
le tesi di Bortolotto sull'es¬ 
senza « notturna » estensibi¬ 
le, a largo raggio, su di noi 
e in modo così decisivo, o 
le tesi suU'identifìcazione del 
romanticismo con questo 
sforzo irrazionalistico. L'im¬ 
portante è stabilire una di¬ 
rettiva di lettura e d’inter¬ 
pretazione in grado di ripro¬ 
porre musiche note in un 
contesto motivato e stimo¬ 
lante: cosa, questa, che il 
ciclo di Bortolotto realizza 
nella misura più piena. 


Lm prima trasmissione del 
nuovo ciclo musicale II tema 
della notte dal Romanticismo 
ad oggi va in onda martedì 
14 maggio alle ore 21 sul Terzo 
Programma radiofonico. 
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Infìnto 
di capelli 

s^ate 

conservatori 



arresta la caduta dei capelli 
elimina la forfora >f 
tiene in ordine la pettinatura 1 

PANTÈNt 


La lozione per capelli più venduta nel mondo 


2/61 Pinten - marchio registrato 





Fìat Baiiiia 
cappa d\nro 


Ha il cofano motore, il blocco motore, ■ 
le sospensioni, la ruota di scorta estraibile, ' 
le ruote a raggi originali, 
il cruscotto, i fari brillanti ed il telaio 
con la trasmissione inclinata. 

Si chiudono le portiere ed il baule posteriore 


...è la nuova Mercury: 
Fiat Balilla 
Coppa d'Oro 


tradizione di 
qualità e 
di prestigio 


in vendita 

nei migliori negozi 

a L 1.000 



ScimoHe premiato 

Ha avuto luogo a Parigi la 
cerimonia della consegna 
del « Gran Prix du Disque » 
della celebre Accademia 
Charles Cros. che orni anno 
seleziona tra 3000 dischi dì 
tutti i generi musicali le 21 
re^strazioni più rappresen¬ 
tative. Tra gli altri sono sta¬ 
ti premiati, nella categoria 
dell'orcbestra cameristica, il 
direttore d'orchestra Clau¬ 
dio Scimone e l'oboista 
Pierre Pierlot per rincisione 
dell’c Opera completa per 
oboe e orchestra » di Vivai- 
di, realizzata con il com¬ 
plesso dei « Solisti Veneti ». 

Un’orchestra 
tutta nuova 

Si è aperta neirAudìtorio 
del castello cinquecentesco 
dell'Aquila la « Primavera 
musicale », con un concerto 
affidato ad un complesso or¬ 
chestrale di nuovissima for¬ 
mazione, quello dei « Solisti 
aquilani ». 11 nuovo comples¬ 
so è affidato alla guida ar¬ 
tistica di Gian Paolo Chiti 
ed è diretto da Vittorio An- 
tonellini, già direttore della 
c Camerata musicale di Ro¬ 
ma ». Con la nascita di que¬ 
sto complesso orchestrale, 
resa possibile dalla attività 
della Società aquilana dei 
concerti di cui è presidente 
Goffredo Petrassi, la regione 
abruzzese per la prima vol¬ 
ta nella sua stona diventa 
sede di un complesso or¬ 
chestrale. La « rrìmavera 
musicale aquilana » conti¬ 
nuerà ora per due mesi nel 
corso dei quali sono in pro¬ 
gramma 14 manifestazioni 
concertistiche. 

Due novità 
di Franco Mannino 

E' stata eseguita a Trieste 
la novità assoluta di Franco 
Mannino Laocoonte per or¬ 
chestra. E' la prima delle 
due novità di Mannino di 
cui si annuncia l'esecuzione 
in questa primavera musi¬ 
cale. L'altra sarà eseguita 
nel corso di un concerto di¬ 
retto dallo stesso autore nel 
quadro del « Mag^o musi; 
cale fiorentino »; si tratta di 
una lirica per soprano e or¬ 
chestra intitolata Ecco la 
notte... su testo di Benedet¬ 
to Gareth detto « il Canteo ». 

Debutto a Stresa 

Il sette settembre debutte¬ 
rà in Italia, nel corso delle 
« Settimane musicali » di 
Stresa un nuovo complesso 
strumentale recentemente 
costituitosi con l’etichetta 
c I musici italiani ». Si trat¬ 
ta di un quartetto con piano¬ 
forte composto da Marcello 
Abbado, Felix Ayo, Alfonso 
Ghedin ed Enzo Altobelli. 
Con questa notizia è stata 
presentata l'edizione 1968 
della manifestazione lom¬ 
barda che durerà dal 25 ago¬ 


sto al 23 settembre e com¬ 
prenderà sedici concerti di¬ 
visi tra le sedi del teatro ' 

del Palazzo dei Congressi, 
della Sala degli arazzi di Pa¬ 
lazzo Borromeo all'Isola 
Bella e della Chiesa di San- 
t'Ambrogìo. ^ 

Sempre più francese 

Non passa settimana senza 
che dalla Francia non giun¬ 
gano notizie di nuovi suc¬ 
cessi transalpini di Gian¬ 
carlo Menotti. L'ultima ri- f 

guarda quello che ha salu¬ 
tato La Santa di Beecher 
Street andata in scena al 
rOpéra di Lione. L'opera è 
stata interpretata da Franco 
Bonisolli e da una nuova 
scoperta del musicista italo- 
americano, la soprano spa¬ 
sola Anna Maria Miranda. 

LM Santa di Beecher Street, 
che già era stata rappresen¬ 
tata in Italia alla ^ala di 
Milano, tornerà nel nostro 
Paese: sarà infatti rappre¬ 
sentata a Spoleto nell'ambi¬ 
to del Festival dei due 
mondi. 


Da Roma 
a New York 

Il pubblico e la critica di 
New York hanno accolto ca¬ 
lorosamente la rappresenta¬ 
zione del Barbiere di Sivi¬ 
glia di Paisiello messo in 
scena al Camegie Hall dal 
« Piccolo Teatro musicale di 
Roma » diretto da Renato 
Fasano. L'opera è stata in¬ 
terpretata da Elena Zilio, 
Carlo Badioli, Alberto Ri¬ 
naldi, Alvinio Misciano, Ugo 
Trama, Florindo Andreolli e 
Gianni Socci. La regia era 
di Sandro Sequi, le scene di 
Fiorella Mariani. Ora l'ope¬ 
ra buffa di Paisiello sarà re¬ 
plicata oltre che a New 
York in altre città statuni¬ 
tensi e canadesi, insieme al¬ 
la Cambiale di matrimonio 
di Rossini nella edizione già 
nota in Italia per essere già 
stata rappresentata a Pesa¬ 
ro e a Roma. 


Rossini seconda parte 

Riprendono a Pesaro il pros¬ 
simo 13 giugno, dopo una 
stasi di (gualche mese, le 
manifestazioni celebrative 
per il centenario della mor¬ 
te di Gioacchino Rossini, 
che erano state inaugurate 
lo scorso 29 febbraio. Mani¬ 
festazioni « clou » di (mesta 
ripresa estiva delle celebra¬ 
zioni pesaresi, un convegno 
di musicologa dedicato alla 
musica rossiniana ed indet¬ 
to dalla « Fondazione Ros¬ 
sini > ed una serie di con¬ 
certi organizzati in collabo- 
razione con la RAI per la 
presentazione di pagine ca¬ 
meristiche inedite o poco 
note. Il primo concerto sarà 
dedicato alle musiche per 
coro e strumenti e sarà di¬ 
retto da Nino Antonellini 
<x>n il Coro da Camera del¬ 
la RAI. 

g. d. r. 
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Aniui Identici 

LA FESTA DELLA MAM¬ 
MA - Da sei anni, puntual¬ 
mente, durante le due prime 
settimane di maggio sui lar¬ 
ghi tavtrii da lavoro dei frati 
deWAntoniano di Bologna ar¬ 
rivano cumuli di letterine p 
di disegni lutti ispirati ad un 
unico soggetto: la mamma. 
Anche quest'anno i ragazzi 
di tutta Italia hanno risposto 
con eniusiasnttf alTinvito ri¬ 
volto loro dalla Direzione del- 
rAntoniano, d'inviare cioè 
per il 12 maggio — giorno 
dedicato alla Festa della 
mamma — pensierini, brevi 
poesie, disegni che esprimaw> 
la tenerezza e l'affetto che 
ogni hanihitio prova per la 
sua mamma. Nel corso dello 
spettacolo, che andrà in onda 
dallo studio dell' Antoniano, 
Mago Zurli presenterò ì di¬ 
segni pervenuti e leggerà al¬ 
cune tra le lettere più carine, 
gentili e spiritose. Il piccolo 
Coro deir Antoniano, diretto 
dalla .signorina Mariele yen- 
ire. eseguirà Tanti auguri a 
te. Il ritratto della mamma. 
Fiori per la mamma. Saran¬ 
no presenti cantanti famosi: 
Milva. con la sua mamma: 
Don Backy, che dedicherà a 
tutte le mamme una bellis¬ 
sima canzone; anche Anna 
Identici sarà accompagnata 
dalla mamma, e canterà Un 
bene grande così. 

lunedì 

GLI AMICI DELL’UOMO - 
La canzone che Pascal Serra 
illustrerà que.xla volta è ispi¬ 
rala a due famosLs.simi per¬ 
sonaggi, anzi tre: Romolo. 
Remo e la lupa. La lepre e 
la testuggine sono le prota- 
goniste di una fiaba comica 
interpretala dai burattini di 
Velia M antegazza. Angelo 
Lombardi presenterà un av¬ 
voltoio. Sandro Tuminelli rac¬ 
conterà la storia della Gio¬ 
stra del carillon, piena di ca¬ 
vallini che galoppano sulle 
nuvole. Verrà ino//re trasmes¬ 
so un cortometraggio dedica¬ 
to ai * cani paracadutisti •. 
Infine, Georgia Moli canterà 
Sentila, quante bugie! 

mAréedì 

VARIETÀ’ DI MARIONET¬ 
TE - Programma realizzato 
dalla Radiotelevisione di Co¬ 
lonia. Su un minuscolo pal¬ 
coscenico si alternano nume¬ 
ri di attrazione di ogni gene¬ 
re: danzatrici sul filo, equili¬ 
bristi che saltano su una pal¬ 
la di gomma, suonatori di 
flauto, cantanti, animali am¬ 
maestrati. Presenta il pagliac¬ 
cio Braciolino. 


PER TE LAURA - In que¬ 
sto numero, molti suggerimen¬ 
ti in vista delle vacanze, or¬ 
mai non molto lontane. Elda 
Lonza insegnerà alle sue gio¬ 
vani amiche a confezionare 
borse da spiaggia, in spugna, 
graziosi accappatoi, cuffie da 
bagno. Detterà alcune ricette 
per allestire cibi estivi, leggeri 
e giutosi: insalate miste, vari 
tipi di risotto freddo, piatti di 
verdure, gelati. 

merrolrdì 

IL PASSATEMPO - Va in 
onda la prima puntata di un 
racconto sceneggiato, scritto 
appositamente per la TV dei 
ragazzi da Sergio Miniassi. 
Quattro giovani studenti. Vi¬ 
to. Sandra. Sergio e Nicola 
costituiscono il corpo redazio¬ 
nale di un giornaletto scola¬ 
stico. chiamato appunto II 
passatempo. Sino a que.uo 
momento hanno trattato cose 
riguardanti la .scuola, le gare 
sportive, i giochi, gli spetta¬ 
coli e i concerti allestiti nel 
teatro della scuola stes.sa. Un 
giorno, però, giunge in reda¬ 
zione una lettera di un alun¬ 
no. Luca, il quale ha deci.w 
di abbandonare la famiglia e 
la scuola per disparati motivi 
che egli espone nella lettera. 
/ quattro ragazzi decidono di 
portare la lettera a! Usto pre¬ 
side. Tutti vengono mobilita¬ 
ti, anche il bidello. 



Il bidello (Piero MazzareUa) 


Sriovedì 

LE AVVENTURE DEL CA¬ 
NE CIPPO - La gazza Eufe¬ 
mia ha giocato un brutto tiro 
al cane Cippo: gli ha rubato 
la medaglietta di riconosci¬ 


mento, una medaglietta d'oro 
sulla quale è inciso il nome 
di Cippo ed il .uio preciso 
indirizzo. La gazza che, co¬ 
me tutti sapete, è un uccello 
che trafuga gli oggetti brillan¬ 
ti, approfittando di un mo- 
mento di distrazione di Cip¬ 
po. ha ghermito la medagliet¬ 
ta ed è volala via. Ora Cip¬ 
po è nei guai per via del suo 
acerrimo nemico, tAccalap¬ 
piacani. al quale non .sembre¬ 
rà vero di trovare Cippo sen¬ 
za medaglietta e portarlo in 
prigione. Per fortuna Cippo 
ha anche qualche amico, ad 
esempio il bruco Lillo ed il 
passerotto Cipciop, che affron¬ 
teranno molli pericoli pur di 
salvare il cane. 

veglie* rtlì 

I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO - L'episodio che og¬ 
gi vedrete ha per titolo II ca¬ 
porale fa l’indiano. Si tratta 
di Agarn. naturalmente, e 
questa volta non fa l'indiano 
per modo di dire, fingendo 
cioè di non capire gli ordini 
del sergente O'Rourk per ve¬ 
derlo andare su tutte le furie; 
questa volta Agarn fa l’india¬ 
no sul serio, tanto è vero che 
viene accollo nella tribù de¬ 
gli Hekawi con il bellissimo 
nome di Ramarro Ballerino. 

II racconto si arricchùce di 
situazioni Piina più diverten¬ 
te dell’altra, soprattutto quan¬ 
do. per riavere al Forte quel 
burlone dì caporale, il quale 
assicura di trovansì benLs.simo 
in compagnia di Aquila Sel¬ 
vaggia e Follo Ruggente, il 
sergente e il capitano devono 
Irtuformarsi anche loro in in¬ 
diani e diventare, rispettiva¬ 
mente. Orso Grigio e Volpe 
Furba. 

MA tanto 

CHISSÀ’ CHI LO SA? - Fe¬ 
bo Conti presenterà ie .squa¬ 
dre della Scuola « Tinozzi » 
di Pescara e quella dell’Isti¬ 
tuto « C. Pascoli » deirisola 
d'Elba, che parteciperanno al¬ 
la gara dei verbi sceneggiati, 
degli indovinelli musicali e al 
gioco delle diaptisiiive. 

Carlo Breasan 



la poHta 


I ragazzi cbe desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a < Radiocorrierino TV » / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 




Cara signora Anna Maria, ho dieci anni. Le 
scrivo per sapere se lei può aiutarmi a trovare 
una bambùia della mia stessa età con cui poter 
corrispondere. La ringrazio. (Simonetta Agosti¬ 
nelli - Jesi, Ancona). 

Cara Simonetta, possibile che tu non abbia ami¬ 
che nella tua città? A scuola, ai giardini, do¬ 
vresti bene aver trovato « quella che t'assomi- 
glia ». Hai più fiducia nel caso, nel mistero? ^ 

Vedi, la corrispondenza fra persone che non si conoscono può diven¬ 
tare ben presto una pura esercitazione letteraria. E sai perché? 
Perché è ricca di trabocchetti. Piano piano, chi scrive è portato 
a trasfigurare la realtà — la propria e l'altrui — e così i due cor¬ 
rispondenti fìniranno non per conoscersi per quello ch'essi sono 
veramente, ma per ciò che ognuno di loro vorrebbe forse essere. Si 
entra nel romanzo, di sapore nettamente ottocentesco. Le amicizie 
buone, le amicizie preziose, sono quelle che ai basano sulla nostra 
semplice verità Solo un amico che conosce per prova anche tutti 
i nostri difetti, oltre che le nostre qualità, può volerci bene e 
aiutarci. 


Vorrei sapere ehi è più popolata: Tokio o Nev 
York. E inoltre se ù fiume Nilo è U più lungo 
del mondo. Grazie. (Franco Biagini - Prato, 

Firenze). 

Tokio ha undici milioni e trecentosettantamila 
abitanti, New York ne ha sette milioni sette- 
centoottantadue mila. Non è consigliabile per¬ 
dersi in nessuna deile due città; a Tokio, poi. 
come saprai, le strade non hanno un nome e le 
case non hanno un numero; gli indirizzi, quindi, possono suonare 
cosi; « Nel quartiere dove c'è un teatro, nella strada dove c’è una 
palestra, vicino a un giornalaio e non lontano da un venditore di 
semi di girasole *. Eccomi alla seconda domanda: Sì, pare che 
il Nilo sia il fiume più lungo del mondo (6.671 km., compreso il 
corso del Kagera). E’ seguito dal Rio delle Amazzoni-Ucayali 
(km. 6.280), dallo Jenissei-Angara, dallo Yangtse-kiang, dal M»- 
sourì-Misstssippi (km. 5.620, quest’ultimo). 



Cara Anna Maria, ho quasi quattordici anni e 
frequento la terza media. Fra le materie di stu¬ 
dio, c'è il Ialino che mi tortura. Non riesco a 
studiarlo. Ci metto tutta la mia buona volontà, 
ma i mìei sforzi sono inu/i7/. Da lei vorrei un 
consiglio: come riuscire a studiarlo. La prego di 
rispondermi non per niente, ma perché quest’an¬ 
no farò gli esami. Aspetto con ansia. (Rosa Ma¬ 
ria Naselli - Castellaneta, Taranto). 

Il consiglio te k» darò. Rosa Maria, se mi dirai di voler frequentare, 
il prossimo anno, il liceo classico. Ma se tu Tabbandonerai, il 
latino, inutile trovare, proprio ora, la ricetta miracolosa che lo 
rende facile e simpatico. La licenza media si può ottenere anche se 
l'esame di latino non è andato bene. Possibile che tu non io sappia? 
Se lo sai soltanto adesso, tirerzì un respiro di sollievo. Però, povero 
latino: mai è stato tanto avversalo o tanto esaltalo come ora. Si 
vede proprio che è duro a morire. 


Cara Anna Maria, siamo due fratelli, e vogliamo sapere da lei, 
se è possibile, chi è stato il comico più famoso dei mondo, per le 
sue belle battute. Grazie. (Giancarlo e Bruno Mattiato - Brunico, 
Bolzano). 

La comicità non è tanto legata alle battute del comico quanto al 
suo viso, al suo modo di essere e di presentarsi, di parlare e di 
tacere. Per convincerei che questo è vero, basterà ripetere agli 
amici la barzelletta che abbiamo ascoltato da un comico famoso e 
che ha fatto ridere di cuore un'intera platea. Il successo che avremo 
noi sarà un successo di cortesia, nel migliore dei casi; a meno che 
(e questo potrebbe essere il vostro caso) nel raccontarla non si 
« ricrei * la barzelletta: e la voce, gli occhi, il sorriso o la più 
impenetrabile serietà (avete visto, in retrospettiva, Buster Keaton?) 
faranno la parte del leone. L'anno scorso, in Italia, hanno avuto 
il premio per • t migliori comici deH'anno » Renato Rasce! e Walter 
Chiari: non vi pare che a loro si attagli a perfezione il discorso 
cbe s’è fatto fin qui? 

Anna Maria Romagnoli 



vi piace leggere? 


A Asterix è un guerriero gal- 
^ lo nato dalla fantasia di 
Goscinny e disegnato da Uder- 
ZD. Egli, pur essendo piccolo 
di statura, riesce grazie ad un 
filtro magico a tenere a bada 
le legioni di Giulio Cesare im- 
pegnote nella conquista delta 
Calila. Le avventure di Asterix, 
che hanno già ottenuto in Fran¬ 
cia un grande successo, vengo¬ 
no presentare ora anche in Ita¬ 
lia dall'editore Mondadori nel 


volume Asterix il gallico. La 
traduzione è di Marcello Mar¬ 
chesi. 

A Le diverse tappe raggiun¬ 
te nella conquista dello 
spazio vengono illustrate da Ja¬ 
mes V. Pacilio nel volume Alla 
scoperta dello spazio (Editore 
Mursia). E’ la storia del volo, 
dai primi tentativi fatti dall'uo- 
mo fino ai più recenti progetti 
di stazioni spaziali. 
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radio 

fonografo 

“TIVOU” 


Radiofonografo 

completamente 

transistorizzato, 

11 transistor + 

12 diodi, onde medie, 
lunghe e modulazione 
di frequenza, 
regolatore di tono 
continuo, 

controllo automatico 
di frequenza, 
antenna ferroceptor, 
giradischi a 33 
e 45 g/m con puntina 
di diamante 
alimentazione 
universale in c.a., 
mobile in legno 
Dimensioni: 

78.5 X 31,5 X 18,5 






■ERA 


RADIO-TV 

ELETTRODOMESTICI 


domenioa 



STITICHEZZA 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi «d 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo Ikiuido 
NOXACOBN dona sollievo com> 
plelo : dissecca duroni e calli sirKt 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio-Questo 
nuovo callilugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


PELI SUPERFLUI 

M vite * a«l e»rpe viene «mia 
rerflcelmeate e deflnitiveManla col 
piè me Semi w teJi ecieiitlMcl. Ce¬ 
ro ofowlctw aiw^enll e amo - 
Mlcrowtcl 4ell« ceoco. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Eatetica Medica) 
(Or. ANNOVATI) 

MILANOi 

Vie Delle Aenle, 4 • TeL •7*^5» 
TOAINOi 

Sen Carte. 147 - Tel. 481.703 
GENOVAs 

VU CrwMito. S/a • TeM. 841.714 
PADOVAi 

VU RleersiMeMa, 10 • Tel. 17.488 
NAPOLh 

Vie F.N 41 TeaeU. 82 -TeL324.888 
BARIt 

Coreo Caveer, 142 - Tal. 280.825 
ROMA] 

VU fletliM. 144 - Telef. 485.008 
BOLOGNA: 

Vie MmcmbI, 1 • Tate*. 237.713 
SASSARI: 

Piene Cavalle, 13 • TaW. 28.128 


11 — Dal Santuario della Madon¬ 
na dal Pozzo In Capurso 
(Bari) 

SANTA MESSA 

Ripresa telavlaiva di Cado Salma 
12— SAN PAOLO 

la - Ineontre con Crlato 
a cura di Guatavo Boyer 
Regia di Cesare Emilio Gsalini 
Con guasta trasmissione si ri¬ 
prende^ alcuni granài temi dal- 
/'Insegnamento di San Paolo 

12.30 SETTEVOCI 

Giochi muaieall 
di Psollni a Sllvaetrt 
Presants Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano 
Finaachi 

Ragia di Maria Maddalena Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata ai problemi dal- 
Ì‘agricoltura 

a cura di Renato VartunnI 
Notialarto agricolo TV 

pomeriggio sportivo 

14,45 RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 


16.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Farciti Darla • Giocattoli Ita¬ 
lo Cramona - Salvelox • Tè 
Star) 

la TV dei ragazzi 

Dall'Antoniano di Bologna 
LA FESTA DELLA MAMMA 
Presenta Mago Zurli 
Regie di Carla Ragioniarl 

pomerìggio alla TV 

17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 
Testi di Marchesi, Terzoll a 
Valma 

con la coHeborazIona di Costanzo 
con Rie e Clan. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
Scarte di Egle Zanni 
Costumi di Sabaatigrto Soldati 
Coreografia di Fioria Torriglani 
Orchaetra diretta da Comi Kramar 
Ragia di Romolo Siiana 

16.30 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 
GONG 

(BrfoachI - Salvelox) 

19 — Campionato Itallarto di calcio 
CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Sangamirìi - Rati On- 
daflax ■ Shampoo D<m - Erba- 
dol • Prodotti « La Sovrana • 
- Nuovo Olà Bio-attivo) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(RiaottI LIebIg - Mobil - Gir¬ 
mi Subalpina - Prodotti Mal- 
lln - Brandy Stock 84 - Rax) 
IL TEMPO IN ITAUA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ir; 


CAROSELLO 

(t) Coca-Cola - (2) Exirla - 
(3) Piaggio Vaspa - (4) Far¬ 
ro-China Bislari - (5) For¬ 
maggino Ramak 
I cortomatraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Studio Rossi - 2} 
D.N. Sound - 3) Recta Film - 
4) Paul Film - 5) Film-Iris 


PROCESSI 
A PORTE APERTE 

LA TRAGEDIA DI HOPE- 
WELL 

di Carlo Frutterò e Franco 
Lucentirìi 

Personaggi ed interpreti: 

Il prasantalora Poli Tasna 
L'Imputato Hauptmartn 

Certo HlrHarmann 
Il procuratore Wllantz 

Vittorio San/poti 
L'avvocalo Railly Giulio Oirota 
Il giudica Tranchard 

Alda Piarantoni 
Anna Morrow Liiìdbargh 

Laura Ehlkian 
Charles August Llndbargh 

Carlo Catanao 
Il dottor Condon Mario Fallelani 
Il colonrwilo Schwsrzkopf 

Adriano Micantoni 
Il capitare Caahman 

Sandro Tuminalll 
Il parilo Koahlar Eros Pagni 
Il lananie Da Gaetano 

Certo Bononti 

Il parilo Goldbarg 

Guido Vardlanl 
Il capitano McPharland 

Gianni Bortotono 
L'agente Ff>rtunato 

Giampaolo Rossi 
L'agente spedala Sisk 

Alvaro Atvisi 
Primo agente Mario SlivastrI 
Secondo agente Dino Paratti 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maud Strudthoff 
Delegato alla produzione Tul¬ 
lio Kezich 

Regia di Lyda C. Ripandelli 
DOREMI* 

(Olio d'oliva Carapelli - Pal¬ 
par Algida - Pneumatici Fira- 
atona Brama) 

22,30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Riaultati, cronache filmate e 
commenti sui principali avve¬ 
nimenti della giornata 

23,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi par setta sara 
a cura di Giampiero Rsveggi 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


10 Da St. Imlar (Berna): CULTO 
EVANGELICO presieduto dal Pa¬ 
stora Wangar. Commento dal Pa- 
atora Guido Rivoir 

11 UN'ORA PER VOI. Sattimanala 

e sr gli Italiani che lavorano In 
vizierà. Traamlaalona realizzata 
dalla TV svizzera In collaborazio¬ 
ne con la RAI 

16,30 CINE-DOMENICA. • Biancane¬ 
ve a I tra compari •. Lungomatrsg. 
alo intarpratsto da Carlo Haiss, 
Threa Stoogaa, Edaon Stroll a Pa¬ 
tricia Medina. Ragia di Walter Lang 
17.55 TELEGIORNALE. 1» adizione 
18 DOMENICA SPORT. Calcio: Cro¬ 
naca ragtatrata di un tempo di un 
Incontro di Divisione nazionale. 
Primi risultati 

10.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Convareazions evangelica dai Pa¬ 
stora Guido Rivoir 
19.55 SETTE GIORNI. Cronache di 
una settimana a anticipazioni dal 
programma dalla TSI 
20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 LA SPOSA NON PUÒ' ATTEN¬ 
DERE. Lungomatraggio Intarpratato 
da Gino Carvi, Girta Lollobrlglda. 
Ava NInchi e Nando Bruno. Ragit 
di Gianni Franciolini 
22 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,40 TELEGIORNALE. 3» edizione 


16,30 RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 
18— LA GRECIA DI PERICLE 
Documentario di Gluaappa Sala 
Testo di Franco Serpa 


UN UOMO CHIAMATO GESÙ' 
Spettacolo preseiìtato da • The 
Foikstudio Slogare • 

Tatti e cure di Eddle Howklna 
Arrangiamenti mualcaii dal Folk- 
atudlo Singara 

Pianoforte a organo: BiMy Ward. 
contrebbaaao a ritmi; Liavr Trot- 

Traduzlonl di Antonio Sartori 
Ragia di Ceserà Borlacchi 
(Ripresa effettuata dal Teatro 
dalia Cittadella Cristiana) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Monfesbefl - Aprati Garelli - 
Cerotto Johfìsonpiast - Blol 
detergente enzimatico - Pile 
Lecianché - Pasta Combat¬ 
tenti) 

21.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paoiini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineachi 

Regia di Marta Maddalena 

Yon 

(Replica) 

DOREMI’ 

(Caat Pneumatici - Frigorife¬ 
ri Slice) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

a cura di Giampiero Raveggi 

22,25 

ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Raimondo 
Muau 




Luisella liuul, una del¬ 
le ospiti di a Settevod » 


20 — Tagaasahaw 
20,10-21 Dia sroasan OpamI 
aar dar Walt 
• La Fenica di Venezia > 
Filmbarlcht 
Ragia: Marco Loto 
Varlelh: ZOF 
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12 maggio 


Terzo processo a porte aperte: «La tragedia di Hopewell» 

GANGSTER SUO MALGRADO 



Carlo Hlntermann nel « Processo > di stasera è Timputato Hauptmann. L'attore dice di 
preferire 1 ruoli patetici, cecoviani: quasi sempre Invece deve sostenere parti di cattivo 


ore 21 nazionale 


Il terzo dei Processi a porte 
aperte, che va in onda stasera 
e al quale è dedicato un ser¬ 
vizio alle pagine 36 - 37 e 38, 
si intitola La tragedia di Ho¬ 
pewell ed è la ricostruzione 
della vicenda giudiziaria che 
nel 1936 portò alla sedia elet¬ 
trica Bruno Richard Haupt¬ 
mann, ritenuto responsabile 
del rapimento e della morte 
di Baby Lindbergh. Il perso- 
nagrio di Hauptmann, sul te¬ 
leschermo, è stato affidato a 
Carlo Hintermann: il quale, 
sebbene molto soddisfatto del¬ 
la sua interpretazione, prote¬ 
sta: m Credono che con que¬ 
sto mio muso aggressivo, io 
sia nato per essere un gang¬ 
ster, uno di quei tali che par¬ 
lano soltanto con la pistola o 
con il mitra. Al contrario, io 


adoro i {>ersonaggi dei falliti. 
Sono cecoviano dalla testa ai 
piedi». Infatti, scoprì di ama¬ 
re il teatro la sera in cui, ap¬ 
pena tredicenne, ascoltò Ser¬ 
gio Tofano nel Giardino dei 
ciliegi. La stessa commedia, 
molto più tardi. l'avrebbe in¬ 
terpretata lui stesso, e il suo 
Lopakin piacque tanto a due 
dirigenti del Teatro d'Artc di 
Mosca, di passaggio a Roma, 
che dall'Unione ^vietìca gli 
arrivò una medaglia. 

Biondo come sua madre, nata 
a Colonia e naturalizzata in¬ 
glese; cordiale come suo pa¬ 
dre, napoletano : spregiudica¬ 
to come la nonna patema, 
francese ; tutto il contrario, 
quanto a senso deU'economia, 
dell'altra nonna, scozzese, Car¬ 
lo Hintermann bastà cono¬ 
scerlo un poco per capire che 
è nato a Milano e che dei 
lombardi ha raccolto — attra¬ 


verso il filtro del cognome di 
origine svizzero-tedesca, così 
simile, col metallico suono del¬ 
le due enne finali, a quello 
del suo personaggio di stasera 
— tutte le qualità migliori; è 
aperto, schietto, pittoresco, 
pronto a irrigidirsi, più pron¬ 
to a cedere e, soprattutto, se¬ 
rio e scrupoloso sul lavoro. 

Il signor Hintermann padre 
era un industriale e per il fi¬ 
glio segnava una laurea in Chi¬ 
mica. Carlo patteggiò: otten¬ 
ne ^ iscriversi alla Facoltà dì 
Giurisprudenza e intanto fre¬ 
quentava le lezioni di Lettere. 
Due mesi prima della fine del¬ 
la guerra, il signor Hinter¬ 
mann fu ucciso, su un treno, 
da un mitragliamento aereo. 
Carlo si tro^ in una situa¬ 
zione troppo pesante per i 
suoi ventidue anni : gli manca¬ 
vano due esami per addotto¬ 
rarsi, piantò tutto e se ne an¬ 
dò a Roma. Gli era sempre 
piaciuto, da studente, recita¬ 
re e cantare. Forse sarebbe 
stato facile « sfondare » nel 
teatro, nel cinema. 

Non fu facile. Ma al Centro 
Sperimentale di Cinematogra¬ 
fia riuscì a entrare. II solito 
duro tirocinio, poi la crìtica 
cominciò a interessarsi di lui. 
Il successo vero arrivò nel 
'f7'. protagonista di sei atti 
unici al Teatro Arlecchino di 
Roma. Gas.Hnian lo vide e Io 
volle con sé. l'anno dopo, nel¬ 
la c:ommedÌa musicale Irma 
la dolce: Hintermann imperso¬ 
nava il losco Bob La Feccia. 
Il suo destino di pocodibuono 
era segnato. Proprio la televi¬ 
sione. qualche anno fa, Io tra¬ 
sformò nel simpatico dottor 
Dcnny, nella riduzione della 
Cittadella di Cronin. 

« Ma al destino non si sfug¬ 
ge », conclude. « E così, riecco- 
mi col camiciotto del condan¬ 
nato a morte ». Poi, come per 
confermare che. nonostante 
tutto, ha il cuore tenero, co¬ 
mincia a parlare dei suoi figli: 
Linda, di undici anni, e Mat¬ 
teo che ne ha quasi cinque. 
E il terrìbile gangster diventa 
davvero uno zuccherino. 

cjn.p. 


ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 
SETTEVOCI 

Luisella Boni e Liana Orfei sono gli ospiti di turno della 
trasmissione musicale. Con loro sarà anche Caterina Ca¬ 
selli per riproporre il più recente dei suoi successi, 11 
volto della vita. Le due voci nuove della settimana sono 
Roberta Piazzi e Vito Russo. Ed ecco i concorrenti : Al¬ 
fredo Gatti fOuesto è un addioj, Enzo Cristiano ^La notte, 
ha il suo domani^ Mario Zelinotti ^Cammelli e scorpioni) 
e Kim Arena fQuesta notte no). 


ore 22,25 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Studi accurati dei natanti di ogni genere vengono presen- 
tati in uno dei servizi di questa sera. Tali studi sono stati 
effettuati sui modelli in scala di nevi immerse in bacini 
che riproducono tutte te situazioni che si possono trovare 
negli oceanL Un altro servizio ci mostrerà dove e come 
vengono convogliati giornalmente i rifiuti delle grandi città 
e il sistema con cui, mediante diversi processi, vengono 
selezionati per l'utilizzazione di tutto il materiale che è 
recuperabile. Orizzonti della scienza e della tecnica si oc¬ 
cupa anche dei mezzi di cura e di prevenzione della leu¬ 
cemia attualmente a disposizione della medicina. (Vedere 
un artìcolo suH'argomento a pagina 40). 
















NAZIONALE 


'30 Segnale oraiio 

Musiche della domenica (Vedi Locandina) 


'29 Pari e dispari 
'40 Culto evangelico 


GIORNAU RADIO 
Sette arti 

Sul giornali di stamane 
30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Musica per archi (Vedi Locandina) 

'10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Messa in rito romano 

In collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Padre Antonio Liaandrini 
'15 Traamiasione par la Fona Annata 

• Cinque contro cirtque • - Rivista di D'Ottavi a 
Uor>ello - Prasantazione e regia di Silvio Gigli 
‘45 Mike Bongiomo presenta; 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiomo, Ma¬ 
nicanti e Spillar - Orchestra diretta da Gomi 
Kramor • Regia di Pino Gilloll 
_(Replica dal Secondo Programma) — Coro/fe 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 

Libri di testo per gli europei di domani 


'47 Punto e virgole 


GIORNALE RADIO 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D’Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina - Regia 
di Riccardo Montoni ~ Invernizzl 
'X SI o no 
— Oro Pilla Brandy 

’X CANTA DINO (Vedi Locandina)_ 


Mualcoraina e Supplementi di vita regionale 

30 lo, Alberto Sordi 

llca dal Secondo Programma)_ 


GJomalo radio 

10 UN DISCO PER L’ESTATE 

«, POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese — Chinamartlni 


CRONACA DEL SECONDO TEMPO DI UNA 

PARTITA DI CALCIO 

Stock 


CONCERTO SINFONICO 
diretto da Kirill Kondrascin 

Orchestra Sinfonica dalla Filarmonica di Stato di 
Mosca 

(Regiatr. efi. Il IP-S-lfiff? dalla Radio Rumena In occa¬ 
sione del • IV Festival Intemazionale George Eneacu •) 
(Vedi nota iMuatrativa nella pagina a fianco) 


’X Irrterfudlo musicate 


GIORNALE RADIO - Le giemaSa elettorale 

25 BATTO QUATTRO 

Varieté musicala di Tarzoll e Valme presentato 
da Sandra Mondaini e Una VoionghI e con la 
partecipazione di Waher Chiari e Alighiero Ne- 
sches# • Regia di P. Gllloli (Replica dai II Programma] 


*20 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli swenimentl della domenica 
‘X CONCERTO DEL QUARTETTO BRAHMS 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'2S La nuove canzoni 

'45 PROSSIMAMENTE • Rassegrta del programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Gkì^io Perini 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 
commortto di Eugenio Danese - Lettaro sul pen¬ 
tagramma • I programmi di domani - Buonanotte 


I 


SEC 



6,25 Bollettino per I naviganti 

6,X BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 


7.X Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7.40 Buona festa (Vedi Locandina) 


8.13 Buon viaggio 
6,18 Pari e dispari 

8.X GIORNALE RADIO 

8.^ Romolo Valli vi invita ad ascoltare con lui I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12 

5.45 II giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


9,X Notizie del Giornale radio 
— ManeW d Roberta 
9,X Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanallo e la parteci¬ 
pazione di Gino Bramleri, l'Equipe 84. Rosselle 
Falk. Cario Giuffrè, Alberto Lupo, Gianni Morandi 
e Rosanna Schiaffino 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10,X}: Notizie del Giornale 
radio 


11— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Sorrisi e Canzoni TV 
1t,X Notizie del Giornale radio 
11,35 iuke-box (Vedi Locandina) 


12— ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni su¬ 
gli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzl e Mauro Magni 

12.15 Lelio Lutlazzl presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
- Testi di Sergio Valentin! 

12,X Trasmissioni regionali 




,3- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indes/t Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,X GIORNALE RADIO 

13.35 Eleuterio e sempre tua... 

Un po' di musica con Rina Morelli, Paolo Stoppa, 
Al Bano • Testo di Maurizio Jurgens - Regia di 
_Adolfo Pereni — Mira Lenza_ 


14— Supplonmnti di vita regionale 

14.X Voci dal mondo ■ settimanale di attua- 

_litè del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


15— Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Bertcompegni, AdriaiHr MazzolettI e Renzo NIssim 
- Una produzione di Maurizio Costanzo 

,6- DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varieté, 
a cura di Guglielnto Moretti e Paolo Valenti, 
con la collaborazione di Enrico Ameri, Kalo Ga¬ 
gliano e Gilberto Evangelisti - Prima parte 
— Castor S.p.A./Elettrodomesttcl 


17— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Programma Nazionala) — $oc. Grey 

17,40 UN DISCO PER L'ESTATE 


18— DOMENICA SPORT - Seconda parte 
— Castor S.p.A./Elettrodomestici 
18,X Notizie del Giornale radio 
18,35 Buon viaggio 

16,40 Bollettino per I naviganti 

18.45 Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgio SalvionI con la 
partecipazione di Roberto Villa e Silvana Giacobini 
- Regia di Adriana Parralla (Prima parte) 


19,23 SI o no 
ig.X RADIOSERA 
19.55 Punto e virgola 


X.06 ARRIVANO I NOSTRI 
(Seconda parte) 


21 — Personaggi tra realtà e fantasia 

Il - Il Conte Cagliostro, a cura di (Giuseppe Lazzari 
21 ,X Giornale radio 

21,40 Canti dalla prateria 
21,X Bollettino per I naviganti 


22— POLTRONISSIMA - Controaottimanala dallo apot- 
tacolo. a cura di Mino DolottI 
22X GIORNALE RADIO 

22.40 Chiusura 


■ ^ maggio 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corriere dall'America, risposte de • La Voce del- 
rAmerica >. al radioasco/tstori Italiani 
9.45 F. Liszt: Tarantella da • Vertez/a e Napoli > (pf. 
L. Kentner) 

9.X Tamerlano. Conversazione di Gloria Magglotto 


1U— W. A. Mozart: Caaaaziene In al bom. mago. K 99 p^r 
due vl.i. v.la, ve., cb., duo ob.i o duo cr.l (Strumontiati 
dell'Ottatto di Vlanna) 

10,25 Musiche per orgarto 

G. Fraaoobaldl: Cinqua Canzoni (org. R. Saoraln) • 
J. S. Bach: Proludlo a Fuga in al min. (org. tT óor- 
msnl) 

10,55 M. RavoI: Tzigano, por vi. o oreh. (aol. R. Ricol: Orch. 
dalla Sulaao Romando dir. E. Anaormot) 


11,05 CONCERTO OPERISTICO diretto da Masaimo 
Predella con la partecipazione del sopr. Gloria 
Dovy a del br. Quiie Fioravanti (Vedi Locandina) 


12.10 Ricordo di Giuseppe De Robertls. Conversazione 
di Donato Goffredo 

12,X Musiche di Ispiraziorw popolare 

J. Turlns; Mu)area eapatiolaa. tra ritratti (pf. J. Achu- 
chsrro) ■ E. Haifftor Eacricha: Cancionoa aapsAolaa. 
por VOGO o oroh. (aol. T. Barganza - Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Naooii dalla RAI dir. l'Autore) * I. Aiboniz: 
Catalonla, aulta por orch. (Orch. Sinf. di Torino dolio 
_RAI dir. A. Argenta) 


• 13— Le grandi interpretazioni 


KARAiAN DIRIGE CIAIKOWSKI 
P. I. Claikowskl: Sinfonia n. 6 In si min. op. 74 
• Patetica •; Sarenata In do magg. op. 48 par 
archi; Marcia stava op. 31 (Orchestra Filarmonica 
di Berlino) 


14,X Z. Kodaly: Quartetto n. 1 op. 2 por archi (Quartolto 
latrai) • L vaa Boathovow: Quartetto in fa min. op. 
96 por archi (Quartotto Grillar) 


1530 Rosencrantz e Guildenstem 
sono morti 

Tre atti di Tom Stoppard • Traduzione di Paola 
Ojetti • Adattamento radiofonico di Chiara Serino 
Roooncrantz' Mario Mariani; Gulldonatem: Tlrw Schl- 
rlnzi; L'attore; Ivo CarranI; Amiate; Glartcarlo fregio: 
Ofelia: Paola Piccinato; Claudio; Glauco OnÌMtno; Gol- 
trudo: Gabriella Giacobbe; Polonio; Gaatono Bertolucci; 
Orazio: Fernando Calati; Alfredino; Claudio Carama- 
achl; Un ambaaciatoro; Stefano Sana Floraa 
a Inoltre: Gino Cantanin. Leopoldo Valantlni, Pietro 
Formemini. Giorgio Sonora 
_Regia di Flaminio Bollini 


17,X Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francie 

17,46 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Cario Marinelli 


t8.X Musica leggera 

18.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinlagalll 

Vittorio Bodini; Autobiografismo e surrealismo 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 La scienza nel duemila 

li. Intuizione e realté della fisica 

Dibattito fra Giorgio Careri e Giorgio Salvini 

Moderatore Francesco D'Arcais 


21 — Club d'aacofto 

Achille in Sciro 

Dramma in tre etti di Pietro Metastaaie 
Rieleborato a volto al moderno da V. Sermenti 
Musiche originali di Carlo Frajese 
Regìa di Vittorio Sermonti (Vedi Locandina) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.X KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23,15 Rivista delle rivisto • Chiusura 


«a 








LOCAMPIMA 


NAZIONALE 

6,35/Musiche della domenica 

Retman: Sheriffs guilar (Rolf Car- 
dello) ■ Panzeri-Matson-Presley: 
Dolcemente (Wilina Coich) * Mer- 
ccr-Mancini: Charade (Xavier Cu- 
S^at) • Bardotti-Endrìgo: Perché 
non dormi fratello (Sergio Endri- 
go) • Legrand: Di-gue-ding-ding 
(Michel Legrand) • Zanin-Ccnsi; 
Ragazzi non suonate più (Elsa 
Quarta) ■ Heywood: Canadian sun- 
set (Armando TrovajolU • Terzo- 
li • Simonetta - Gaber: Gulp gulp 
(Giorgio Gaber) ■ Costino: Air de 
Paris (Montematti) * Monti-Ardui- 
ni: Se se se (Carmen Villani) • 
Rhubein-Kamprcrt: Melina (Bert 
Kàmpfert) * Paolìni-Silvestrì-Van- 
tellini: Una domenica così (Gianni 
Morandi) • Thielemans; Blueselte 

Ì André Kostelanetz) • Colonnello- 
H Paola-Ingrosso-Soffici: Se deci¬ 
derai (Gigliola Cinquetli) * Mie- 
lenz: Der Eilbote (Heinz Buchold) 
• Adamo: Il nostro romanzo (Ada¬ 
mo) • Spier: Die kleine Sc)imeicAc- 
lei (Robbv Spier) • Wcrtmuller- 
Enriquez: Questo nostro amore (Ri¬ 
ta Pavone) • Zacharìas: The caves 
of Manacor (Complesso di Frank 
Chacksfield). 


9/Musica per archi 

Contet-Van Dam: Trùcie (Alberto 
Van Dam) • Bruhn: Midi-Midinette 
(Elvio Favilla) • Fisher: Lolita (Ron 
Goodwin) • Lemarque-Revil: Ma- 
rfolaine (Complesso di Helmut 
Zacharìas). 

9,10/Mondo cattolico 

Preparazione al matrimonio (Par¬ 
te seconda). Partecipano al dibat¬ 
tito la dottoressa Maria Teresa Cri- 
conia e Don Ivan Natalini. Modera¬ 
tore Mario Puccinelli • Meditazione 
di Mons. Filippo Franceschi * No¬ 
tiziario. 

21.35/Concerto del 
Quartetto Brahms 

Felix Mendeissohn-Bartholdv: Quar¬ 
tetto in fa minore op. 2 n. 2 • 
Cari Maria von Weber: Quartetto 
in si bemolle maggiore op. 8 
(Quartetto Brahms: Pier Narciso 
Masi, pianoforte: Montseirat Cer- 
vera, violino: Luigi Sagrati 
Marcel Cervera, violoncello). 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Stellman-Nakamura: Sukiyaki (Law¬ 
rence Welk) • Previo; Irma la douce 
(André Previo) • Schonberger: Hol- 
iday clarinet (Robby Spier) • Can- 
tini-De Bellis: Noi (Bob Mitchell) 
• Fabor: Bra.silia hoUday (Gior¬ 
gio Fabor) • Lewis-Coots: A beau¬ 
tiful lady in bhee (Hugo Montone- 

! [ro) • Palomba-Locatelli: Annabel- 
a (.Sauro Sili) • Clhaplin: My star 
(Frank Chacksfield) • Zalvidar: 
Carnova/iro (Henry Mancinij • 
Dv'lan: Blowin’ in thè wind (Gold¬ 
en Gate Strings) ■ Rose: The hap 
^ pinguin (David Rose) • Match: 
Ciao ciao (Downtown) (Johnny 
Douglas). 

TERZO 

11,05/Concerto operistico 
diretto da Massimo Pradella 

Gioacchino Rossini: L'Assedio di 
Corinto: Sinfonia • Giuseppe Ver¬ 
di: La Traviata: «Di Provenza il 
mare, il suol » (baritono Giulio 
Fioravanti); Il Trovatore: « D'amor 
su Tali rosee • (soprano Gloria 
Davy): Un Ballo in maschera: « Eri 
tu che macchiavi quell'anima* 
(Giulio Fioravanti); Otello: «Ave 
Maria » (Gloria Davy) • Ruggero 
Leoncavaìlo: Zazà: « Zazà, piccola 
zingara > (Giulio Fioravanti) • Gia¬ 
como Puccini: Turandoti « Si^ore, 
ascolta • (Gloria Davy) • Amoroise 
Thomas: Amleto: Brindisi (Giulio 
Fioravanti) • Claude Debussy: L'En- 
fant prodt^ue: Aria di Lia (Gloria 
Davy) • Richard Sirauss: Satomé: 
Danza dei sette veli (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI). 

19,15/Concerto dì ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Aci e Ga¬ 
lateo: Ouverture (Orchestra da ca¬ 
mera dell'Accademia di St. Martin- 
in-the-Fields diretta da Neville Mar- 
riner) • Anton Dvorak; Concerto in 
si minore op. 104 per violoncello e 
orchestra (so/tsfa Gregor Piati^r- 
sky • Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Charles Miinch) ■ 
Bela Bartok: // Principe di legno, 
suite sinfonica dal balletto op. 13 
(Orrhestra del Siidwestfunk di Ba- 
den-Baden diretta da Rolf Rein- 
hardt). 

21/« Achille in Sciro > 
di Pietro Metastasio 

Personaggi e interpreti: 

Achille, in abito femminile sotto il 


nome di Pirra, amante di DeidA- 
mia: Alfredo Bianchini-, Deidàmia^ 
figliola di Licomede, amante di 
Achille: Angiolina Quinterno-, Ulis¬ 
se ambasciador de’ Greci: Alberto 
Lionello: Licomede, Re di Sciro: 
Carlo Hintermann ; Teagene, Prin¬ 
cipe di Calctde, destinato sposo a 
Deidàmia: Ennio Libralesso: Arca¬ 
de, confidente di Ulisse: Paolo Bo- 
nacelli; Nearco, custode dì Achille: 
Carlo Lombardi: e inoltre; Coro di 
Mènadi locali. Coretto di Cortigiani, 
Berci di marinai. Musiche originali 
dì Carlo Frajese. 

22,30/KreìsIeriana 
Wolfgang Amadeus Mozart : Varia¬ 
zioni in do maggiore • Ah! vous di- 
rai-fe, maman », K. 265 (pianista 
Walter Gieseking) ■ Ludwig van 
Beethoven: « In questa tomba oscu¬ 
ra », su testo di Giuseppe Carpani 
(Dietrich Fischer-Dieskau, baritono ; 
Hertha Klust, pianoforte) • Johan¬ 
nes Brahms: Intermezzo in si be¬ 
molle minore op. 117 n. 2 (pianista 
Magda Rusy) • Robert Schumann: 
Wiamung. su testo di Friedrich Rii- 
ckert, da « Myrthen > op. 25 (Nicola 
Rossi-Lemeni. basso: (Giorgio Fa- 
varetto, pianoforte) • Frédéric Cho- 

f >in : Introduzione e Polacca bril- 
ante in do maggiore op. 3. per 
violcMicello e pianoforte (Bernard 
Greenhouse, violoncello ; Anthony 
Makas, pianoforte) * Anton Dvo¬ 
rak: Die Bescheidene, dai « Canti 
della Moravia» (Martha Fuchs, so- 

& rano: Margarete Klose, contralto: 

iichael Raucheisen, pianoforte) • 
Gioacchino Rossini: Tema con va¬ 
riazioni (Severino Gazzelloni^ flau¬ 
to: Giacomo Gandini, clarinetto: 
Carlo Tentoni, fagotto: Domenico 
Ceccarossi, corno) • Richard Wag¬ 
ner: Mignonne, su testo di Ronsard 
(Lucilie Udovich, soprano; Giorgio 
Favaretto. pianoforte) • Gabriel 
Fauré: Notturno in la maggiore 
op. 33 n. 3 (pianista Armando 
Renzi). 


# PER I GIOVANI 

SEC./11,35/Juke-box 

Testa-Lobo-Niltinho: Tristezza per 
favore va' via (Omelia Vanoni) • 
Bardotti-Dalla-Reverberì : lì ctelo 
(Lucio Dalla) • F. De Gemini: 
Buongiorno (I Beats) • Bertero- 
Blackwell: Ti amo mi ami (Meri 
Marabini) • Tosonottì-Albertelli: 
Un vecchio amico come te (I Milio¬ 
nari) • Brasseur: Early bird (org. 
hamm. André Brasseur) • De An¬ 
dré: La canzone di Marinella (Mi¬ 
na) ♦ Tirone-Monti: Una sera sol¬ 
tanto (Cesare Bruno Group). 

NAZ./13,36/Canta Dino 

Castellano-Pipolo-Canfora: Sai, sai, 
.sai • Wells-Cassia-Miller: Il sole è 
di tutti • Bardotti-Anka: Chi più di 
me • Bardotti-Dalla-Reverben; Co¬ 
mincia l'amore • Mogol-Donida: Gli 
occhi miei • Bardotti-Reverberi: 
Piccola, mia piccola * Migliacci-An- 
drews: Ha |/i occhi come i tuoi • 
Bardotti-Cini: Io mi sveglio a mez¬ 
zogiorno. 


radiostereofonia 


Tn un programma e l'altro vengono tra- 
•masai notiziari In italiano, Inglaae. fran- 
caaa a tadaaco. 


Stazioni iparlmantaU a meéulaziona di fro- 
quaMza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Mapoll (103.1 MHz) • Torino 
(101.1 MHz). 

oro 11-12 Mualoa ainfonico • ora 15,30-10,30 
Mualca amfonlca - ora 21-22 Muaica ain- 
fonica. 


notturno 


Dallo oro 22.45 alto 1.20: Progr a mmi musi¬ 
cali o nediiarl Iraanwaai da Ronw 2 ou 
kHz M6 pori a « 3BB, «a Milano 1 ao 
kHz IM pari a « 333.7, dalla atazlooi di 
Caltanissstta O.C. au hHi 1010 pmrt a 
m 41,50 a au kHz 1615 pari a M ÌtA3 a 
dal II canaio di r‘ - 


22,45 Mualca da ballo - 23.15 BuonanoTta 
Europa; divagazioni turiatico-mualcsll ■ 
cura di Lorsnzo Cavalli - 0.36 Novità dl- 
acograflcha • 1,06 Musica dolca mualca • 
1,36 Voci calabri n#l mondo della lirica - 
2.06 Contraati mualcall - 2.36 Appunta- 
manto a aorpraaa • 3,06 Virtwoaiatno naila 
musica atrumantala • 3.36 I noatrl autori 
di canzoni; Umbarto BindI ad Ennio Mor- 
ricona - 4.06 Ribalta Intomazionala . 4.36 
La canzoni par tutti - 5.06 Pagina roman- 
ticha - S.36 Comptaaal di musica laggara - 
6.06 Arcobaleno muaioala. 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 - m. 48.47 
kHz 7250 « m. 41.38 

9.15 Mesa Mariano: Canto alla Vnrglna • 
Meditazione di P. Giovanni Gualtinro Gia¬ 
chi - Giaculatoria. 9.30 In collagamonto 
RAI: Sa nta Maaaa in Rito Ro m ano, con 
omelia di P. Antonio Llsandrlnl. 10,30 Li¬ 
turgia in Rito Maronita. 11,90 Nasa nada- 
Ija a Krintuaom 14,30 Radlogiomnlo in ita¬ 
liano. 15,15 Radiogiomala In spagnolo. 
Il ancona, tadaaco. inglaao, polacco, porto- 
ghaaa. 16.15 Lituràia Oriantala in Rito Bi¬ 
zantine Ucraino. 20,15 Waakly Concart of 
Sacrad Mualc. 20.33 Orizzonti CHstianl: 
Dimmi cosa casti, praaantaziono di can¬ 
toni por giovani. 20.15 F^rolaa Pontificalas. 

20.45 OoKUinantacha Fragan. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Traamiaaloni In altro lingua. 

21.45 Cristo an vanguardia. 22,15 Diacogia- 
fia di musica rallploaa. 22.^ Rapitca di 
Orizzonti CriatiBnI. * 


radio svizaeera 

MONTECENERI 
I Programma (kHz 557 • m 530) 

6 Mualca rlcraatlva. 1,10 Cronacha di ieri. 
6.16 Notiziario-Musica varia. 1.30 Ora dal¬ 


la terra. 1 Nola popolari. 1,10 Convaras- 
zlona evangelica. 9.30 Sarta Massa faativiL 
10.15 Orchoatra Kaempfart. 10,30 Radio 
martlna. 11,45 Convaraaziona raligloaa di 
Don laidoro Marcionattl. 12 Concerto ban¬ 
distico 12.30 NotizIarlo-AttualiUi. 13 Can¬ 
zonette. 13,15 Programma ricreativo 14,05 
Mario Robbiani a il suo complaaao. 14.30 

• Musical •. 14,45 Musica richiaata. 15,15 
Sport a Musica. 17,15 Voci a canzoni. 

17.30 La domenica popolare. 11.15 Parentaal 
musicala. 11,30 La giornata sportiva, tt 
Temi leggeri. 11.15 Notiziario-Attualità. 

11,45 Melodia a canzoni. 20 ij provinciale, 
commedia in un atto di Ivan Turghaniev 
(adattamento radiofonico di Domenico Rl- 
gotti). 21,15 Fitarmoniche. 21.30 Stella alla 
ribalta 22,05 Panorama muolcala. 22,35 

• Una notte a Vanozla •, aaiaziona dal- 
roperatta d| Johann Strauas-Zali-Gaitéa. 23 
Notiziario-Sport. 23,20-23,30 Samnata. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. t4,n Piccolo con¬ 
certo dalla pianista Giaalla Batgarl. Gloac- 
chlne Rosalni: da • Qualquas Riana pour 
Piano •; Arnold SehAnbarg: Sacha kleirta 
KlaviaratOcka op 19. 14,50 La • Costa dal 
Barbari •. 15,15 Intarprati allo spacchio, 
tl Tribuna dalla gioventù musicala 20 
Diario culturale. 20,15 Notizia sportiva. 

20.30 I grandi Irtcontrl mualcall. 22-22,30 
Terza pagina. 


Concerto sinfonico Kondrascin 



n direttore niuo KlrUl Kondrascin 


L’«OTTAVA- 
Dl SCIOSTAKOVIC 


18 nazionale 


Va in onda oggi un concerto effettuato al 
• Festival Enescu 1967 • con TOrchestrd Sin¬ 
fonica della Filarmonica di 5ra/o cft Mosca 
e registrato il 19 settembre dello scorso anno. 
Sul podio Kirill Kondrascin. 

In apertura la gaia Rapsodia romena n. 1 in 
la maggiore, op. 11 di Georges Enescu (I88T 
1955), il più noto dei musicisti romeni del 
nostro secolo, il quale svolse un'intensa du¬ 
plice attività: di comporifore e di viofint.9ra. 
Sbalorditive le sue interpretazioni dei Con¬ 
certi di Mozart. Enescu aveva la.scia(o gtova- 
nissimo la Patria, trasferendosi a studiare 
prima a Vienna e poi a Parigi. Dopo la se¬ 
conda guerra mondiale andò in America, dove 
fu molto stimata la sua opera didattica, dal 
'48 al '50 presso la « Mannes Music School » 
a New York e poi aU'Universiià deU'Illinois. 
Avendo frequentato un tempo te lezioni di 
Massenet, Fauré e Gédatge, Énescu subì mol¬ 
to l'influenza della scuola francese, ma nei 
suoi lavori non rimasero mai soffocate le ca¬ 
ratteristiche melodiche e ritmiche del suo 
Paese natiw. Ciò si avverte indubbiamente 
nel lavoro oggi in programma, cui segue 
/'Ottava Sinfonia di Dimitri Sciostakovic, il 
compositore russo, che, nato a Pietroburgo 
nel 1906, è oggi considerato una delle forze 
più vitali della musica sovietica. Tra ì rico¬ 
noscimenti ufficiali, oltre ad essere stato de¬ 
putato del Soviet Supremo detta Repubblica 
Russa Sovietica, Scios/aJtovic ha ottenuto 
l’appellativo di « Artista del popolo », è stato 
insignito deU'Ordine di Lenin, dell'Ordine del¬ 
la Bandiera Rossa e della medaglia • Per la 
difesa di Leningrado ». Sciostakovic è però 
giunto alle « commende > a conclusione di 
un lungo dissidio con le autorità culturali 
sovietiche. Sono del '36 te prime accuse della 
Pravda contro il Maestro, tacciato di aver 
dato retta al modernismo e di aver intro¬ 
dotto nelle sue opere (Il naso. Lady Macbeth 
di Meensk ed il balletto L'onda limpida) 
« mezzi di espressione complicali, astratti e 
formalistici ». Sciostakovic piegò il capo, ri¬ 
conobbe i propri « errori > e con la Quinta 
Sinfonia parve finalmente cambiare strada, 
aprire un nuovo periodo di sicuro gradimen¬ 
to al Comitato centrale del Par/t/o Comir 
nisia. Questa fu però una parentesi breve. 
Ecco infatti /'Ottava in do minore, op. 65, 
scrirra nef 1943, rivelare secondo quello stes¬ 
so Comitato < tendenze formalistiche antipo¬ 
polari ». Qiuilche anno dopo Scios/akovic si 
pentì e non esitò a dichiarare: « Credo che 
ogni compositore debba far sì che la sua. 
musica eserciti una certa impressione sugli 
asco/fafort e sia per essi comprensibile senza 
dover ricorrere ad una spiegazione a parole... 
Penso e sono convinto che la musica debba 
essere al servizio del popolo e debba espri¬ 
mere i pensieri ed i sentimenti del popolo 
stesso. Credo in un meraviglioso avvenire 
per il genere umano e cerco, nella mia arte, 
di esaltare le migliori idee progressiste, con¬ 
tribuendo ad avvicinare in tal modo /'avven¬ 
to di quel futuro ». La Sinfonia • bocciata » 
dal Partito fu comunque eseguita il 4 no¬ 
vembre 1943 a Mosca sotto la direzione di 
Mravinski. Parte della critica musicale fu 
entusiasta e disse che si trattava dell'epopea 
delle sofferenze di ru//o il mondo e che net 
primo movimento. Adagio, • la musica geme, 
urla, piange ». £.'• epopea » si conclude sere¬ 
namente nel Finale-Allegretto, nel quale pare 
riconciliarsi l'intera umanità. 















...non fai mai niente per quella 
brutta pelle? 


E pensare che bastano pochi giorni di tratta¬ 
mento Valcrema per liberare la pelle da quei 
brutti sfoghi e disturbii 

Valcrema ò cosi sicura ed efficace: perché là sua duplice 
azione prima allontana / microbi che causano i disturbi e 
poi rinnova perfettamente la pelle. E proprio grazie a que> 
sta sua duplice azione, se usata regolarmente anche come 
sottocipria. Valcrema manterrà sempre la tua pelle sana 
e fresca: una pelle «tutta simpatia». Valcrema è in ven¬ 
dita a L. 300 (tubo grande L. 450, gigante L. 600). 


VALCREMA 


crema antisettica 
ad azione rapida 


Per mantanare la palla sempre sana a frasca, usata ragolarmertte 
ancha II sapona antìsattico Va/crema. r 


L'ElinRONICA RICHIEDE CONTINUAMENTE 
NUOVI E BRAVI TECNIQ 


FfiMadiMIi SCHIUDI 
TECNICO ELETTRONICO 

(el ettron ica IrKhietiiale) 


Col noatro cono per oorrtapon d an re 
imperarata rapidamente con modesta 
spasa. Avrete l'assistenza dal nostri 
Tscnld s ncevarele QRATUITA»«NTE 
tutto M matadaia necaaaarto eia lazioru 
apanmantali 


Chiedete subito l'opuecoto Dlustre- 
tivo gratuito a: 

ISTITUTO BALCO 

V.Crevacuore36/» 10146T0«N0 


■Mamme fidanzata aignorina 

Volete contezlonare 1 ve- 
^ stltl per Voi e per i vostri 
bimbi? Imparerete da ca- 
vP sa vostra e rispartnierete 
sul bilartcio familiare se* 
JH guendo I; 

coesi PCI coitispoiiKazA 

I di nrteria fw isits • iafwHiia 
Al corredati di materiale, ta- 
r |\ gli di tessuto per le eser* 
I citazioni pratiche e mani¬ 
chino in omaggio. 
Opuscolo gratuito a richiesta. 
SCtNU TKUO BnMMM TOIIN 

vie Roooaforte e/A • iOise Tortito 



lunedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

La civiltà cinese 
a cura di Gino Neblolo 
consulenza di Luciano Petech 
Realizzazione di Sergio Teu 
5° puntata 
13— IN CASA 

a cura di Brurto Modugno 
Realizzazione di Gigliola Hoamlr>o 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con le BBC 
Presentano Stefanella Giovanni- 
ni e Savarlo Morlones 
Reale di Marcella CurtI Glaldino 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Elah - Bambole Ratti - Pa¬ 
tatina Pai • Conleiioni Le* 
boia) 


la TV dei ragazzi 


17.45 a) GLI AMICI DELL’UOMO 
a cura di Pascal Serra e Jacque- 
llne Perrotln 

con la partecipazione di An¬ 
gelo Lombardi 

Pupazzi di Velia Mantegazza 
Presenta Pascal Serra 
Regia di Giuseppe Recchla 
b) FIGURINE MILITARI 
a cure di Elio Nicolardl 
Regia di VtadI Orango 
Piume e Penne: Bersegllert a 
Alpini 


ritorno a casa 


GONG 

P'ortelllnl Bartagryi - Lagnano 
Cicli a Ciclomotori) 

10.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione libre¬ 
ria 

Redazione' Giulio NascItnbenI e 
Sergio MInlussi 

Realizzazione televlelva di Ma¬ 
no Morini 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
La nostra salute 


a cura di Paolo Cerretelll e Pao¬ 
lo Sforzini 

Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

3o puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caiiaturiflcio Romagnoli 
Alemagna gelati ■ Johnson Ita¬ 
liana - Frizzine ■ PavesinI 
Cucirte R.B.) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
fSpic 0 Span - Materassi 
gomma piuma Pirelli - Pasta 
Bariiia - Panno/ini svedesi Li- 
rtes - Shampoo Brylcream - 
Rabarbaro Zucca) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Omogeneizzati 6/edina - 

(2) Olio di semi di arachidi 
Oio - (3) Pierre! - (4) Ama¬ 
rene Fabbri - (5) Elettrodo¬ 
mestici Ariston 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) G.T.M. - 2) Rec- 
ta FHm • 3) Massimo Sara¬ 
ceni - 4) Vimder Film - 5) 
Massimo Saraceni 

21 _ TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Generale del PLI, 
On.Ie Giovanni MalagodI 
DOREMI’ 

(Crème caramel Royaf - Ar¬ 
tico// Giovenzana - Idrocolor 
Boero) 

22— BEST-SELLERS: 12 FILM 
DI SUCCESSO 

LA RAGAZZA 
DI CAMPAGNA 

Presenta Eleonora Roasi 
Drago 

Testo di Sandro Zambetti 
Regia di George Seaton 
Prod.: Paramount 
Int.: Bing Croaby, Grace 
Kelly. William Holden 
23.35 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Marcella Pobbe, protagonista del < recital » drilc 21,15 

sul Secondo: canta musiche di Puccini, Verdi e Cllea 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orinntenwnti culturali « di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano GlannalU 
Una lingua par tutti 
Corso al inglese 
a cura di Biancamaris Tedeschl- 
nl Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bai- 
dezzl 

33° traamlaaiona 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Totocalcio - Dash - Clrtepre- 
se Canon - Rex - Emulalo ■ 
Rltz Saiwa) 

21,15 RECITAL LIRICO DI MAR¬ 
CELLA POBBE 
con la partecipazione del te¬ 
nore Franco Tagliavini 
Testo di Tinin Mantegazza 
Puccini; Edgar: «Addio mio 
dolce amor*: Verdi' La Tra¬ 
viata: • Addio del passato •; 
Verdi: // Trovatore: • Tacca la 
notte placida •: Cllea; Adria¬ 
na Lecouvreur: • Poveri fio¬ 
ri • ; Puccini; Tosca: • Mario, 
Mario >. duetto atto 1° 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco 
Mannino 

Regie di Giuseppe Recchia 
DOREMI' 

(Biancheria Triumph - Videi 
Profumi) 

21,50 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son 

22.45 III ANFITEATRO D’ORO 
Serata finale 
Presenta Corrado 
Orchestra diretta da Gianni 
Fenati 

Regia di Lelio Golletti 

Ripresa «ffsttuata da S. Maria 
Capua Vetere) 


Trasmissioni In lingus tadascn 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENOUNO 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20 — Tages- und Sportaehau 
20,tS Londonar Tagebucfi 

• Rattungsboot sWN-Y-MOR» 
Fllmberlchl von Potar Cur- 

Variaih: STUDIO HAMBURG 
20.3S-2I Cb' immar Trau' nach 
MSglichiMll 

Hai tara Gaunargaschichtan 

* Reuchwsran > 

Regia- Contar Gràwart 
Varlalh; TELEPOOL 


TV SVIZZERA 


18.15 Par i piccoli; • Minlmor>do *. 
condotto da F. Ralnoldl - « La ma- 
randa *. dalla sari# ■ La caaa di 
Tutù » • • Avventura sottozero *. 
dalla seria • I due maanadlarl > 

19.10 TELEGIORNALE. 1« adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA LOTTA ALLA LEBBRA IN 
TANZANIA, Tli Hans Patar Schmid 

19,46 TV-SPOT 

19.S0 OBIETTIVO SPORT. Rifiatai fil¬ 
mati. commenti a intervista 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 IL MONDO DI HOLLYWOOD. 
* Rita Hayworth la carriera di Gil¬ 
da *. Realizzazlor>a di Jack Hal^K- 

21.06 VIAGGIO INTORNO AL CER¬ 
VELLO. di 0. Macchi (la) 

21.» L’INGLESE ALLA TV. • Walter 
a Connia cronlatl • 

22.10 APOLLON MUSAGETE. Balletto 
di Igor Strawinsky 

22.40 TELEGIORNALE. 3° adizione 


I 


I 






















13 maggio 


«La ragazza di campagna», un film dal dramma di Odets 


TRAMONTO DI UN AHORE 



Grace Kelly e William Holden In una scena del film. L’attrice fu premiata con un « Oscar » 


ore 22 nazionale 


Il tema della decadenza di un 
attore, dello sfaldarsi del suo 
mondo espressivo in conse¬ 
guenza dell'instabilità della 
sua vita privata, è stato spes¬ 
so al centro di opere cinema¬ 
tografiche di diversa prove¬ 
nienza (ricordiamo per tutte 
Lmcì della ribalta, il capola¬ 
voro di Chaplin). Esso forni¬ 
sce U traliccio narrativo a 
questa Ra^azta di campagna 
che il regista George Seaton 
ricavò, nel 1954 daf dramma 
omonimo di Clifford Odets, e 
che procurò a lui l'Oscar per 
la sceneggiatura e a Grace 
Kelly, protagonista del film 
con Bing Crosby e William 
Holden. quello per Tlnterpre- 
tazione. 

II caso esaminato riguarda un 
vecchio attore di music-hall, 
Frank Elgln, che un regista 
intenzionato a mettere in sce¬ 
na un nuovo spettacolo ricer¬ 
ca, nella convinzione che egli 
ne sarebbe l'interprete ideale. 
Elgin è scomparso da anni 


dal mondo dello spettacolo; 
Dodd. cosi si chiama il regi¬ 
sta, lo scopre nel miserabile 
appartamento in cui vive con 
la moglie Olga, psicologica¬ 
mente finito, preda di un in¬ 
superabile complesso di colpa 
nato dalla convinzione d'esse¬ 
re stato respqnsabile della 
morte di suo figlio in un in¬ 
cidente stradale. Solleticato 
all'idea di riprendere Tantico 
lavoro, Elgin appare tuttavia 
insicuro e smarrito neH'af- 
frontario,, e di questo disadat¬ 
tamento incolpa la moglie che 
lo tiranneggia e lo preoccupa 
per manie suicide e tendenze 
all’alcool. Ma sono scuse vi¬ 
gliacche; in realtà l'ubrìacone, 
rixresponsabile è lui, Dodd se 
ne accorge presto, e le bugie 
sono inventate per mettere al 
riparo la sua rispettabilità. La 
donna lo s^ue con appren- 
sicMie, lo cura come un bambi¬ 
no malato, anche se l'amore 
che aveva per lui s'è smorza¬ 
to da tempo, sostituito da 
una fedeltà affettiva che la in¬ 
duce a respingere, quando la 
menzogna viene alla luce e 


l'attore precipita in una enne¬ 
sima crisi, la prospettiva di 
un'esistenza rinnovata che le 
viene offerta da Dodd. 

La ragazza di campagna è dun¬ 
que un dramma di sentimen¬ 
ti. sottilmente giocato su una 
analisi psicologica attenta al¬ 
le più lievi sfumature di ca¬ 
rattere dei protagonisti, in 
modo particolare di Elgin e 
della sua donna. Non è tra le 
cose migliori che Odets abbia 
scritto per il teatro, perché 
manca della forza di contesta¬ 
zione delle sue opere giova¬ 
nili e si compiace piuttosto di 
quel romanticismo lievemente 
utopico che ha in qualche mi¬ 
sura rattrappito, negli anni 
della maturità, la vena inizia¬ 
le del commediografo. Il te¬ 
ma è tuttavia affascinante, e 
avrebbe potuto sortire ben al¬ 
tri risultati se il suo sviluppo 
non fosse stato cercato da 
Odets nei termini di un trop¬ 
po scoperto tradizionalismo 
scenico, attento al dosaggio 
degli enetìi e dei colpi di sce¬ 
na assai più che aU’approfon- 
dimento della verità. Appaiono 
in particolare trascurati due 
nodi psicologici fondamentali, 
costituiti il primo dal trasfe¬ 
rirsi della decadenza indivi¬ 
duale dell'attore al rapporto 
matrimoniale di cui egli è par¬ 
te. e l'altro dal parallelo « ri¬ 
nascere • di lui e della moglie 
rispettivamente al teatro e al¬ 
la vita, perciò nel caso ^Ila 
donna a un amore che non 
può dirigersi più all'uomo che 
l'ha delusa e si indirizza a 
quello che è arrivato a scon¬ 
volgere il desolante ritmo del¬ 
l'abitudine. Odets tralascia di 
condurre fino in fondo la pro¬ 
pria analisi, e si accontenta 
d'una soluzione corrente e 
perfettamente integrata nella 
« morale dell'ordine •: la mo 
glie fedele che resta accanto 
allo sfortunato e « scoperto > 
consmie. 

Così, l'interesse di La ragazza 
di campagna finisce per ac¬ 
centrarsi sul suo livello spet¬ 
tacolare. reso notevole dalla 
perizia regìstica di Seaton, e 
specialmente sulla qualità in¬ 
terpretativa degli attori. 

Giuseppe Sibilla 


ore 13 nazionale 
IN CASA 

Le casalinghe godono, come tutti, di un periodo di riposo 
all’anno? Teoricamente sì, quando panano la famiglia in 
vacanza, al mare o in montagna. Ma anche in questo bre¬ 
ve periodo la donna di casa è sempre impegnata: prati¬ 
camente non si riposa mai. Cosa si può fare per porre 
rimedio? A/cune risposte verranno date nel corso della 
trasmissione da van esperti. Seguiranno un servizio dedi¬ 
cato alla m carta che ^ghiamo quanto il prosciutto • e 
una ricetta consigliata dal complesso I Dik Dik. 

ore 21,15 secondo 

RECITAL DI MARCELLA POBBE 

Fra le cantanti italiane più affermate in Italia e all'estero 
occupa un posto di rilievo la vicentina Marcella Pobbe, 
soprano che fin dalVinizio detta sua carriera ha rivelato 
una speciale predilezione per te opere meno eseguite e 
quasi sconosciute. La Pobbe, di cui t>a tn onda stasera un 
m recital • con miistclie di Puccini, Verdi e Cilea, ha esor¬ 
dito ventiduenne al Teatro Sperimentale di Spoleto nel 
Faust di Gounod. Il successo fu incondizionato, tale che il 
c San Carlo • di Napoli l'ha invitata subito dopo a sostene¬ 
re la parte di Lucut nei Promessi Sposi di Petrella. Cla¬ 
moroso il suo debutto alla «Sco/a» net Lohengrin (J9S7f. 



questa sera 
alle ore 21 
nel carosello 


BIET-ERBA 

un noto esperto 
di psicologia infantile 
vi farà conoscere 
nfìeglio il vostro bambino 
presentandovi: 

”Veta delVammm,,y 

(si consiglia di vederlo dall'inizio} 



RENNE DIGESTIVO 


risolve subito 
come un 
estintore 

Quando avete II PROBLEMA 
prendete SUBITO due 
R04NIE per avere 
la digeatione più freaca 
che possiate desiderare. 
RENNIE ò un digestivo 
che RISOLVE RAPIDAMENTE, 
come un estintore. 




















NAZIONALE 

'30 Segnale orario 

1» e 2** Coreo di lingua francese, a cura di H. Ar¬ 
caini 


'50 Per sola orchestra 


Giornale radio 

'IO Musica stop (Vedi Locandina) 

‘37 Pali e dispari 

•48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO • Lunedi sport, a cura di 

G. Morétti e P. Valenti con la collaborazione 

di E. Ameri. I. Gagliano e G. Evangelisti 

— PalmoUve 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO_ 


La comuniti umana 

'10 Colonna musicale 

Musiche di Chabiier. Me Certney-Lennon. PsM. Ma¬ 
scheroni, Tanacnan, Lewis, Kaempfert. Lecuona, Stevena, 
Guemleri. J. Strsuss Jr., Manno, Ravei, Hadjldekis. 
Weber__ 


10 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Un racconto dal libro « Cuore »: • Dagli Appen¬ 
nini alle Ande», a cura di Mario Vani • Regia di 


Lorenzo Ferrerò 
— Henkel Italiane 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Cemelot. Una sole veritè, Dleperatamente lo tl amo. 
Mister Paganini, Premier bai, That's a Ile, Mighty 
Qulnn. Beethoven; Rondino In mi barn. magg. per 2 
oboe. 2 clarini. 2 comi e 2 fagotti_ 


H UN DISCO PER L'ESTATE 

— Pavesi 6/scon/ni di Novara S.p.A. 


12 


13 


14 


'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi 
senta Paola Avetta — Camay 

30 ANTOLOGIA MUSICALE _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
‘38 SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Butorì 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Coca-Cola 

'20 Lello Luttazzl presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentlnl 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Iftverrìizzi 
'54 Le mille lire 

Trasmissioni regionali 
*37 Listino Borsa di Milano 


Pre- 


'45 Zibaldone italiano 

_ Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 

15 Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Belldiac S.p.A. 

'45 Album discografico 


16 


17 


18 


19 


20 


Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
■30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lllian Terry 
Giornale radio 

'05 Rassegna del ■ Premio Italia > 1967 

Non è il caso 
di fare discussioni 

Radiodramma di Don Haworth - Traduzione di 
Betty Foà • Regia di Massimo Scaglione 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'55 Wolmer Beltrami e il suo complesso 

'10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich. 

a cura di G- Shenker 
'15 Sul nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'15 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamertto ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo • ICP episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'X Luna-park 

GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 
‘25 UN DISCO PER L’ESTATE 


21 


22 


23 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelii 

Conferenza stampa del Segretario Generale del 
PLI, On.Ie Giovanni Malagodi 

Orchestra diretta da Bert Kaempfert 
'15 Nel Cfuarto centenario della naactta 

Musiche di Claudio Monteverdi 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici aderenti 
airUniorw Europea di Redlodlffusione 
)0(lll. - Da ■ Selva morale a aplrlluale • (continuazione) 
(Contributi della Redio Norvegese e del Beyerlecher 
nurtdfurvk d| Monaco di Baviera) 

GIORNALE RADIÒ ^ Banven ii te In Itetle - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte 



6.25 Bollettino per I naviganti 

6.30 Notizia del Giornale radio 

6,35 Da New Orleans In collaborazione con la RAI 
Corporation di New York; SVEGLIATI E CANTA 
_ Edizione speciale a cura di A. MazzolettI (V. nota) 

7.30 Notizie del GIcmale radio • Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio - Pari e dispari 

8. X GIORNAlf RADIO 

8.40 Romolo Valli vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — lysoform Brloschi 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9. X Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon 


10 — Tre camerati 

Romanzo di Erlch Maria Remarqua - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrinl - 18° puntata - Regia 
di Enrico Colosime (Vedi Locandine) — Invemizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Bertelli 

10.X Notizie del Giornale radio - Controluce 
10,40 Alb0rtO Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA — Nuovo Omo 


11,X Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE; RlspofKlono gli esperti del Cir¬ 
colo dei genitori 

11,41 UN DISCO PER L'ESTATE — Doppio Brodo Star 


12.15 Notizie del Giornale radio 
12.20 TrasmiasienI regionali 


, 3 - ... TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faeie 
Compì, diretto da Armando Del Cupola • Regia 
di Dino De Palma 

13.X GIORNALE RADIO - Madia delle valute 

13,35 FRED ORE 13,35 — S/mmenthaJ_ 


14— Le mille tire — Invernizzl 
14,05 Juxe-box (Vedi Locandina) 

14. X Giornale radio 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15. X Notizie del Giornale radio 

15.35 TURISMO ‘68 - RiminI: Il boom col catenaccio 
Servizio speciale di Bruno Barbi Cinti 

15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE 

16. X Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per i naviganti 
(ore 17.X): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - Gli anni della febbre crea¬ 
tiva, di Roman VIad 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Neirintervallo: 

(ore 18.20): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18.X); Notizie dai Glomala radio 

16.55 Sul nostri mercati 

19— E' ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Bertelli 
19,23 Si o no 

I9.X RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Punto e virgola _ 

20,06 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 
21 — Italia che lavora 
21,10 CANZONI NAPOLETANE 
21.X Giomala radio • Cronache del Mezzogiorno 

21.55 Bollettino per I naviganti 


22 — Le miova canzoni 
22.X GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 



maggio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.55 alle W) 

9.55 Ricordo di Arturo Mossolo. Conversazione di 
Aldo Trione 


10— J. GMIesi Messa da Requism per soli, coro e orchestre 
(Revie. di A. i. Prim e L. Bouley) (A. Simon, sopr.; 
A. Meurant, M. Hsmel, ten.l; X. Dépraz, bs-: L. Bou- 
lay, ciev.; M.-C. Alsin. org. - Complesso Strumsntsle 
Jesn-Marle Lecisir e Coro Philipps Cslllsnl dir. L. 
Frémsux) 

10,45 J. Brahms: Sonata In fa min. op. 34 bla. par due pf.l 
(Duo B. Canino-A. Ballista) 


11,X M. Balakirev; Tamara, poema sinfonico (Orch. Philhar- 
monta di Londra dir. L. von Maiscic) * O. Rsaplghl: 
Faste romane, ooema sinfonico (Orcn. Filarmonica di 
Filadelfia dir. E. Ormandy) 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unita 

12,20 A. Coralli: Tra Sonate daH'op. V • La Follia • (G. 
Prancipa, vi.; M Rocchi, pf.) 

12.50 Antologia di interpreti 

Dir. K. RIstenpart, ten. G. Poggi, pian. A. Rubin- 
stein, sopr. L Prlce, dir. R. Bonynge, ten. G. Lauri 
Volpi, ve. P. Cassia e pian. M. Horszowakl, dir. 
J. Martinon 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.X CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

P. Bouloi: La Merteau sana maltra. su tasti di R. Char, 
per voce di contralto e sei strumenti (C. Henius, contr.; 
S. QazzeMonl, fi. In soli D. AscloMa. v.ls; A. Com- 

E sny, chit.; L. Torrebruno, xllomarlmbe; A. Striano, vi- 
raphon: S. Rokatroh. oarcuss.; dir. B. Msdams) 


t5.(^ J, S. Badi: Concerto Brandeburghese n. 6 In al b. magg. 

15.30 La Favola di Orfeo 

Opera In un atto di A. Ambrogini detto II Poliziano 
(Vers- ritm Ital di C- Pavolinl) 

Musica di ALFREDO CASELLA 
Mercurio: R. Taana; Orfeo; T. Frascati; Euridice; L. Ma- 
rimpletri; Arlsteo; l- Pugllal. Plutone: U. Trama; Una 
Drisda, Una Baccante; O. Carrai 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. N. Sanzogno 
16,05 F. Schubert: Quintetto in do magg. op. 163 poat., per 
archi (Complesso da camera dal Festival di Baviera) 


17— Le opinioni degli altri, rase, della stampa sstera 

)7,10 Giovanni Passeri: Fuorisacco 

17.20 1® e 2® Corso di lingua francese, a cura di H. 

Arcalnl (Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 R. Baervoets: Composizione per orchestre; Co- 
stellatlons (Orch. Sinf. di Rome della RAI. dir. 
F. Scaglia) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

F. Gabrieli; Una storia letteraria dell'Iran - F. Ferra- 
rotti: Religione e vita sociale nel penderò di Max 
Vifaber - P. Prini; Plotino e la genaal deU'umanaalmo 
Interiore - G. De Rosa; Storia, dogma e critica nella 
crisi modamlsta - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 45 SANSONE AGONISTA 

Poema drammatico di John Milton 
Traduzione di Carlo Izzo 

Sansone; S. Randona; Manoé: A. Silvani; Dalila: A. Ml- 
aaroechl; Harafa- R. Bertes; Pubblico ufficiala: R. Co- 
minattl; Il maeao: R. Cucciolla; Coro; F. Sormano, R. 
Taana, C. BarbettI 

Regia di VIttoiio Sermonti (Raglatraziona) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.X LA MUSICA. OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— Rivlata delle riviate • Chiusura 




























LOCA NDINA 


NAZIONALE 

17,05/Non è il caso di fare 
discussioni 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Glauco Mauri. Perso¬ 
naggi e interpreti del radiodram¬ 
ma: George: Glauco Mauri; Fred: 
Vincenzo uè Toma; Smith: Vigilio 
Coi tardi; Jones: Renzo Lori; Har¬ 
ris: Luigi Toni ; Crocken Alberto 
Ricca ; Fattorino dell'autobus: 
Mario Brusa; V Fattorino deU'au- 
tobus: fnrtco Carabelli; Il controL 
lore: Jgtnio Boruizzt; La madre di 
Fred: Anna Bolens; L'inserviente 
del Luna Park: Natale Peretti; Il 
guardiano del Luna Park: Bruno 
Alessandro; Un uomo: Paolo Fag¬ 
gi; Una donna: Wilma Deusebio; 
La cassiera del Luna Park: Sara 
Di Nepi. 

19,15/«• li tulipano nero» 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci, Antonio 
Battistella e Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del decimo 
raisMio; Riccardo Van Systens: 
Gianni Bonagura ; Isaac Boxtei : 
Renzo Ricci; II carceriere Grifus : 
Antonio Battistella; Rosa, sua fi¬ 
glia: Giulia Lazzarini; Cornelio Van 
Baerle: Romano Malaspina. 

SEC0NE>0 

10/- Tre camerati - 
di Erich Maria Remarque 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Warner Bentivegna, Lui- 
sella Boni. Personaggi e mteipreti 
della diciottesìina puntata: Roby 
Lohkamp: Warner Bentivegna- Ot¬ 
to Koster: Gino Mavara; Pat HoU- 
mann: iMtsella Boni; Un giovanot¬ 
to : Alberto Ricca ; Un banditore: 
Franco Vaccaro; Un cameriere: 
Alberto Marchi ; La signora Za- 
lewski: Anna Maria Alegiani; La 
superiora: Luisa Aluigi; Una came¬ 
riera: Ida Meda : ed inoltre: Enrico 
Carabelli. Paolo Faggi, Natale Pe¬ 
retti. 

TERZO 

12,50/Antoiogia di interpreti 
Direttore Karl Ristenpart: Franz 
Joseph Haydn: Sinfonia n. 6 in re 
maggiore ■ Il Mattino • (Orchestra 
da camera della Sarre) • Tenore 


Gianni Poggi: Giuseppe Verdi: Un 
ballo in maschera: « Di' tu se fe¬ 
dele > (Orchestra Sinfonica della 
RAI diretta da Alfredo Simonetto); 
Giacomo Cecini: Tosca: « O dolci 
mani > (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da France¬ 
sco Molinari Pradelli) • Pianista 
Arthur Rubinstein: Frédéric Cbo- 
pin: Tre Notturni: in sol minore 
op. 37 n. 1 • in sol maggiore op. 37 
n. 2 ■ in do minore op. 48 n. 1 * 
Soprano Leontyne Price: Henry 
Purcell: Didone ed Enea: Lamento 
di Didone; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Le Nozze di Figaro: • Dove so¬ 
no i bei momenti»; Gia«>mo 
Meyerbeer: L'Africana: « Sur mes 

E enoux » (Orchestra Sinfonica del- 
I RCA Italiana diretta da France¬ 
sco Molinari Pradelli) • Direttore 
Richard Bonynge: Eduard Helsted; 
Pas de deux, dal balletto « Flower 
Festival in Genzano • (Orchestra 
Sinfonica di Londra) • Tenore Gia¬ 
como Lauri Volpi: Giusrape Ver¬ 
di: Otello: • Esultate •; • Ora o per 
sempre addio» (Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Gino Marìnuzzi) • Violoncellista 
Pablo Casals e pianista Mieczyslav 
Horszowski: Robert Schumaiui: 
Adagio e Allegro in la bemolle mag¬ 
giore op. 70 • Direttore Jean Mar- 
tinon: Paul Dukas: VApprenti Sor- 
cier, scherzo sinfonico (Orchestra 
dei Concerti Lamoureux di Parigi). 

19,15/Concerto rii ogni sera 
Georg Philipp Telemann: Ouverture 
in si bemolle maggiore per due 
oboi, archi e contìnuo, da » Tafel- 
musik » ((Amplesso Concerto Am¬ 
sterdam diretto da Frans Briinm) 
• Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo in do maggiore K. 503 per 

P ianoforte e orchestra (sofista Fou 
s'(^g - Orchestra deU’Opera di 
Stato di Vienna diretta da Victor 
Désarzens) * Richard Strauss: Sin¬ 
fonia delle Alpi, op. 64: Notte - Al¬ 
ba - La Calata - Ingresso nel bo¬ 
sco - Passeggiata lungo il ruscello 
- Ih^so la cascata - Apparizione - 
Sui prati fioriti • Sul pascolo al¬ 
pino • Attraverso il folto e le frat¬ 
te per sentieri impervi - Sul ghiac¬ 
ciaio * Momento ai pericolo - Sulla 
vetta - Visione - La nebbia si innal¬ 
za - Il sole si oscura - Elegia - 
Pace prima della tempesta • Tem¬ 
pesta e discesa - Tramonto - Ultime 
risonanze - Notte (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Mario Rossi). 

22.30/La musica, oggi 
Wojciech Kilar: Solenne, per mez¬ 
zosoprano e orchestra {solista An¬ 
na Malewicz-Madey - Orchestra Fi¬ 
larmonica deU’O-R.T.F. di Parigi di¬ 


retta da Charles Bruck) • Tadeusz 
Baird: Quattro Cemti, per mezzoso¬ 
prano e orchestra (solista Krystina 
Szostek'Radkowa • Orchestra Sin¬ 
fonica della Filarmonica Statale 
Polacca diretta da Witold Rowicki) 
* Zbigniew Rudzìnskì: Moments 
musicaux II. per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica della Filarmonica 
Statale Polacca diretta da Witold 
Rowicki) (Registrazioni effettuate 
il 16. 22 e 24 settembre dalla Radio 
Polacca in oixasione del Festival 
intemazionale di musica contempo¬ 
ranea «Automnede Varsovie 1%7»). 


• PER I GIOVANI 

NAZy?,10/Musica stop 
Knobcl : Sambaletta (Rudìger He- 
sker) • Bergonzi : Concerto per te 
(Virgilio Piuoeni) • Tiagran: Il tuo 
sorriso (Monti-Zauli) • Kudritzki: 
Ich mochte nur einem Kuss von dir 
(Theo Ferstil) • Donaggio: You 
don't bave to say you love me (Fer¬ 
rante e Teicher) ■ Hindi: Per vi¬ 
vere (Paolo Gennai) • Enriquez: 
Mille e una notte (Luis Enriquez) 

• Mescoli: Amore scusami (Frank 
Pourcel) • Simonetti: Pizzicando 
(Antonio Simonetti) • Di Ceglie: 
Diciottenni in società (Cosimo Di 
Calie) • Reisinger: Tingel tangel 
(Montematti) • Locatelli : Annabel¬ 
la (Sauro Sili) • De Vera: Samba 
del rio (Hobby Gutesha) • McHugh: 
I can’t give you anything bui love 
(Clebanoff Strings). 

SEC./10,15/Jaz2 panorama 

Goodwin-Shay-Fisher: When you’re 
smiling; Primrose: St. James Infir- 
mary; Young-Akst-Lewis: Dinah 
(Louis Armstrong) • Wells: After 
theaire /«mp (Lest Young) • Car- 
ney - Mills • Ellington: Rockin' in 
rhythm (Svringville All Stars Sex- 
tet). 

SEC./14.05/Juke-box 

Cassia-Bardottì-Shapiro: Cercate di 
abbracciare tutto il mondo (The 
Rokes) • Califano-Remigi: Un bene 
andato a male (Bruna Modigliani) 

• Table: Piccadilly Circus (Eddy 
King New Stile) • Nisa-Loiacono: 
Vado pazzo per Lola (Rinaldo Eba- 
sta) • Arbìk-Barone-Casaburi-Ru- 
thuard: Fiori e colori (Le Orme) • 
Bacharach: Cosino royal (tr.ba 
Herb Alpert) • Dampa-Sam-Piot: 
Un amore nato giovane (Eliana De 
Rosi) • Gaiano-rickens: This is it 
(Questo è tutto) (Pìergigi e i 
Delta). 

NAZ./18.20/Per voi giovani 

Mr. Soul (Buffalo Springfield) * 
Angeli negri (Fausto l^li) • Since 
you've been gone (Aretha Franklin) 

• Una strada (Gepy & Gepy) • 
U.S. Male (Elvis Presley) • Sogno 
(Don Backy) • Sound asleep (Turt- 
Ics) • Balla Linda (Lucio Battisti) 

• Nel fondo del mio cuore (Mina) 
■ Little bird (The Beach Boys) • 
Avevo un cuore (Mino Reitano) • 
Me, thè peaceful heart (Lulu) • 
Pala pala (pf. Ray Bryant). 


radiostereofonls 

Stadofil ^wrlRMatall • niedi(la>l 0 »« di fr«- 
quwua di t%omm (1004 MHi) • Milano 
(102.3 MHz) • Noo" (I0S.O MHz) . Torino 
(lOl.t MHz). 

or* tl-12 Mualc* «Infonioa • oro 1540-16.90 
Music* ainfonic* - or* 21-22 Mualea l*o- 
oor*. 


notturno 


Doli* or* 22,45 all* 546; Prooranwni muoL 
«all * aoMzlirl traaBiao*l da Raaw I aa 

hHz •• pori a ai 9B5, da Milana 1 m 
hHs MO pari a ai XS,7. dalla HHat di 
CaHaalsaalta O.C. aa kHz OMO nari a 
m 4».90 o au kHz «18 pari a M 9145 • 
dal II Banali di Flladlif ii a l ona. 

22.45 Parata d'orehaatro . 23,16 Muaica 
par tutti - 0.96 Canzoni d'atnor* - 1,06 
mina airdonich* - 1.96 Musica In sor- 
dina - 2,06 Ribalta Urie* . 2.96 Voci In ar^ 
mania - 3.06 Canzoni par lui * p*r lei - 
9.96 Ouvarturo* • Intarmozzl da opero • 
4.06 Antologia di ouccoaal • 4.36 Ritmi 
dal Sud Antarloa • 5.06 Duo voci o un 
mlcrtdono • S,96 Mualche por un « buon- 

f lomo >. 

ra un pfO flra mma a l'altro vangi 
ama**l notiziari In Italiano, Inglai 


radio vaticana 

7 Maaa Mariawo . Caate alla Vorglno - 
Moditaziona di P. Giovanni Gualtlaro Gia¬ 
chi . Giaculatoria - Santa Maasa. 14,90 
Radloglomai* la Hallsao. 15,15 Radleglor- 
naia la apagnolo. trancaaa, ladaaco, ta- 
glaao, polaeee, portoghaaa. 19,15 Th* fiold 
n*sr and Far. 19.33 Orizzonti òiatlaii: Ne- 
llzlwto * alluaitt* . Dialoghi la libraria, 
a cura di Gannaro Aulatta - Istantano* aul 
dnaam. di Giaomto Giaccio . Ponaiare 
dalla aoro. 20,15 L'dtomal féminin. 20.45 
Kircha In dor W*1t. 21 Sante Bonarie. 
21,15 Trasmladeal In attr* lingua. 21.90 
Po**bna vprsaanja in Raz^vorl. 21.45 La 
Iglaala an «I mundo. 22.X Raplica di Oriz¬ 
zonti CrtMnai. 

radio svinerà 

MONTCCENEBI 


7 Mualea rlcrutiva. 7,15 Notiziaiio-Mualoa 
varia. 5,40 Concortlno d«l mattino (Radlor- 
ch**tra dir. da Leopoldo Casella}. Giu- 
■*pp* Mwtucci: (Quattro piccoli pazzi par 
orchaatra- 0 Radio mattina. 11,08 Traam. 
da Baailoa. 12 Musico varia. 1240 Noli- 
ziaiio-AttuaUtè. 13 Tomi da film. 13,10 II 
romanzo a puntata. 19,30 Orchaatra ra- 


diena. 1940 Muaic box. 14,10 Radio 2-4, 
zibaldone. 1546 • Dor Reaanfcovailor •. se- 
lazlon* daH'opara di Richard Strauaa 
(Orchaatra Sinfonica di Vienna dir da 
crich Klnibar). 17 Rodio gioventù. 15,« 
Tre atelte. 1540 Aaeoll. f5,46 Cronache 
dalla Svizzera Italiana. 15 L'Orchastra 
Kreurier. 15,15 Notiziario-Attualità. 19,46 
Melodie e canzoni. 20 Sattimanaie eport. 
2040 Johann Sabaatian Bach: Cantata pro¬ 
fana n. 201 • Dor Strelt zwiochan Phoabus 
und Pan • Oa Ut* tra Fabo * PaiO n. 1-7 
[Sonati, coro a orchaatra della RSI dir. 
Edwln Leehrer). 21,90 Ballabili. 22,06 Ca- 
Balla postata 290. 22,96 Piccolo bar con 
Giovanni Palli al pianoforta. 23 Notiziario- 
Attualità. 23464340 Notturno. 


11 

12 Radio Sulaao Romand*: • Midi musi- 
*ue •. 10 Dalla RORS; Mualea pomaridla- 
na. 17 Radio della Svizzera italiana: Mu- 
•loa di fina pomeriggio. Baia Bartok: Due 
ribatti op. 5; Zottaa Kodahr: Hary Janoa. 
Suite; Dariua Milhaud: Saudadea de Brazii 
(Orchorira della RSI. dir. QyOrgy Raykl). 
IO Radio glovantù. 10,90 Codio* a vita. 
15,48 Oiachi vari. 15 Per I lavoretori Ita¬ 
liani In Svlzzara. 15,30 Trasm. da Baallea. 
20 Diario cultural*. 20,16 Formazioni po¬ 
polari. 20,46 La voc* di Don Backy. 21 
Soana aagrata. aapettl vari di vita a cul¬ 
tura. 22-2240 Club 67. 


La rubrìca < Svegliati e canta » 



n disc-jockey Adilsno Masolettl 


NOVITÀ’ DEL JAZZ 
DA NEW ORLEANS 


6,35 secondo 

Una importante novità in Svegliati e canta: 
Adriano Maaoletti annuncia la sua partenza 
per gli Stati Uniti, lascia i familiari auditori 
romani e trasmette in diretta, da oggi, dalla 
lontana America. Una ragguardevole trasfer¬ 
ta, se si pensa che Mazzetti ci farà perve¬ 
nire la sua voce dalla fantastica New Or- 
leans. la città-capitale del mondo leggenda¬ 
rio del jazz. La trasferta s'è resa necessaria 
per l'eccezionale appuntamento che — ogni 
anno — viene fissato a New Orleans appunto 
laddove viene messo in cantiere il mastodon¬ 
tico festival del jazz. Saranno sette giorni 
americani di autentica follia, di scatenate 
e al tempo stesso raffinate esecuzioni jazzisti¬ 
che, una sagra del clarinetto, del sax tenore, 
della batteria, della tromba, senza vincitori 
e senza classifiche. I collegamenti con l'Ame¬ 
rica si protrarranno per tre giorni coprendo 

g ran parte della rassegna del festival di New 
Orleans. Mazzoletti trasmette in diretta: pra¬ 
ticamente lui parlerà al microfono da New 
Orleans alle 22,30 corrispondenti appunto alle 
6,35 ore italiane: quando è fissato il mattu¬ 
tino appuntamento di Svegliati e canta. 

Ma non è tutto. La voce di Mazzoletti prima 
di arrivare a Roma rimbalzerà via cablo a 
New York e da New York verrà rimandata 
a Roma: quasi un giro del mondo sui sen¬ 
tieri invisibili delVetere. Collaborerà con 
Mazzoletti un disc-jockey americano; insie¬ 
me sceglieranno i dischi da proporci in ascol¬ 
to. Assicuriamo i fedelissimi delle sei e 
trenta che non ci sarà solo jazz ma resta 
assicurata la consueta porzione di musica 
leggera, cioè di dischi attualmente in voga in 
ogni parte del mondo. 

Sono previste interviste con personaggi del 
jazz, confidenze e polemiche in margine alla 
manifestazione di New Orleans. Dunque tre 
edizioni specialissime di Siregliati e canta, di 
un programma^ cioè, situato in una originale 
e nuova ora di ascolto, per sostituire la tra¬ 
dizionale funzione della classica sveglia elve¬ 
tica. Studenti e impiegati, una vasta gamma 
di protagonisti della cronaca familiare di 
tutti i giorni trovavano questa « invenzione » 
a dare il cambio alla sveglia. Non più in¬ 
somma un colpo secco di suoneria ma tutta 
una serie di musiche e di melodie. 

L'unico ad essere costretto a servirsi della 
sveglia resta lui, Adriano Mazzoletti, che deve 
correre in auditorio per svolgere fe sue man¬ 
sioni di disc-jockey e svegliare con delica¬ 
tezza e con garbo gli irofiani. Per questo 
vanno evitate — ci confidava Mazzoletti — le 
canzoni particolarmente dolci perché fanno 
da coadiuvante del sonno e amtano a pol¬ 
trire. La sveglia musicale deve insomma es¬ 
sere non troppo energica ma nemmeno ec¬ 
cessivamente romantica. Ormai le difficoltà 
del debutto sono superate, e i disc-jockey del 
mollino hanno una notevole esperienza al ri¬ 
guardo. 

La trasmissione di Adriano Mazzoletti è giun¬ 
ta al suo quarto mese di vite e il suo in¬ 
dice di ascolto ha raggiunto ormai la rag¬ 
guardevole quota seicentomila. SeicentomiTa 
fedelissimi delle 6J5 cui, ne siamo certi, 
in occasione di queste puntate americane 
e iazzistiche se ne aggiungeranno non 
pocni altri. I patiti delle jam-session non 
mancheranno all'appuntamento per ascoltare 
in assoluta anteprima le novità della colos¬ 
sale vetrina jazzistica, es^sfo rra le luci della 
magica ribaita di New Orleans. 
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VETRINA 

CALDERONI 


a ,pentola a pressione in inox 18/10 


Icìnòxia , 
■21 


SICUREZZA ASSOLUTA^ 

fei te a ^li i ffiSAwaTìiP 


ICALDEROM/W/f,*//i 

Casale Corte Cerro (Novara) 


QUESTA SERA 
IN 

INTERMEZZO 

pBPPBbbi 

PRESENTA 
LA VOSTRA 
CUCINA 
COMPONIBILE 

w 

rRICHIEDETE IL CATALOGO A RJ> “] 

I F.llì FERRETTI - CAPANNOLI (PISA) j 

I NOME E COGNOME__ I 

I VIA -,___________j 

j CITTA...... ......I 

I (allego L. 100 in francobolli per spese postali) 


martedì 



NAZIONALE 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Replica 

Il btmbino tra noi 


coriaulanza a presentazione di 
Assunto Quadrio Aristarchi 
Raallzzazions di Giorgio Ponti 
8° puntata 

13— Oggi cartoni animati 
GU ANTENATI 

Cartoni animati tfl Manna & Bar¬ 
bera 

Arrampicatori sociali 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30*14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— VARIETÀ' DI MARIONETTE 
Prod.: Norddeutachar Rundfunk 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Biscotti Parein - Pannollnl 
svedesi Lines • GlocattoU 
Mercury • Rexona) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) LOTTA PER LA VfTA 
L'Invasione del Polo Sud 
Regia di Stanley Joseph 
Prod. I.T.C. 

b] PER TE. LAURA 

Traamlsslona par la piccole apat- 
tatrlcl 

a cura di Elda Lenza 

Regia di Cesare Emilio Gasimi 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Sauzé Italiana ~ Gran Pavesi 
Crackers soda) 

18.45 LA FEDE, OGGI 
Interventi di Pedre Davide M. 
Turoldo B Padre Marleno da To< 
rlrvo 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali c di co- 
atume 

coordinati da Silvano Giannalll 
Le ere deH’uemo 
a cura di Roberto Glammanco 
Realizzazione di Sergio Tau 
3» puniate 


ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Chiorodont - Ragù Manzotin 
■ Macchine per cucire BorJet- 
tl - Motograzlella CarnJe//f - 
Olio d’oliva Dante - Sapone 
Palmollve) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Punf e Mes CarMno - Frigo¬ 
riferi Philips - nitz Saiwa - 
Esso extra - Nuovo Olà Blo- 
adivo - Tonno Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione deiia aera 
CAROSELLO 

(I) LinattI Profumi - (2) 
Pneumatici Cinturato Piralll 
- (3) Budini Lombardi - (4) 
Dixan per lavatrici - (S) Ter¬ 
me di Recoaro 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Vision Film • 
2) Roberto Gavioll - 3) Rober¬ 
to Gavioll - 4) Studio K - 5) 
Roberto Gavioll 
21 _ TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Politico dei PSI- 
PSDI Unificati, On.Ie Fran¬ 
cesco De Martino 
DOREMI’ 

(Amaro Cora - Pasta del Capi¬ 
tano • Chevron Italiana) 
22— LA SCORZETA DE LI- 
MON 

Ck>mmedia in un atto di Gi¬ 
no Rocca 

Personaggi ed interpreti: 

Giacerne Cesco Beseggio 

Gigia Donatella Ceccarello 

Pierete Waltar Ravesinl 

Giulio Zonta Giuseppe Partile 

Matilde Elsa Vazroler 

Narw Canconati Cerio Romano 
Scene di Luigi Capuano 
Costumi di Antonio Halle- 
cher 

Regia di Carlo Lodovici 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
MATTEO SALVATORE 
Presenta Flora Lillo 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Sandie Shaw partecipa allo spettacolo musicale « Zuc¬ 

chero e cannella » In onda alle ore 22,10 «ul Secondo 


SECONDO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co- 
etume 

coordinati da Silvano Giannalll 
Una lingua par tutti 
Coreo di iranceaa 
a cura di Blancamaria Tedeachl- 
ni Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bai- 
dazzl 

32° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gó - Calzaturificio di Vare¬ 
se - Tessuti Wool Master • 
Mllkana Oro • Radiotnaralll • 
Cucina Ferretti) 

21,15 

DOCUMENTI 
DI STORIA 
E DI CRONACA 

a cura di Sergio De Mar¬ 
chia 

11« - LA RESISTENZA IN 
DANIMARCA 

Un programma di Angelo 

D'Alessandro 

DOREMI’ 

(Monfedison - Robert SoschJ 
22,10 ZUCCHERO E CAN¬ 
NELLA 

Spettacolo musicale con An- 
toine 

Testi di Lionello e D’Ottavi 
Regìa di Enzo Trapani 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 
a cura di Antonio Barolini, 
Massimo Olmi. Ger>o Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Walter 
Pedullà 

coordinato da Franco Si- 
mongini 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Caz¬ 
zare 


Trasmlssloiil in lingua tudsa< 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


20 — Tageaochau 
20,10 All Stv ' 

• jubllSumaspial • 
Femaehkurzfllm 
Regie: James Nellaon 
Verlath: SCREEN GEMS 


Verlelh: STUDIO HAMI 


Bere 

iBURG 


TV SVIZZERA 


18.15 Per I piccoli; •Minimondo*, 
condotta da L. Bmnz - • Kontika. 
awanturoaa formica ■ (4»]. Reallz- 
raziona di A. Bogllone e D. Ferrerl 

10,10 TELEGIORNALE. 1° adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA SAGGEZZA DI RIN TIN 
TIN. Telefilm della aaria « Rin Tin 
TIn . 

19,45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI. Fatti a paraonaggi 
del nostro tempo 

30.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE. Rassegna di 
Bwenimentl dalla Svizzera Italiana 

21 UN GRUPPO DI AMICI. Telafilm 
della serie • Hitchcock • 

21.25 VOLTI DELL'ASIA; LA CAMBO¬ 
GIA. Reallzz. di Hans Walter Berg 

22.15 TELEGIORNALE. 3° adizione 

22.25 In Euroviaione da Londra: CAM¬ 
PIONATI MONDIALI DI DANZA 



























a schiuma frenata 
per lavatrici 


presenta 


È una produzione 


DIXAN 


questa sera nel Carosello 

"lotta sul ghiacciaio" 


una nuova affascinante avventura di Mister X 
della serie “La formula magica”. 


«La scorzeta de limon», una commedia di Gino Rocca 


VITA DI PROVINCIA 


14 maggio 


ore 22 nazionale 


Da redattore giudiziario a 
scrittore di teatro. Gino Roc¬ 
ca, giornalista, ronuuiziere, 
critico drammatico, è uno dei 
p<>chis$imi autori veramente 
significativi del teatro italia¬ 
no tra le due ^erre. * 

Fantasioso e ongiiule, dotato 
di una tecnica raffinata, di un 
diaJoTO succoso, immaginoso 
ed elmnte. Rocca aveva ri¬ 
volto la sua versatiliUi anche 
alla scena veneta. Benché na¬ 
to a Mantova ([nel 1691) egli 
fu da molti ritenuto veneto 
per la simpatia e la precisio¬ 
ne con le quali sì accostava 
a quel dialetto e per la ricor¬ 
rente dedizione al mondo del¬ 
la provincia veneziana. In ef¬ 
fetti aveva vissuto a Treviso 
per alcuni anni, ma la ragio¬ 
ne della sua predilezione ver¬ 
so il teatro veneto possiamo 
forse ritrovarla neU'entusia- 
sroo e nella fiducia accordate¬ 
gli da Ferruccio B<mini che 
gli aveva recitato la sua pri¬ 
ma commedia, p^ l'appunto 
in dialetto veneziano, Èl sol 
sui veri. 

Dal 1925 TattivitÀ di Rocca è 
alternata tra lavori « in lin¬ 
gua • e in dialetto. Si accosta 
al veneto con un atto unico. 
Un baso, cui segue Se no i xe 
mati no li volemo, una com¬ 
media destinata a diventare 


Elsa Vanoler, una delle Interpreti dell'atto unico In onda 
stasera. All'attrice è afHdato 11 personuaggio di Matilde 


popolarissima (tre vecchi, per 
poter godere i benefìci di un 
testamento bizzarro, devono 
ripetere le ilari bricconate 
giovanili e simulare quotidia¬ 


namente un'allesria carneva¬ 
lesca). Srauooo L'imbriago de 
giudizio. La scorzeta de limon 
e Checo. testi in un atto che 
venivano spesso abbinati ad 
altri testi o dello stesso Rocca 
o di altri autori dialettali. La 
scorzeta de fimort, in partico¬ 
lare. fu sempre rappresenta¬ 
ta in teatro al posto della far¬ 
sa, anche se di farsa non è 

P roprio il caso dì parlare. Era 
atto comico finale, ma non 
proprio tutto da ridere. E' 
una presa in giro di certa vita 
provinciale, di un certo mon¬ 
do d'arricchiti pieno di boria 
e di falsità, di ipocrisie e ge¬ 
losie, deU'ambiente chiuso e 
incattivito degli ex poveri. Un 
comico un po' amaro, come 
del resto in tutta la produ¬ 
zione di Rocca, la cui vena 
cecoviana è una costante an¬ 
che nelle commedie più sco- 

E rtamente farsesche. 

produzione < in lingua • di 
Rocca si incentra su II gla¬ 
diatore morente. Il terzo 
amante. Mondo senza gam¬ 
beri, Re povero e Volo a ve¬ 
la. scelta m^t'ultìma dalla 
compagnia Tofano-Rissone-De 
Sica. Tra le commedie venete. 
Un baso fu ripresa in roma¬ 
nesco da Ettore Petrolini che 
la chiamò Scarfarotto; Se no 
i xe moti in siciliano da An¬ 
gelo Musco: Sior Tita paron 
e La scorzeta de limon entra¬ 
rono nel repertorio napole¬ 
tano dei De Filippo; Mustaci 
de fero fu recitata in romane¬ 
sco da Petrolini col tittrfo II 
marescùz/lo. e in genovese da 
Gilberto Covi. Non poteva es¬ 
sere che cosi: quasi sempre 
Rocca pone sul palcoscenico la 
vita di provincia, che non è più 
quella dei semplici di cuore e 
della piccola e facile aneddoti¬ 
ca, ma quella dei folliti tutt'al- 
tro che rassegnati, degli imbro¬ 
glioni per bene, dei pieni di 
rancore che la sanno lunga as¬ 
sai. Ma anche nelle numerose 
trasposizioni dialettali. Rocca 
è sempre presente con la sua 
delicatezza di lirico e U suo 
sarcasmo di realista ; con la 
sua indole beffarda e appas¬ 
sionata, un po' nostalgica, cre- 
puscols^. 

Bruno d'Alessandro 


ore 21,15 secondo 

DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA; 

La Resistenza in Danimarca 

La notte daJl'8 al 9 aprile Ì940 fu forse la più drammatica 
nella storia contemporanea della Danimarca: il governo, 
riunito all’improvviso, era chiamato a decidere suU’ulti- 
maium di Hitler: il Paese doveva essere occupato dalle 
truppe naziste. Dagli aeroporti vicini al confine, gli 
Stukas stavano già per decollare con U loro carico di 
distruzione e di morte. All'alba il governo, presieduto 
da Stauning, decise di cedere, ma di mantenere le 
istituzioni democratiche del Paese. Zniziò cosi la resi¬ 
stenza non violenta dell’intero popolo danese contro gli 
occupanti nazisti. A partire dal 1943 anche i danesi orga¬ 
nizzarono però delle formazioni clandestine armate: lo 
spartiacque fra i due tipi di resistenza fu dato dall'assas- 
smio da parte dei nazisti del famoso scrittore Kaf Munk, 
autore del dramma Ordet. L'inchiesta televisiva interroga 
i protagonisti di questa resistenza oltre che i rappresen¬ 
tanti delle nuove generazioni, fra i quali il capo dei 
« provos ». Sard anche presentata un'intervista con il 
regista Dreyer, recentemente scomparso. 

ore 22 nazionale 

LA SCORZETA DE LIMON 

Due vecchi omtct che non si vedono da tanto tempo si 
incontrano: uno dei due, quello che s’è arricchito, invita 
a casa sua l'altro s^uicatore di porto. Tutti, in questa 
casa di nuovi rtccni. cercano di darsi tm tono col vecchio 
amico: la moglie, il figlio e lo stesso padron di casa che 
ricorda con finta umulà i tempi in cui erano al verde. 
Ma il vecchio scaricatore di porto capitato in questa casa 
d'arricchiti spiega che è inutile darsi delle arie perché 
■ se trova una scorzata de limon che rte fa cascar par 
tera ». Basta un nulla, sembra dire, perché la fortuna 
cambi verso; e intanto aggiunge al suo amico: non c'è 
da vantarsi tanto della situatone, tua moglie ti tradisce, 
tuo figlio è un poco di buono, guardati un po’ meglio 
dentro se non vorrai trovare alla fine la tua vera 
« scorzeta de limon ». 

ore 22,10 secondo 

ZUCCHERO E CANNELLA 

Allo spettacolo di Antoine intervengono i Los Bravos, 
i Monkees, Sandie Show che esegue Lo vuole luì lo vuole 
lei e Nino Ferrer che interpreta due sue più note can¬ 
zoni: Il telefono e La pelle nera. 













NAZIONALE 

S ’30 Segnai» orarlo 

1° 6 2° Corto di lingua Inglese, a cura di A. Po¥raÌI 
'50 Per sola orchestra 


7 Giomala radio 

* '10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari 

3 GIORNALE RADIO - Sette arti - Sui giornali di 

stamane 

— Doppio Brodo Star “ 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tony Del Monaco, Mina, Nino Flora. Anna Mar¬ 
chetti, Pappino Di Capii, Rita Pavona, Adamo, Isabella 

_lannattl, Michala__ 


La nostra casa, a cura di Anr>a Lenzuolo 
— ManeW & Roberts 

■06 Colonna musicale 


10 


Giornale radio 

'06 La Radio per le Scuoia (Il ciclo Elementare) 

Le città del futuro, a cura di Benito llforte • 
Regia di Ruggero Winter 
— Ecco 

'35 LE ORE DELU MUSICA 

Bach: Badinarla dalla ■ Sulta In al min. •. A place In thè 
aun, Lara'a thema. La ruote, Tiper rag. Trlateza, A 
beautiful story. SzymanowakI: La fontana di Aretusa 
(poema n. 1 di « Miti » op. 30) 


11 UN DISCO PER L'ESTATE 

Ditta Ruggero Bena/H 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Camay 
30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandiria)_ 


12 

Ì3" 


Giornale radio 
'06 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola_ 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'20 Gabriella Fsrinon presertts: 

Le canzoni di 
« Un disco per l’estate > 

'54 Le mille lire — Invernizzi _ 


14 

ir 


I regio 

'37 Listino Borsa m Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITAUANO - Seconda parte 

'» LE CANZONI DI « NON CANTARE. SPARA - 

— Durlum 

*45 Un quarto d'ora di novità_ 


16 Programma per i ragazzi: « La patria deH'uonio » 
a cura di Allwrto Manzi e Domenico Volpi 

'25 Passaporto per un microforto, a cura di G- Pini 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
_ Giancarlo GuardabassI 

17 Giornale radio 

05 Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

a cura di William Waaver (Vedi nota) 


18 


IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, a 
cura di Mario Puccinelll 

'10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shanker 

*15 Sul nostri mercati 

Dolcificio Lombardo Perfetti 

20 PER VOI GIOVANI - Seleziona mu¬ 
sicala presentata da Renio Arbore con la parte- 
clpazione di Sergio Enddge (Vedi Locandina) 


'is II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 11° episodio • 
Regìa di Umberto Benedet to (Vedi LocarKllna) 

'30 Lune-park 


20 


GIORNALE RADIO • La giornata elettorale 


'2S GRANDI SUCCESSI rTAUANI PER ORCHESTRA 


21 

2 " 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jecobelli 

Conferenza stampa del Segretario Politico del 
PSI-PSDI Unificati. On.Ie Francesco De Martino 


23 


Suglon» Urica dalla RAI 

La Bella addormentata nel bosco 

Fiaba musicale in tre atti di Gian Bistolfi 
Musica di OtterirM Respighi 
Direttore Arturo Basile 

Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI - M° del Co¬ 
ro Ruggero MaghinI (Ediz. Ricordi) (V. Locandina) 
Al termine (ore 23,15 circa): 

GIORNALE RADIO - Elenvsnuto in Italie - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 



6.25 Bollettino per i naviganti 

6.30 Notizie del Giomala radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche dei mattirw} 
_ presentale da Merle Pia Fusco _ 

7.30 Notizie dal Giomale redio - Almsrìscco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Blllardlno a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
6,16 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Romolo Valli vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 6,40 alle 12,15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmollve _ 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pludtach 

9.30 Notizie dei Giornale redio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicele Manetti & Roberts 

10 — Tre camerati 

Romanzo di Erìch Maria Remerqua - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrlni - 19° puntata - Regia 
di Enrico Coloslmo (V. Locandina) — invernizii 

10.15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono - Una produzione di 
Dino De Palme e Leone Mancini — Nuovo Omo 


11— Oisk • Rotocalco del cinema, a cura di LoUo 
Bersanl e Sandro Ciotti 

11,30 Notizie del Glomeie radio 
11 35 LETTERE APERTE: Rifonde Giuliana Masina 

11.45 UN DISCO PER L’ESTATE — Mira Lenza 


12,15 Notizie del Giomale radio 

12,20 Traamleaionl regionali 


13 — Versi in vacanza 

di Marcello Clorciollnl con AroMo Tlari e Giuliana 
1.o)odlce - Regìa di Ditto De Palma — FafquI 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO 

Settimanale di varietà - Regìa di Maaaimo 
_ Ventriglle — Caffè Lavazza __ 

14— Le mille lire — Jnvemizz/ 

14.05 Juke-box (Vedi Locandlrta) 

14.30 Giomale radio 

14,45 Ribalta di successi — Carjach S.pA. 

15— Pista di lancio — Saar 

15.15 GRANDI VIOLINISTI: LEONID KOGAN 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 

15.30 Notizie del Giomale radio 

15.35 PRIMA DEL VOTO 

Servizio speciale dei Giornale Radio 
15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16UN DISCO PER L'ESTATE 

16,30 Notizie del Giomale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,56): Buon viaggio - Bollett. per i naviganti 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17.35): CLASSE UNICA 

Protagonisti e figure dei ■ Promessi Sposi > - 
Renzo e altri personaggi popolari, di Ferruccio 
Ulivi 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 16,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola erìclclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul rtostfl mercati 


19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gonrtez 
— Formaggino Ramak 
19,23 Si o rto 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,S Punto e virgole ■ 

20.06 Mike Bongiemo presenta: 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bonglonm, 
Mentcanli e Spillar - Orchestra diretta da Comi 
Kremef - Regìa di Pino GlIloiI — Corofte 

21,05 La voce del lavoratori 

21.15 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberta NicelosI 

21.30 Giomale radio • Cronache del Mezzogiorno 

21,55 Bollettino per i naviganti 

22— CORI DA TUTTO IL MONDO. a cura di Eruo 
Bonegura 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


14 


maggio 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 La Radio per la Scuole 

Dairitalla e dal mondo, eettimanale di attualità a 
varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
(Replica del Programma Nailonal» dell'1l-&-l968) 

10— Musiche clavicembalietiche 

C. P. E. Bsch: Corteerto In re mirt., per clev., archi • 
clav. concertato (sol. W. Smigeiski, altro clav. H. F. 
Hartlg • Orch. Filarmonica di Berlino, dir. H. von Bertde) 

10.25 SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia n. 4 In do min. - Tragica • (Orch. dal Corteert- 
gabeuw di Ametardam, dir. E. van Eìalnum) 

10,56 Z. Kodaly: Sonata op. 8, per ve. solo (coi. J. Starker) • 
P. I. Ciaifcowaki: Trio In le min. op. SO, per vi., ve. e 
pf. (J. Suk. vi.; i. Chuchro, ve.; J. Panenke. pf.) 


12.10 Kurt Wolff: Il Novecento letterario r>ella storia 
di un editore. Cortversazlone di Ida Porsrta 

12,20 H. Seegueti Lea Foralna, aulte dal ballatto (Orch. dai 
Concerti Lemouraux di Parigi dir. l'Autore) 

12,45 Recital del violinista VIktor Tretiakov, con la col¬ 
laborazione del pianisti Ludmilla Kurakova e 
MIkail Grlgortevic 

W. A. Mozart: Sonata In si barn. megg. K. 378 • J. 8. 
Bach; Sortata In sol min. per vi. sofo • L. van Beet¬ 
hoven: Sortete In re megg. op. 12 n. 1 • N. Pegenlnl: 
Canteblle op. 17: I Palpiti, teme a venazioni op. 13 • 
S Prokoflev; Sorgete n. I in fa min. op. 60 


14,30 Pagirte da • OTELLO » 

Melodramma In tre atti di Frarteeeeo Berlo 

Musica di Gloacchifto Roaalnl 

(Vedi Locandina rtella paglrta a Rarteo) 


15,30 B. Smetane: Duo Studi da concerto (pf. V. Repkeva) 

15.40 CORRIERE DEL DISCO 

C. Monteverdi: Nove brani de ■ Scherzi Musiceli > 
(Nuovo Concerto Italiano, dir. C. Gallico] 

(Disco CURCI-ERATO) 

16.10 F- J* Hayda: Quartstto In ai barn. rr\egg op. 103 • In- 
eompiuto > (Quartetto Amadeus) 

16.20 Compositori contemporanei 

B. Porenei Muaioa per orchestre (Orch. Slnf. di Milano 
della RAI, dir. F. Caracciolo). Tra Pazzi eecrl. par so¬ 
prano. coro e ottoni (Sol. I Bozzi Lucca: Strumentisti 
^_^_t|rirOrchj_Slrrf^d^_Roma_deMe_RAI_^|r^Fj^ca£lla^_^ 
17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17.10 A. Plerantonl: Momenti e figure del cinema muto 
XX - L'eapressioniamo tedesco 

17.20 1° e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.40 A. Coralli: Concerto grosso in re magg. op. VI n. 1 
(Orch. . A. ScsrlaRl • di Napoli dalla AAI dir. F. Ca- 
recciolo) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 QiJBdfBnte economico 

18,30 Musica leggere 

18.45 Geografia economica dell’Italia 

Il - Il quadrilatero lombardo, a cura di Giuseppe 
NengeronI 


19,15 CONCERTO Di OGNI SERA 

(Vedi Locandina r>ella pagina a fianco) 


20.30 La civiltà dei faraoni 

a cura di Sergio Donedeni 

IV - La acoperta dell'antico Egitto 


21 — Il tema della notte 

dal Romanticismo ad oggi 

a cura di Mario Bortolotto - Prima traamiasiona 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Satte arti 

22,30 Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle rhrlala - Chiusura 






LOCAI MPINA 


NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Giuseppe Verdi: La Forza dei de- 
slino: « Morir, tremenda cosa » 
(baritono Robert Merrill * Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Edward Downes) * Gaetano Doni- 
zetli: La Favorita: « Ah, mio bene > 
(Fedora Barbieri, mezzosoprano 
Gianni Raimondi tenore ■ Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI diretta da 
Angelo Questa) * Léo Délibes: Lak- 
mé: € Dans la forét duetto at¬ 
to li (Pierrelle Alane, soprano-, 
Léopold Simoneau. tenore - Orche^ 
stra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Pierre Dcrvaux). 

19,15/11 tulipano nero 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Antonio 
Battistella, Gianni Bona^ra. Per¬ 
sonaggi e interpreti dell’undice¬ 
simo raisodio: Riccardo Van Sys- 
tens: Gianni Bonagura-, Isaac Box¬ 
tei: Renzo Ricci-, Il carceriere Gri- 
fus: Antonio Battistella-, Rosa, sua 
Balia: Giulia Lazzarim ; Cornelio 
^n Baerle: Romano Ualaspina. 

La Bella addormentata 
nel bosco > di Respighi 

Personaggi e interpreti: L'usignolo, 
La fata azzurra: Emilia Ravaglia: 
La principessa: Antonietta Conrui* 
file Berdini] 11 principe Aprile: 
Ennio Buoso: L'Ambasciatore. 11 
re: Lino Puglisi-, La fata Verde: 
Wilma De Eusebio-, La vecchietta, 
La regina: Rosa Laghezza: II satto. 
La duchessa, Fernanda Codoni; Il 
fuso. Una rana: Margherita Be- 
netti-, II cuculo: Giuseppina Ari¬ 
sta; Il boscaiolo: Fernando Valen- 
tini; Mister Dollar; Giovanni Mo¬ 
retti; Quattro dottori: GÌot»aMni 
Agnelli. Ènnco Schieder. Walter 
Azzareili. Giuliano Ferrein. 

SECONDO 

9,40/Albuni musicale 

Pietro Mascagni: Isabeau: « E MS- 
serà la viva creatura» (tenore Pier 
Miranda Ferraro - Orchestra Sin¬ 


fonica di Sanremo diretta da Tul¬ 
lio Serafin) * Francesco CUea: 
Adnana Lecouvreur; ■ La dolcissi¬ 
ma effime • < Renata Tebaldi, so* 
reno; ^rìo Del Monaco tenore • 
rchestra dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia diretta da Franco 
Capuana) • Costantino Costantini: 
Le Nozze di Rosalba: Sinfonia (Or¬ 
chestra c A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia). 

10/Tre camerati 

Comptumis di prosa di Torino del¬ 
ia l^r con Warner Bentive^ia e 
Luisella Boni. Personaggi e inter¬ 
preti della diciannovesima punta¬ 
ta: Roby Lohkamp: Warner Benti- 
vegna- Otto Koster: Gino Mavara; 
Pat Hollmann: Luisella Boni; An¬ 
tonio: Enrico Carabelli; Un signo¬ 
re: Ezio Busso ; Una signora: Sil¬ 
vana Lombardo; Orlov: Eugenio 
Czikk; Il violinista: Pier Angelo 
Civera. 


15,15/Grandi violiniati: 

Leonid Kogan 

Niccolò Paganini: Cantabile • Fré- 
déric Choptn: Notturno in re be¬ 
molle maggiore op. Z7 n. 2 * Claude 
Debussy: Il pleure dans mon cceur 
(al pianoforte André Mitnik). 


TERZO 

14,30/Pagine dall'opera 
• Otello • di Roaaini 

Sinfonia * Atto primo: Cavatina 
e Scena - Duettino - Terzetto • 
Atto secondo: Duetto - Aria e fi¬ 
nale • Affo terzo: Scena e Barca¬ 
rola - Scena e Romanza (Personag¬ 
gi e interpreti: Otello: Agostino 
Lazzari; Desdemona: Virginui Zea- 
ni; Rodrigo: Herbert Handt; Jago: 
Giuseppe Baratti; Emilia: Anna 
Reynolds: Un gondoliere: Tomma¬ 
so Frascati - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della RAI diretti 
da Fernando Previtali - Maestro 
del Coro Nino Antonellini). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Karl Ditters von Dittersdorf: Sin¬ 
fonia in la minore (Orchestra Sin¬ 
fonica Frankenland State diretta 
da Erich Kloss) * Wolfgang Ama¬ 


deus Mozart; Aura che intorno spi¬ 
ri, Aria K. 431 per tenore e or¬ 
chestra (solista Helmut Krebs • 
Orchestra Pro Arte di Monaco di¬ 
retta da Kurt Redel) • Bela Bar- 
tok: Concerto per orchestra (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstein). 

• PER I QIOVANI 

NAZ./7,10/Muaìca stop 

Ebb: Cabaret (André Kostelanetz) 

• Rossi: Amore baciami (Enzo Ce- 
ragioli) • Dylan: Mr. Tambourin 
man (Golden Gate Strìngs) ■ Me¬ 
scoli: You are my love (Gino Me¬ 
scoli) * Canfora A.: Free again 
(Franck Pourcel) • Alfven: Swc- 
dish rhapsody (Living Strings) • 
Benedetto; Manname nu raggio e 
sole (Enrico Simonetti) • Ronnell: 
Willow weep for me (Len Mcrcer) 

• De Cicco: Gita spenstera/a (De 
Cicco) • Gordon: Unforgettable 
(Frankie Donato) • Ager: Ain‘t she 
sweet (Cyril Stapleton) • Bongu- 
sto: Helga (Augusto Martelli) • 
Galhardo: Lisboa antigua (Don Co¬ 
sta) > D'Anzi: Bambina innamo¬ 
rata (Pino Calvi). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Hoggins-Overstreet: There’U be so¬ 
me changes mode (The Chicago 
Rhythm ICings) • Ellington: The 
beautiful ameruran (Sestetto Arm- 
strong-Ellington) * Hines: Sixty 
five faubourg (pf. Earl Hines) • 
Young: Up’n Adam ((}uart. Lester 
Young). 

SEC7l4.05/Juke-box 
Pagani-SimiUe-Faure-Romuald: Fra 
le mie braccia (Romuald) - Cassia- 
Ireson: Ma che te ne fat (Rita Pa¬ 
vone) • Minlati-Agicor: Verso Tin- 
finito (I Fratellini) • Califano-Re- 
migi: Il giorno dell'amore (Elio 
(^ndolfi) * Basso-Surace-Monti: 
Una musica nuova (Rosy Cicero) 
• Delle Grotte: Bassa n. 1 (Fran¬ 
co Zauli) * Endrìgo: Non è Que¬ 
sto l'addio (Marisa Sannìa) * aan- 
tcrcole-Beretta-Del Prete: Un bimbo 
sul Leone (Adriano Olentano). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

The dock of thè bay (Otis Redding) 

■ Dolce DelUaM (The Grapefruit) * 
Bring a little tovin' (Los Bravos) 

■ Come stasera mai (Sergio Endri- 
go) ■ Regolarmente (Mina) * Io 
vivrò senza te (Rokes) • Travessia 
(Jair Rodrigues) • Il primo bic¬ 
chiere di vino (Sergio Endrìgo) • 
La vita deH'uomo (Giorgio Gaber) 
• Malayisha (Miriam Makeba) • 
A man without love (Engelbert 
Humperdinck) • Dormi (Gino Pao¬ 
li) ■ What a wonderful wortd 
(Louis Armstrong) ■ Il dolce pae¬ 
se (Sergio Endrìgo). 


radiostereofonia 


Stsitoai ipTimaiifii ■ moduiatiOM di frs- 
awMta 41 Roma (tOO.3 MHi) - Milano 
(102.2 MHi) ■ Napoli (103.» MHi) - Torino 
poi.» MHi). 

era 11-12 Muaica loggora • ora 1S.30-10.30 
Mualca loosera • Of* 21*22 Musica da ca- 
mara. 


notturno 


Dalla era 22,4S alla 0.20: P iegi a in a H nwal- 
ealt a aaHriari traamaaal da Reaa S aa 
kHa oe pari a ai SIO, da Milana 1 sa 
kHs 8M pari a ■ 331,7, dalla atsleal di 
CaRanliiiWa O.C. au htii OOOO pari a 
IN 40.00 a aa kHz ISIS pari a • Ì1A3 a 
dal II sanala d| niodOf u sl s aa. 


22.45 II nostro Hdca-box - 23.15 Mualca 
par tutti • 0.30 Succoaal di lari a di oggi . 
1.00 Orchaatra alla ritwfts: Hanry Man¬ 
cini a Tha Goldan Oata Strirtga - 1,30 
Strattamanta confidanziala - 2,06 Antolo¬ 
gia oportatiea . 2.30 Cartolina aonora da 
tutto II mondo • 3.00 Tria d'atal; Tom lo- 
naa. CoIIb Crua a Charlaa Tranat • 3.36 
Muaiea par I voatri aogni . 4.00 Fogli d'al¬ 
bum - 4.38 I noatri auocaaal • 5.06 Fart- 
taala mualcala ■ 5.38 Taatlara intamazlo- 
nala - 8.06 Arcobalano mualcala. 

Tra un programma a l'altro vangono tra- 
•maaal notiziari in Italiano, inglaao, fran- 

«aaa a tadaaoe. 


radio vaticana 


7 Maaa Mariaao: Canko alla Vargina • 

Maditaziona di P. Giovanni Oualtlaro Gia¬ 
chi • Giaculatoria • S an to Masaa. 14.30 
RadIoglerNaia in Itollaao. 15,15 Radioflor- 
nala In apsgnelo, fran c a a a, ta d aa e o. la- 
glaaa. polaeco, portogbaaa. 18,15 Noylca 
In poroclla. 19.15 Toplc of Waok. 19.33 
Orliaonti CrtaManl: NoMziarlo o attualllÉ - 
La modiehia nella aoeiotÉ attualo, dal 
Prof. Ferdinando AntoniattI • Panaloro della 
aora. 20.15 Mlawona et mlaalonnalraa. 20.45 
Nachrlchten aua dor Miaalon. 21 S anto Ro- 
aarto. 2t,lS Traamlaatonl aatora. 21.45 La 
palabra M Papa. 22.30 Rapllca di Orlt- 
tenti Cridianl. 


radio svizzera 


MONTEC^ENERI 
I Piugi'anima 

7 Mualca rieraativa. 7.10 Cronacha di lari. 
7,15 Notiziarto-Muaica vtola. 8,30 II Taa- 
trino: La lattar* di Èva, radloacana di 
Ariana. 8,80 Intarmatzo. 0 Radio mattina. 
11,00 Traam. da Glnavra. 12 Mualca va¬ 
ria. 12,30 NotizIario-AttualltÉ. 13 Ganzo- 
natta. 13,10 II romanza a puntata. 13,20 
Mualcha par II Ticino (Radiorchactra dir. 
da Otmar Nuaalo) Rasato Griaeni: • La 
Sagra di Tappla >. poama alnfonlco op. 40: 
Carie FleriMto Seminìi * Ritorno alla val¬ 
la >; Eugèno Bed a rb Impraaaloni ticinaal. 
14,10 Radio 2-4. 10.05 Satta giorni a natta 


r>ota. 17 Radio glovantù. 18,06 Saat Savan. 
canzoni In voga. 18,30 Cori dalla monta¬ 
gna. 18,46 Cror>acha dalla Svizzara Ita- 
llana. 10 Ocarina. 19,15 Notlzlano-Attua- 
lità. 10,46 Maiodia a canzoni. 20 Tribuna 
dallo voci. 20,46 Panama, panama (can¬ 
zoni). n.tS Lo apiffaro. 2Z06 Rapporti 
1968. 22,30 Concerto dal Oulntotte Barocco 
di Wintarthur. lahana Friadarich Faoch: 
Sonata por violino, oboa, fagotto a cam- 
balo (alabor. Mona Stainbaclg: Franz Xa- 
var Rl cb to r. Sonata in noi ntoggiora par 
flauto, oboa. fagotto a cembalo (alabor. 
Nana Stainback); William Roinarria: So¬ 
nata in al bamolla maggiora par flauto, 
violino, fagotto a cambaTo (alabor. Nana 
Stainback) (M. Wandal, fi.; H. Stainback. 
oboa; Z. Szalio, vi.; M. Sax, fg.; O. Birch- 
maiar. elav.). 23 Notiziario-Attualltè. 23,20- 
23,30 Nota w notta. 

11 ProfraoMia 

12 Radio Sulaaa Romando; • Midi mual- 
qua •. 14 Dalla RORS: Musica pontarldla- 
na. 17 Radio dalia Svtzzara Italiana; Mu- 
•loo di fina pomariogio. Hanry Punall: 
Sulla dallo • Falry Ouaan • (ravla. Har- 
mann Scharchan) (Camy Borbarian. aopra¬ 
ne: Orchaatra dalla RSI dir. Francia Ir- 
vlng Travia): Banfomln D rl tt a a; Noctuma 
(Bill Miakoll. tanora; Orchaatra dalla RSI 
dir. Frartcla Irving Travia). 10 Radio glo¬ 
vantù. 18,36 Panchina al aeta aul viala 
dal tramonto. 10 Par I lavoratori Italiani 
in Svizxara. 19J0 Traam. da Glnavra. 20 
Diario culturala. 20,15 Tamdièwaar, gronda 
opara romarttlca*'dl Richard Wagnar, otto II 
a NI (Orchaatra Sirtfonica a Coro di Roma 
dalla RAI. dir. Arthur Rodzimky. Maaatro 
dai Coro Nino Antonollinl). 22,2640,30 Not¬ 
turno In musica. 



Per la rubrica di William Weaver 


Carlo Maria Gluliid 


INCONTRO 
CON GIULINI 

17,05 nazionale 

Un altro incontro molto interessante nella 
rubrica settimanale Tutti i nuovi e Qualche 
vecchio disco, a cura di Wj7ftam Weaver: 

Carlo Maria Giulini (Barletta, 1914), uno dei 

più sftmaft direttori d'orchestra italiani, par¬ 

lerà delle sue incisioni e dei suoi importanti 
progetti in questo campo, nel quale gode la 

stima dei discofili fin da quando, una quin¬ 

dicina d’anni fa. incise L'Ickliana in Algeri di 
Rossini ed il Requiem di Luigi CherubinL 

Realizzazioni, queste, in cui ritroviamo chia¬ 

ra e suadente l'arte interpretativa di Giulini. 
musicista che rivela la solida preparazione 
avuta in gioventù alle scuole di viola (Remy 
Principe) e di composizione (Alessandro Bu¬ 
stini) presso il Conservatorio romano e poi 
nella classe di direzione d'orchestra tenuta 
da Bernardino Molinari all'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Giulini, a cui non manca una severa auto¬ 
critica e che dichiara di ascoltare * poco * 
i propri dischi, riesce tuttavia a parlare 

• male» delle passate inctrìoni; •Riascoltar¬ 
le », ammette modestamente, • è sempre una 
grarulissima pena. Non si è mai confenfr e si 
vorrebbe sempre che fossero riuscite me¬ 
glio ». £ discute con competenza degli attuali 
mezzi d'incisione così diversi da quelli di un 
tempo, per cui la collaborazione tra artista 
e tecnici è oggi giunta ad un livello presti¬ 
gioso, tale che una volta non si poteva nep¬ 
pure sognare. Carlo Maria Giulini, che incide 
ora i suoi dischi a capo delVOrchestra • Phil- 
harmonia » di Londra, parte in questi giorni 
per ringhilterra per compfefare Vincisione 
delle quattro Stn^nie di Johannes Brahms. 
Ha incominciato anche l'incisione delle Sin¬ 
fonie di Beethoven e dice di essersi deciso 

• soltanto ora » ad affrontarla perché ne av¬ 
vertiva la grave responsabilità: • Forse, se 
avessi aspettato di sentirmi pronto, non avrei 
mai incominciato ». Ha già ultimato la Sesta 
(Pastorale) e, seguendo un ordine del tutto 
personale (quello di restare legato alle Sinfo¬ 
nie che prepara per i pro^ammi dei con¬ 
certi pubblici), passerà alla Nona, quindi alla 
Settima e alle altre. Si tratta certamente di 
un ciclo molto atteso nelTambiente dei disc^ 
fili e che rivelerà un Giufmi « nuovo », il di¬ 
rettore che ha lasciato quasi completamente 
il teatro lirico per dedicarsi con fervore al 
genere sirifonico. Ctidini confessa poi che il 
vecchio disco de//Ttaliana in Algen è legato 
ad uno dei più bei periodi della sua vita, 
quando alla • Scala » di Milano ebbe tra le 
interpreti di quest'opera la Simionato e come 
reoisfa Franco ZefftrelH. Fu un'incisione che 
gli costò molta fatica e alla quale giunse 
dopo un lavoro lungo e meticoloso. 

Il direttore d'orchestra parla infine con entu¬ 
siasmo di un suo recente disco insieme con 
la « Philharmonia * di Londra, comprendente 
L’uccello di fuoco di Stravinski. Jeux d'en- 
fants di Bizet e Ma mère l'oye di Ravel. Rac¬ 
conta le di//ico//d incontrate per registrare 
integralmente opti sfumatura di colore e di 
ritmo e per equilibrare le sonorità dei pianis¬ 
simo e dei fortissimo, ma soprattutto per 
cogliere l'atmosfera di • favola sognata » della 
citata opera di Maurice Ravel. 

Nel corso della trasmissione VFi//tam Weaver 
ha inserito alcuni brani accennati dal Giulini. 
indicativi della perfezione raggiunta oggi nel¬ 
la registrazione del suono. Pienamente riu¬ 
scita a questo proposito la • Danza inferna¬ 
le » def/^ccello di fuoco di Igor Stravinski. 


•1 








































Vuoi che sia 
il primo? 


Fausto Cigliano in una scena del film c Guardia, ladro 
e cameriera» del r^lsta Steno (ore 22 , Nazionale) 


nutellQ 


t»-19,30 SAPERE 

Orientamantl cultursll • di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannalli 
Una iinsua por MU 
Corso di Inglaaa 
a cura di Biancamarla Tadaachl- 
ni Latli 

Raallxzaxiona di Salvatore Elal- 
dazzi 

34° trasmissione 

2t — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fAspro - Alemagna Charma * 
Prodotti Ligmar - Oncees Full 
film - Oro Pilla - Durban'a) 

21.15 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanHi 

a cura di Sergio Borelli, Art- 
gelo NarduccI e Gìovanrti 
Tannilo 

DOREMI' 

(Pavaalnl - Stabilimento Ac¬ 
qua Boario) 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
daireetero 


16.46 LE CINQ A SlX OES JEUNES 
Ripresa diretta in lingua fr s r>ceae 
della trasmissione dedicate alla 
gioventù e realizzata dalla TV ro- 
manda. Un programma a cura di 
Laurertoe Hutin 
16 DISEGNI ANIMATI 
18.15 Per I piccoli; • MInlmendp •. 
Trattenimento condotto da Laida 
Bronz • • Lo zoo di Pascal >. Ru¬ 
brica ricreativa con Pascal Serra 
e Maristella Gattoni 
19.10 TELEGIORNALE. 1« edizione 


19.20 CACCIA ALLE ANITRE. Docu¬ 
mentarlo della serie • Sopravviven¬ 
za ■ realizzato da Stanley ioseph. 

19.45 TV-SPOT 

19.60 II Prisma; LA BREGAGLIA. Ser¬ 
vizio di Fabio Bonetti e Gianni 
Debemerdia 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prtnelpala 

20.35 ATTUALITÀ' 

22.15 Progretal dalla medicina: LA 
RADIOLOGIA. Dibattito a cura di 
Sergio Gannì. Partecipano: dott. 
Glecemo Bianchi, dott. Fernando 
Cemponovo. dott. Pier Giorgio Plf- 
farottl e dott. Vinceruo Tatti. Tre- 
amleaione realizzata In collabora¬ 
zione con l'Ordine del medici del 
Cantone Ticino 

23 TELEGIORNALE. 3» edizione 


un dolce nome in tutto Europa 


Lo vedrete stasera, 

alle 20,20 in “Arcobaleno" 

M Tanti bei bambini che corrono 
tanta gioia, tanta energia! 

E’ il messaggio 
che vi porta Nutella. 

Nutella, l'alimento del vostro bambino. 

La sua carica di energia quotidiana. 
Nutella Ferrerò, quella che nutre sano. 

Ecco la suo Nutella I 


mercoledì 


meridiana 

12.30 DALLE ANDE ALL’HIMA- 
LAVA 

Storie del l a sero Itallaan ael 
amide 

a cura di Mario Fiora 
con Antonio CifarlaMo e Roma¬ 
no Battaglia 
Quinta puntata 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
1340-14 

TELEGIORNALE 


piu piccini 


19.15 SAPERE 

Orlentamantl culturali e di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Giannalli 
L’imae a la campagaa 
a cura di Cesara Z^puMl 
con la consulenza di Corrado 
Bwberia 

acenegglabire di Pompeo De An- 
galla 

Realizzazione di Sergio Ricci 
So puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Motta - Proton - Supar Stivar 
Gllletta - Lacca Siasi - Orno 
- Tè Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEI PARTTTI 
ARCOBALENO 

(Farraro Industria Dolciaria • 
Magazzini Stenda - Kop Pa¬ 
vimenti - Mllkarta Oro - Lac¬ 
ca Trasa - Innocenti) 

IL TEMPO IN ITAUA 
2040 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Birra Splùgen Bréu - (2) 
Simmanthal - (3) Alex lan¬ 
cierà bianco - ( 4 ) • api > - 
(S) Naocid Fiorala 
I cortomatr a wl sono stati rea¬ 
lizzati da; 1] Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 2) Film 
Made - 3) Film-Irta - 4) RP - 
5) Roberto Gavloll 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Genarala dal PCI, 
On.ia Luigi Longo 

DOREMI’ 

(Formaggirto Ramek - Medi¬ 
cea Maconf - Lloyd Adriati¬ 
co di Ass/curazJon/J 
22 ~ 

GUARDIA, LADRO 
E CAMERIERA 

Film - Regìa di Steno 
Prod.: D.D.L. 

Int: Nino Manfredi, Gabriel¬ 
la Palletta, Fausto Cigliano, 
Mario Carotenuto 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora- 

zlona con la BBC 

Presentano Stafanalla Glovarminl 

• Saverio Morlonas 

Regia di Marcella Curtl Glal- 

dlno 


1740 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Té Star - Farciti Darla - Gto- 
cattoli Italo Cremona - Salva- 
iox) 


la TV dei ragazzi 


1746 a) IL PASSATEMPO 
di Sergio Miniusai 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordina di apparizione) 

Vito Mauro Di Francaaoo 

Sandra Manuele Schloppe 

Nicola Gianni Riso 

Carlo Paolo Logli 

Gino Armando Frigerlo 

Il preside Giuseppe èrtila 

Il bidello Piero Mazzarella 
Il signor Torri Carlo Catanao 
Scene di Filippo Corradi Cervi 
Regia di Claudio Fino 

b) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Intamazionala dal ra- 
CMzzl In collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti 

siiVe.r. 

ReallzzaziorM di Agostine Ghi- 
lardl 


ritorno a casa 


GONG 

(Carrarmato Perugina - Omo) 
18,46 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gsatorw Fsvero 








... 

■ . =;■*' / 

Mario Carotenuto c Nino Manfredi in una scena del film. « Guardia, ladro e cameriera » 
rivelò l’estro comico di Manfredi, che sosteneva 11 ruolo di Otello, malvivente mancato 


ore 22 nazio nale _ 

Il « furto airìtaliana > si va 
facendo sempre più spettaco¬ 
lare. Pur rimanendo dei gros¬ 
si sfortunati, i ladri cinemato¬ 
grafici di casa nostra si muo- 
vcMK> ormai a « livello intema¬ 
zionale ». Scritturano esperti 
n^li Stati Uniti: tengono riu¬ 
nioni a Parigi o a Londra ; gui¬ 
dano potenti macchine e sal¬ 
gono sui jet. E, quando scat¬ 
ta r« operazione *, sono capa¬ 
ci di sequestrare il detentore 
della formula di una famosa 
bevanda analcolica o di trafu¬ 


gare il tesoro di San Genna¬ 
ro. Come altre cose, il « furto 
aH'italiana > fu. in principio, 
casalingo e meschino. I • pro¬ 
fessionisti per uno scasso* 
appartenevano, il più delle vol¬ 
te, all'antica e derelitta razza 
dei ladri di polli. 

All'origine delta lunga serie 
di commedie, che prendono 
spunto da un ■ colpo grosso », 
sono due film del 1958: I soli¬ 
li ignoti di Mario Mcmicelli e 
Guardia, ladro e cameriera di 
Steno; molto fortunato il pri¬ 
mo, assai meno il secondo. Gli 
autori dei due divertenti rac¬ 
conti si erano fatti un nome 
scrivendo insieme, tra il 1946 


ore 12«3 0 nazionale 

DALLE ANDE ALL’HIMALAYA 

Una delle opere che forse meglio delle altre ha dato il 
senso della nuova presenza del lavoro italiano nel mondo 
è quella del lungo gasdotto che va dalla Regione di Santa 
Cruz in Patagonia fino alle porle di Buenos Aires. Otto 
imprese italiane hanno partecipato alla progettazione e 
alla realizzazione dell'importante impianto che sta cam¬ 
biando il volto dell'economia argentina. 

ore 21,15 secondo 

ALMANACCO 

E' da più di cento anni che in Italia si vota. Il 27 gen¬ 
naio 1861 gli italiani cominciarono a vivere uniti con una 
etezieme democratica. Fu l'anno in cui risultarono eletti 
tra (li altri Cavour, Verdi, Minghetti e Nino Bixio. Net 
servizio rievoca/ira in onda questa sera, gli autori fa¬ 
ranno la storia dei cento e più anni di democrazia, inter¬ 
rotti soltanto dal fascismo. La panoramica su questo 
importantissimo fatto politico si concluderà con un esame 
della consultazione di domenica prossima che chiame¬ 
ranno alle urne trentacinque mtftoni dt italiani. Il ser¬ 
vizio terminerà con una breve spiegazione del duplice 
sistema elettorale: proporzionale per i deputati e uni¬ 
nominale per i senatori. (Vedere un articolo a pagina 32). 

ore 22 nazionale 

GUARDIA, LADRO E CAMERIERA 

Un ^ovanotto squattrinato. Otello, si lascia convincere 
dagli amici a tentare, nella notte di S. St'fvesfro, un 
colpo in un appartamento. Ma nella casa vigila la came¬ 
riera Adalgisa che fa breccia nel cuore di Otello. i, rinun¬ 
cia cosi tu furto, ma è trascinato dai compagni in urut 
serie di comiche avventure. Ad un certo momento il gio¬ 
vanotto viene scambiato per la guardia notturna Amerigo 
e compie, al suo posto, un’impresa che frutterà ^/'agente 
una promozione. Ma anche per Otello tutto finirà bene. 


e il '49, copioni per la produ¬ 
zione comica. Con Al diavolo 
la celebrità, passarono, sem¬ 
pre in coppia, dietro la mac¬ 
china da presa. Dopo il primo 
esperimento, lavorarono a ro¬ 
tò cerca casa. Vita da cani, 
Guardie e ladri e, perfino, a 
un’opera drammatica, Le in¬ 
fedeli. Al termine di questo 
film, che non incontrò un 
buon esito commerciale, de¬ 
cisero di dividersi; ognuno dì 
loro sarebbe andato per la sua 
strada. Nel '58, si è detto, si 
ispirarono allo stesso mondo 
di ladruncoli e di eterni di¬ 
soccupati. Con / solili ignoti 
e Guardia, ladro e cameriera, 
concorsero a rivelare l’estro 
comico di due attori che, fin 
lì, erano stati usati male dai 
produttori: Vittorio Gasgir ian 
e Nino Manfredi. 

Nel film di Steno, Manfredi 
interpreta la parte di Otello, un 
giovane squattrinato di perife¬ 
ria. un povero diavolo costret¬ 
to dal destino a votarsi al¬ 
l’onestà. Onesto è e, nonostan¬ 
te cerchi di incamminarsi lun¬ 
go la « mala vìa • tale rima¬ 
ne anche grazie ai buoni consi- 

6 li di una camerìerina (Ga- 
riella Palletta). Come si ve¬ 
de, siamo davanti al ladro 
più rispettabile del derubato, 
a una figura cioè che Manfredi 
ha in seguito ripreso ed ap¬ 
profondito. Vicino all'attore dì 
Ceccano, nel film appaiono ca¬ 
ratteristi che, n^li anni suc¬ 
cisivi, si sarebbero fatti avan¬ 
ti quali Bice Valori e Marco 
Guglielmi (il protagonista dei 
racconti televisivi ricavati da 
Stevenson), il cantante Fau¬ 
sto Cigliano e Luciano Salce, 
oggi regista di film satirici. 

La commedia all’italiana, dì 
cui Guardia, ladro e camerie¬ 
ra è un esempio sintomatico, 
ebbe il merito di allargare i 
« quadri * del cinenui nazio¬ 
nale (ad esso permise, inoltre, 
di superare una difficile cri¬ 
si economica). Proprio nel '58, 
oltre all'* imperatore > Totò, 
protagonista di ben sei film, 
si misero in maggiore luce 
Sordi, Gassman. il * nuovo > 
Tognazzi e Mainfredì, ossia i 
mattatori dei nostri schermi 
nel decennio successivo. 

Francesco Bolzcml 


CONFEZDNI 
veste con stile 


RHODIATOCE 


il Pantalone elegante 


Questa sera in ^ 

DOREMI 

PROGRAMMA NAZIONALE 


Vi ricordano 


O NEOCID 
O MOSCHE 












T 


NAZIONALE 


'6 

’X 

'X 

Segnale orarlo 

1° e 2° Coreo di lingua tedesca, a cura di A. Pallia 
Per sola orchestra 

6.X 

6.X 

6.X 

Bollettino per i naviganti 

Notizie del Giomalle radio 

Da New Orlaana in collaborazione con la RAI 
Corporation di New 'Vork: SVEGLIATI E CANTA 
Edizione spedala e cura di Adriano Mazzolatti 

■ 

E 

Giornale rado 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Notizia dal Giornale radio - Almanacco 
del giorno 

Blllardino a tempo di musica 

• L'hobby 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sui giornali di 8.13 
stamane 6,18 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 8.30 

con Gianni Morandl. Wllme Golch. Fred Bor>guato. Me- 8.40 
ria Paria, Joa Santlarl. Lara Saint Paul. Sergio Endrlgo. 

Milva. Giorgio Gaber. Gigliola Cinguetti — Palmolìve 8 45 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Romolo Valli vi invita ad ascoltare con lui 1 pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12.15 
SIGNORI L'ORCHESTRA — Lysoform Brioachi 


La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
—> MenettI S Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Da Falla. Fsln, Koama. Meftdelseohn. Man¬ 
cini. Weill, Liazt. Jongen, Segovia. Saraaaie, Morosa, 
Aatley. Radi, Monrtot. Portar, Me Cartney-Lannon. Ar- 
lan. Berlioz 


— GalbenI 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie dal domalo radio - Il mortdo di Lai 

9.40 Album iiHialcala — Soc/std del Plasmon 


10 Giornale radio 

'05 La Radio par le Scuole (tutte le claaal Elementari) 
• Sta' attento, è pericoloso!: Il fulmine*, a cura 
di Gtadys Engely - Regia di Ruggero Winter 

~ Henkel Italiana 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Carnea that leverà play. Una bambina blonda e blu. Fe- 
Ialite, Dolcamanla, La banda, MI va di cantare. Ste- 
notte eentiral una canzona. Ta ta ta ta. Chabrier: Haba¬ 
nera 


11 

ir 


IO— Tre camerati 

Romanzo di Erlch Maria Romarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guenini - 20° ad ultima puntata 
• Regia di E. Colealmo (V. Locandina) — Invemizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA ~ Ditta Ruggero Banelll 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10,40 


Corrado fermo posta 


Musiche richieste dagli ascoltatori • Testi di Par- 
retta e Corima - Regia di A. ZanM —- Nuovo Omo 


UN DISCO PER L'ESTATE 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'24 La nostra aaluta. a cura di Fulvio Rosai 
senta Paola Avetta — Spie 8 Span 
'X ANTOLOGIA MUSICALE 


11,X Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde l'aw. Antonio Guarino 
— Doppio Brodo Star 
11.41 UN DISCO PER L'ESTATE 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'% SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Rotnagrìa Buton 
'47 Punto e virgola 


12,15 Notizia del Giemale radio 
12,X Trasmissioni ragionali 


13 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

‘20 APPUNTAMENTO CON LUCIANO TAIOLI 
— Invemizzl 
'54 Le mille lira 


13— Inconsciamente tua 

Un programma di Prunas a Gagliardo con Alberto 
Lionello a Marirta Malfatti - Regia di Pino Gllioli 
— Henkal Italiana 

13.X GIORNALE RADIO • Media dalle valute 
13.35 MIRANDA MARTINO presenta; 

_Canzoni per tutti — S/mmenthsi_ 


14 

ÌT 


Trasmissioni ragionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 


14— Le mille lira Invarnlzzl 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,X Giornale radio 

14,45 Dischi in vetrina — Vis Radio 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 

'X II giemale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 

— C.G.O. 

'45 Parata di successi 


15—- Motivi scelti per voi — Dischi Carosaf/o 
15,15 RASSEGNA Di GIOVANI ESECUTORI: violinista 
BRUNA DEL PARENTE - pianista MAVÌ BENZONI- 
BORZATTA (Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 
Nell’interv. (ore 15.30); Notizie dal Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16 


17 


Programma per I piccoli: A-Ult-Ulé, settimanale a 
cura di Anna Luisa Meneghini 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
’X BOOMERANG • Panoramica discografica intema¬ 
zionale presentata da Gianni Boncomf>agnl 

Giornale radio 

OS I giovani e il concerto 

a cura di Gino Negri - X. La Sinfonia facile 

'40 L’Approdo 

Settimanaia radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16— UN DISCO PER L'ESTATE 
16.X Notizie del Giemale radio 

16 .X Pomeridiana 

Tra le 16.X e le 17.X: 

Ippica - Da Palarmo: « Gran Premio della Ragiona 
Siciliana » di trotto • Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

Negli intervalli: 

(ore 16.55): Buon viaggio - Bollett. par i naviganti 
(ore 17,X): Notizie del Glomale radio 
(ore 17.X); CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - La conquista deH'Europa, di 
Roman Vlad__ 


18 '10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, a 

cura di G. Shanker 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Seleziona musicala presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 


APERITIVO IN MUSICA 
Neirintarvallo: 

(ore 18,15): Juke-box della poesia - Un programma 
presentato e realizzato da Afilla Millo 
(ore 18,30): Notizia dai Giornale radio 
Sul nostri mercati 


14 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas • Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 12° episodio - 
Regie di Umberto Benedetto (Vedi Locandirta) 

‘X Luna-park 


ig_ UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
Programma di Maria Claire Slnke 
— Ditta Ruggero Benslll 
19,23 SI o no 

19X RADIOSERA - Sette arti 
19.55 Punto e virgola_ 


20 


GIORNALE RADIO - La giornata eleiierale 


'25 FANTASIA MUSICALE 


Stagione di Concerti Jazz organizzata dalla RAI 
DaH'Auditorlo «A» di via Asiago In Roma 
JdZZ concorto (VedI Locandina) 

COME E PERCHE' 

Corriepondanza su problemi scientifici 


21 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader lacobolU 

Conferenza stampe dei Segretario Generale del 
PCI. On.Ie luigi Longo 

Concerto sinfonico 

diretto da Luigi Colonna 

Orcheetra • A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


' Calcio - Da Torino: 

Incontro 

Juventus-Benfica 

per la COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronaca di Enrico Amori 
Neirintervallo (ore 22): Giornale radio - Bollettino 
per I naviganti 

Al termine (ore 22.X circa): GIORNALE RADIO 


GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia • I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 




10— Musiche operistiche di L Cherubini, V. Bellini, 
R. Wagner 

10,X G> Gabrieli: Quattro Canzoni per aonaro a quattro, per 
ottoni (Quartetto Regarw) • S. Seheldl: Pavena in la. 

B ar dua vl.l, v.ls e continuo (M. Leonhardt e A. ven dar 
omberg, vl.l: W. Hava a L Da Bear, v.la: O. Leonhardt. 
org.: O. Koatar, ve.; dir O. Leonhardt) • I. Kohaulb 
Trio in mi barn, megg., par vi., arpa a continuo (J. 
Emanuaia, vi.; F. Vamliiat, arpa; C. Daiabarra. ve.) 

10,55 F> Usai: Sinfonia • Fauat - (A. Bartha, tan. - Orch. 
di Stato a Coro maachlla di Budapaat dir. J. Faranealk 
- M° dal Coro I. Kla) 


12,05 L’Informstora atnomualcologlco, a cura di G. Nataiattl 
12,X Strumenti: la viola 

P. Hindamith: V Kammarmuatk op. 38 n. 4 ■ Vlolakon- 
zart • (eoi. D. Aacioiia - Orch. da Camera dal Teatro 
La Fenica di Venezia, dir. E. Grecia} 

12,40 CONCERTO SINFONICO 

direno de George Prétre 

J. Sibaiiua: Sinfonia n. 2 in re magg. qe. 43 (Orch, Sinf. 
di Roma dalla RAI) • F. Poulanc: Slnfonlatta (Orch. 
dalla Soclatà dal incarti dal Conaarvstorlo di Parigi) 
* Muaaorgsky-Raval: Quadri di una aapoalzlona (Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAI) 


14,X Recital del Trio Giordani Sartori • GazzellonI • 
Scholz (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 8- Pr otali av; Concerto n. 4 In al barn. mago. op. 53. 
par pf. (marto alnlatra) a orch. (aol. A. VadamIkev • 
Orch. Sinf. dalla Radio dall'llRSS. dir. L Qlnabourg) 
15.X E. du Caunrey: Cinque Fantaaia. aulla canzona • Una 
Jauna flllatta > fComplasao Concantua Muaicua) • 
C. LoafflaR Dua Rapaodia par ob.. v.la a pf. (H. Gom- 
barg, eb.; M. Katima. v.la; D. Mltropouloa, pf.) 


16 — coMPOsrroRi italiani contemporanei 

M. Caatalmmvo-Tsdaoee: Il Bsatlarlo, llrtcha au tatti 
di A. Loria, par voce a pf. (L. Poli, eqpr.; M Cattai- 
miovo Tadaaco, pf ): Concerto n. 2 - I Profeti • par vi. 
a orch. (aol. J. Hairatz - Orch. Fllarrrtonioa di Loa Arv- 
galaa dir. A. Wallanstein) 


17— Le opinioni degli altri, rasa, dalla stampa astera 
17,10 Carlo Votare; Società e salute • La malattie 

dalla civilizzazione 

17, X 1° e 2° Corso di lingua tedeaca. a cura di A. Palile 

(Rapllca dal Programma NaziofMila) 

17,49 M. Hayrtai Sonata n. 4 in mi magg. par vi. a v.la (vi. 
a v.ls D. Aaelolla) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18, X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

Q. Fegiz: Ls terapie della colite ulcerosa • C. De Mar¬ 
co: Proteina anormali a tumori - A. Mariani: La scalta 
istintive degli alimenti - P. Di Mattai; IntoJlararua al 
farmaci e malattia ereditarla - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OpNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

20.30 Composizioni per organo 
di Max Reger 

VI. Fantasia op. 52 n. 2 sul Corale - Wachat auf, 
ruft una die Stimma »: Rapsodia in do min. op. 66 
n. 1 (org. F, Garmanl) 

21 — Bella gente stasera 

Un programma di Filippo Crivelli 
Damia ed Edith Plaf raccontati da MILLY 

21.45 Orchestra diretta da Bllly M ay 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Setta arti 
22,X Incontri con la narrativa 

AGAMENNONE AL BIVIO 

Racconto di Giueappe Caaalah, praaantato dal- 
l'Autore (Vedi nota lltustratlva) 

23— Musiche di S. Zlnzedae (Vedi Locandina) 

23,25 Rivista dalla riviste - Chiuaura 


•4 








NAZIONALE 

17,40/L’Approdo 
Antonio Manfredi: Piccola a«fo/o- 
giu da • I frammenti * di Schlegel • 
Assegna d'arte: Roberto Tassi: mi 
nudi • di Morlotti alta Galleria 
• Odyssia • di Roma • Rassegna 
di teatro: Nicola Ciarletta: « Il Mi¬ 
santropo > dello Stabile torinese al 
Valle di Roma. 

19,t4/ll tulipano nero 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci, Antonio 
Battistella e Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del dodicesimo 
Misodio: Riccardo Van Svstens: 
Gianni Bonagura: Isaac Boxtei: 
Renzo Ricci. 11 carceriere Grifus: 
Antonio Battistella. Rosa, sua fi¬ 
glia: Giulia Lazzarini- Cornelio Van 
Baerle: Romano Matasptna. 

22/Concerto Colonna 

Niccolò Jommelli: Ciaccona op. 5 
n. 13 iTrascr.ne e rev.ne di JacopK) 
Napoli) • Giuseppe Torelli: Con¬ 
certo in mi maggiore op. 8 n. 3 per 
due violini, archi e cembalo (Rev.ne 
di Piero Santi): Vivace - Largo - 
Allegro . Allegro (Solisti Luigi Mae¬ 
stri, Mario Rocchi) • Giuseppe To¬ 
relli: Concerto in mi minore op. 8 
n. 9 per violino, archi e cembalo 
(Rev.ne di Piero Santi): Allegro - 
Largo. Allegro. Largo - Allegro mo¬ 
derato (Solista Luigi Maestri) • 
Gasparo Zanetti: Danze del Seicen¬ 
to (Trascr.ne di Roberto Lupi): La 
Mantovana - Gagliarda di Santino 
detta la Muzza - Allemanda - Cor¬ 
rente - Il canario: Corrente - Passo 
e mezzo - Saltarello - Tedesca - La 
Bergamasca • Giuseppe Sammar- 
tini: Concerto in .sol minore op. 8 
n. I per archi: Andante - Allegro • 
Andante cantabile ■ Allegro. 


SECONDO 

10/Tre camerati 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Warner Bentivegna. Lui; 
sella Boni. Personaggi e interpreti 
della ventesima e ultima puntata: 
Robv Lohkamp: Warner Bentivc- 
gna; Pat Holtmann: Luisella Boni] 
Antonio: Enrico Carabelli ; Il violi¬ 


nista: Pier Angelo Civera] La ma¬ 
dre superiora: Luisa Aluigi. 

15,15/Giovani esecutori: 
vi. Bruna Del Parente - 
pf. Mavì Benzoni Borzatta 

Giuseppe Tartini: Sona/a in sol mi¬ 
nore m il trillo del diavolo »: Lar¬ 
ghetto • Allegro energico - Allegro 
assai • Mozart-Kreisler: Rondò • 
Bruno Bettinelli; Sonatina da con¬ 
certo: Allegretto sereno - Recitativo 
arioso - Rondò ■ Kroll William: Ba- 
nfo and Fiddle. 

TERZO 

14.30/Recìtal del Trio 
Giordani Sartorì-Gazzelloni- 
Scholz 

Jean-Philippe Rameau: Trois Pièces 
de clavecin en concert : Premier 
Concert in do minore: La C^ulicam 
. La Livri • Le Vézinet; Deuxième 
Concert in sol maggiore: La Labor- 
de - La Baucon - L'Agacante - Pré- 
mier Menuet - Deuxième Menuet ; 
Troisième Concert in la maggiore: 
La Popelinière - La Timide (Pre¬ 
mier Rondeau, Deuxième Rondeau) 
- Premier Tambourin • Deuxième 
Tambourin cn Rondeau (Egida 
Giordani Sartori, clavicembalo: Se¬ 
verino Gazzelloni. flauto; Janos 
Scholz, viola da gamba). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak; La colomba della fo¬ 
resta, poema sinfonico op. HO (Or¬ 
chestra Filarmonica Boema diretta 
da Karel Ancerl) • Peter llijch 
Ciaikowski : Variazioni su un tema 
rococò op. 33 per violoncello e or¬ 
chestra (so/ts/a Mstislav Roslropo- 
vich - Orchestra Sinfonica di Mo¬ 
sca diretta da Kiryll Kondrascin) • 
Igor Strawinsky: Petruska, scene 
burlesche in quattro quadri: Festa 
polare della settimana grassa - 
Moro - Gran (Damevaie e Con¬ 
clusione (Morte di Petruska) (Or¬ 
chestra Sinfonica Columbia diretta 
dall'autore). 

23/Musica russa 

Sùlkhan Zinzadze: Concerto n. 2, 
per vio/once(/o e orchestra (Soli¬ 
sta El'dar Isakadze - Orchestra Sin¬ 
fonica della Radiotelevisione della 
Georgia diretta da Lile Kiladze). 
Programma scambio con la radio 
russa. 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Osbome; Me.s Champs Elisées (To¬ 
ny Osborne) • Dylan: Blowin' in 
thè wind (Golden Gate Strinps) * 
Enriquez: Se non avessi ptù te 
(Luis Enriquez) ■ Kiessiing: A la 
bonheur (Heinz Kiessiing) * Kamp- 
fertr Blue spanish eyes (Joe Har- 
nell) • Herman: Marne (Ferrante 
e Teicher) • Phillips: San Franci¬ 
sco (Caravelli) • Kiermeir: Buone 
notizie (Rolf Cardello) * Bacha- 
rach : Wives and lovers (Len Mer- 
cer) • Louiguy: La vie en rose 
(Paul Mauriat) • Rose: Holiday for 
sirings (Living Strings) • Rossi: Se 
tu non fossi Qui (Oscar Valdambrì- 
ni) • Di Ceglie: A Ims Vegas (Cosi¬ 
mo Di Ceglie) ■ Lecuona: Andalu- 
cia (Frank Chacksfield). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Bowman: 12 th Street rag (Sidney 
Bechet) • De Lange-Mills-Ellington: 
Solitude (Johnny Hodges) • Ste¬ 
wart: Solid rock (Rex Stewart). 


SEC./14,05/Juke-box 

Mogol-Donida: Gli occhi miei (Wil¬ 
ma Goich) • Paolini-Silvestri'Van- 
teilini: Una domenica così (Gianni 
Morandi) • Aterrano-Iglio: // tigre 
(Cris Baker) * La Valle-Don Backy: 
Casa bianca (Omelia Vanoni) • 
Guardabassi • Nisa - Castiglione: Mi 
porterò la banda (Robertìno) • Me¬ 
scoli: Di tanto in tanto (Archibald 
and Tim) • Sordi-Piccioni: Amore 
amore amore amore (Chrisiy) • 
Tatjana-Dokin-Specchia-De Marsan: 
Notre amour est né en Hiver (Phi¬ 
lippe Olivier) • Enriquez: Lo scate¬ 
nato (Luis Enriquez). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

She’s lookìn' good (Wilson Pickett) 

• Il tuo diamante (Procol Harum) 

• Jennifer eccles (Hollies) • Tigh- 
ten tip (Archie Bell & thè Drells) • 
Io prego e pregherò (Christophe) • 
Jumbo (The Bee Gees) ♦ Samba 
(Don Backy) • Young girl (The 
Union Gap) • Potrai fidarti di me 
(Fausto Leali) • Horiey (Bobby 
Goldsboro) ■ Se qualcuno ti dirà 
(Luigi Tenco) • A beautiful inom- 
ing (The Rascals) • Comg lo Chi¬ 
cago blues (pf. Isiaac Hayes). 

(Il programma comprende inoltre 
due novità discografiche intema¬ 
zionali deirultima ora). 


SEC./20.06/lai7 concerto 

Stagione di Concerti jazz organiz¬ 
zata dalla RAI. DaH'Auditorio *A« 
di via Asiago in Roma Jazz con¬ 
certo con la partecipazione di Max 
Roach e Abbey Lincoln. (Registra¬ 
zione effettuata il 27-4-1968). 


rad iostereoffon ia 


Stalloni •parlmantall a modulazioaa di fra- 
quaaca di Roma (100.3 MHz) - MMaao 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) Torino 
(101.1 MHz). 


ora 11-12 Musica da camara . ore 1S.90- 
16,30 Mualca da camara - ora 21-22 Mu- 
aica lagpara. 


notturno 


Dalla ore 23,06 alle 6.20; Programmi mual- 
call a notiziari trasmaaal da Roma 2 au 
hHi 646 pari a m 3S6, da MIlaao I m 
kHi 698 pari a m 333,7, dalla atazlonl di 
Caltanlaaatta O.C. aw kHz 6060 pari a 
m 40.50 a aa kHx 6615 pari a « S1.S3 a 
dal II caaala di modfffuateaa. 


23.06 Vab-lna di auccaaal • 23.15 Mualca 
per tutti - 0.36 t carrmlonl dal diaeo - 
1.06 Tra awlng a maloola - t.36 Par voci 
e atrumant* . 2.06 La grandi orcheatra di 
musica leggera: Woody Herman a Leroy 
HolrMS - 2.36 Raaaagna di Interpreti • 
3.06 Acquarelli muaicall • 3.36 Le nostre 
canzoni - 4.00 Invito alla mualca • 4.36 
Duetti a tarrettl da opera - 5,06 Par archi 
ad ottoni - 5,36 Ritmi a melodie - 6.06 
Arcobaleno mualcale. 

Tra un prog ra mma a l'altro vengono tm- 
amaaal notiziari In italtaiw. ingisas, fnn- 
oaaa a t a daa o o. 


radio vaticana 


7 Mesa Hdariano: Canto alla Vergine - Me- 
dltaziorte di P. Giovanni Qualliero Giachi 
• Giaculatoria - Santa Massa. 14,30 Ra- 
dioglomala in Italiano. 15.15 Radioglomala 
in spagnolo, franceaa, inalasa, tedeaee, po¬ 
lacco, portoghese. 19,15 vital Christian Doc- 
trlne. 19.33 Orizzonti CriatianI: Notiziario 
a attuanti • Al vostri dubbi, risponde II 
P. Antonio Lisandrini - Peaslero delia aera. 
20,15 Audience pontificale 20.45 Kommen- 
ter aua Rome. 21 Santo Rosario. 21,15 
Traamlaaioni oatara. 21.45 Entrevlstsa r 
colaboraclortsa. 22.30 Replica di OrinentI 
Cri ari sai. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Mualca ricreativa 7,t9 Cronache di lari. 
7,15 Notiziarlo-Muaics varia 5,46 Convar- 
zazlorra. 9 Radio mattina 11,06 Trasm. da 
Bsma. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
Attuanti. 13 Disco clid>. 13,10 li romanzo 
a puniste. 13,20 Corteeno dairOrchastrs 
di Radio Baromùnster. Gioacchino Roaalnl; 
« Il viaggro a Raima •. ouverture (dir. M. 
Roasi); tflalB Vlggo Bantzoa: Secondo con¬ 
certo par violino a orchestra op. 136 (de¬ 
dicato ad André Gartlar) (dir. E. Schmid. 
A. Gartlar, vi.). 14,10 Radio 2-4. 16.06 

Spettacolo di variati. 17 Radio gioventù. 
18,06 (Dorwerto del duo pianistico Arturo a 
Nunzia Maaattl. Luésrlg van Baatheeaat I) 


Sonata per pianoferte a quattro mani In 
re maggiore: 2] Sei variazioni su una 
canzone per pianoforte s quattro mani; 
Walter Qiaaaklnt: • Spiai um ein Kinder- 
lied • per pianoforte a quattro mani. 18.30 
Caffè-Concerto I6.« Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Fisarmoniche. 19,15 No- 
tiziano-Attuallti. 19.45 Melodie e canzoni. 

20 II mondo dello spettacolo 20,15 Mo¬ 
mento magico: Qerahwin 21 Orchestra rs- 
diOBB 21.30 Orizzonti ticinesi. 22.06 La 
giostra del libri. 22.30 Orchestre varie. 
a Notiziario-Attuallti. 23,20-23.30 Preludio 
In blu. 

11 P i u gi a mma 

12 Radio Suiaaa Romartde: • Midi mual- 
qua >. 14 Dalla RDRS: Musica pomeridia¬ 
na. 17 Radio della Svizzara Italiana. Mu¬ 
alca di fina pomeriggio. Cario Sellva: 
Ave Maria (Coro famminile della RSI, dir. 
E Loehrar: Luciano Sgrizzi. pf); Giu¬ 
seppe Verdi: Notturno (Coro femminile 
della RSI. dir. E. Loahrer; Anton Zuppi- 
ger. fi : Luciano Sgrizzi. pf.); Marce Ea- 
rlco Rosai: Tema e variazioni; Cario Flo- 
rìndo Semini! Fantasia: Mario Castalnuovo- 
Tadaseo: Preludio, corale e fuga sul noma 
di Albert Schweitzer (Alesaandro Espoalto. 
org }: Gian F r a nca s co Mailplore: • Univer¬ 
sa Univarais* (Coro mascnile delia RSI, 
dir. F. Irving Travia): Luigi Dallaplecola: 
Due cori au testi di Michelangelo Buo¬ 
narroti (Coro dalla RSI dir. E. Loehrer). 
Il Radio gioventù. 16,30 Problemi del la¬ 
voro. 19 Per I lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Tratm. da Berna. 20 Diario cul¬ 
turale 20,15 Mualca ainfonica richiesta 

21 II documentarlo 21,30 II canzoniere. 
22-22,30 Musica dal nostro secolo. 



Racconto satirico sceneggiato 


L’autore: Ghiacppe Cassieri 


AGAMENNONE 
AL BIVIO 


22,30 terzo 


Giuseppe Cassieri: un autore nato a Rodi del 
Gargano e vissuto a Napoli, Firenze, Roma: 
ma sempre « con un piede fuori di casa • (si 
tratti del golfo di Gaeta o di Acapulco o di 
qualcuna di quelle silenziose cittadine del 
New England che « gli sono rimaste dentro •). 
Tra le sue passioni l’astronomia e la meteo¬ 
rologia, derivategli motto probabilmente dal¬ 
l’origine greca dei suoi avL 
La grecità di Cassieri si riflette del resto nel 
carattere tipicamente dialettico della sua nar¬ 
rativa, nel suo stesso diagramma evolutivo, 
che procede, in una serie di ricorsi e di ri¬ 
torni. tra due poli opposti e complementari. 
Ne troviamo i chiari segni nelle tappe essen¬ 
ziali: Aria Cupa, La cocuzza, 11 calcinaccio. 
Le trombe (nonché in alcuni originali radio¬ 
fonici' e televisivi, da Dove abita il prossimo 
a li valore commerciale). 

Da un lato gli accenti di un feroce estro pro¬ 
testatario, che aggredisce di volta in volta 
l'ambiente provinciale del C?ar^ano — un 
mondo restrittivo, fuori, come dice lo st^so 
Coisterf, d^li tftnerari della ricognizione 
umana, socto/ogica, antropologica — e la so¬ 
cietà del benessere, con la sua massificazione 
economica e psicologica, le deformazioni del¬ 
la pubblicità, i frastuoni dei motori e dei 
juke-box I falsi intellettuali e le divette alla 
ricerca di effimeri successi. 

Dall’altro lato l'abbandono a una fantasia 
coloritissima, che si esprime in una inesau¬ 
ribile inventiva linguistica. Così che la pro¬ 
testa sfocia spesso — o piuttosto si masche¬ 
ra? — nel grottesco; in una maniera comun¬ 
que che non lascia mai indifferente il lettore 
o l'ascoltatore: finisce anzi col coinvolgerlo. 
Anche se lontano dai momenti di più profon¬ 
do impegno, e tutto giocato in chiave di tU- 
legra satira di costume, il racconto che vie¬ 
ne trasmesso questa sera rappresenta abba¬ 
stanza esemplarmente uno scrittore così ric¬ 
co di umori e di trovate. 

L'azione se di azione si può parlare — sì 
svolge su un duplice, o addirittura triplice 
piano. Alle solenni battute della Ifigenia in 
Aulide recitata m un teatro all'aperto fanno 
eco i commenti di una famiglia borghese e, 
più da lontano, le reazioni ai un mondo di 
provincia impreparato a digerire un così so¬ 
stanzioso pasto culturale. 

Interpreti del racconto sono: Antonio Crasi, 
Carlo D'Angelo, Elena Da Venezia, Massimo 
Falchi e Benedetta Valabrega. 



a pagina 48 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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Kiko 

Atlantic 12” 

Un grande televisore 
di piccole dime ns ioni. 


giovedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Replica 

Stori* 4*ll‘*tMf9la 

■ cura di Glovan Battlata Zor- 

zoll 

Roalizzazion* di Qluaoppo Hoc¬ 
chi* 

7* puntata 

13— IN AUTO 

« cura di Enzo De Bomori • 
Corio Merloni 

Roollzzeziono di Gobrioio Pal¬ 
mieri 

13.2S PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30-14 

TELEGIORNALE 


14.30 ROMA: TENNIS 

CoioploHKti liitonMzlo**il d’Italia 
Talacronlata Giorgio Ballani 


per i più piccini 


17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ’ 

Il cane Cippo 
. Cippo derubato • 

Tetti di Tlnln Mantegazze 
Pupazzi di Valla Mantagazza 
Ragia di Guido Stagnerò 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

Coniazioni Lebole - Blah - 
Mmbo/o Ratti - Patatina Pai) 


la TV dei ragazzi 

17,46 TELESET 

Cieeglomele dal rageazl 
Preaenta Mine Bellel 
Realizzazione di Sergio Dlenial 


I popoli primitivi 
a cura di Folco Quillcl 
con la conaulenza di Guglielmo 
Cuariglla 

Realizzazione di Ezk> Pecora 
3* puntata 


ribalta accesa 


19.46 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mllkana Oro - Cibafgina • 
Oesh - Doria Creckera Bi¬ 
scotti • Bambola Purga - Taft 
Taatanera) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE fTAUANE 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Burgo Scott - ZcMpaa • BP 
Italiarya - Monda nnorr - Mo¬ 
bili SalvaranI - Teteo Falca 
Azzurra Pagliaro 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) latituto Nazionale delle 
Assicurazioni - (2) Birra Pe¬ 
roni - (3) Chatillon - (4) Gll- 
cemille Rumlanca - (S) Olio 
Sasso 

I cortometraggi sono stati raa- 
llzzatl da: 1) Cartoona Film - 
2) Cinedizloni Pubblicità - 3^ 
Bruno Bozzetto • 4) Camera 
Uno’- 5) Amo Film 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Politico dolla DC, 
On.ie Mariano Rumor 

DOREMI' 

fMoto Guzzi • Prinz Br§u - 
Olio di aami Taodora) 

22— Corredo 

Vi invite B giocare con 


SECONDO 


10-19,30 SAPERE 

Orientamenti oultureli e di eo- 
ctume 

coordinati da Silvano Olannelll 
Una llnfBa per tutti 
Coreo di h’arKeee 
a cura di Blancamaria Tedee c hl- 
ni LaJlf 

Realizzazione di Salvetore Bal- 
dazzl 

SS* traamlaalona 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Prodotti Mannan - Cara Gray 
■ Biscotti Talmona - Arai Ita¬ 
liana • Sambuca astra Moli- 
rtar! - Rio Tuttapolpa) 

21,15 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

DOREMI' 

(Ragù Althea - PolNetro) 

22 — UN PONY PER RICKY 
Un atto di Vladimir Lund- 
gren 

Traduzione di Vladimir Lund- 
gren e Daniela Igliozzl 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Ricky Cristiane Fioravanti 

George Lino Troiai 

Daphne Oaniaia Calvino 

il algnor Purdy Gigi Pavesa 
Zia Emily Nera Ricci 

Il poliziotto Frenoo Angrimno 

Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Grazia Leone 
Guerini 

Regia di Italo Alfaro 
22,40 LE BAMBOLE PARLANTI 
Telefilm • Regia di Don Ri- 
chardeon 
Dietr.: N.B.C. 

Int.; Don Adarns. Barbara 
Feldon, John Hoyt. Bryan 
O’ Byme 


Riceve perfettamente 1* e 2* canale con una 
unica antenna in dotazione. E* leggero, ele¬ 
gante, funzionale; un gioielio deila produ¬ 
zione Atlantic. 

Lo si può scegliere col mobile In legno mas¬ 
siccio laccato in una ricca gamma di colori. 




TV SVIZZERA 


ritorno a casa 


GONG 

(Monteshall - Frigoriferi ignis) 

19,46 QUATTROSTAGIONl 

SattimafMl* dai pradmiorl agri- 
eell 

a cura di Giovanni Vlsco a 
Adriano Ralrw 

19,16 SAPERE 

Orianiamanti culturali a di co- 
atuma 

coordinati da Silvano Glannalll 


SU E GIU' 

Spettacolo mueicale di Per- 
retta e Corima 
Costumi di Enrico Ruflrti 
Coreografie di Giaa Gaert 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 
Regia di Piero TurchettI 
23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


n regista Ermanno Olmi, Intervistato da a Cronache del 
cinzia e del teatro» (ore 21,15, Secondo Programma) 


17 FUER UNSERE iUNOEN ZU- 
SCHAUER. Ripraaa dlffarits dal 
programma In lingua ladaaca dadl- 
osto alla giovanti! 

18.16 Par i piccoli; • Minimondo •. 
condotto da F. TandarirH ■ • Un 

f izzico di magia • proaantato da 
or Milano 

16,10 TELEGIORNALE. I« adizlena 
19.15 TV-SPOT 

16.20 DIARIO DI BORDO. Da'Loear- 
no a Cramona aul Ticino 
19.45 TV-SPOT 

19.50 ESPERIMENTI A CATENA. Ta- 
iaRim dalla aari* ■ Furia • 

20.16 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prlncIpal* 
20.35 TV-SPOT 

20.40 LA CAMPAGNA ELETTORALE 
IN ITALIA, di Antonio Riva 
20,55 UN DONO IMBARAZZANTE. 

Tatafllm dalia aarla • tarami* • 
21,46 SPECCHIO DEI TEMPI. Collo¬ 
quio con il pubblico 
23,15 L'INGLESE ALLA TV. • Waltar 
a Connia cromati • 

23.20 TELEGIORNALE. 3» adlzlon* 


Tream la alael la Hagua tadaaea 
par la aaaa di Balaaao 

SENOCR eOZEN 
SCNDUNO 

IN DEUT8CHER SPRACHC 
20— Tagaaachaa 
20.19 Ola Heblaa Wadar 
2. Tali 
Jugandfilm 
Varlalh; TELEPOOL 
39,40-21 CleiMi Fard i aand uad dar 
KoRar 
Stummfllm 

Ragia; Jlrtdrich Poidk 
Variaih; TELEPOOL 












16 maggio 


«Un pony per Rìcky», atto unico di Vladimir Lundgren 

ANIMALI A VOLONTÀ 



TroUl (nella parte di George, 0 padre) c Cristiano Fioravanti (11 piccolo Ricky) 


ore 22 secondo 


« Però, se non vi piacciono gli 
animali, se con le bestie non 
vi sentite di stare in confiden¬ 
za. è meglio che diciate subi¬ 
to di no >. Più o meno, è sta¬ 
to questo rinsolito consiglio 
rivolto agli attori scelti per 
interpretare l'atto unico di 
Vladimir Lundgren. L'avverti¬ 
mento aveva la sua ragion 
d'essere, giacché a Un pony 
per Ricky. insieme al grazioso 
quadrupede che dà il titolo 


al lavoro, gli animali parteci¬ 
pano in numero davvero note¬ 
vole. Alcuni sono piccolini, 
inoffensivi e silenziosi, come 
i pesci, rossi e non rossi, allo¬ 
gati in quattro acquari ; altri 
piccolini, inoffensivi e ciarlie¬ 
ri. come gli uccellini svolaz¬ 
zanti nelle gabbie; altri anco¬ 
ra di buon carattere ma non 
piccolini, come Rex, maestoso 
cane di San Bernardo. Ma ci 
sono anche una rana, qualche 
porcellino d'india ed alcuni 
topi (evidentemente Daniela 
Calvino e Nora Ricci non ap¬ 


partengono a quel tipo di don¬ 
na che i disegnatori umoristi¬ 
ci raffigurano terrorizzata al¬ 
ta vista di un minuscolo sor¬ 
cio) ; senza contare un vario¬ 
pinto pappagallo che il regi¬ 
sta Italo Aifaro. pur con mol¬ 
ta simpatia, ha definito « pap¬ 
pagallo-belva >. 

Contrariamente a quanto il 
lettore può immaginare, l'at¬ 
to unico non si svolge né in 
un parco né in un circo, ma 
fra le pareti di una modesta 
casetta e, francamente, quello 
che più stupisce è che gli abi¬ 
tanti della medesima trovino 
tutto abbastanza normale. Gli 
abitanti sono Ricky, un sim¬ 
patico bambino di otto anni, 
ed i suoi riovani ^nitori, Geor¬ 
ge e Daphne Selby, tutt'e due 
responsabili, il padre più del¬ 
la madre, di avere educato il 
rampollo aU'amore per gli ani¬ 
mali. 

Logico e coerente come pos¬ 
sono essere i bambini della 
sua età, Ricl^ applica nella 
vita pratica i nobili prìncipi 
che gli sono stati insegnati 
portando in casa tutti gli ani¬ 
mali che può Ignare, sicuro 
d'altronde che i genitori non 
li lasceranno morir di fame. I 
signori Selby rinunciano in¬ 
fatti a molte cose piuttosto 
che ridurre il formaggio &i to- 
i o il miglio agli uccelli, 
ino ad oggi gli animali ospi¬ 
tati sono stati soprattutto be- 
stioline, oltre ai consueti gat¬ 
ti e cani; l'esemplare più gros¬ 
so è proprio un cane di rag¬ 
guardevoli proporzioni, Rex. 
che si raccomanda però per il 
carattere quieto e docile. Ma 
ora Ricky incontra un pony 
e, quasi fosse la cosa più na¬ 
turale del mondo, lo conduce 
sotto il proprio tetto; l'unico 
segno di una certa sua preoc¬ 
cupazione è che, invece di la¬ 
sciarlo Uberamente galoppare 
per le stanze, lo chiude nella 
dispensa. Adesso padre e ma¬ 
dre appaiono veramente preoc¬ 
cupati. e non solo per ratteg- 
glamento del signor Ptu^v, 
proprietario della bestia. Ifn 
pony, per quanto pìccolo, è 
pur sempre un cavallo. Se con¬ 
tinua cosi, c'è da tenere Ricky 
lontano dalla campagna; un 
giorno o Taltro potrebbe por¬ 
tare in cucina una coppia di 
buoi. 

Enzo Maurrl 


ore 14,30 nazionale 
ROMA: TENNIS 

Campionati Intemazionali dMtaila 

Ai Campionaii intemazionnli d’Italia partecipano t migliori 
tennisti del momento. Fra i favoriti figurano due compo¬ 
nenti della squadra azzurra che ha recentemente battuto 
gli ungheresi in Coppa Davis: Pietrangeli e Mulligan. 


ore 18,45 nazionale 
QUATTROSTAGIONI 

Con un servizio sulla valorizzazione produttiva nella zona 
di Metaponto dall’Ente per to sviluppo dell’irrigazione 
e per la trasformazione fondiaria in ruglia e in Lucania 
si conclude la serie delle trasmissioni dedicate da Quat- 
trosta^onl alle più importanti imprese condotte a ter¬ 
mine IR Italia, in vasti comprensori di bonifica, per am¬ 
pliare le superfici coltivabili e svilupparne le strutture. 


ore 21,15 secondo 

CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

A Cannes è in corso il Festival cinematografico e Cro¬ 
nache del cinema e del teatro registra commenti, pole¬ 
miche. interviste con i protagonisti della rassegna. Va 
inoltre in onda un’inchiesta di Vittorio Marchetti dedicata 
ai « rumoristi ». Massimo Andrioli porta le telecamere sul 
• set • di II rapporto, il film diretto da Ermanno Olmi. Si 
parla infine di Lucia Bosè, interprete del film Notturno 29 
(vedere un servizio a pagina 67). 


ore 22 secondo 
UN PONY PER RICKY 

George e Daphne Selby hanno educato il figlio Ricky 
atVamore per gli animali. Il ragazzo attua rigorosamente 
i principi che gli sono stati inculcati e trtiscina in casa 
tutte le bestie che può, certo che i suoi genitori lo aiute¬ 
ranno. La situazione diventa difficile quando Ricky vuole 
ospitare nella sua abitazione un pony e lo rinchiude nella 
dispensa; George e Daphne sono invamente preoccupati. 



lAVABIlE, PROFUMATA. ANTISDRUCCIOLEVOLE, LAVA E LUCIDA 
CONTEMPORANEAMENTE I PAVIMENTI SENZA FATICA 

E CHE RISPARMIO COI BUONI SCONTO GREVI! 
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NAZIONALE 

SECONDO 



6 

'30 Segnale orarlo 

e 2** Corso di lingua francese, e cura di H. 
Arcalni 

'50 Per soia orchestra 

6,25 Bollettirìo per 1 naviganti 

6,35 Notizio del domale radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 


maggio 

7 

Glomele radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari 

7,30 Notizia del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
dei giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 


giovedì i 

8 

GIORNALE RADIO • Sette arti • Sul giornali di 

8.13 Buon viaggio 


1 

stamane 

— Doppio Brodo Star 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

oon iohnny Dorelll, Dallda. Roberto Murolo, Anna 

Identici, Mcoia Arigllano, Gloria Christian. Pino Do- 

naocio. Pstty Pravo, Little Tony 



1 




TERZO 

9 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuoio 
~ ManettI i Roberts 

-06 Colonna musicale 

Musiche di Rossini. Anderson. Mozart. Rogera. Slg- 
man, Albenlz, LShsr. Chopin, Faith, Warran. Dunlng, 
Lecuona, Reige-Coleman. Cisikowald 

— Galban/ 

9.09 1 rtoetri figli, e cura di Gina Basso 

9.15 ROMANTICA — Pludtach 

9,30 Notizia del domala radio - Il mortdo di Lai 

9,40 Album musicala — ManettI 8 Roberts 


i 

10 

Giornale radio 

'05 L'Antenna, incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Media - Radioquiz (da L'Aquila), a 
cura di Giuseppe Aldo Rossi 

— Ecco 

'35 LE ORE DELIA MUSICA 

Remember «Aen, La nostra favola. La cose che non 
diciamo mal. Se non hai rtlente da perdere. Il volto 
della vita. Non Importa sa, Kiss ma good bye. De Fal¬ 
la: Interludio e danza dairopara > La Vida breve • 

10— Cartzonl napoletane — Irtvemlzil 

10,15 JAZZ PANORAMA — Induatrla Dolciaria Ferrerò 
10,30 Notizie del domale raiHo - Controluce 
— Nuovo Omo 

10,40 IL GIRASKETCHES 

Musica e scenette - Regia di Gennaro Maglhilo 

10— C. Oomod; Sinfonia n. 2 In nW barn. megg. (Orch. 

Slnf. di Roma dalla RAI. dir. E. Suvlrrl) • F. Ùaat: 

Hungarla. poama ainfenloo (Orch. di Stato Ungharaaa. 
dir. J. Farancaik) i 

lO.ffi G. LaiiaiduB; Pratudl pollfonlol, avita par voci fammi- 
nlll (Coro di Torino dalla RAI dir. R. Maghlnl) 

11 

UN DISCO PER L'ESTATE 
— Ditta Ruggero Benelll 

'24 La nostre saluto, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avstta — Spie A Span 
'30 ANTOLOGU MUSICALE (Vedi Locandina) 

11,15 LA BUSTA VERDE 

Conversazione settimanale di Ettore Dotia Gl^ 
venne e Anne Satvatora 

113) Notizie del domale redio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono i programmatori 
1t.41 UN DISCO PER L'ESTATE — Mira Lama 

11.15 RITRATTO DI AUTORE 

Georg Philipp Telemann 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Giornale radio 
'06 Contrappunto 
'36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Periscopio 

'47 Punto e virgola 

12.15 Notizie del domale reffio 

12,20 Traamisaioni ragionali 

12,10 Unlvereità Intemazionale G. Marconi (da New 

York) Merlo Pei; Coma sorse II linguaggio? 

1230 L vaa Baathutaa. Dodici Variazioni In aol tnagg. au 
una Marcia di Haandal (P. Foumlar, W.; F. Guida, pf.) • 

A. Eyaaaalatoa; Variazioni a Fuga au un tama popolara 

Braco fOrch. Slnf. di Roma dalla RAI dir. l’Aulora) 

13 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Soc. Grey 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantenl 

13— Gabriella Farinon presenta: 

Le canzoni di 
« Un disco per l’estate » 

— Seta Lac - Lacca par capelli 

13.30 GIORNALE RADIO • Media dalle valute 

— Olio di oliva Carepelll 

1335 Milve presente: PARTITA DOPPIA 

Programma musicale di M. Corgnad (Vedi rtota) 

13— Antologia di interprati 

Dir. F. Lahmann. tan. G. DI Siefarto, vi. C. Farraa 
e pf. P- Barfaizot, sopr. R. Craepfn, dir. C. MOnch, 
bs. K. Borg, dir R. Kuballk 
^adl Locandina nella pagina a fianco) 

14 

Traamlacloni regionali 
*37 Listino Borsa di Milano 

Zibaldone italiano 

Primo porto UN DISCO PER L’ESTATE 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

1430 Giomale radio 

14.45 Novità discografiche — Phonocolor 

1430 Musiche cameiietlche cM F. Mendeleeohn Bertholdy 

Preludio a Fuga In aol mago. (org. A. Illy Vlgrtanelli): 

Setta Romanza aanza parola u»f. R. Kyrtakeu): Ouartatto 

In mi min. op. 44 n. 2. par archi (Quartatto Fina Aria) 

15 

domale radio 

*10 ZIBALDONE ITALIANO • Seconda parte 

— Fonit Cetra 

'46 1 nostri successi 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano iOAN SU- 
THERLAND > Tenore BENIAMINO GIGU 
(Vedi Locandirta rtella pagina s fianco) 

Nell'interv. (ore 15.30); Notfzia del domale radio 
15.57 Tre minuti per te, a cura di P- Virginio Rotortdl 

15,30 CORRIERE DEL DISCO 

P. Hlnòamith; Konzartmualk op. SO par «chi a ottoni • 

B. Bartok: Musica par archi, eafaata a parcuaalona 
(Orch. Filarmonica di Naw York dir. L. Bamstain) 

(Disco C B S.) 

16 

Programma per i ragazzi: GII sedei del gloved, 
a cura di A M. Romagnoli — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, e cura di G. Pini 

■30 II sofà della musica 

Convereazionl e corrispondenza di Mario Labroce 
Neirintervailo (ore 17): Giomele radio 

*55 Sui rtoetri mercati 

16 — Microfono sulla città: Assisi 

Coriiepondanza di Rino leardi 

1630 Notizie del domale radio 

16,35 UN DISCO PER L'ESTATE 

16.55 Buon vleaaio - Bollettino per 1 navlgenti 

1630 

1. Brehme: Serenata In la magg. op. 16 (Orch. 
del Concertgebouw di Amsterdam dir. C. Zecchi) 

17 

17,05 Pomeridiana 

Nell’Intervallo: 

(ore 17,30): Nodale del Giomale radio 
(ore 1735). CLASSE UNICA - Protagonisti e fi¬ 
gure dei « Promeeel Sposi •: Personsggi mIrKMl 
di carattere storico, di Ferruccio Ulivi 

17— Le opinioni degli altri, rasa, dalla stampa estera 
lÀlO Ugo Sciascia; Famiglia In crisi? Le colpe dei 
genitori 

1730 1 * e 2” Corso di lingua fraoceee, e cura di H. 

Arcalni (Replica dal Programma Nazionale] 

17,40 A Honaggar; Sonatina par vi. a ve. (F. Ayo, vi.; E. 

Altoballl, ve.) 

ir 

Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'05 Amunrl e lurgene presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vionello e la parteci¬ 
pazione di Gbio Bramleri, l'Equipe 84, Roeeolla 
Falli, Cerio Giuffrè. Alberto Lupo, Gianni Morandi 
e Rosanna Schiaffine - Regia di Federico Sanguigni 
(Raplics dal II ^ogramma) — ManettI & Robarts 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Noirintervallo: 

(ore 18,20); Non tutto ma di tutto 

Piccole enclclopadia popolare 

(ore 1830): Notizie dol Giomale radia 

18,65 Sui nostri mercati 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Muelee leggera 

is.« Pagina aperta i 

Settimanale di attualità culturale 

Incontro con tarino Marini, a cura di Pi« Francaaco ^ 

Liatrt - Pittura d'avanguardia a Torino, a cura di Laa 

Vararne 

W 

-15 II tulipano nero 

Romanzo di AIsssandro DuntM - Adettamertto ra¬ 
diofonico (U Margharite Cattanao - 13” episodio - 
Regìa di Umbarto Benadetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 

19— OGGI E DOMANI - Un programma muaicale pre¬ 
sentato da Sergio Centi 

19,23 SI o rto 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Punto e virgola 

19,15 

• 

CONCERTO DI OGNI SERA | 

Vedi Locandina nella pagina a fianco) | 

20 

GIORNALE RADIO - La giornata olattoralo 

'25 Operetta edizione tascabile 

LA VEDOVA ALLEGRA di Frani Léhar 

Orchestra diretta da Cesare Gallino - Maestro 
del Coro Giulio Mogliotti 

20.06 FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curio- 
eKà dei campior>ato di calcio 

20,16 Pippo Baudo presenta: 

CbCCÌB slld VOCO - Gara musicala ad 
ostacoli di D'Onofrto a NaIII con la partecipa¬ 
zione di Antonella Stani • Complesso diretto da 
R. VanlellinI - Regia di Dante Reiteri — Motta 

20,15 

20,30 

In Kalls e all’estero, selezione di periodici itaHani 
L'ANEaO DEL NIBELUNGO 

Jn prologo e tre glomete 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 

Terza giornata 

IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 

Prologo e Atto 1 

Dirattore WOLFGANG SAWAUISCH 

Drcheetra Sinfonica di Roma della RAI 

Edizione Ricordi) (Vedi Locandina) 1 

4ola illustrative di Giorgia Vlgolo 

zr 

TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di leder JecobelH 

Conferenza stampa del Segretario Politico della 
DC. On.Ie Msrlarto Rumor 

21,05 Ralla che lavora 

21,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

2130 Giornale radio - Cronacdia dal Mexzogiome 

2135 Bollettino per 1 naviganti 


22 

CONCERTO DEL NONETTO BOEMO 
(Vedi Locandina rteila pagina a fianco) 

'45 Parliamo di spettacolo 

22— La nuova canzoni 

2230 GIORNALE RADIO 

22.40 Chiusura 

22,30 

IL GIORNALE DEL TERZO - Setto arti 

23 

GIORNALE KADIO • Bmvmilo hi Han* - 1 prò- 
grammi di domani • Buoovtotte 


23 — 

23,10 

Lietta TomabuonI; l'intervlatatrice Intervietata. Ser¬ 
vizio a cura di Fauste Leoni 

Rhrlela delle riviele - Chiusura 

























NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Franz Joseph Haydn: Concerto in 
do maggiore per organo e orche¬ 
stra: Moderato • Adagio - Alle¬ 
gro {soiisla Edward Power Bìks 
. Orchestra ^ Camera Columbia 
diretta da Zollan Rozsnyai) • Lud¬ 
wig van Beethoven: La Battaglia di 
Wellington, ouverture op. 91: 
Battaglia • Sinfonia di Vittoria 
(Orchestra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Hugo Le* 
derer). 

19,15/11 tulipano nero 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci, Antonio 
Battistella e Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del tredicesi¬ 
mo episodio: Riccardo Van Sy- 
stens: Ciflmii Bonagura ; Isaac Box- 
tei: Renzo Ricci ; 11 carceriere Gri- 
fus; Antonio Battistella; Rosa, sua 
figlia: Giulia Lazzarini; Cornelio 
Van Baerle: Romano Malaspina ; 
Due guardie: Carlo Reali, Virgilio 
Zemitz. 

22/Concerto Nonetto boemo 

Mozart: Quartetto in do maggiore 
K. 631 per flauto e archi • Spohr; 
Nonetto in fa maggiore op. 31 (Re¬ 
gistrazione effettuata il 2 marzo 
1966 dal Teatro della Pergola in 
Firenze durante il concerto esegui¬ 
lo per la società c Amici della 
Musica >). 

SECONDO 

9,40/Album musicale 

Arthur Honegger: Concerto da ca¬ 
mera per flauto, corno inglese e 
orchestra d'archi: Allegretto ama¬ 
bile - Andante - Vivace (André 
Jaunet. flauto; André Raoult, cor¬ 
no inglese - Collegium Musicum di 
Zurigo diretto da Paul Sacher). 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Sutheriand-Gigli 

Jules Massenet; Manon: • Ah. di- 
^ar, Vision* (tenore Beniamino 
Gigli) • Thomas Ame: Ariaserse: 
« The Soldier Tir'd • (soprano Joan 
Sutherland) * Gaetano Donizetti: 


L'Elisir d'amore: • Una furtiva la¬ 
crima » (Beniamino Gigli) • (3corg 
Friedrich Haendel: Alcina: • Om¬ 
bre patllide > (Joan Sutherland) * 
Giuseppe Verdi: Aida: * Celeste 
Aida* (Beniamino Gigli) * Charles 
(}ounod: Fatist: Aria dei gioielli 
(Joan Sutherland). 


TERZO 

11,15/Ritratto di autore: 

Georg Philipp Telemann 

Quartetto in sol maggiore per 
flauto, oboe, violino e basso con¬ 
tinuo (Elementi del Concentus Mu- 
sicus) • Kanarienvogel, Cantata 
per voce, violino, viola, oboe e 
continuo (Dietrich Fischer-Dieskau. 
baritono; Helmut Heller, viofmo; 
Heinz Hirchner, viola; Lothar 
Koch, oboe; Edith Picht-Axenfeld, 
clavicembalo: Irmgard Poppen, 

violoncello) • Concerto in mi be¬ 
molle maggiore per due comi, ar¬ 
chi e continuo (Georges Barboteu 
e Gilbert Coursicr, comi . Orche¬ 
stra da Camera di Tolosa diretta 
da Louis Auriacombe). 


13/Antologia di interpreti 
Direttore Fritz Lehmann: Franz 
Schubert: Die Zauberharfe: Ouver¬ 
ture (Orchestra Filarmonica di 
Berlino) • Tenore Giuseppe Di Ste¬ 
fano: Jules Massenet: Manon: « Ah! 
fuyez, douce image ■ (Orchestra 
Sinfonica RCA diretta da Rene 
Leibowitz): Giuseppe Verdi: Otel¬ 
lo: • Niun mi tema ■ (Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Bruno Barto- 
lelti) • Violinista Christian Ferras 
e pianista Pierre Barbizet: Robert 
Scnumann: Sonata in la minore 
op. 105 • Soprano Régine Crespi»: 
Arrigo Boito: Mefistofele: • L’altra 
notte in fondo al mare * (Orche¬ 
stra del Teatro Covent Garden di 
Londra diretta da Edward Dow- 
nes): Heclor Berlioz: La Dannazio¬ 
ne di Faust: « D'amour l’ardente 
fiamme • (Orchestra Nazionale del- 
i'Opéra di Parigi diretta da Otto 
Ackermann) • Direttore Charles 
Miinch: Gabriel Fauré: Pélléas et 
Mélisande, suite op. 60 (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia) • Basso 
Kim Borg: Franz Schubert: Gren- 
zer der MenscHeit, su testo di 
Goethe (Michael Raucheisen, pia¬ 
noforte) • Direttore Rafael Kube- 


lik: Anton Dvorak: Danza slava in 
fa maggiore op. 46 n. 4 (Orchestra 
Filarmonica di Vienna). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel: Tre Fu¬ 
ghette (pianista Gino Gorini) • Ben¬ 
jamin Britten: Sonata in do mag¬ 
giore op. 65 per violoncello e pia¬ 
noforte (Mstislav Rostropovic, vio¬ 
loncello; Benjamin Britten, piano¬ 
forte) • Edvard Gri^: Quartetto 
in sol minore op. lì per archi 
(Quartetto di Budapest). 

20,30/11 crepuscolo degli dei 

Interpreti del Prologo e del primo 
atto: Siegfried: Jean Coi'; Gunther 
Thomas Tipton ; Hagen: Gerard 
Niensiedt ; Briinnhilde; Nadezda 
Kniplova ; Gutrune; Leonore Kirsch- 
Stein; Waltraute: Irene Dalis; 
Prima Noma: Ruza Pospmov; Se¬ 
conda Noma: Helga Demesch ; 
Terza Noma: Elisabeth Schwar- 
zenberg. 


# PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 
Styne; People (Cai Tjader) • As- 
sandri: Tempo di primavera (Ar¬ 
mando Del Cupola) • Springfield: 
Georgy girl (Percy Failh) • Gamse: 
Enchantment (Robert Chanci) • 
Durand: Je suis seul ce soir (Jan 
Langosz) • Keith; As tears go by 
(Frank Chacksfield) • Siegei: Liebe 
isi die schonste Jahresteit (Thw 
Ferstil) • Cavaliere: Groovm’ 

(Ravmond Lefèvrc) • Osbome; The 
secret of thè seine (Tony Osbor- 
ne) • Cicco: Vacanza in auto 
(De Cicco) • Van Heusen: /magi- 
nation (Len Mercer) • Ulmer: Pi- 
galle (Cyril Stapleton) • Bruni: 
Cromatic love (Bobby Gutesa) • Az- 
navour: Sarah (Helmut Zacharias). 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Schoebel: Bugie cali rag (Benny 
Go^man) ■ MiUs-Ellington; Azure 
(Johnnv Hodges) • Mance: Tubila- 
tiun Urio Les Me Cann) • Forster- 
Shearing: Lullaby of Birdìand 
(Quart. Jav Jay Johnson - Kai Win- 
ding) • Edison: Beaver Junction 
(Count Basie). 

SEC./14/Juke-box 
Pallavicini - Donaggio • Pontiack: La 
domenica sera (Pino Donaggio) • 
Cassia-Fusco: Gli angeli non sono 
come noi (Roberta Piazzi) ♦ 
Theeuws-Brasseur: Waiting for you 
forg. hamm. André Brasseur) • 
Muiray-Pace-Callender: Bonnie e 
Civde (Rinaldo Ebasta) • Terzi-Vil- 
ba-Ro$sato: Dialogo (I Longobardi) 

• Rostil-Welch-Bennett: Late night 
set (The Shadows) • De André: 
Amore che vieni amore che vai (Fa¬ 
brizio) * Censi-Zanin-Scala: Ora tu 

f fuoi ridere (Leila Greco) • Mesco- 
i: You are my love (Gino Mescoli). 


radiostereofonia 

Stazioni aporimontall a modulaziono dì ho- 
qunnza di Roma (t00,à MHz) Milane 
(102,2 MHz) • Napoli (1OS.0 MHz) - Terioe 
(101,1 MHz). 

ore 11-12 Muoica leggera • ore 15.30- 
16.30 Mualce leggere - ore 21-22 Muaica 
•Irtf onice. 


notturno 


Dalle ore 22,46 alle 6,20: ProgremmI musi¬ 
cali a notiziari traameaal da Roma 2 au 
kHz 646 pari a m 386, da Milano 1 ou 
kHz 606 • m 333,7. dall a sta zioni di 

Caltanlaaatta O.C. au kHi 6080 pari a 
m 46,60 a au kHt 6618 pari a m 31,83 • 
dal II canala di Pllediffue l caa. 


22.45 Parola e musica • 23.15 Musica per 
tutu - 0.36 Motivi di succeaso - 1,06 Archi 
in parata - 1,36 Romanze da opere • 2.06 
Complessi Jazz - 2,36 Motivi da operetta 
a commedia muaicsil - 3.06 Incontro con 
Bllly Vsughn - 3.36 I claaaici dalla mu¬ 
sica leggera - 4.06 Musica saloon - 4,36 
Motivi par sorridere - 5.06 Sinfonie e bal¬ 
letti de opera - 5.36 Cocktail musicale - 
6,06 Arcobaleno mualcala. 

Tra un programma a l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in Italisno, Inglaaa. fraiv 
caas a tadaaeo. 


radio vaticano 

7 Mesa Martano: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi - Giaculatoria . Santa Massa. 14.30 
Radlogiomsla In itallafio. 15,15 Radioglor- 
nala in spagnolo, franoaee, loglooa, tede¬ 
sco, polacco, portoghasa. 17 Concerto rial 
giovani: Quattro spirltuais - Quattro folk 
Songs di S. Poster - Home on thè Range 
• The Lord'a Prayer di A H. Matotte con 
Il boritone John Ctavolla. al pianoforte A. 
Tarantino. 19.IS Tlmely Worda from thè 
Popas 19.33 OritxontI Crietlanl: Nollzlarfe 
. Tavola rotonda su problemi di attualità. 
20,15 Parante et educateure. 20.45 Thaolo- 
giache Fragan. 2l Santo Rosario. 21,15 
Traaadsalool tatare. 21,45 Libros de Eapa- 
ha en ei Vaticano. 22.30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
i Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziarlo-Musics varia. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. Rsdicrchestra diretta da 
Leopoldo Casella. Btmaido Paequinl: 
Toccata e Pastorale: Gioacchino RoaalnI: 
• L'Italiana In Algeri», ouverture. 6.3S Per 
la scuole- • Les dsngere de la route • 
(pencoli sulla strade), 2°. 6 Radio mat¬ 
tina. 11,06 Trasm. da Ginevre. 12 Musica 


vana. 12,30 Notiziario-Attualità. 13 Bobby 
Solo. 13,10 II rontanzo a puntate. 13,20 
Palix Mendalaaohri-Bartholdy: Sonata n. 2 
in re maggiore per violoncello a piano¬ 
forte, op. 58 (Ar^ré Navarra. ve.; Errtaat 
Luah. pT.). 14,10 Radio 2-4. 16,06 Op-pop. 
canzoniere di Jerko Tognola. 17 Radio glo- 
vantù. 18,06 Primo incontro, quattro chiac¬ 
chiere musicali proposte da Benito Gia¬ 
notti. 16.30 Canti regionali Italiani. 16,46 
Crorrache della Svizzera italiane. 19 Mar¬ 
catte. 19,15 Nottzierio-Attuslltà. 19,46 Me¬ 
lodie e canzoni. 20 Contrasti, cose vec¬ 
chia e nuove. 20,30 Obiettivo Jazz. 21,15 
Raeeagna di orchestre. 21,46 Canzonelle. 
22,05 La • Costa del barbari ». 22.30 Gal¬ 
leria dal jazz. 23 Notiziario-Attualità. 23.20- 
23,30 Buona notte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musi- 
que ». 14 Dalla RDRS; Musica pomeridia¬ 
na. 17 Radio della Svizzera italiana; Musi¬ 
ca di fine pomeriggio. W. A. Mozart: 
Quintetto Mr clarinetto e archi, K. 581 
(Armeiyte Basile, clarii>etto; Romana Paz- 
zani e Enrico Quadri, violini; Pierre Bo¬ 
rei, viole; Mauro Poggio, violoncello); B. 
Smetana: Trio In sol minore op. 15 (En¬ 
rico Plerangeh. violino: Amalia Mussato, 
pisnoforte; Giorgio Lippl. violoncello). 16 
Radio glovantìi. 16,30 Orchestra Radiose. 
19 Per I levorstori itsllsnl in Svizzera. 
16J0 Trasm. da Losanna 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Ribalta intemazionale. 20,45 
Teatro al microfono. 20,80-22,30 Anfitrione, 
commedia in tre atti e un prologo di i. 
B. P. Molière, tradotte da C. Garboll e 
V. SermontI (Compagnia di Prosa della 
RAl-TV di Roma). 


Canzoni più musica « classica > 



Maurizia Corgnatl, Fautore dei teoU 


MILVA IN 

«PARTITA DOPPIA» 


13,35 secondo 

Ci fu un momento particolare, nel compli¬ 
cato mondo della musica leggera nostra¬ 
na: un momento che, per gli appellativi di 
cui andavano grafi/icafi i protagonisti mag¬ 
giori della canzone, potremmo dire • zoo¬ 
logico ». 

Cadde gualche anno addietro, allorquan¬ 
do le ribalte della canzone andavano popo¬ 
landosi di personaggi davvero notevoli che 
davano vita — fra di loro — a lotte ftratis- 
5 ime. Co5ÌÌ alla ■ tigre di Cremona * i regio- 
rudi delVEmilia e Romagna ostentarono la 
loro « pantera di Gora * mentre. alTorizzon- 
te. si delineava il profilo dell'* aquila di Là- 
gonchio •- Avrete certamente capito che i tre 
appellativi stanno, rispettivamente, per Mina, 
Milva e Iva Zanicchi. L'Italia m«sica/e, in¬ 
somma, passava dal « cigno di Sm.ssc/o » al- 
l'm aquila di Ligonchio *.• cambiano i gusti 
ma non il gusto dell'iperbole sempre gra¬ 
dito e vivo nel costume letterario-musicale 
del nostro Paese. 

Ma forniamo alla a pantera di Coro ». cioè a 
Milva, protagonista di questa Partita doppia. 
Arriva anche tei dall'Emilia e Romagna ((So¬ 
ro: provincia di Ferrara}, cioè dalla più col¬ 
laudata fabbrica di ugole d'oro laddove si 
pensi che questa regione ha dato alla musica 
leggera itidiana più donne di quante non ne 
abbia date il resto d'Italia. Attraverso un 
concorso di voci nuove, Milva Biolcati riu5CÌ 
ad imporsi e ad arrivare alla cl^sica riba//a 
sanremese con una canzone di Rolla e La 
Valle, 11 mare nel cassetto, che le decretò 
il successo tcfficiale. 

Fu un Sanremo storico quello del 61: c era¬ 
no Meccia. Renis, Paoli, Donaggio, Bindi. 
Adriano Celentano scosse l’Italia con Venti- 

Z uattromila baci. Ma a vincere fu U vecchio 
uciano Tafoli con una commossa interpre¬ 
tazione di Al di là cantata in seconda voce 
da Betty Curtis. Mrfva arrivò soliamo terza, 
ma quello stesso anno TAssociazione Critici 
Discografici le assegnò i7 premio per la • mt- 

f liore voce femminile di musica leggera ». 

SMOi successi si cfitamarro Flamenco Rock. 
L'ultimo tram e mi campo parabeat Piccolo 
ragazzo, la versione italiana del famoso mo¬ 
tivo dì Bono, Little man. lanciato da Chér. 
Comunque, sempre a proposito di Wi7va, cè 
piace .segnalare la lunga e fortunata paren¬ 
tesi brechtiana realizzata con il Piccolo di 
Milano, gMìdara da Giorgio Sirehler e scg«i/a 
dalTammirata partecipazione della critica uf¬ 
ficiale. Una cantante perciò di vasto reperto¬ 
rio. sovente impegnata, volentieri allegra, 
sempre però di piacevole ascolto. Milva ad 
ogni modo, pur se canta per le platee delta 
canzone, ha un personalissimo gusto per la 
musica seria, con tutta una vasta gamma di 
suoi preferiti. Ed è questo particolare aspet¬ 
to della cantante di Coro che sta in pr’imo 
piano in Partila doppia.' dove le voci della 
canzone presentano i grandi personaggi del¬ 
la musica classica. Mi7va, in questo program¬ 
ma curalo da suo marito, presenta nella 
puntala odierna la Sonata per due flauti in 
sol magg. di J. S. Bach, il Duetto TCr due 
flauti in mi min. di W. Friedemann Bach la 
Sinfonia n. 41 in do ma«. K 551 di W. A. Mo¬ 
zart nell'esecuzione della Orchestra di Stato 
di Vienna diretta da Felix Prohaska, e an¬ 
cora di C. F. E. Bach il Duetto per due flauti 
in sol magg. / /edelissimt delta musica leg¬ 
gera non si sentiranno traditi essendo in re¬ 
pertorio anche un ottimo brano di Dionne 
Waru'tck A house is not a home. 
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i oltre 4 Kg. d’oro 

18 carati 

sono in palio per voi 

■ GRANDE 
CONCORSO 

IL CANGURO TUTTO D’ORO 

fUSCRVATO AQU ACQUIRENTI DI LENZUOLA E FEDERE M.CJÌ. 

VI piac«r*bbe posMdare II portafortuna più « pruieso » dal mondo? 
Potrai* vincarlo partacipan^ a quatto almpatico concorso: saranno 


Potrai* vincarlo partacipando a quatto tImMt'ico concorso' saranno 
tortaogiati il CANGURI D'ORO lE carati, finamanta coaallatl a mano, 
dal poto di 350 grammi e dal valore di 360.000 lira ciascuno E in 

S lù. par i vinclleri. UN INOIliElfTICABILE WEEK-END NEL GOLFO 
I NAFOLi. I prami, Infatti, saranno consagnatl a Napoli; al dodici 
fortunati vincitori sarà oflsrto un soggiorno par dua partono dalla 
durata di tra giorni, in alberghi di prima catageria. con visita alle 
più ball* località dal Golfo. 

C esia al partecipa ai concorso 
— Acquistata uno <o più d'uno) di quatti prodotti: 

L an auota a Fadara nella tarla 


I quatto simpatico concorso; saranno 


Canguro verde 
Canguro bhi 


— Ritagliata dalla butta cha racchiuda ogni federa a ogni lanzueto, 
Il marchio rosso M.C.M. a applicatalo suli’appoeita cartolina cha 
trovartta nella butta staasa. 

— Compilata la cartolina a spaditela, ragolarmanta affrancata al¬ 
l'Indirizzo già stampalo. 

Aggegnatl I primi 3 promll 

Il 12 Aprila, alla presenza di un funziortario daH'Intandarua di Finanza di 
Napoli, sorto stati assegnati I primi tra cartguti d'oro e I primi tra wealt- 
artd nel OoHo di Napoli, alle signora: 

àURU FIORILLO - PALAZZO OUMPO RIONE 8APIO • PORTICI (NAPOLn 
MARIA LERI CANOSSA - VU ROMA. 2S • FIVIZZANO (MASSA CARRARA) 
OILOA AMOREO • VU BICCARL S • FOGGIA 

Portacipata subito anche Voli CI torto ancora tra e st r azi oni: rtove preziosi 
CartgurI d'oro a rtove splertdidl M'aak-artd nei Qoifodl Napoli vi aspattartol 


MANIFATTURE COTONIERE MERIDIONALI 


(AuL Min N 2/7»a4S d«l 27 OKObr* ISST) 


|i vostri piedi| 

nuovi 


venerdì 



ECZEMA 

Ptorlaal - Sleosi • Crosta lattea 
. TINTURA SONASSI - 
GuarIsionI documantata 
In vertdita nelle Fermscls 
Chiedere Opuscolo • T > oretis a 
LABORATORIO SONASSI 
Via Bidona, 25 - 10125 TORINO 
fAut. ACIS n. 72S88 • Rag. n. 1133) 


E 


t SICUREZZA 
f E IGIENE 
1 Lucida le protesi 
' il supersgrassante 

CLINEX 

PCI u PVUZU KlU KNTKU 


Provate questo buon sistema 
Le vostre sofferenze, anche 
le più acute, saranno alle¬ 
viate in un pediluvio ai 
SALTRATI Rodell (sali 
convenientemente studiati 
e meravigliosamente effica¬ 
ci). In quest’acqua lattigi¬ 
nosa e ossigenata, la stan¬ 
chezza svanisce e i piedi 
sono « rilassati n e ringio¬ 
vaniti. Il morso dei calli 
si placa. Le scarpe non 
fanno più male. Provate i 
SALTRATI Rodell. 

Per un doppio effetto 
l>enefìco,dopo il pediluvio 
ai SAL'TRATI Rodell, mas¬ 
saggiate i piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. 

Prodotti Saltrati 

... piedi sani ! 

Sali ■Cr$ma-Polvere-Stray 


MeMfVMeaeeaaeapeaeeeeaesaeeteeeMatei 


SENO % 

Il nuove Cy »MU» t u '‘MAHMBR" 

Form. AimarlcaiM • Rapido oH a tto, 
tvlluppa, raaaeda a manHoaa 
SENO plaetkamanto annonloao. 

Spadialoni rote, rlaarvato ovunoua 
pip an do al rkavimanto del prò- 
d^ C 1.500. D. 6. CIELLI • 

VIA MÒZZI, a/s - 19121 TO- 
SINO - Oppiura nollo tormacla 


^CtUE ELASnCHE 

^ par VIRI VAilCOII I rLIIITI 

rn Su mitupà, dalla fabbrica al 
W-j privato, efficaci, aen danne noia 
\J flATII CATALOtO-PRIXXI I. 5 
rrV^bbrici CIFRO • via Canaio 16 
Vl-ZIyMILANO - tal. 272679. 


EUMINATE PES SESIPRE 

TIMIDEZZA ANSIA 
COMPLESSI 

CMSO DI KICMOCIA HMTICA 

PER CORRISPONDCMZA 

X lc h l ada t i l'optio c olo a colori gratta a : 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

Il mondo cha vive 
Sceneggiature e reallzzazlorw di 
Angelo D’Aleeeerulro 
conaulenza di Veleno Glecomlnl 
9° puntata 

13-» IL CIRCOLO DEI GENI¬ 
TORI 

a cura di Giorgio Ponti 
ConaumatorI a quattordici aenl 
Servizio filmato di Luigi Eaposito 
— Difetti di pronunzia 

Intervento del prof. Pietro Beno- 
detti 

Realizzazione di Marcella Ma- 
achiatto 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 


TELEGIORNALE 


14.30 — ROMA: TENNIS 

Campionato Intemazionale d'ile- 

Ila 

Talecroniata Giorgio Bellani 

— MILANO: CORSA TRIS DI 
GALOPPO 

Telecronlata Alberto Giubilo 


per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documan- 
terl e cartoni animati 
a cura di Luigi Espoalto 
Preaanla Emanuela FaIMni 
Realizzazione di Amleto Fettorl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlorte del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Rmxona - Sfseoffi Parala - 
Pannollnl svadasi Linea - Gio¬ 
cattoli A^ercury) 

la TV dei ragazzi 


17,45 a) I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 

Il caporale fa rindlane 


Prod.: Warner Broa 

Int : Forreat Tucker. Larry 

Storeh, Ken Barry, Malotfy Pat- 

teraon 

b) UNA OTTA A LAHTI 
Ragia di Volavi Yaaklnan 
Prod.; Oy. Ylaisradlo Ab. 

c) BOBY E COMPAGNI 

La «enze ra Big-ltle 

Prod.; C.B.S. 


GONG 

(Raxona - Riso Curtf^ 

1B,46 QUINDICI MINLTTI CON 
DIONNE WARWICK 
Preaenta Sergio FantonI 

TIC-TAC 

(Fratelli RegulttI Agnoelrte • 
Ferrerò Industria Dolciaria ■ 
Bagno di schiuma Squibb - 
Affettato Cltterlo Cuclrta 
Teenogaa • Sllan) 

SEGNALE ORARIO 
19.15 TELEGIORNALE SPORT 


’JJ, 


ARCOBALENO 

(Alka Seitzer ■ Confeiloni 
Marzotto - Sole Piatti - Pro- 
dottl Singer - Voga Massa¬ 
lombarda - Falry) 

IL TEMPO IN ITALIA 


ribalta accesa 

19,30 TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelll 
Appello dei Partiti agli elet¬ 
tori 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cinzano Soda - (2) Olio 
Bertoni - (3) Binaca - (4) 
Gelati Eldorado - Frigo¬ 
riferi Indesit 

I corfometraggf sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Gruppo Ferran¬ 
ti - 2) Studio K - 3) Roberto 
GavioiI - 4) Organizzazione 
Pagot - S) Massimo Saraceni 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Pre- 
aidente del Conaigllo dei Mi¬ 
nistri, On.ia Aldo Moro 

DOREMI’ 

(Benzine Marathon - Cinepre¬ 
se Kodak • PavesinI) 

22 — LA PROVA 

Telefilm - Regia di Herachel 

Daugherty 

Prod.; M.C.A. 

Int.: Charles Blckford; Wil¬ 
liam Shatner. Nancy Rennlck 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18.15 Par I ptocoli: « Minlmondo >. 
Trattanlmanto condotto da Leda 
Bronz • • NaI paoae dalla acopa -. 
Racconto dalla • Gloatra Irtcanta- 
ta • • • La voce d'oro •. Fiaba dal¬ 
la aarie • Un maialino r>al boaco >. 
td.10 TELEGIORNALE. adizione 


19.20 IL SAMARITANO VOLANTE. 
Inchinata dalla sari* • Il parlcolo 
à II mio meetlara • 


19,50 HIT PARADE. Traamlealona di 
musica laggara preaantata da Glam- 
plaro BonaachI a Mancia Cantoni. 
Partacipano: Lara St. Paul, Anna 
Idanlici, Gianni Maacolo a Filippo 
Bulgari. Ragia di Fauato Saaal 


20.20 TELEGIORNALE. Ed. principal* 


20.40 IL REGIONALE. Raaaagna di 
awanlmantl dalla Svizzera Italiana 
21 CINETECA. Appuntamento con gli 
amici dal film. UN MALEDETTO 
IMBROGLIO. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Pietro Germi, Clau¬ 
dio Gora. Elaonora Rosai Drago, 
Claudia Cwdinal* a Saro Urzi. 
Ragia di Pietro Carmi. Presenta- 
zlon* di Sandro Bianconi 
22,36 TELEGIORNALE. 3° adizlona 


1640-19,30 SAPERE 

Orlantamentl culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Glannalll 
Una lingua par tutti 
Coreo di inglasa 
a cura di Biancsmarla Tadaachl- 
nl Lalll 

Reslizzazion* di Salvstors Bai- 
dazzl 

Raphea dalla 33» a dalla 34» 
traamtmnéon» 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscotti al Plasmon - Confe¬ 
zioni Facla • Agfa Gevaert • 
Colorificio Man Meyer - Nuo¬ 
vo Olà Blo-atttvo - Triplex) 

21,15 Un viaggio in Italia 
JERZY BEDNARCZYK. PO¬ 
LACCO 

Un cuore antico 
DOREMI’ 

CLofferla di Monza - Margari¬ 
na Foglia d'oro) 

22— SQUADRA OMICIDI TE¬ 
NENTE SHERIDAN 

LA DONNA 
DI QUADRI 

di Mario Casacci e Alberto 
CiembrIcco 
Quinta puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Capitano Sarra 

Sllvarto Tranquilli 
Olga Kandiaky Olga Villi 

Tan. Ezzy Sharidan Ubmido Lsy 
Rudolf Alman Tino Canaro 

Narhof Giovanni Ma(araaa> 

laanna OalacroU Silvia Monalll 
Commlaaarlo Alolal 

Paolo Todiaoo 
Commissario Corrantl 

Enrieo Lazzareachi 
Nlna Anna Maria Chio 

Pierre Enzo Conaoli 

Ruaga Aldo Rendine 

Enriquez Morega Sarglo Oraziani 
Hana David Andraa Lata 

Zollar Corrado A/micalll 

Stein Pietro Racenslasi 

La cameriera Glovanrta Boacaro 
Ciccio Giacomo Furia 

Franz Mollar Gianni Sofaro 

Commento musicale a cura 
di Romolo Grano 
Scene di Tommaso Pasaa- 
lacqua 

Costumi di Paola Murzl 
Delegato alia produzione An¬ 
drea Camllleii 
Regia di Leonardo Cortese 


BCNDUNQ 

IN ORfTBCHCn SPRACHE 


• Sarwa GBetliar - 
Mualkaliache Untarhafturtga- 
aendung von GOnther Farach 
2. Folga 

Farrtasnragl*: Viittorlo Brl- 
gnola 


IM 














17 maggio 


Un viaggio in Italia: «Un cuore antico» di Jerzy Bednarczyk 


UN POLACCO CI GUARDA 



Nel « reportage > di Bednarczyk si parla anche del prò 
blema del trasferimento delle masse contadine del Mezzo¬ 
giorno nelle città del Nord ad alta Industrializzazione. 
Nella foto, un giovane Immigrato che lavora a Milano 


ore 21,15 secondo 


Meta obbligata di poeti e let¬ 
terati d'ogni lingua, l'Italia è 
stata in passato perlustrata 
ed analizzata secondo i più 
disparati metri di mudizio. 
Si sa, per esempio, cne inte¬ 
re generazioni di tedeschi so¬ 
no venute nel nostro Paese 
percorrendo religiosamente gli 
itinerari goethiani e che il 
Viaggio di Talne rimase fino 
ad una cinquantina d'anni fa 
una specie di breviario (tal¬ 
volta acrimonioso) per stra¬ 
nieri. La « moda detl'Italia • 
era del resto estesa in tut¬ 
ta l'Europa e ne scrissero un 
po' tutti: Ibanez e de Una¬ 
muno. Montaigne. Chateau¬ 
briand. Stendhal e About. ol¬ 
tre a schiere di viaggiatori 
inglesi, da Sterne a Dickens, 
da Shelley (che da noi com¬ 
pose il meglio della sua ope¬ 
ra) a Byron, fino ai «cattivi • 
Addison e Smollett, il quale 
superò in calunnie perfino 
quel Samuel Sharp le cui Lei- 
ters from I taly provocarono 
la famosa difesa del Baretti. 
Oggi i grandi mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, come la 
stampa, la radio e la televi¬ 
sione. hanno fatto sì che la 
tradizione dei « grandi viag¬ 
giatori » passasse in mano 
agii « inviati speciali > che con 
le macchine per scrivere, i re¬ 
gistratori e le cineprese van¬ 
no tastando il polso di realtà 
sociali lontane, spesso sco¬ 
prendone aspetti sfuggenti ai 
diretti interessati a ragione 


forse di un'eccessiva assuefa¬ 
zione. Ma come ci vedono og¬ 
gi gli altri? Come giudicano 
gli stranieri l’attuale realtà 
italiana? E' quanto la nostra 


televisione ha chiesto a quat¬ 
tro registi-viaggiatori stranie¬ 
ri. uno sviserò, uno inglese, 
uno francese ed uno polacco, 
riunendo > loro « reportages » 
nella serie Un viaggio in Italia 
che si conclude appunto que¬ 
sta sera. 

Nella puntata iniziale, dal ti¬ 
tolo Babbo non correre, il re¬ 
gista svizzero Jean Pierre Haiz- 
mann (che hi « aiuto * di Res- 
nais in L'anno scorsa a Ma- 
rienbad) ha preferito affron¬ 
tare il tema deH'ttaliano in 
automobile (esaminando le 
nostre miserie e nobiltà in 
materia): l'inglese Geoffrey 
Baines ha compiuto a sua vol¬ 
ta un'indagine, dal titolo La 
prima luta, tra i giovani ope¬ 
rai italiani al loro ingresso 
nel mondo del lavoro; il fran¬ 
cese Robert Valey ha voluto 
invece occuparsi scanzonata¬ 
mente {Gli occhi delta Gio¬ 
conda) della bellezza delle'don- 
ne italiane. Chiude, infine, 
questa sera II ciclo il remsta 
polacco Jerzy Bednarczyk il 
quale, sulla scorta degli stu¬ 
di da lui compiuti sul nostro 
Paese e sulla nostra civiltà, 
ha cercato di cogliere la men¬ 
talità, gli usi e le abitudini di 
vita degli italiani moderni met¬ 
tendone soprattutto in eviden¬ 
za U loro attuale rapporto 
con le antiche tradizioni sto¬ 
riche e culturali. 

Alla ricerca dell'antico nel mo¬ 
derno, Bednarczyk ha cosi gi¬ 
rato in lungo e in largo il 
nostro Paese, senza tralascia¬ 
re di fare delle puntate nelle 
zone più arretrate del nostro 
Mezzojnomo, con un occhio 
alfltalia di ieri ed uno all'Ita¬ 
lia di oggi. Ed in questo, for¬ 
se, il r^sta polacco si e av¬ 
vicinato, più dei coileghi che 
l’hanno preceduto, alla menta¬ 
lità e agli atteggiamenti psi¬ 
cologici che caratterizzarono i 
grandi viaggiatori del passato. 

Giuseppe Tsbaiao 


ore 16,45 nazionale 

QUINDICI MINUTI CON DIONNE WARWICK 

Dionne Warwick è l’ospite detta rubrica musicale Quindici 
minuti con. Presentata da Sergio Fantoni, la cantante ame¬ 
ricana eseguirà alcuni « pezzi » del suo repertorio, fra 
i guati Windows of thè world, I say a little prayer e 
La voce del silenzio. 


ore 22 secondo_ 

LA DONNA DI QUADRI 
Riassunto delle puntate precedenti 

In un parco è stato scoperto il cadavere di un uomo. 
Sheridan lo identifica per il barone Mailer che ha rubato 
il favoloso tesoro della « donna di quadri •. In realtà 
l’uomo è stato ucciso a bordo di uno yacht dove la prin¬ 
cipessa Kandisky, proprietaria di una casa di mode^ si 
è impegnata a consegnare, per mezzo milione di dollari, la 
« donna di quadri • al gangster Aiman. Ma dove sona i 
diamanti? Ogni ricerca risulta vana. Sheridan, intanto, 
apprende dalla manicure Florence che nell’ora del delitto 
una donna è salita sullo yacht e ne è poi riuscita cari¬ 
cando sull'automobile un fnisterioso bagaglio. Ma Flo¬ 
rence è uccisa prima di identificare la donna vista il 
giorno del delitto. Sherìdan si imbarca sullo yacht per 
proseguire le indagini. Una sera i ferito dall'esplosione 
di una bombola a gas. Dopo una sosta a Tangeri avviene 
^ un altro colpo di scena: il barone Enriquez Morega cade 
in acqua e scompare. 

La puntata di stasera 

Quando lo yacht giunge a Capri, Sheridan si mette in 
contatto con la polizia italiana, il comandante Sarre estrae 
da un actntario alcune tartarughe e da quelle i famosi 
diamanti. Riappare improvvisamente Morega. che non era 
annegato, e chiede a Serre di unirsi a lui per ottenere 
da Atman la cifra pattuita in cambio dei gioielli. Sheridan 
arresta Aiman. Intanto i gioieffi dovrebbero essere resti¬ 
tuiti ai rappresentanti del Casino di Chatel, ma anche 
in toro Sheridan smaschera due malviventi. Ormai She¬ 
ridan ha in mano tutte le carte. L’assassino ha vera¬ 
mente te ore contate. 




Nei giorni scorsi la Zoppas di Coneglìano Veneto 
ha ospitato alcuni dirigenti della AB Bolinder-Munkteil 
appartenente al Gruppo Volvo svedese. 

Il sig. Erik Bergman. Foundry Manager della Società 
svedese, si ò molto interessato agli impianti della 
nuova fonderia Zoppas dove ha compiuto una prolun¬ 
gata ed attenta visita accompagnato dal comm. Gino 
Zoppas e da alcuni funzionari dell'Azienda. 

Entrata in funzione recentemente e dotata di impianti 
tra i più moderni d'Europa, la nuova fonderia della 
Zoppas continua a destare l'interesse di tecnici e 
dirigenti delle più importanti aziende italiane e stra¬ 
niere, soprattutto in vista di possibili forme di colla¬ 
borazione industriale. 


Tecnici 

e dirigenti svedesi 
in visita alla Zoppas 


!•! 






NAZIONALE 


S '30 Segnale orario 

e 2^ Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
'50 Per sola orchestra 


7 GlomaJe radio 

' *10 Musica stop (Vedi Locandina) 

*47 Pari e dlapart 

s GIORNALE RADIO - Sette arti * Sui giornali di 

stamane 
— Paimoltve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

A La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 

^ — Manettl i Roberta 

'<» Colonna musicale 

Musiche di Herold, Eseeroti, Lamer-Loewa. CrotM. 
Ferrao, Debussy. HSndsi, Rose. Chopin, EllInÀoiMSe 
Lar>o* Mills. Cennichael. Ponoe, Wsldteidel, Ritnekl* 
Korsakov, Offtrtbsch 

10 Giornale radio 

'06 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
■ li Giornalino di tutti • trasmissione-concorso, a 
cura di Gian Francesco LuzI - Regia di Ruggero 
Winter 

—> Henkel Italiana 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 



6,25 Bollettino per I naviganti 

6.30 Notizie dai Giornale radio 

6.35 Da New Orleans In collaborazione con le RAI 
Corporation di New York: SVEGLIATI E CANTA 
Edizione spedale a cura di Adriano MazzolettI 

7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio - Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Romolo Valli vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 6,40 alle 12,15 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Lyaoform Brioschi 
— Galbani 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 
9,15 ROMANTICA — Soc. Gr»y 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album nnuaicale — Società dal Plasmon 

10—> Vedette a Parigi 

(Programma scambio con la Francia) — Invarnizzl 
10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 
10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10,40 Georgia Idoli presenta: 

E’ di scena una cinà 

Un programma di Ada Vinti con Elio Pandolfi • 
_Orchestra diretta da Gino Conte -- Nuovo Omo 



maggio 


venerdì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 L’Antenna, irtcontro settimanale con gli alunni del¬ 
la Scuola Media • Radloquiz (da L'Aquila) a cura 
di Giuseppe Aldo Rosai 

(Repllea de! Programma Nazionale dal fS^Ì968) 


10^ F. 3chubert; Sonata In ai barn. maog. op. posi. (pf. C. 
HaakiI) • I. Albania: Ibsrla, Libre li (pf. Q. Gorkni) 

10,50 H. Welh Quattro Ueder Zaraaka, maopr.; Q. Fava- 
retto. pf.) • R. Strauaa; Cinque Usdsr (G. Sou^. br.; 
D. Baidwin. pf.) 


11 

UN DISCO PER L’ESTATE 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'24 La nostra saluta, a cura di Fulvio Rosai - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Spie i Span 

30 PROFIU DI ARTISTI URICI: 

Sopirne Graziella Sdutti 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde II prof. Nicole D'Amico 
11,45 Cidk - Rotocalco del cinema, a cura di Lello 
Bersani e Sartdro Ciotti. Edizione speciale dal 
XXII Festival Intemazionale del Film di Carvìes 

1150 B. Martlnu: Affreschi di Piero della Francesca 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. A. La Rosa 
Parodi) * G. Menotti: Sebastian, suite (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI. dir. F. Bibo) 

12 

Giornale radio 
'OS Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 

12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trsamissloni regionali 

12,10 Meridiano di Creenwich - Immagini di vite inglese: 
Scuole e teatro a Coventry 

1250 F. J. Hayde: Quartetto In do magg. op. 7B n. 3 • Impe¬ 
ratore > (Quartetto Koeckert) • A. Habet Nonetto op. 40 
(Nonetto Boemo) 

13 

GIORNALE RADIO - Glorrio per giorno 

20 PONTE RADIO 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia a 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 

13— Lalio Luttairl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Vslsntini — Coca-Co/a 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.% IL SENZATITOLO • Settimanale di varietà 

Regìa di Massimo Ventrlglia — Cattò Lavazza 

Solista Giorgio Sacchetti 

G. Petraeal: Concerto per pf. e orch. (Orch. Sinf. di 
Roma dalla RAI, dir. M. Oiaten) • R. Schumann: Con¬ 
certo in la min. op. 54. por pf. a orch. (Orch. Slnf. di 
Roma dalia RAI. dir. M. Roaal) 

13,55 M. Ravei: Trio in la per pf.. vf. a ve. 

14 

Traamleslonl regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Per gli amici del disco — RC.A. Italiana 

14,30 CONCERTO OPERISTICO 

Mezzosoprano Fiorenza Coasotto 
(Vedi Locandina nella pagina a fiarteo) 

15 

Giornale radio 

10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Tiffany 

'45 Novità per II giradischi 

15— Por la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 
15,15 GRANDI VIOLONCELUSTI: GREGOR PIATIGOR- 
SKY (Vedi Locandina nella pagina a fiarteo] 
Neirinterv. (ore 15,30): Notizie dal Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15,05 J. Brahaia: Sonata In mi min. op. 38 per ve. e pf. (J. 
Starker, ve.; G. Sebok. pf.) 

1550 J. Siilu Quattro Pezzi per vi. e pf. (E. Peinemsnn. vi.; 
M. Ruoy, pf.) • A. Ovérak: Scherzo capriccioao op. 68 
(Orch. Sinf. di Milano della RAI dir L. Gali) 



16— UN DISCO PER L'ESTATE 

16,30 Notizie del (domale redio 

16.35 LE CANZONI DI - NON CANTARE, SPARA- 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per i naviganti 

IfcMiiili 

17 

domale radio 

06 Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agostini 

Franz Joseph Haydn; Quartetto In fa magg. op. 3 n. 5 
'35 Intervallo musicale 

« Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di informazione giovanile 
a cura di Enrico Gastaldi e Gino Grotti 

Un mondo da scoprire - Cronache giovanili - Muaioa; 
impegrw e passatempo 

17.06 Pomeridiana 

Nell'intervallo: 

(ore 17,30): Notizia del Giornale radio 
(ore 17.35): CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - Innovatore in patria, conser¬ 
vatore all'estero, di Roman VIed 

17— Le opinioni degli altri, raas. della stampa estera 
17,10 Quali scoperte astronomiche sono avvenute con 
J'eaplorazione dei sateilitl? - Risponde Ugo Maraldl 
17,20 t** e 2° Corso di lingue inglese, e cura di A. PowetI 
(Rapilca dal Programma Nazionala) 

17,40 G. B. Martini: Concerto In re magg. per clev. e 
archi (sol. M. De Robertte • Orch. « A Scarlatti > 
di Napoli della RAI dir. F. Galllnl) 

li" 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sar>dwlch. 

a cura di G. Shenker 
'15 nostri mercati 

— Do/c/f/cio Lombardo ParfettI 

'20 PER VOI GIOVANI - selezione mu- 

18— APERltiVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto me di tutte 

Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Glomale radio 

18^ NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

E. Croce: Bonaventura Tacchi garmanlata - M. LuzI; 
Plarra Emanual nao-accadomico di Francia • G. Vlgo- 
ralli; La corsa al premi - N. Minimai: Aaimov a la nar¬ 
razione all'indicetivo futuro - Echi e veriflcJw: B. Boo- 
cie: Opera lirica a televlalone. Realizzazlona di LÙ- 
ciana Corda 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


sleale presentata da Renzo Arbore (V. Locandina) 

18,55 Sui nostri mercati 

15“ 

'is II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumss - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo • 14-=* episodio • 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

30 TRIBUNA ELETTORALE 

8 cura di leder Jacobein 

Appello dei Partiti agli elettori 

19— LE PIACE IL CLASSICO? 

(^iz di musica ssiis presentato da Enza Sampò 
— RecJtaJ-Shampoo Color 

19,23 SI o no 

19.30 RADtOSERA - Sette arti 

19,55 Punto e virgola 

20 

‘30 GIORNALE RADIO • La giomata elettorale 

20.06 Lo Spettacolo off 

Teatro, cinema e musica 1968. Realizzato da 
Costaroo. D'Alessandro, (Ravioli e PRré 

2050 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 

E. Flore ed E. Maalrostefano 

20— COS’E’ LA CIBERNETICA 

a cura di Valentino Breitenberg 

II. Dail’analial del cervello al calcolatori elettro¬ 
nici • Interventi di Gian Mario Borra e Cloe Taddel 
2050 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 

Un prologo e tre giornate 

Poemi e muelca di RICHARD WAGNER 

Terza giornata 

IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 

Atto II - Direttore WOLFGANG SAWAUISCH 
Orch. Slnf. a Coro di Roma della RAI - M^* del 
Coro GlemnI Lazzari (Ediz. Ricordi) (V. Locandina) 
Nota Illuatrativa di Giorgio VIgole 

21,50 IDEE E FATTI DELLA MUSICA 

21 

TRIBUNA ELETTORALE 

s cura di Jader Jacoballl 

Conferenza stampa del Presidente del Coneigilo 
del Mlnlatrl, On.Ie Aldo Moro 

21,06 La voce del lavoratori 

21,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

21,30 Glomale radio • Crortache del Mezzogiorno 

2155 Bollettirto per i naviganti 

22 

Concerto sinfonico 

diretto da Fsmarido PrevRall 

Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Vedi nota illuatrativa nella pagina a fianco) 

22 — Le nuove canzoni 

2250 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22,30 In Italia e all'eatero, selezione di oertodicl stranieri 
22,40 Poesia nel snudo - Poeti negri d'Africa e d'America. 

e cura di M. L. Spazianl - 3° Flevien Ranalvo 

2250 Rivista dalle riviate Chiusura 


GIORNALE RADIO • Benvarwito In Ralla • 1 pro¬ 
grammi di domani • Buonanotte 
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NAZIONALE 

19,15/« Il tulipano nero > 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
ia con Renzo Ricci, Antonio 

Battistella e Gianni Bonagura. Per- 
sormggi e interpreti dei quattordi¬ 
cesimo episodio; Riccardo Van 
Systens: Gianni Bonagura ; Isaac 
Boxtei: Renzo Ricci-, lì carceriere 
Grìius: Antonio Battistella: Rosa, 
sua figlia; Giulia Lazzarini-, Corne¬ 
lio Van Baerle; Romano Malaspi- 
na: Leone; Tullio Vo/fi; Madama 
Tarquinia: Maria Marchi ; Alcune 
popolane: lÀna Acconci, Wanda 
Pasquini, Grazia Radicchi. 
Adattamento radiofonico di Mar¬ 
gherita Cattaneo. Regìa di Umber¬ 
to Benedetto. 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Gioacchino Rossini: Il Barbiere di 
Siviglia: • Ah. aual colpo inaspet¬ 
tato » (Maria Caila^ soprano ; Luigi 
Alva, tenore; Tito Gobbi, baritono; 
Fritz Ollendorff, basso - Orchestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Alceo Gallicra) • Giuseppe Verdi: 
Il Trovatore: « Giorni poveri vivea • 
(^Fedoni Barbieri, mezzosoprano; 
Rolando Panerai, baritono; Nicola 
Zaccaria, basso - Orchestra e Coro 
del Teatro alla Scala di Milano di¬ 
retti da Herbert von Karajan) • 
Giacomo Puccini: Tosca: «Vissi 
d'arte • (soprano Adriana Guerrini 
. Orchestra Sinfonica della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Francesco Molinari Pradelli). 

15,15/Grandi violoncellisti: 
Gregor Piatìgorsky 

Cari Maria von Weber: Rondò (pia¬ 
nista Ralph Berkowitz) • Claude 
Debussy: Sonata in re minore per 
violoncello e pianoforte: Prologo 
(Lento) • Serenata - Finale {^piani¬ 
sta Lukas Foss) • Igor Strawinsky: 
Suite italiana dal balletto « Pulci¬ 
nella > (pianista Lukas Foss). 


TERZO 


14,30/Concerto operìstico: 
Fiorenza Cossotto 

Vincenzo Bellini: / Capuleti e i 
Montecchi: « Deh! tu, beU'anima > 

• Gaetano Donizetti: La Favorito.- 
« O mio Fernando > * Giuseppe 
Verdi: Nabucco: « Oh, dischiuso è 
il firmamento • ; Vn Ballo in ma¬ 
schera: « Re delTabisso, affrettati » 

• Francesco Cilea: L'Arlesiana: 

• Esser madre è un inferno»; 
Adriana Lecouvreur: • Acerba vo¬ 
luttà • • Amilcare Ponchielli; La 
Gioconda: « Voce di donna o d'an¬ 
gelo ». « A te questo rosario » • 
Pietro Mascagni: Cavalleria rusti¬ 
cana: «Voi io sapete, o mamma» 
(Orchestra Sinfonica Ricordi diret¬ 
ta da Gianandrea Gavazzeni). 


16/Musiche di Frank Martin 

In Terra Pax, oratorio breve su te¬ 
sto dell'Autore, per soli, doppio 
coro e orchestra (Versione ritmi¬ 
ca italiana di Vittorio Cui). Inter¬ 
preti: Orietta Moscucci, soprano; 
Anna Maria Rota, contralto; Petre 
Munteanu, tenore; Antonio Bover, 
baritono; Ivan Sardi, bosso (Or-< 
chestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Vittorio Gui - 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini). 


19,15/Conc6rto di ogni sera 

Franz Schubert: Dodici valzer (pia¬ 
nista Jòrg Demus) • Anton Dvorak: 
Quintetto in sol maggiore op. TI, 
fjcr archi: Allegro con fuoco - 
Scherzo . Poco andante - Allegro 
assai (Quartetto Dvorak: Stanisiav 
Srp, Jiri Klar, violini; Jaroslav 
Ruis, viola; Frantìsek Pisinger, 
violoncello-, Frantisek Posta, cort- 
trabbasso). 


20,30/L'Anello del Nibelungo: 
« Il crepuscolo degli dei » 

Personaggi e interpreti del secondo 
atto: Siegfried: Jean Cox; Gunther: 
Thomas Tipton; Alberich: Zoltan 
Kelemen; Hagen: Gerard Nien- 


stedt; Briinnhilde: Nadezda Kni- 
plova ; Gutrune: Leonore Kirsch- 
stein. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,1 O/Musica stop 

Cardello: Holiday step (Rudiger 
nesker) * Lange: Cara mia (Artu¬ 
ro Mantovani) • Pockriss: Dom- 
mage dommage (André Kostelanetz) 
■ Reed: The last waltz (James 
Last) • Olivieri: Tornerai (Rudy 
Risavy) • Boneschi: Arabesco per 
archi (Giamp. Boneschi) • Valle: 
Seu encanto (A. C. Jobim) * Enri¬ 
quez; Questo nostro amore (Luis 
Enriquez) • Piccioni: More than a 
miracle (Roger Williams) • Harris : 
Release me (Raymond Lefèvre) * 
Legrand: Les parapluies de Cher- 
bourg (Tullio Gallo) * Bargont: 
Concerto d’autunno (Manuel) * Co- 
ry: / left my heart in S. Francisco 
(Chet Baker). 

SECyi 0,15/Jazz panorama 

Williams: Copenhagen (Casa Lo¬ 
rna) • Carmichael; Georgia on my 
mind (Hoagy C^armichael) • Har- 
ding-Clinton: Boo-wah-boo wah 

(Cab Calloway) • Ellington: Coi- 
ton tati (Benny Carter). 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci - Farina • Rcnniteili-Bongu- 
sto: E mi consuma l'estate (Fred 
Bongusto) • C^labrese-David: / pri¬ 
mi minuti (Marita) • Hilliard-Gar- 
son: Our day wili come (tromba 
Herb Alpert) • Trombetti: L'alba 
ti vedrà vicino a me (Giancarlo T.) 

* Gamacchio-Welta: Posso sbaglia¬ 

re (Laiu Saint Paul) ■ Angìolini: 
Da bambino (Compì. Archibald and 
Tim) ■ Pallavicmi-Bindi-Martino: 
Storia al mare (Umberto Bindì) * 
lamisso-Simonelli: Dimmi solo 

ciao, arrivederci (Gloria Christian) 

• Popp-Cour: L'amore è blu (Paul 
Maurìat). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Country girl . city man (Billy Vera 
& Judy Clay) • Arrivi sempre ulti¬ 
ma (1* ^rùis) ♦ Guitar man (El- 
vis Presl^) * Lascia l'ultimo ballo 
per me (Rokes) • Just dropped in 
(The First Edition) • Londra (San- 
die Shaw) • For your love (Joe 
Tex) • Ho difeso il mio amore (I 
Nomadi) • / can't believe l'm 
losing you (Frank Sinatra) * Una 
carezza in pugno (Adriano Celen- 
tano) • Deltlah (Tom Jones) • The 
Cbamp (TTie Mohawks) • Got my 
moia working (org. Jimmy Smith). 
Il programma comprende inoltre 
due novità discografiche intema¬ 
zionali delTultima ora. 


radiostereofonia 

Suzioni «MriiTiMHsll a modulaziona di fra- 
quaaaa di Roma (100.3 MHx) - Milaao 
(1024 MHx) • Napoli (10M MHx) - Terlao 
<101,1 MHx). 

era 11-12 Midlca sinfonica • ora 15,30-16,30 
Muaica alnfontca • ora 21-22 Musica iaq- 
oera. 


notturno 


Dalia ora 22,46 alla OtZI): Programmi mvsi- 
esll a Botixiad traafaaaai da Rosm 2 au 
kHx M6 pari a ai ses, da Milaao 1 ao 
kHx •• pari a m SS3.7, dalla slaxloal di 
Caltaaliialla O.C. aa kHi 6000 pari a 
m 4IÀb a aa kHx B1B pari a ai 31,BI a 
dal II eaaala di Flledllfaalnaa 
22.46 Muales naila aara - 23.15 Conearto 
di musica laggsra: partacipano la orcha- 
stra di Tad Haath, Chico Hamilton. Ar¬ 
thur Ftadlar, Olxzy Olllaapis. Jarry Piai- 
dln0: i complasai iohrmy Hodgas, Pttll 
Napolaon. PhiI Woods: I oantantl Sarah 
Vaughan. Mina, Yvaa Montsnd. Judy Qar- 
land. Dionna Warwick - 0.36 Night club • 
1,06 Canxoni da ricordare • 146 Ritmi dal 
vacchio a nuovo mondo • 2.06 Noi la cara¬ 
tiamo cosi - 2.36 Motivi par tutta la atA • 
3,06 Musica sinfonica - 3,36 Complasai vo¬ 
cali • 4.06 Itinararl musicali - 4,36 Un ml- 
erofono par dus; Elia Fltxgerald a Louis 
Armatrortg - 5.06 AHagro pentagramma • 
5,36 Piccolo concerto - 6,06 Aioobalarto 
rTHialcala. 

Tra un programma a l'altro vengono tr»- 
amasal notiziari in italiano. Inglaaa, fraiv 


radio vaticana 

7 Mesa Mariaao: C asto alia Verglaa • 
Meditaziorre di P. Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi ■ Giaculatoria - Sairta Massa. 1440 
Radioalomala la ttaliaiw. 15,15 Radlaglor- 
rwls Ta spagnolo, fraacaas. Isdasco, In- 
giasa. polaeeo, partoghasa. 17 (Quarte 
d'ora dalla aaraaitt, per gli infermi. 19,15 
The Sacred Heart Programma. 19,33 ^z- 
zonti CriadMl: Notlxlmle e attuanti - L’Ar^ 
chaologla raeoenta: Ur dai Caldai, cIM 
di Àbramo a cura di Marcello Quaiatoll a 
Alberto Mansdori - Panalaro dalla sora. 

20.15 Editorial du Vstlcan. 20.45 Zaitachrif- 
lenkommantar. 21 Saato Raavla. 21,15 Tra¬ 
smissioni astara. 21,X Apostolikova ba- 
asda: porocila. 21.^ Oocumsntos y axi- 
gentias corrcillaraa. 22.X Replica di Oriz- 
tanti Cristiani. 

radio avìMera 

MONTECENBU 
I ProgratiMaa 

7 Musica ricreativa. 7,10 Crortache di lari. 

7.15 Notiziario-Musica varia. 8,46 II mat¬ 
tutino. 6 Radio mattina. 11,06 Traam. da 
Zurigo. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
AttualltA. 13,06 Ritmi 13,10 li romanzo a 
puntata. tsJOO Orchestra radiosa. 13,90 
Corrcartino. 14,10 Lattara. carteggi, diari. 
14,66 Radio 2-4. 10,06 Ora tarans. 17 Ra¬ 
dio glovantù. 16.06 Musiche del Saicarrto 
a dal Sattacanto. I. Tra Frottola par voce 
a clavlcambaio: a) M. P esanti; • L'acqua 
vaia al mio gran fuoco >: b) R. Mantovano: 
< DI poi ch'ai tuo bai viso •; • Lirum, 
bMi-ll-rum »; 2. G. F. H Oa d a l; Sorsata In 
do magg. par viola da gaiitba a clavleam- 
balo; 3. Due Madrigali par voce a clavl- 


cambalo; a) L LuzzascM: Aura soave, b) 
G. Caecini: • Filli mlrartdo il cielo •. 10,30 
Canzoni nel rrrondo. 10,46 Cronache della 
Svizzera Italiana. 10 Fantasia orientala. 

19,15 Notiziarlo-Attuallti. 10,46 Melodia e 
canzoni. 20 Psnorams d'attualitA. 20,40 I 
Concerti di Lugano 1968 (Orch. della Radio 
della Svizzera Italiana, dir. M. Rosai; B. L. 
Gelber, pf.); E. N. voa Raznicak: • Dorina 
Diana ouvartura; G. F. Ghadiai: Socrata 
di concerto per flauto, archi e percus- 
■ione (aoliau A. Zuppigar); L. van D aatfio 
vaa; Cortearto n. 5 per piarroforta e orche¬ 
stra In mi barn. magg. op. 73. Nell'intarv.: 
Informazìoni-Cronacha rmMIcall. 23 Noti¬ 
ziario-Attualità. 23404S,X Musica al buio. 

11 Pregramma 

12 Radio Sulsae Romando: - Midi irmsl- 
qus -. 14 Dalla RDRS: Musica pomartdla- 
ns. 17 Radio dalla Svizzera Italiana: Mu¬ 
sica di fina pomeriggio. I. P. Ramaau: 
• Pygmallon •. bailatto cardato in un atto. 
(Tasto di H. La Motta); Ch. W. Gluek: Ciac¬ 
cona da • Orfso >. 16 RsRflo giovantii. 16,X 
Bollattifto economico e finanziarlo. 16,46 
Dischi vari. 16 Por I lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 Traam. da Zurigo. 20 Dia¬ 
no culturale. 20,15 Complessi carrtartsticl 
dalla Svizzera llailana; 1. Esecuzioni dal 
Quartatto con pianoforte. L. Gay dea Com- 
bss. vi.; C. Colombo, v ia; M. Poggio, ve.: 
D. Salati, pf.; a) L S^xzl: Moti par- 
pstul. 2. Esecuzioni dai Saatano a flati 
con pisrroforta. A. Zuppigar. fi.: A. Galaa- 
tl, oboe; G. Siainl, dar.; W. Bllanko. or.: 
M. Wundarla, fg.; L. Sgrlzzl. pf.; a) F. 
Margaia: Sonatliw a sai; b) H. MÓller^Ta- 
Isatoaa: Sagatalls par Quintetto a flati. 
^46 Incontro con i • Rolling Stones >. 21 
Notizia dal mondo nuovo. 21,30 Ballabili. 
&-2246 Musiche moderne par coro a cap- 
peil4 di V. Vagai. 0. PaMaai, W. Klll- 
laa y ac. 


Concerto sinfonico di Previtali 



Fernando Previtall 


MUSICHE DI GHEDINI 


22 nazionale 


Fernando Previtali dirige stasera un concerto 
di musiche di Giorgio Federico Ghedini. Co¬ 
me Ghedini, anche Previtali (nato ad Adria 
nel 1907) ha studiato presso il Conservatorio 
m Giuseppe Verdi • di Torino, iscritto a quelle 
stesse classi (pianoforte, violoncello, organo 
e composizione) che aveva frequentalo dieci 
anni prima il compositore piemontese. Previ¬ 
tali tntztò la sua brillante carriera nel ‘28 
come sostituto di Vittorio Gui a Firenze. Invi¬ 
tato nel '36 a dirigere l'Orchestra Sinfonica 
della Radio Italiana, passò poi alla direzione 
stabile dell'Orchestra dell'Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia. Vasto è il suo reper¬ 
torio sia nel campo sinfonico, sia in quello 
teatrale, ma il suo maggior merito consiste 
nelVaver ripetutamente aiutato motti valorosi 
compositori italiani con l'esecuzione dei loro 
più importanti lavori. 

Fernando Previtali è stato ed è tuttora uno 
degli interpreti più appassionati e compe¬ 
tenti dell'opera di Giorgio Federico Ghedtnt. 
il maestro al quale ta musica italiana con¬ 
temporanea deve molte delle sue più serie 
affermazioni all'estero. A pochi anni dalla 
sua morte, Ghedini può essere aggi piena- 
mente valutato, anche se in definitiva resta 
sempre valido il pensiero di Domenico De 
Paoli, che aveva detto delle opere di Ghedini 
composte dopo il 1940: « Esse rivelano una 
sempre viva immaginazione, una tecnica si¬ 
cura che non devia per amore di arditezza; 
eg/i non è legalo a teorie preconcette, pos¬ 
siede un senso critico vigile e tetragono ad 
ogni compromesso. Non è un neo-classico: 
egli non usa né musica popolare né la tecnica 
dei dodici suoni... non può accettare le vie 
già battute ». Nella gioventù di Ghedini non 
vi sono stati quei momenti clamorosi che 
confraddùfinguono invece i geni precoci. Il 
prodigio Ghedini (e possiamo franqui7/a- 
mente parlare di prodigio) non sta in qual¬ 
cosa che si proietta fuori della norma, bensì 
nella sua tranquilla vocazione artistica, da lui 
diligentemente corrisposta giorno per giorno, 
quo^z in un silenzio che somiglia sotto molti 
aspetti a quello dell'austriaco Anton Bruck- 
ner. Ghedini fin dai suoi pnmi anni di studio 
al Conservatorto torinese amava approfon¬ 
dire i problemi espressivi della musica itir 
liana antica e, cominciando in quel periodo, 
si propose fermamente di rimanere ancorato 
con la propria produzione alle maniere del 
Cinque e del Seicento italiano. Dopo essersi 
diplomato diciannovenne al Liceo Musicale 
di Bologna con Marco Enrico Bossi, ha ini¬ 
ziato un'intensa attività didattica, prima al 
Conservatorio di Torino, poi a Parma e a 
Milano, dove nel ’5Ì assumeva la direzione 
di quei Conservatorio. 

Fra gli autori onficAi italiani, Ghedini predi¬ 
ligeva Girolamo Frescobaldi, artista dalla tra¬ 
volgente potenza espressiva soprattutto nelle 
numerose pagine organistiche. Di Frescobaldi 
sono in programma oggi i Quattro pezzi, tra¬ 
scritti appunto da Ghedini per orchestra mo¬ 
derna. rigura poi nella trasmissione la Par¬ 
tita, che, composta nel I9X, comprende te 
seguenti parti: Entrata, Corrente, Siciliana. 
Bourrée 1 e II, Giga. Anche qui abbiamo uno 
degli esempi del migliore Ghedini. ispirato 
alrantica tradizione strumentale italiana. « In 
quest'opera », confessò il Afae.s/ro, « ho usa¬ 
to ritmi anfichi di danza nello spirito mo¬ 
derno ». A chiusura del concerto Previtali di¬ 
rige Architetture, scritte nel 1940 e definite 
« un numero di costruzioni astratte e pura¬ 
mente musicali ». 







Questa sera, alle ore 9, in Carosello. 


Pippo, 
fuggi 
ancora ? 



Questa sera, in TV, una nuova avventura 
di Pippo, il bambino che vuol scappare da 
casa. Avrà anche stasera occhi tristi e un 
broncio commovente e tenterà ancora la 
fuga o resterà quieto e sereno accanto alla 
mamma che ama ? Chi lo sa! Da una mam¬ 
ma che prepara la Crema Elàh non è facile 
fuggire... 


V 



è buona... 
a Voi di farla bella ! 




NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinali da Silvano Glannalli 

10 dico tu dici 

inchiesta sulla lingua Italiana 

a cura di Mario Novi 
con la collaboraziona di Lulaa 
Collodi ad Enzo Tortora 
conaulanza di Giacomo Devoto 
naallzzazione df Oddo Bracci 
puntata 

13— OGGI LE COMICHE 

11 tocco linaio 

con Sten Laurei e Oliver Hardy 
Regia di Clyde Bruckman 
Prod.; Hai Roach 
13,2S PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30>14 

TELEGIORNALE 


14.30 — ROMA: TENNIS 

Campionati Intamazionall d'Ita¬ 
lia 

Telecronlata Giorgio Bellani 

— ROMA: ATLETICA LEGGERA 
Mamorlal Zauli 
Telecroniata Paolo Roti 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con le BBC 
Presentano Stefanella GiovanninI 
e Saverlo Morlones 
Regia di Marcella CurtI Gialditw 


17,30 SEGNAU ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Sslvelox - Tè Star - Farciti 
Dorla - Giocattoli Italo Cre¬ 
mona) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettecolo di Indovinelli 
a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Clno Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Salvelox - Brioschi) 

15,45 GLI INVENTORI DEL CI¬ 
NEMA 

Documentarlo di Roger Leenhardt 
Testo di Mario Accolti Oli 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Antonio Zama, 
Vescovo aualllara di Napoli 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

{Nuovo Olà Blo-attivo - Erba- 
dò/ - Prodotti • La Sovrana - 
- Shampoo Oop • Acqua San- 
gamlnl - Reti Ondaflex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 


ARCOBALENO 

(GuH Italiana - Metarassi 
Simmons - Tanare - Uplm • 
Coral • Doppio brodo Star^ 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Detersivo Ariel • (2) Po- 
lenghi Lombardo - (3) CGE 
General Electric - (4) Aran¬ 
ciate S. Pellegrino - (5) 
Elah 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Cl* 
netelevislve • 2) Recte Film 
• 3) Produzioni Clnelelevislve 

- 4} Pierluigi De Mas ■ 5) 
Film Mede 

21 — 

NON CANTARE, 
SPARA 

Western musicale 
scritto da Leo Chiosso 
da un soggetto di Giovanni 
Giacobetti 

Musiche originali di Gianni 
Fenio e Virgilio Savona 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Nebraska Joa, Il bounty-klllar 

Ratraafa Piau 

Roy Thomas, uno straniero di 
bell'aspetto Nando Gazzoio 
Fred Style. Il padrone del saloon 
Luigi Vannucchi 
Puick Silver, lo sceriffo 

Enrico Simonetti 
Dottor Bourbon, il medico 

Araldo Tieri 

Comallus Fullmer. il giudice 

Tino Scotti 

Padre Dogherty, fi pastora 

metodista Renzo Palmar 

Signora Pennyflowar. una 
patronassa Anna Maaatri 

Oorothy Mac Donald, la ricca 
ereditiera Luisaffa Boni 

Uraus, Il domatore di pulci 

Mac Roonay 

II grande Archlbaldua, attore e 
Imbonitore G/enrico Tedeschi 

Bella Brackett, la ragazza del 
saloon Isabella Biagini 

Tobia Mac Donald, ricco alleva¬ 
tore, padre di Dorothy 

Carlo Romano 

con 

Il Quartetto Cetra nelle parti da 
/ quattro banditi 
e 

I quattro menaatrmlli del Waat 

i v,n,».o s™».. 

XTrl 

c» t cm™™. 

e cort: Giorgio Gaber. I Rokaa. 
laa Balllnl, Chun Ung Park. Leo 
Gavaro. Gloyio Guaao, Emilio 
Marchealnl. Fanny Marchiò. Ro¬ 
berto Marelll. Anna Mazzamauro. 
Giiberto Mazzi, Manna Morgan. 
Marcello Selml. a il team di Mu- 
swneci Greco 

Scena di Bruno Salerno 
Coatunni di Maurizio Monte- 
verde 

Coreografie di Giea Geert 
Maestro d'armi Enzo Mu- 
sumecf Greco 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrlo 

Regia di Daniele D'Anza 
Terza puntata 

DOREMI' 

(Pneumatici Ffresfone Brema 

- Olio d'olive Carapelll - Pai- 
per Algida) 

22,15 PANORAMA ECONOMI¬ 
CO 

Settimanale di Inchieste ed 
opinioni 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della none 


SECONDO 


17— ROMA: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Memorili Zaull 
Telecronista Paolo Rosi 
19-20 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannalll 
Una lingua per tutti 
Corso di Irancase 
a cura di Biancamarts Tedaschi- 
nl Lalli 

Rsalizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Replica dalla 32^ a dalla 33° tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pasta Combatfent/ - Blol de¬ 
tergente enzimatico - Pile Le- 
clanché ■ Cerotto Johnson- 
plast - Monteshell - Agrati Ga¬ 
relli) 

21,15 

SUONI 

ED IMMAGINI 

dirige HERBERT VON KA- 
RAJAN 

pianista Alexit Weisaenberg 

(Ve) • Peter I. Claikovski: Con¬ 
certo n. I In al bemolle min 
op. 23 per pienoforte e orche¬ 
stra- a) Allegro non troppo a 
molto maestoso - Allegro con 
spinto, b) Andantino semplice 
- Preatlaslmo ■ Tempo I. c) Al¬ 
legro con fuoco 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Regia di Ake Faik 

(Produzione Coamotel) 

DOREMI’ 

(Frigoriferi Stice - Ceat Pneu¬ 
matici) 

21,55 ITINERARI 

il giro del mondo In barca: 
Ritorno dal Paradiso 
Un documenterio di Harry Haatings 
a cura di Franca Caprino 

22,25 IL RICETTATORE 

Telefliffl - Ragia di iamea Hill 
Distr. I.T.C, 

Int.: Roger Moore. James Hllllsrs, 
Suzanne Lioyd 


Traamiaaleal In lingua tadaaca 
par la zona di Bolzaao 

8 ENDER BOZEN 
SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20 — Tageaaehau 
20.10 Dea Gasthaua zwm EInhem 
• Das Schlachtfest > 
Fernsehfllm 

Regia; Harry Fishbach 
Verlalh; TELESAAR 
20.36 Muslk fDr Kinder 
Flimbericht 

Regia; Heinrich Tichawaky 
Verlelh; BETA FILM 
20,45-21 Cedaaken lum Soantag 
Es spricht: Franziskanarpstar 
Rudolf HaIndI aua Kaltam 


14 UN'ORA PER VOI. Settimanale 

14.45 ATTUALITÀ' 

17 UN UOMO, UN MESTIERE: VIT¬ 
TORIO SERENI, POETA Dibattito 

1 B IL SALTAMARTINO. Programma 
per i ragazzi di M. Psgnamerns. 
M. Csmeronl presenta: • Fuoco di 
fila * - . Caccia airarrore dlvar- 
tlmento-qulz di L. Solari • . GII 
inestimabili documsnU .. teisfllm 
dalla seria • I tra moachattleri » 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IRAN. UNIVERSO MAGICO E 
FAMILIARE. Documentarlo 

19.45 TV-SPOT 

19,50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ARRIVA YOQHII Disegni animati 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. prineipala 

20.35 TV-SPOT 

20.40 SABBIE ROSSE. Lungomatraegio 

22 SABATO SPORT. Da Losanna; 
Campionati europei di judo 

23 TELEGIORNALE. 3° adizione 


1*4 





M 


18 maggio 


Herbert von Karajan sul podio, Alexìs Weissenberg al piano 

UN «NUOVO» CIAIKOVSKI 



Alexis Weissenberg È uno dei più noti pisnlsU europei: nato 
39 fa, è stato allievo di Olga Samaroff e di Schnabel 


ore 21,15 secondo 


Suoni ed immagini, cioè i con¬ 
certi televisivi eseguiti dall'Or- 
chestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Karajan, si conclu¬ 
dono con Ciaikovski. Non a 
caso: l’autore della Patetica eb¬ 
be parte importante nella sto¬ 
ria dei • ^rliner Philharmo- 
niker • fino dal tempo in cui 
il grande Arthur Nikisch inse¬ 
ri in repertorio le <H>ere ciai- 
kovskiane, come titoli domi¬ 
nanti. Fondata il 1832. allorché 
cinquantaquattro musicisti del¬ 
la « Capi>ella » municipale di 
Uegnitz formarono per-conto 
proprio un nuovo complesso 
strumentale, questa prodipo- 
sa orchestra merita rammira- 
zione di tutti coImo che si pro¬ 
fessano. secondo Tespressione 
cara a Nietzsche. « parenti 
stretti della musica ». La sua 
storia si avvia oggi ai cento 
anni e reca nomi di artisti fa¬ 
mosi: cxHne Brahms. per esem¬ 
pio. che salì sul podio berli¬ 
nese a dirigere la sua 5fn/o- 
nia n. 3 il 1884. I c Berliner 
Philharmoniker • avevano in¬ 
cominciato con mezzi di fortu¬ 
na: poiché non disponevano di 
una sala di concerti, s'erano 
adattati in principio a suonare 
in una pista di pattinaggio. 
Il pubblico, però, mostrava di 
gradire i concerti io cui i cin- 
quantaquattro musicisti di 
lliegnitz eseguivano di propo¬ 
sito musici^ di gusto popo¬ 
lare. Erano fidati allora da 
Ludwig von firenner, che ven¬ 
ne sostituito dopo breve tem¬ 
po da Franz Wullner. figlio del 
ramoso cantante Ludwig Wiill- 
ncr. il quale a sua volta ce¬ 
dette l’incarìco a Karl Klind- 
worth (e questi a Joseph Joa- 
chim). Il 1887. Hans von Bii- 


low, legato strettamente come 
tutti sanno alla storia wagne¬ 
riana (fu tra i più accesi e 
generosi difensori dell'Opera 
d'arte dell'avvenire). « ereditò > 
l'orchestra berlinese. Nomina¬ 
to direttore stabile, Biilow. cui 
non mancavano straordinario 
talento e teutonica disciplina, 
affinò la tecnica e lo stile dei 
« Filarmonici ». educandoti al¬ 
la somma scuola di Beethoven. 
Alla morte di Biilow, il 1894. 
l’orchestra godeva di alta repu¬ 
tazione Ci volevano, a dirigCT- 
la, personalità artistiche spic¬ 
canti, direttori di grande fa¬ 


ma: Richard Strauss. Felix 
Weingartner, Felix Motti, Gu¬ 
stav Mahler diressero concerti 
fino a che Arthur Nikisch pr^ 
se il posto di Biilow come di¬ 
rettore stabile. Dopo Nikisch, 
Wilhelm Furtwaengler. Fu suo 
merito se i • Filarmonici > am¬ 
pliarono vedute e repertorio, 
se accanto alle musiche di 
Beethovec comparvero anche 
opere di auton « rivoluziona¬ 
ri » come Schoenberg. 

Il 19SS. sale sul podio della fa¬ 
mosa orchestra Herbert von 
Karajan che, il 1956, diventa 
direttore subile: sotto la sua 
guida il patrimcMìlo musicale 
si arricchisce finché il reper¬ 
torio, da Monteverdi a ogtp, 
è per così dire completo. A 
Ciaikovski spetterà, come già 
era avvenuto con Nikisch, un 
posto d’onore. Scrive Friedrich 
Herzfeld, direttore d’orchestra 
e scrittore tedesco, che Ka- 
rajan ha scoperto uin nuovo 
Ciaikovski: piu chiaro, più raf¬ 
finato, più duttile ed elegante, 
c Non costruisce patetiche pi- 
raraidì sonore come Arthur Ni¬ 
kisch, non rileva il carattere 
doloroso e disperato della mu¬ 
sica ciaikovskiana, ma adegua 
il sinfonista russo alla sensi¬ 
bilità moderna, dimostra che 
Ciaikovski fa parte di quei 
maestri deH’arte che si muta¬ 
no nel tempo, ciò che denun¬ 
cia la loro immortalità ». 
Beethoven, il primo autore 
« studiato » dsù « Filarmonici • 
dì Berlino, ha iniziato il ciclo 
di Karajan: Ciaikovski. che fra 
l’altro salì sul podio dell'or¬ 
chestra tedesca a dirigere le 
sue musiche quando nessuno 
voleva battezzarle pubblica¬ 
mente. lo chiude. In program¬ 
ma, un'opera di gusto p<^>o^ 
lare: il Concerto n. 1 in si 
bemolle minore op. Z3 per pia¬ 
noforte e orchestra. Allo stru¬ 
mento solista. Alexis Weissen¬ 
berg, nato a Sofia il 1929, di¬ 
scepolo di Olga Samaroff e di 
Schnabel. Weissenberg ha suo¬ 
nato in tutto il mondo con di¬ 
rettori come Szell, Steinberg, 
Celibidacbe, Ormandy, Mitro- 
poulos. De Sabata, Maazel. Ab- 
bado. 


ore 21 nazionale 

NON CANTARE, SPARA 

Riassunto delle puntate precedenti 

Rimasto senza orchestra. Fred Style, if padrone del « sa¬ 
loon • di Abilene, nel West, scrittura il complesso dei 
c Four Westemers » che si esibisce in un vicino villaggio. 
Ma la lettera con la quale invita i suonatori a presentarsi 
cade in mano a quattro banditi che decidono di sosti¬ 
tuirsi ai suonatori per entrare indisturbati ad Abilene ed 
assalire la banca. La notizia però trapela in paese e, 
quando arrivano a cavallo i quattro del complesso, che 
dichiarano di essere sfuggiti all’assalto dei banditi, sono 
accolti con sospetto e diffidenza. 

La puntata di questa sera 

/ « Four Westemers » vengono presi di mira da alcuni 
cow-boys che, convinti di trovarsi di fronte ai fuorilegge, 
li trascinano fuori dal paese. Sopraggiunge Roy Thomas, 
uno straniero di passaggio, che riesce a sedare il tumulto 
e a ricondurre sani e salvi i quattro ad Abilene. Nel 
frattempo però sono arrivati anche i veri banditi che. 
opportunamente travestiti, ossomtgltano in modo straor¬ 
dinario ai « Four Westemers ». Ne consegue una grande 
confusione con continui scambi di persona. 

ore 21,15 secondo 
SUONI ED IMMAGINI 

In Suoni ed immagini, Herbert von Karafan ed il pianista 
Alexis Weissenberg interpretano il popolare Concerto n. 1 
in si bemolle minore, op. 23, per pianoforte e orchestra, 
di Ciaikovski. Il Maestro Vaveva dedicato in un primo 
momento, nel 1874, al pianista e compositore Nicolai Ru- 
binstein. direttore del Conservatorio ai Mosca. Ma avendo 
questi criticato il lavoro, definendolo addirittura _ « sgra¬ 
devole », Ciaikovski lo dedicò al pianista e direttore 
tedesco Hans von Biilow. Più tardi Rubinstein si ricre¬ 
dette e suonò il mirabile Concerto in tutta VEuropa. 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

‘X 

'» 

Segnale orario 

1" e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
Per sola orchestra 

6,2S 

6.X 

6,35 

Bollettino per 1 naviganti 

Notizie del Giornale radio 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 

7 

•10 

•47 

Giornale radio 

Muaica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Notizie del Giornate radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Blilardino a tempo di musica 

8 

‘X 

HbbUII 



9 

'06 

La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 

Manetti S Roberts 

li mondo del disco italiano 

a cura di Guido Oentica 

9,09 

9,15 

9,X 

9,40 

Galbani 

1 nostri figli, a cura di Gina Basso 

ROMANTICA — Pfudtóch 

Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
Album musicale — Manetti é Roberts 



maggio 


sabato 


10 Giomal* radio 

‘06 La Radio per le Scuole 

Dall’Italia e dal mondo, settimanale di attualità 
e varieté, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— foco 

'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Te te ta te. Affida una lacrima al vento, Un'ora sola 
tl vorrai. Puppat song. Fatalità. Una bambina blonda 
a blu, li mor^ nelle mani, Debussy: Clair de lune 
(da • Suite bergainasqua •) 


11 

lT 

ir 


UN DISCO PER L’ESTATE 
— Ditta Ruggero Bertelli 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Camay 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandlrta) 


Gtomala radio 
‘CG Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola_ 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Uonello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina - Regìa 
di Riccardo Montoni — Irtvemizzl 


14 

ir 


Trasmissioni regionali 

-40 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L'ESTATE 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITAUANO - Seconda parte 
— DET Discografica Ed. Tirrena 
'45 Schermo musicale 


16 Programma per I ragazzi 

* ^ Tra le note, corso di educazione musicale, a cura 

di Riccardo Allerto — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
‘X Casco Baseggk) presenta: 

La discoteca di papà 

Un programma di Mino Caudana - Regìa di Enzo 

_ConvalM 


10—> Ruota e motori 

10.15 JA2^ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
10.X Notizie del Giornale radio - Controluce 

— Nuovo Omo 

10. «) BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato 
da Sandra Mondalnl e Lina VolonghI e con la 
partecipazione di Walter Chiari e Alighiero N(^ 
schese • Regia di Pino Gllloll 

11, X Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTA: Risponde II dr. Antonio Morara 

— Mira Lenza 

11.41 UN DISCO PER L’ESTATE 


10— A. CaMare: Il Qiiioc^^eì Quadrigllo, cantata per quat- 
tro voci femminili, fi. • ba. cont. (Soclaté CamerIstice 
di Lugano dir. G. Loefirer; L. RIzzIarl. B. Ratchitzka 
a M. G. Ferracinl, aopr.; M. Minatto, maopr.; A. Zup- 
plgar, fi.; E. Rovada. ve.; L. Sprizzi, clav.) • M. da 
Monta c lair; Le Ratour da la Paix. cantata (C. Sanava, 
aopr.; R. Delmotta. tr.; M. Reculard. ve.; L. Boulay, 
clav.; Orch. da Camara di Varaallias dir. B. Wahl) 
10,40 A. ScartattJ: Gavotta (Traacr. di A. Sagovla) (chit. E. 
Tagliavini) • A. Tanaman: Barcarola. Sarabanda a Dan¬ 
za pomposa (chit. M. Lopez Ramoa) 

10.55 Antologia di interpreti 

Dir. P. van Kempen, ten. G. Thill, vi. F. Gulli, 
sopr. R. Tebaidi, pf. R. Flrkusny, dir. D. Mltro- 
pouloa (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,X Trasmissioni regionali 


13— La musica del cinema 

Un programma di Arabella Ungaro e Domenico 
Meccoli - Presenta Margherita Guzzlnatl — Vfma 

13. X GIORNALE RADIO 

— 0//0 di oliva Carapelll 

13,35 GIRO DEL MONDO CON RTTA PAVONE _ 

14— JuKe-box (Vedi Locandina) 

14, X Giornale radio 


12.10 Università Internazionaie G Marconi (da Roma) 
Umberto Albini; Le Baccanti di Euripide 
12,X Musiche di C. Ivea a F. Dellus (Vedi Locandina) 
12,55 Musiche di Nicolai RimskI-Korsakov 

Lo Zar Saltar, aulta sinfonica op. 57 (Orchestra Phil- 
harmonia di Londra dir. P. Klackh; Concarlo par trom¬ 
bone a banda militare {eoi. D. ^uman • Strumenti a 
flato dall'Orch. dalla NBC dir. T. Sarly); Leggenda 
(Beba Vaga) (Orchestra Philhamionia di Londra dir. A 
riatouisrl); Sinfonlatta In la min. op. 31 tu lami ruaal 
fOrch. Sinf. di Torino della RAI dir. M. Rotai); La 
Grande Paagua Russa, ouvarlura op. 36 (Orch. Sinf. di 
Londra dir H. Scharchan) 

14.X M. Clamaati: Sonata in fa dlaala min. op. 36 n. 2 (pf. P. 
Spada) 


14,45 Angolo musicale — EMI Italiana _ 

15— Recentissime In microsolco — Meazzi 

15,15 GRANDI DIRETTORI; CHARLES MONCH 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirinterv. (ore 1S.X); Notizie del Giornale redio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— UN DISCO PER L’ESTATE — Cfrto 
16,X Notizie del Giornale radio 

16,35 CORI ITALIANI 

16,56 Buon viaggio - Bollettino par I naviganti 


14.40 Genoveva 


Opera in quattro atti di L. Tieck e F. Hebbel 
(Vera, ritmica Italiana di R. Paoli) 

Musica di ROBERT SC^UMANN 


Idutfo 
Sigfndo 
Oanovava 
Colo 

Margherita 
Il drago f 
Lo spettro i 
Bsidaasarra 

Gaspara Ledo Freschi 

Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI dir. Vitto¬ 
rio Gui - del Coro Ruggero Maghlnl 


Franco Calabraaa 
Mario Borriallo 
Consuelo Rublo 
Nicola FilacuridI 
Fadora Barbieri 
Giorgio Tadao 
Renzo Gonzalaa 


17 Giornale radio - Estrazioni dal Lotto 

IO Voci e personaggi 

Tavola rotonda sulla lirica di ieri e di oggi, con 
Interventi di Elda Di Veroli. Attillo D'Orazi, 
Luciano Di Cave diretti da Gintone Mannozzl 

40 INCÓNTRI CON LA SCIENZA 

^ I fossili viventi, a cura di Enrico Vannini 

'10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

'2D Atletica leggera - Roma; Memoriale Bruno Zauli 
- Servizio speciale di ttalo Gagliano 
*X Corrado MartuccI e Riccardo Pazzaglla presemano; 

Anni folli 

Diario del tempi ruggenti dei Jazz 


17.05 II dilettante di rigore 

Inchiesta di Rino leardi 

17,X Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
compegni - Regia di M. Ventriglia — Gefa» Algida 


18.X Notizie del Gkimale radio 
18.X APERITIVO IN MUSICA 
18.55 Sul nostri mercati 


17— Le opinioni degli altri, rasa, della stampa estera 

17,10 Ritratto di Charlotte Shaw, a cura di Paola Ojetti 
17,X 1° e 2" Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellls 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.40 N. MiaskowskI: Sinfonia n. 21 in fa diesis rnm. 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. P. Argento) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 
183) Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 

'25 Le Borse In Italia e all'estero 
'X Luna-park 

20 GIORNALE RADIO 

'15 L’importanza di chiamarsi... 

Un programma di Fabrizio Caaadio - Ragia di 
Massimo Scaglione 

2Ì XX SECOLO 

L'Enciclopedia di Diderot e D’Alembert. Colloquio 
ha Pernio Casini e Mario Rosa 

'15 Abbiamo trasmesso 

Seleziona settimanale dai programmi di muelca 
leggera, rivista, varietà, muaica einfonica. lirica 
e da camera ■ Preeenta Gabriella Gazzolo 
22 '06 DOVE ANDARE 

Itinerari aerei Intorno al mondo: I CaralW 
a cura di Claudio Lavazza 
'X lylUSICHE Di COMPOSITORI ITALIANI 

(Ved i Locan dina nella pagina a flerteo^ _ 

GIORNALE RADIO • Benvenuto In Ralla • I prò- 
grammi di domani - Buonanotte 


19— IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia del successi 
con Renzo NIssim — Ditte Ruggero Banelll 

19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA ■ Sette arti 
19,X Punto e virgola 

20— Adam Bede 

Romanzo di George Eliot - Adattamento radiofo¬ 
nico di Raoul Sederini • 6" episodio - Regìa di 
(Guglielmo Morandl (Registrazione) (V. Locandine) 
X,40 INCONTRI CON IL JAZZ 

presentati da Nunzio Rotondo _ 

21 — Italia che lavora 

21,10 Le nuove canzoni 

Nairintervallo (ore 21.30): 

Glomalo radio • Cronache dal Mazzoglomo • 
Bollettino per I naviganti 


22,X GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

X,X Divagazioni musicali, di Guido M. Gatti 
X.X L’ANEUO DEL NIBELUNGO 
Un prologo e tre giornate 
Poemi e musica di RICHARD WAGNER 
Terza giornata 

IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 

Atto Ut 

Direttore WOLFGANG SAWALUSCH 
Orchestra Sinfonica a Coro di Roma della RAI 
M*’ del Coro Gianni Lazzari 
(Edizione Ricordi) (Vedi Locandina] 

Nota Illustrativa di Giorgio VIboIo 
22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,X Orsa minore 

Crociera dimenticata 

Radiodramma di Roger Vitree 

Regia di Gian Domenico Glagnl (Vedi nota) 

X,2S Rhrleta delle riviste - Chiusura 










































NAZIONALE 

11,30/Antolog}a musicale 

Antonio Vivaldi; Concerto n. 3 in 
sol maggiore da « L’Estro armoni¬ 
co » 0 |>. Ili: Allegro - Largo • Alle¬ 
gro {violino solista Aldo Redditi - 
Orchestra della Società Gorelli ) • 
Ottorino Respighi: Gli Uccelli, suite: 
Preludio - La colomba - La rallina 
• L'usignolo - Il CUCII (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da An- 
tal Dorati). 

22,20/Musiche di composHoii 
italiani 

Giovanni Ugolini: Sone/a per piano¬ 
forte pianista Lucia Negro) * An¬ 
tonio Cece: Quintetto per strumenti 
a fiato (Arturo Danesin, flauto-. 
Paolo Figlierà, oboe; Raffaele An¬ 
nunziata. cfartneiro: Gianluip Cre- 
maschi. fagotto: Eugenio Lipeti. 
corno) • Giulia Reeli; la barca; Da 
Set battetti popolari; Ninna Nanna 
(dal Boemo) - Nenia popolare (Poe¬ 
sia popolare Viterbese) • Canto dì 
stomellatrice (Poesia popolare Se¬ 
nese) • La culla (Poesia popolare 
Siciliana di Salaparuta) ■ Cardel- 
lina (Parole popolari della Corsi¬ 
ca) (Èva Jakabfy. mettosoprano ; 
Loredana Franceschini, pianoforte). 


SECONDO 

9,40/Album musicale 

Franz Joseph Haydn: Largo assai 
(chitarrista Andr^ Segovia) • Fré- 
déric Chopin: Notturno in do mi¬ 
nore op. 48 n. J (pianista Witold 
Malcuzjmski) • Aram Kaciaturian: 
Danza in si minore op. / (David 
Oistrakh, violino ; Vladimir Yam- 
polsky. pianoforte). 

15,15/Grandi direttori: 

Charles Miinch 

Sergej PnAofiev; SMonia n. I in 
re maggiore op. 25 « Classica » (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi) ■ Clau¬ 
de Debussy: fberia, da « Images •. 

E t orchestra: Par les rues et par 
> chenùns - Les partums de la 
nuit • Le matin d'un jour de féte 
(Orchestra Sinfonica cu Boston). 

20/Adam Bade 

compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 


quinto episodio: Il narratore: Cor¬ 
rado De Cristofaro; Arthur Donni- 
thome: Oravo Orlando; Hetty Sor- 
rei; Anna Maria Sonetti; Adiam ^- 
de: Corrado Gaipa; Totty: Omelia 
Grossi; Il signor Poyser: Antonio 
Baltistella; La signora Poyser: Nel¬ 
la Sonora; Il primo albergatore: 
Gigi Reder; Il secondo albergato¬ 
re: Carlo Lombardi; Un impiegato: 
Tino Erler; L’albergatrice: Wanda 
Pasquini; I cocchieri: Ròta Benini, 
Giorgio Toni, Pierluigi Zollo ; ed 
inoltre: Giampiero Becheretli, Ales¬ 
sandro Berti, Giuliana Corbellini, 
Rodolfo Martini. Angelo Zanobini. 


TERZO 

10,55/Antologia di interpreti 

Direttore Paul van Kempen: Pe¬ 
ter Ilijch Ciaikowski: Ouverture 
€ J8I2 » op. 49 (Orchestra del Con- 
certgebouw di Amsterdam) • Te¬ 
nore Georges Thill: Christoph Wil- 
libald Gluck: Alceste: « Bannis la 
crainte»; Hector Berlioz: Les 
Troyens.* * Inutiles regrets » • Vio¬ 
linista Franco Gulli: Antonio Vi¬ 
valdi: Concerfo in la minore da 
«L'Estro Armonico» (I Virtuosi 
di Roma diretti da Renato Fa¬ 
sano) • Soprano Renata Tebatdi: 
Giuseppe Verdi: Il Trovatore: «Ta¬ 
cca la notte placida • (Orchestra 
del Grand ’Théatre di Ginevra di¬ 
retta da Alberto Erede) ; Giacomo 
Puccini: Madama Butterfly: « Un 
bel di vedremo • (Orch^tra del- 
rAccademia di Santa esilia diret¬ 
ta da Alberto Erede) • Pùmtsra Ru¬ 
dolf Firkusny: Frédéric Chopin: 
Scherzo m si bemolle minore op. 
31 • Direttore Dimitri Mitropoulos: 
Camille Saint-Saens: Le Rouet 
d'Omphale, poema sinfonico op. 31 
(Orchestra Filarmonica di New 
York). 

12,20/Musiche di Ives 
e Delius 

Charles Ives: Trio per pianoforte, 
violino e violoncello; Andante mo¬ 
derato « Tsiaj • (Presto) • Mode¬ 
rato con moto (Neuw Amsterdam 
Trio: Edith Moesanyi, pianoforte; 
John Pintavalle, violino; Heinrich 
Joachim, violoncello) • Fréderik 
Delius: Sonata in re maggiore per 
violoncello e pianoforte: Allegro 
ma non troppo - Lento, molto 
tranquillo - Allegro (Duo Enrico 
Mainardi-Carlo Z«xhì). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Francois Couperìn; Concerto in sol 
maggiore per due flauti: Prélude • 
Air • Sarabande • Chaconne lé- 
gère (flautisti Helmut Riessberger 
e (3emot Kury) • Gabriel Fauré: 
Quartetto m mi minore op. 121 
per archi: Allegro moderato - An¬ 
dante - Allegro (Quartetto Loe- 
wenguth: Alfred Loewenguth, Jac¬ 
ques Gotkowsl^, violini; Roger 
Roche, viola; Roger Loewenguth, 
viofonce//o) • Maurice RaveI: Mi- 
roirs: Noctuelles - Oiseaux tristes • 
Line barque sur l'océan - Alborada 
del gracioso - La vallèe des cloches 
(pianista Enrica Cavallo). 

20,3O/L*Anello del Nibelungo: 
Il crepuscolo degli dei 

Personaggi e interpreti del terzo at¬ 
to: Siegfried: Jean Cox; Gunther: 
Thomas Tipton; Hagen: Gerard 
Nienstedt; Briinnhilde: Nadezda 
Kniptova; Gutnine : Leonore Kirsch- 
stein; Woglinde: Christa Lehnert; 
Wellmnde: lise Gramatki; Flosshil- 
de: Brigitte Fassbander. 


^ PER I GIOVANI 

NAZy?,10/Musica stop 

Bjom: Allev cai (Joe Hamell) • 
Rainger: Thanks for thè memory 
(David Rose) • Lennon: Penny Latte 
(Frank Pourcel) • Endrigo: Io che 
amo solo te (Ennio Monicone) ■ 
Warrcn: The more I see you (Fer- 
rante-Teichcr) • Trcnet: La mer 
(Paul Mauriat) • Ferreira: Chuva 
(A. C. Jobim) ■ Kiessling: Tandem 
noUday (Heinz Kiessling) • Monti; 
Sogni negli occhi (Elvio Monti) ■ 
Castiglione: Brividi d'amore (Fran¬ 
co Tamponi) • Kaempfert; The 
world we knew 03ìancarlo Chiara- 
mello) • Jobim: thè girl from Ipa- 
nema (Charlie B^d) • Gaze; Cai- 
cuffa (Jacques Lerov) • Donald¬ 
son: Little white lies (Richard 
Maltby). 


SECyi 0,15/Jazz panorama 

Simons-Marks; All of me (Louis 
Armstrong and His All Stars) • 
McDonald-De Sylva-Gershwin: Some- 
body loves me (pf. Earl Hines) 
• James - Wìlkins: End of town 
blues (Harry James) • Winding; 
Nwpt ((^inietto Jay Jay Johnson- 
Kai Winding). 


SEC./14/Juke*box 

Rossini-Pinto-Pace: lo sono un ar¬ 
tista (Roberto Carlos) > Ricky 
Gianco - Pieretti: Felicità felicità 
(Gian Pìerettì) ■ Neptune: Whis- 
tling nu7or (The Bill Sneper Sound) 
• ranzerì-Livraahi: Quando m’in¬ 
namoro (Anna Identici) • Amurri- 
Brìcusse: Ora più che mai (Gino 
Corcelli) • Ferrio: Dolce beat per 
archi (Gianni Ferrio) ■ Migliacci- 
Farina: Toma con me (Càirmclo 
Pagano) • Hill-Cochrane: Le cipol¬ 
le (Georgia Moli) • Morricone: 
Escalation (Bruno Nicolai). 


radiostereofonia 

ipfii wU U ■ MOdulazioM di fr«- 
■iinii di ftoiM (100,3 MHz) - MIImm 
(102.2 MHz) • Napoli (I0a.t MHz) • TorMe 
(101.1 MHz). 

oro 11-12 Muoiea togqora - oro 15.90-16.30 
Musica lepoara - ora 21-22 Musica ainfo- 


notturno 


Dalla era 22,46 alla 0,20: P ro ya mali aiual- 
eail a netizlwl liaomaiil da Roaw 2 an 
kHi 046 pari a ai 366, ^ MIImw 1 su 
kHz IM pari a ai .‘«33,7, dalla atazloal di 
Caltaaissatta O.C. su kHi ODIO pari a 
m 4tJ0 • su kHz «618 pvf a ai 31,63 • 
dal li capala di Rlad W f aa laaa. 

22.es Balliamo inaiome . 0.36 Incontri mu- 
aicall • 1.06 Solisti caiobri: pianista Wil¬ 
helm Backhaua - 1.96 Musica sotto la 
atolla • 2.06 Vatrina dal malodramma • 
2.96 I auccotai di Frank Sinatra a Mina • 
3.00 Anloloflla di Intarprall • 3.96 I vostri 
prafarltl • 4.06 Sinfonia d'archi • 4.36 Voci 
alla ribalta • 5.06 I • bla • dal concartlata 
- S,36 Mualcha par un • buongiorno •. 

Tra un pregramina a l'altro vsngono 
ameaal notiziari in Italiano, Inglaaa, frsn- 
casa o tsdasco. 


radio vaticana 

7 Mesa Marlaao: Casio dia Vaiglua • 

Meditaziono di P. Giovanni Gualtlaro Gia¬ 
chi • Glocuialeria • Santa Maooa. 14.30 
Radiogioruala la Italiane. 15.15 Radloplor- 
aalo la a pagaolo. f i ancs aa, l^laoa, teda 
Boo, polacco, poftoghosa. 18,30 Liturglcna 
miMl; poroclla. 19,15 Tha Teaching In 
Tofflorrow’t Liturgy. 10.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani! Notiziario • Da una sottimana al- 
raNra « L’ipistola di demani, commento 
di Igino Giordani. 20,15 Nouvellaa rgll- 
glouooB de la oamslna. 20,45 Wort zum 
Sonniag. 21 Santo Rosario. 21,15 Traendo- 
aloni a a tara - Sabatina an honor de Nue- 
■tra Sohora. 22.30 Raplloa di Ortatowi Cri¬ 
sti aal. 

radio svixxera 

MONTECENCni 
I P r sg f u mm a 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lori. 
7,16 Notizlarlo-Muaica varia. 1,30 Radio 
mattina. 11,06 Pantagrsmma del sabato. 12 
Musica varia. t%10 L'agenda dalla oottl- 
mena. 12,30 NotizIario-AttualUA. 13 Ganzo- 
nona. 13,10 M romanzo o puntoto. 13.30 
Pagine di Enoscu e Hartmann. Cacrgi Ena- 
acw: Rapsodia nimona n. 2 In re mng- 


Dorati): Kail Amadóut Hartmann: Sa¬ 
sta Sinfonia (Orchestra fìlAS di Boriino, 
dir. FarofK Friesay). 14,10 Radio 2-4. 
16,66 Musiche per rEngodina di Otmar 
Nussio aaogulta dalla Rsdlor c ho s tr a di¬ 
retta dan'Autoro. Eruadlna rustica, trit¬ 
tico por orchestra; Tre Canzoni artgadi- 
nssi por bambini a orchestra (Colfabo- 
rsno i • Bambini tlcirtoel >): Rezia. 16,40 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. 17,16 
Radio gioventù. 10,06 Polche a mazurche. 
1615 Voci dal GriglonI italiano. 18,46 
Cronache della Svizzera Italiana. 16 Zlnga- 
fsscs. 10,16 Notiziario-Attualità. 16,46 Me¬ 
lodie e cantoni. 30 Santa curiosità. 21 
Palcoaconico Intemazionale. 21,30 Nel mort- 
do dalie canzoni. 22,06 Improwlsazlone; 
risposta di Guido Calgari. 22.00 Orchestre 
varia di musica leggera. 22,^ Play-Houoe 
Quartet, diretto de Aldo O'Addarlo. 23 
NoiizIarlo-AttuoUtà 23,20 Night Club. 23,30- 
1 Muelca da ballo. 


14 Squarci. 17,40 I aollsti al presentano. 
17,66 Gazzettino dal cinema, a cura di 
Vinicio Be retta. 16,30 Intermezzo. 1625 
Per la donna 16 II {uke-box dei Secor)do 
Programma. 30 Diario culturale. 20,16 I 
concerti del sabato. 21,30 II microfono 
dalla RSI In viaggio. 22*22,30 Sabato 



Un radiodramma di Roger Vitrac 


Maiina DolHn sarA Cptberine 


CROCIERA 

DIMENTICATA 


22,30 terzo 


Il primo manifesto del surrealismo di André 
Bréton. apparso nel 1924, recava in calce 
diciannove firme di letterati, e fra queste 
c'era anche quella del venticinquenne Roger 
Vitrac, allora solamente poeta di buone pos¬ 
sibilità e grande amico di Antonin Artaud. 

Fu lo stesso Artaud a curare la regìa, net 
1928, di quello che è comunemente ritenuto 
il capolavoro di Roger Vitrac, Victor o i bam¬ 
bini al potere: una satira esasperata del mon¬ 
do borghese visto attraverso gli occhi dei 
fanciulli. Ma essenziolmente Vitrac rimase fe¬ 
dele, nelle opere che seguirono, ad un certo 
tipo di rappresentazione nella quale fosse 
assai difficile poter discemere U confine tra 
sogno e realtà. Oggi di lui viene trasmesso 
un radiodramma inedito (Vitrac è morto net 
1952), intitolato Crociera dimenticata. 

Un giovane commediografo. Franco Marion, 
fencramen/e innamorato della moglie, parte 
da solo per una crociera mediterranea. Sul¬ 
la nave incontra una deliziosa passeggera, 
Caterina: una serie di equivoci e di contrat¬ 
tempi fa sì che Franco e Caterina risultino 
cordialmente antipatici l'uno all'altra. Cate¬ 
rina sembra accettare la corte di Piero Sa- 
vart, conferenziere e archeologo, amico di 
Franco. Questi, a sua volta, è oppresso dalle 
insistenze di una adolescente^ Antonietta, ro¬ 
manticamente innamorata dt lui. 

Poi. una notte. Franco e Caterina sevprono 
di essere reciprocamente innamorati: ut ra¬ 
gazzina, sempre infatuata di Franco, pare 
aver commesso una sciocchezza per la delu¬ 
sione subita, mentre poi si 5COpre trattarsi 
di una banale indigestione da gelato. 

Ma verso la fine della crociera tutto rientra 
nell'ordine, nella normalità. Sono le parole 
del comandante della nave a spiegare e a 
m banalizzare • il normale corso e ricorso di 
ogni crociera: « A Marsiglia, alla partenza, 
i passeggeri non si conoscono. Hanno ritegno 
a parlarsi, si cercano... Poi, poco a poco, co¬ 
minciano a buttare a mare tutto ciò che li 
tratteneva a terra. E il gran vuoto che si 
forma nei toro cuori provoca, al primo sca¬ 
lo. una serie di contrasti e di tumulti infimi. 
Fino a che scoppiano, come il Vesuvio. E da 
quel momento è Dioniso che dirige l'orche¬ 
stra. L'Acropoli, che è il punto culminante 
della crociera, e anche il vertice delle pas¬ 
sioni e delle grandi follie... E’ a questo punto 
probabilmente che intervengono la saggia 
Minerva e il mite Apollo. Non ci si dispera 
più, ci si abbandona, e quando si riprende 
li cammino verso casa, ci si distende Vuno 
accanto all'altro calmi, se non pieni di ri¬ 
morsi, almeno con la dolce inquietudine del 
mare... Il cuore ha dei sussulti, come lo 
Stromboli. E poi finalmente la Francia, il 
Paese dei vulcani spenti a. 

Personaggi e interpreti del radiodramma: 
Francois Marion: Rjaoul Grassillì; Catherine 
Marquis: Marina Dolfin; Pierre Savarf; Iginio 
Bonazzi; Anfoinerre.- Ida Meda; Sua madre: 
Luisa Aluìgì; Maurice: Gigi Angeiìllo; Il co¬ 
mandante della nave: Giulio Oppi; Il signore 
e la signora Merminet: Loris Zànchi e Anna 
Maria Al^iani; Il barman; Natale Perelti; 
Una coppia di innamorati: Susanna Marooet- 
to e Franco Vaccaro; // direttore: Alberto 
Ricca; Un cameriere: Ferruccio Casacci; La 
moglie di Francis: Ivana Erbetta; Il marito 
di Catherine: Franco Vaccai^ Il dottore: 
Augusto Soprani, ed inollre: Clara Oroetto, 
Silvana Lombardo, Pier Paolo UUiers. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 

Donwfllea: 12.30-12.45 Musica lei}0«ra. 

Parlali: 7.30-7.SO Vaechla a nuova 
muelcha. 

CALABRIA 

Parlali: 12.20 Musica par tutti. 12,40- 
13 Corriara della Calabria. 

CAMPANIA 

Sabato a domanlca: 8-9 Good mom- 
ing from Naples. 

Altri giorni: 6.4&4 Good momlrtg from 
Naplaa. traam. in lingua Inglaaa. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Domanlca: 7.15 II Caoattlno del 
Friuli-Venezia Giulia . 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Irtcontrl 
dello Spirito, a cura della Diocesi 
di Trieste - IO S. Massa dalla 
Cattedrale di 8. Giusto - 11 Mu- 
alCB per organo - 11.15 Gruppo 
Mandolinlstico Triestino dir. N 
Micci - 11.30 L'amico dei fiori, 
di B. Netti - 12 I programmi della 
settimana, di D. Soli • irtdl Glre- 
diBco - 12.15 « Settegloml aport •, 
rotocalco della domenica - 12^30 
Aateriaco musicale - 12.40 II Gaz¬ 
zettino del Friull-Vertezia Giulia - 
13 L'ora della Venezia Giulia, tra- 
amieaiona dedicata agli italiani di 
oltre fronttora • 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 14 « Cari storne! •, aettl- 
menele di L. Carpinterl e M. Fara- 
gune • Anno - n. 20 - Regia di R. 
Winter (Venezia 3) - 14 «El cenv- 
panon •, settimanale di 0. Severi. 

L. Carplnterl e M. Fsraguna - Re¬ 
gia di U. Amodeo • 14 • M fopo- 
ler •, settimanale a cura delia re¬ 
dazione triestina del Giornale rà¬ 
dio (Gorizia 2 • Udine 2 e ataz 
MF II delle Regione) - 19,30 Pic¬ 
coli complessi; « Sound and Soul • 

• 19.45 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia con le cronache ed i 
naultati della domenica aportiva. 

Feriali: 7,15 II Gazzettino del Friuli- 
Ver>ezla Giulia • 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12.23 I progr. del pomeriggio 

• 12,25 Terza pa^rta, a cura della 
redaziona del Giornale radio 

12.40 II Gazz. del Friull-Verwzla 
Giulia - 15,10 LIattno Borsa di Mi¬ 
lano (ascluBO II aabato). 

Lunedi: 13.15 Rapaodte triastine - 
Orch. dir. da G Saired - 13.30 
Album di canti regionali - 13.45 
Appunti di etnografia, del prof. G. 
Peruami 13.K Giulio Vioxzl: 

« Concerto per archi • . Orch. da 
camera • F. Busoni • dir. da A. 
Belli (Rag. dal C.C.A. di Trieste) - 
14,25 Trio di Sergio Boschetti - 

14.40 I giovani dsirihilvaraitA: 

• L'emigrazione In Friuli neM'età 
glolittlena >. partecipano II prof S 
r. Romeno e il doti. R. Meneghetti 

Mertedi: 13,15 Come un juka-bos - 
13.35 • I goliardi -, di R Timeua - 
Adattamento in sei puntate di A. 

M. FamA - Comp di prosa di Trie¬ 
ste delle RAI . 3* puntata - Regie 
di U. Amodeo - 14 Album per la 
giovanti): planiate Baitara Rapuxzi 

• Musiche di O. Scarletti e R. 
Schumenn - 14.25 - Una cartolina 
da CModIstrfa •>, di G. Redole - 

14.40 Carta d'archivio: Ricordi di 
Trieste neH'opera di A. P de Mar>- 
diarques, di P. Bemobinl. 

Mar c oladi: 13,15 • Cari stornai -, di 
Carpmteri e Faragurta - Anno 7° • 
n. 20 - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI con F. Russo a II suo 
compì. • Regia di R. Winter - 
13,45 Wagner: • TennhAuter: Ouver- 
turs e Veausberg > - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI dir. L Toffolo • 

14,10 Un po' di poesia: • La dimo¬ 
ra dallo stregorre - di A. PIttoni - 
14.20 Cannniere friulano IMS 
Orch. E. Vittorio - 14.35 Ei biatieo. 
al rosso, al verde...: « Coma rtac- 

3 uero le canzoni dell'lrradentismo > 

I L. Galli (3°). 

Giovedi: 13.15 Duo pianistico Russo- 
SWrod - 13.25 - I goliardi -, di R. 
Timeua - Adattam. in sai puntale 
di A. M. Fannè • Comp. di prosa 
di Trieste della RAI . 4* puntata 
- Regia di U Amodeo - 13,50 Con¬ 
certo sinfonico dir. da Morsi Foer- 
ster • Beethovan: Sinfonia n. 9 in 
re min. op. 125 (S. Moldovan aopr.: 

E. Komioasy contr.; J. Simèndy 
tan.^ F. Szalma. ba. • Orch. Fi- i 
larm. e Coro di Lubiana) (Rag. dal. 
l'Audllorium S. Francesco di Udine). 
VMerdi: 14 Scrittori dalia Regione: 

• Il ailanzleao: Ruggero Rovan •; 
Racconto-ricordo di S Mattlonl 

14.10 E. Da Angalia-Valeetlnl: • Bal¬ 
letto ad uaum Infantis • pf. G Ple- 
nlzio - 14.20 • Le rsfolato da flora 
Gigis- di D. Cuttin con N. De Mi¬ 
cheli (8°) - 14.30 I claqwc eelisti 
di Carla PaeehiOfi - 14.45 La llbe- 
raatent di Trlae4e eolia Nampa Ita- 
tiaea dali’apece. di C. Silvsatri (S»), 
Sabato; 14 Ap p u nte me n lo la awaiea ■ 
Un programma scelto da... - Pre- 
aentazione di C. Ghsrbttz - 14.45 
Scrittori triestini del '900 - a cura 
di Oliviero H. Bianchi. 

L'ora dalla Venezia Giulia (14,30- 
15.30) Traamlaalone dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera • 14,30 
Almanacco • Notizia dall'Italia a 


datl'Estero • Cronache locali . No¬ 
tizia sportiva - 14,45 Program¬ 

mi artistici (lun.; Appuntamento 
con l'opera lirica; mart.: Colonna 
sonora - Musiche da film a rlvlats; 
mere.: Motivi popolari Istriani - 
Orch dir. G. Sefred; giov.: Ap- 

« untamente con l’opera lirica: van. 

)azz In Italia; aab.: «Solo la 
pergolada > - Rassegna di canti 
tolcloristicl regionali) - 15 Program¬ 
mi giomaliallcl (tun.: Panorama 
sportivo • Attualità; mart.; Arti, let¬ 
tere e spettacoli; mere.; Cronache 
dal progreeeo, glov. Raaaegna del¬ 
la stampa italiane • Il quaderr^o 
d'itallano; ven - Note di vita poli¬ 
tica Jugoaleva - Rassegna -della 
stampa regionale; aab : Il pensiero 
religioso) - 15,10 Mualca richiesta. 

19,30 Oggi alla Regione Indi Segna- 
rltmo - 19.45 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia (eaduBo venerdì). 
SARDEGNA 

Domenica: 8,30 li aettimanale degli 
agricoltori, e cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni - 12.X Candelarju e Tac¬ 
cuino deirascoltatore; appunti sui 
programmi locali della aattlmana • 
12.^ Muelcha e voci del folklore 
sardo - 12.50 Ciò che si dice della 
Sardegna, raaaegna della atampe • 
14 Gazzettino sardo • 14,15 Musica 
leggera • 19.30 Qualche ritmo - 

19.40 Gazzettino aardo 
Feriali: 12.05 Musica leggera • 12.20 
Candelarju • 12,25 Pr^rsmml vari 
(lun.: Passeggiata ne « L'Isola del 
sorriso >; mart.: Complesso ■ I 
Cervi « di Sasaerl - 12.45 Sardegna 
in libreria, di G. Filippini; mere 
Sardegna un po' per gioco con 
< au barralllcu •, di F. Pilla; glov 
Trio a plettro Sardinia - 12,45 La 
settimane economica, di I. De Ma- 
glalrlB, ven ; Divagazioni sul fol- 
klnre musicale sardo, di F. Pilla • 
2° parte - 12.45 Una pagine per 
voi. di M Brigagha; eab Selez. 
di progr. trasm. nella eettimana] - 
12.W Notiz. della Sardegna - 14 
Gazzettino aardo - 14.15 Progr vari 
(lun Gazzettino sportivo • 14.18 
• Forza tutti •; mart : Quaatlone 
sarda 1968 I problemi di un se¬ 
colo. mere.: Incontri a Redlo Ca¬ 
gliari - 14.30 Sicurezza sociale; 
glov Grande musica - Giovani In¬ 
terpreti; ven Tiro a segno, aab - 
Palcoscenico del '900) - 19.30 Progr. 
vari flun : Qualche ritmo; mert 
Quaicne ritmo; mere.: Qualche rit¬ 
mo; glov.; Qualche ritmo; ven 
Qualche ritmo; aab Mualca carat¬ 
teristica) - 19.40 Gazzettino sardo 
con Tribuna elettorale (lun. PSI- 
PSDI Unificati - PLI; mari PCI - 
PAI: mere.: POlUM - PSIUP glov 
PSA-MSl; ven.: DC - PSA) (sab. 
19.40-20 Gazzettino sardo e sabato 
sport) 

SICILIA 

Domenica; 19.30 e 22.40 Sicilia aport. 
Feriali: 7.30. 12.20 e 19.30 Gazzet¬ 
tino della Sicilia - 14 Gazzattlno 
della Sicilia con Tribuna elettorale 
(lun.: DC - PSU; mart.: Unior>e De¬ 
mocratica Nuova Repubblice - PRi 
mere : MSI - PDIUM; glov.: PSIUP- 
Unione Democratica Nuova Repub¬ 
blica; ven : PCI • PLI). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Domenica: 12,30 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

Fariàli: 12,30 Tribune elettorale 
12.45 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Cronache reglortall e ser¬ 
vizio glorrtalistico (dom.; Tra monti 
e valli; lun.; OC - f^l; meri Sozta- 
lefortschrittspartel - Sudtlrolervolks- 
partai; mere.; PSIUP - PAI; glov.: 
PCI-MSI; ven.: Sozlelefortscmltts- 
partel - PSI-PSDI Uniflcatf; aab ; 
I2.X Gazzettino del Trenllno-Alto 
Adige • Terza pegina) . 14 dom 
• Dalle Dolomiti al Garda • 

Altri giorni: Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige • 14,16 Traamlsaion per 
I Ladina • 19.15 dom.; Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige . Altri gior¬ 
ni; Trento sera - Bolzano aera - 19,30 
« 'n giro al saa • a Programmi 
vari (dom.: Pianista Maddalena 
Gleae; lun.: Settimo giorno sport: 
mart.: Storia dell'attlvitA mineraria 
nel Trentino; mere Compleaao 
• Breell • di Trento; glov.: Microfo¬ 
no sul Trentino: ven : Corrlerino 
del « Flneeettimana •; aeb.: Quattro 
chiacchiere In selotto: arte, cine¬ 
ma e., in confidenza) . 19.45 dom 
lun. mart. giov. ven.: Musica sin¬ 
fonica: mere sab.: I Quartetti di 
W A Mozart. 

VALLE D'AOSTA 

Feriali: 12.20 la voix de la VallAe - 
Gazzettino delle Valle d'Aoate, no- 
Mzlarlo bilingue in Italiano a fran¬ 
cese e servizio giomellatlco (glov. 
Tribuna elettorale (Union ValdO- 
talne); ven - Triburra elettorale (DC 
- Union Valdòtaine) - 12.40 (lun.: 
Un cestello, urta cima, un paese 
alia volta; mart.- Notizie e curio¬ 
sità del mondo della montagna; 
mere.; L'aneddoto della settimerta: 

3 lov.: Lavori, pratiche e consigli 
I stagione; ven.: Noe coutumee: 
sab.; Domani sport). 

VENETO 

Venard): 12.20 Crortache acon. - 1230 
Giornale del Vertalo (Venezia ^ 


• RETE IV TREIMTIIMO/ALTO APICE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Cute Reiaal Elna Sendung fùr dae 
Autoradio • 6,30 Mualk am Sonn- 
tagmorgen . 9.30 Nachrichten • 
9,& Zitharkiànge - 9.50 Helmat- 
glocken - 10 Heilfga Messe • 

10.40 Klalnaa Konzert F J. Haydn: 
Konzert In D-dur fùr Piòte und 
Sireicher Sollet; Kurt Redei - Il 
Sendung fùr die Landwlrte - 11.15 

• Wie'a deheim war •. Wletenawer- 
tee und Unterhaltandea geaammelt 
und erzèhtt von Hans Flnk - 12 Ole 
Brucke. Etne Sendung zu Fragen 
der SozlalfQraorge von Sandro 
Amadori - 12.10 Nachrichten • 12.20 
Die Kirche in der Welt von beute 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bresaenone 
3 - Brunice 3 . Merano 3) 

12.30 Gazzettino dal Trenlirto-Alto 
Adige,. Tra monti e valli (Rete IV - 
Bolzano 2 • Bolzano 3 - ÈiraM. 2 - 
Bress. 3 • Brunico 2 • Brunico 3 - 
Merano 2 • Merano 3 - Tremo 2 - 
Peganella II - Bolzano II e ataz. 
MF II della Regiorte) 

13 Lelchte Mualk und Werbedurch- 
aagen . 13.15 Nachrichten - 13.30 
Nur ein halbea SiOndchen (Rate 
tv - Bolzano 3 - Breaaanona 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3). 

14 • Dalle Dolomiti al Garda •. aup- 
plemento domenicale del notiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rate IV • 
Bolzano 2 • Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Merano 2 - Trento 2 - 
Pagenella II . Alzano ti e ataz 
MF II della Regione). 

14.30-15 Filmmelodien (Rato IV). 

18 Speziali fOr Sfai - 17.30 Mualk- 
Report von Ado Schlier - 18,15 Er- 
zòhlungen fOr die Jungen Hòrer. 
W. Ecke. • Der allbeme Buddha • 
1. Folge - 18.50 Sporttelegramm 

• 18.55 Lelchte Musik (Rete IV • 
Bolzano 3 - Breaearwne 3 - Bru¬ 
nice 3 • Merano 3). 

19.15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Reta iV - Bolzano S - Braa- 
aanons 3 - Brunlco 3 . Merano 3 - 
Trento 3 - Pagsnella III). 

19.30 Sportnachrichten . 19.45 Abend. 
nachrichten - 20 Aus der Punk- und 
ParnMhauealellung in Meran - 


20.15 R. Milezewsky: • Wer war' 

der Taier? Die Story der Agaiha 
Chriatie - - 21 Kulturumachau - 

21.15 Sonntagakonzert. 1. Teit. «A. 
Scarlatti • - Qrcheater der RAI, 
Neapet Solietin; Marcella Crudeli, 
Klavier. Dirigent: Frarteo Carac¬ 
ciolo Haydn Notturno Nr 2 in 
C*dur. Olttersdorf: Sinfonie N 3 
In G-dur • Acteone Verwandlung 
in elnen Hirschen > (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunlco 3 
- Merano 3) 

22-23 Sonntagakonzert II Teli Ghe- 
dini: Fantasie fUr KIsvier und Qr- 
chealer; Britten Variatlonen und 
Fuga Qp. IO Cibar ein Thema von 
Frank Bridge (In der Pauee- Blick 
In dia Welt) (Rete IV) 


lunedì 


7 Lemt Engliech zur Unterhaltung 

• The Chineee Bowl • Ein Lehr- 
gang der BBC-London - 7.15 Mor- 
gensendung def Nachrlchtendien- 
atea - 7.37 Programmvorscheu - 
Klingender Morgangruaa (Reta IV 

• Bolzano 3 • Braaaanone 3 - Bru¬ 
nlco 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten • 9,35 FOr Kammer- 
muaikfreunde. F. Schubert Streich- 
quartetl Nr. 15 In C-dur Qp. 164 - 

10.15 Schuifunk (Volksechuie) Lasat 
Euch erzàhien Purzinigele - 10.45 
Muaik am Vormittag • 11,40 Elna 
halbe Stunde mit Bela Sandera - 

12.10 Nachrichten . 12,20 Handwerk 
und Gewerbe (Rata IV • Bolzano 3 

- Bressanorte 3 - Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Tribuna elettorale- DC-PLI, a 
cura di leder Jacobelll 12.45 
Gazzettino del Trentino-Atto Adige 
(Rete IV - Bolzano 2 • Bolzeno 3 

• Breesanone 2 . Bressanone 3 - 
Brunlco 2 - Brunlco 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 . Page¬ 
nella Il - Bolzano II e ataz MF il 
dalla Regione) 

13 Lelchte Mueik und Werbedurch- 
aagen - t3.15 Nschrtchten - 13.30 
Mueik zu Ihrar Unterhaltung (Rete 
iV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3). 


14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi- 
0* - 14,16-14.36 Trsamieaion per i 
Ladina (Rete IV - Bolzeno t - Bol¬ 
zano I • Trento 1 • Pagenella I a 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17.05 
Musikparada zum FUnfuhrtse - 17.45 
Thafa Best and Soul. Mualk fOr 
junge Laute - 18.15 «Dal Crepea 
del Sella». Traamlsaion en colla- 
borazion col comilea de le valla- 
des de Gherdeina. Badia e Fessa 
- 18.45 Blaamualk (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 - Brunice 3 
Merano 3). 

Ì9,I5 Trento eera - Bolzano aera - 
(Rata IV - Bolzano 3 • Bressanone 
3 • Brunice 3 - Merano 3 • Tren¬ 
to 3 • Pagenella MI). 

19,30 Lelchte Mualk • 19.45 Abend- 
nechrichten • 20 Immoblllen. Hòr- 
apiel von G Lohmeier Regie. 
Erich Innerebner . 21,25 Unterhsl- 
tungsmuaik (Reta IV - Bolzano 3 
Braaaanone 3 Brunlco 3 
Merano 3). 

22 Liederslunde Ausgawàhtie Lieder 
von Richard Siraues Ausi.; Eve¬ 
lyn Lear. Sopran . Erik Werba. 
Klavlar - 22.3(V23 Aua der Diako- 
thek dea Or. Jazz (Rato IV) 


martedì 


7 Italteniach fOr Fortgeachrittane • 

7.15 Morgeeendung dea Nachrich- 
lendienatea 7.37 Programmvor- 
achau Klingendar Morgengruae 
(Rata IV ■ Bolzano 3 - Braaaanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9.35 Slnfonleor- 
cheaier der Wall Redio-Slnfonle- 
orchester Berlm Dirigant- Lorin 
MeazeI C Franck Sinfonia in 
d-moll 10.15 Schuifunk (Volka- 
schufe) Lassi Euch erzahien: Pur- 
zinigcle - 10.45 Muaik am Vormit- 
tag - 12 IO Nachnehien • 12,20 Ea 
geht und alle an (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 Breaaanona 3 - Brunlco 3 
Marano 3] 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


-, Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgessimo IV, Monte 
j Staulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio IV 


domenica 


• Cslaiidarlo - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 6.30 Rubrica dalTagri- 
coltore - 9 Santa Meaaa delle 
Chiesa Parrocchiale dal SS Er- 
macora e Fortunato di Roiano • 
9,50 Musica par chitarra - Lula Mi* 
lan; Due pavana; Jean Baptiate 
Besard. Brando; Johann Sebastian 
Bach. Allemanda per liuto - Ese¬ 
cutore Bruno Tonazzi - 10 * Gli 
archi di Acquaviva - 10.15 Setti¬ 
mana Radio - 10.45 * Mattinala di 
festa • 11,15 Teatro dai ragazzi: 
« Ivanhoe •, di Walter Scott, tra* 
duziorte a sceneggiatura di Deaa 
Kralevec. Quarta puntata. Conv 
pagniB di prosa • Ribatta radiofo¬ 
nica «. altestimento di Lojzka Lom- 
ber - 11,45 Girotondo, muaiche per 
1 più piccoli • 12 Musica religiosa 

• 12,15 La Chiesa ad il nostro tem¬ 
po - 12,30 Musica a richlaaU • 13 
Chi, quando, parchd... Echi dalla 
settimana nella Regione. 

13,15 Segnala orario • Glomala ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Mualca a richlaeta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollattlno rrretaorologlco • La gaz¬ 
zetta dalla domanlca - 14,45 * Me¬ 
ridiani e paralleli - 15,30 ■ I di¬ 
ritti dall'anima «. Atto unico di 
Giuseppe Giacoaa, traduzione di 
Jadviga Komac. Compagnia di prò- 
aa • Ribalta radiofonica •. ragie 
di Stane Kopitar - 16.15 * Il com- 
plaaao di Marcai Azzola - 16,X 

* Parate di orchestre - 17.X Fn 
■Il amici dal canto cento, e cura 
di Janko Ben - 16 * Piccolo cea- 
carto - NikolaJ Rimakl-Korsakov- 
May Night, ouverture; Radamas 
Gnatalli: Concerto per armonica 
de bocca - 18,X Voci di poeti: 

« Titta Rota >, a cura di Bona To* 
mailò - 18,40 * Divertimento con 
rorcheetra di Don Costa, la can¬ 


tante Rita Pavone ed il pianista 
Stanley Black - 19,15 Sette giorni 
nel mondo - 19,X * I claesici del¬ 
la musica leggere - 20 Radiosport. 

X,IS Segnale orario ■ Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
20.X Dal patrimonio felklorieilco 
eloveno: • Almanacco •. featlvltà 
e ricorrenze. ■ cura di Rado Bed- 
nank - 2l * Ritmi moderni - 2l.X 
* Strapaeaa ■ 21.45 Musica con¬ 
temporanea - Stanko Horvat: Ron- 
deau per wartetio d'archi • Quar¬ 
tetto d'archi di Zagabria - Regi¬ 
strazione effettuale in occaaiona 
delle Blanrtale muclcala di Zaga¬ 
bria ii 20 maggio 1967 - 22 La do¬ 
menica dello sport - 22.10 * Qua¬ 
derno a quadretti • 23.15 Segnale 
orarlo - Glomala radio. 


lunedì 


7 Calendario . 7,15 Segnala orarlo - 
Giornata radio • Bolfattlno moiao- 
rologico - 7,X * Musica del mat¬ 
tino - 6.15 Segnala orarlo . Gior¬ 
nale radio - Bollattlno mataoro- 
logico. 

11,X Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio . 11,40 La Radio par la Scuola 
(per le Scuola Medie) • 12 * Le 
tromba di PhII Nicoli • 12.t0 In- 
contro con la ascoltatricl • 12,20 
Per ciaecuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Bollottlno meteorologico - 13.X 
* Invito alla mueice - 14.15 Se- 
onala orarlo - Glomala radio - 
Bollettino meteorologico • Fatti ed 
opinioni, raasegna della stampe. 

17 Buon pomoriggie con l'orcheetra 
diretta da Alberto Casamaaslma ■ 

17.15 Segnale orario Glomala 
radio - 17.20 Noe tutto ma di tut¬ 
te - Piccolo enciclopedia popola- 
m * 17.X ■ Complesao « The Sha- 
dowa > - 17,40 La Radio per le 
Scuole (per la Scuola Media) - 


16 * Nuovo coro • Morttasio • del 
C R S Julia-Acli diretto da Mano 
Macchi • 18.15 Arti Istier# e spet¬ 
tacoli - 18 X Musiche di Ssmmar- 
tini e Hartnisnn Giovanni Balli¬ 
sta Sammeriini (rev. N Jenkins): 
Concerto in (a rnaggiore par vio¬ 
lino e orcheairs d'erchi, Karl Ama¬ 
deus Hartmann Sinfonia n. 4 per 
archi - 19.X Tempo liber o , ras¬ 
segna deile attivila ricreaiive - 
19.40 ‘ Voci e alili - X La tobuna 
sportiva - X.IS Segnale orano - 
Glomala radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi ella Ragione - 
X.35 * Trii e quartetti vocali - 
20.X Racconti di ecrinori ragio¬ 
nali: Frane Jaza - Morllec > - 

21,15 * Canzoni, canzoni, canzoni 
- 21 45 Sollail elovoni - Soprano 
Nada Zrimàek. al pianoforte Jan- 
co dotine - Liriche di Oskar Dev. 
Marko Zigon e Karoi Szymanow- 
aki - 22,05 * Quaderno a quadretti 
• 23,15 Segnale orarlo - Giornate 
redlo. 


martedì 


7 Celenderio - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bolieltino meteo¬ 
rologico • 7,X * Mualca del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollattlno mataoro 
logico. 

11,X Segnale orarlo • Glomale ra¬ 
dio - 11.X Dal canzoniere slove¬ 
no - 12 • Almenaceo «, festività a 
ricorrarue, a cura di Rado Bedna- 
rlk - 12.30 Par ciascuno ^alcoaa 
• 13.15 Segnala orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
t3.X Musica a richlaeta - 14,15 
Segnala orario • Glomala radio - 
Bollettino mslaorologico - Fatti 
ad opinioni, raaaagna dalla stampa 

17 Buon pomeriggio con II Gruppo 
Mandolinlstico 'Triaatlno diretto da 
Nino MieoI . 17.15 Segnala ora- 


IM 




I2,W Tribuna atattorala; Sozialafort- 
achrittapartal • SMtIrolarvolltapartal. 
a cura di Jadar Jacobelli . 12.45 
Gazzattlno dal Trantlr>o>AI(o Adiga 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Braaa. 2 . Braca. 3 • Brunice 2 

• Brunico 3 • Marano 2 • Ma¬ 
rano 3 • Trento 2 - Paganalla II • 
Bolzano II a ataz. MF II dalla Ra¬ 
giona). 

13 LaiciHa Muaik und Warbadurch- 
aagan - 13,15 Nacbrlehtan • 13,30 
Fiimmalodian (Rata IV - Bolzano 3 

• Braaaanona 3 • Brunico 3 • Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzattlno dal Trantlr>o-Alto Adiga 
■ 14,13-14,38 Tratmlaaion par I La¬ 
dina (Rata IV • Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento t • Paganalla i a 
atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Naehrichtan am Nachmittag • 17,06 
Itallanlaeh fOr Fortgaachrittana • 

17,20 Mualkparada zum FOnhihrtaa 

• 18.15 FOr unaara Klalnan. C. B 
Scbtwarla: • Dia dral goldanan Kro- 
nan * - 18,35 Melodia urtd Rhyth- 
mua (Rata IV • Bolzano 3 - Braaaa¬ 
nona 3 • Brunico 3 - Marano 3) 

18.18 Trento aere - Bolzarto aera 
(Rata IV • Bolzar>o 3 • Braaaano¬ 
na 3 • Brunice 3 - Marano 3 - 
Trento 3 • Paganalla HI). 

18,30 VolkannMik - 19,46 AbandnacH- 
ricbten • 20 Frauda an dar Muaik 

- 20,30 Hiarzulartda - Hautzutaga - 
21 Recital. Duo Margit Splrk, Vio- 
llrta Brurm Mezzana. Klavlar 
L V. Baathovan; Sortatan lOr Vio¬ 
lina und Klavlar: I. Sandurtg. So¬ 
nata Nr. 5 In F-dur Op. 24; Sonata 
Nr. 8 in G-dur Op. 30 - 21.45 Muai- 
kallachaa Intarmazzo (Rata IV 
Bolzarto 3 - Braaaanorta 3 • Bru¬ 
nice 3 - Mararto 3). 

23-23 Muaikallachar Cocktail (Rata 
IV) 


mercoledì 


7 Lami Engliaeh zur Untarhaltur>g- 

• The Chirtaaa Bowl • Ein Labr- 
gang dar BBC-Lorwlon • 7.15 Mor- 
ganaandung dea Nachrlchtartdian- 
ataa - 7.37 Programmvorachau - 
Kllngandar Morgor>gruaa (Rata IV 

• Bolzarw 3 - B^aaanona 3 • Bru¬ 
nico 3 . Maratw 3) 

8,30 Naehrichtan - 9,35 Opammuaik 

• 10,15 Gartarv urei Pflartzanpflaga 
- 10,25 Laichta Muaik und Plauoa- 
raian • 12.10 Naehrichtan - 12.20 
Sandwìg fOr dia Landwirta (Rata 
IV • Bolzatto 3 - Braaaanona 3 - 
Brunico 3 - Marano 3). 


no - Giornale radio - 17,20 Coma 
ai dica - Lo aiovano par gli aio- 
vani - 17J0 * Motivi di Lavagnlrto 
. 17,40 Claaaa IMce; Piero Pian: 
Starla della prima gaarr e maadla- 
la: (6} • I partiti politici italiani 
dal 1896 al 1913 •. traduzione di 
Banjamln Slavac - 17.55 Coro ma- 
achlla • Vinko Vodopivac » diretto 
da Anton Nanut - IB.IS Arti, lat¬ 
tare a apattacoll . 18,30 Coaear- 
Nati dalla Ragiona Friuli-Vaaazta 
Giulia. Violof>calliota Adriano Var»- 
dramelli, al plartoforta Roberto Ra¬ 
pini - Omitrl) Scioatakovich: Sona¬ 
ta par vieloncallo a planotorta • 
18.56 * Suona l'orchaatra di Ray 
Anthoity - 19.10 il diaoe 8 vealie, 
quiz mualcala di Danilo Lovra<i6 
19.40 * I grandi auccaaal - 20 
Radloapart . 20,15 Segnala orarlo 

• Giornata radio • Bollottirio ma- 
taorologlco • Oggi alla R afleaa - 
20,35 Igor Oliaalnià|; • La car¬ 
riere di ua llbartlao •, favola In 
tra atti - Direttore: Nino Sanzogno 

• Orchaatra Sinfonica a Coro di 
Mllarto dalla Radiotalavtalorta Ita- 
liarw - Nairintarvallo (ora 21.20 
circa): • Olaira la qulata •, di Du- 
8an Partot - 23.1$ Segnala orarlo - 
Qloreala redio. 


mercoledì 


7 Celaadar l o - 7.1S Segrtala orarlo - 
Giamala rodio - BollaRirto matao- 
rologico • 7,30 * Mualca dal mat¬ 
tino - 8,15 Segnala orario • Gier- 
nala radio - Bollettino mataoro- 
logico. 

1148 Segnata orarlo - GlorMia ra¬ 
dio • 11,40 La Radio par la Scuola 
(por II 1 Ciclo dalla Elamantarl) - 
12 * Il flauto di Bud Shank - 12,10 
PraflII dal aoake paaaal»: • Janaz 
Bile « - 12,20 Par claacutto Qual- 
eoaa - 13,15 Segnala orarlo - Oler- 
pala radio • Bollettino metaorolo- 
gico • 1340 * Giro mualcala dal 
mondo - 14.15 Segnala orarlo - 
Gloraala radio - Bollettino matao- 
rologico • Fatti ad opinioni, raa- 
aagna dalla atampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchattra 
diretta da Gianni Safrad - 17,15 
Sagrwia orarlo - Gloraala tedio - 


12,30 Tribuna alattorala: PSIUP-PRI, 
a cura di Jador Jacoballl - 12,45 
Gazzettino dal Trentino-Alto Adl- 

r (Roia IV - Bolzano 2 • Bolzano 
- Braaaar>ona 2 - Braaaanona' 3 
- Brunico f - Brunice 3 . Merano 2 
• Marano 3 • Traote 2 - Paganalla 
Il . Bolzano II a atazioni MF II 
dalla Ragiono). 

13 Laichta Muaik und Warbadurch- 
aagan • 13,15 Naehrichtan - 13.39 
Oparottanmuslk (Rata IV Bol¬ 
zano 3 - Braaaanona 3 - Brunice 3 
- Merano 3) 

14 Gazzattirto dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.18-14,38 Traamiaalon par 
I Ladina (Rote IV • Bolzano I • 
Bolzano I - Trento I - Paganalla I 
a atazioni MF I dalla Ragiorta) 
17 Naehrichtan am Nachmittag • 17,05 
Hitparada 18,15 Kirtdwfunk • 
i. Calvino: • Danai. Iiaba Dettai 
main • • 18.45 Kemmarmualk. J. S- 
Bach: Suite fùr Violoficallo-Solo 
Nr 4 in F-dur. Auaf.: Plarra Four- 
nlar (Rata IV • Bolzano 3 • Braaaa¬ 
nona 3 • Brunico 3 ■ Marano 3). 

19,18 Trento aera • Bolzano aara 
(Rata IV . Bolzarto 3 - Breaaanoiw 
3 • Brunico 3 • Marano 3 - Tren¬ 
to 3 • Pegenella III). 

1848 Schlagaroxpreea - 19.46 Nech- 
riehian • 20 Aua Barg urrd Tal. 
Wochariauagaba dea Nachrichtart- 
dianatae. Ragia; Nana Fldaa - 20.30 
Volkamutik • 20.45 Dar Fachmann 
Kat daa Wort. Ea apricht Dr. Otto 
Tiafanbntnnar. Rechlaanwalt - 21 
Eirta halba Stunda mit Baia San- 
dari - 21,30 Aua Kultur- und Gai- 
ataavralt Franzdalacha Melar dee 
ImpreaaloniantuB • 21.45 Walzer- 
triurrta (Reta IV - Bolzano 3 - 
Brasaartorm 3 • Brurvieo 3 • Ma¬ 
rano 3). 

22-23 Korrzanaband Orchaatar dar 
Radlotalaviaior>a Itallarta. Malland. 
Soliat: Philippe Entramont. Klavtar. 
Duigani' Charlaa MOitch. Oabuaay: 
Preluda è I‘apr8a-midl d'un Fauna: 
Ibaria. aua • Imagaa > Nr. 2 fOr 
Orchattar; RaveI: Rlaviarkonzari in 
G-dur (Rata )V). 


gìovodì 


7 Itallaniaeh fOr Anftrtgar • 7,15 Mor- 
ganaandurtg daa Nachrichtarxflatv 
tiat - 7,^ Programmvorachau - 
Klirtgandar Morgattgruaa ( R ata IV 
- Bolzano 3 • Braaaartona 3 - Bru¬ 
nice 3 • Marano 3). 

940 Naehrichtan • 9,35 Sinfoniacha 
Muaik i. S Bach Chaconna in 
d-moll; Brandartburgiachaa Koruart 
Nr 3 In G-dur; N. Paganini: Vlar 


Capricat. Auaf.; The Concert Ma- 
atara of New York. Dir.; David 
Brockman - 10,15 Blick in dia Walt 

- 10.25 Laichta Muaik am Vormlt- 
tag - 11,16 Nur aln halbaa StOnd- 
ohan • 11.45 VolkatOmlicha KlArrga 

- 12.10 Naehrichtan • 12.20 Dea 
Giabalzaichan (Hata fV • Bolzano 
3 - BrataariOfta 3 • Brunice 3, - 
Mararw 3). 

12,30 Tribuna alattorala: PCI-M8I. a 
cura di leder Jacoballl - 12.45 
Gazzattir» dal Trentlr>o-Alte Adige 
fRala IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
oreaa. 2 - Braca. 3 • Brunico 2 • 
Brunico 3 • Marano 2 • Marano 3 - 
Trento 2 - Paganalla II - Bolzano II 
a ataz. MF II dalla Ragione). 

13 Laichta Muaik und Warbadurch- 
aagan • 13,15 Naehrichtan - 13,30 
Spaziali fdr Stai (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 • Bracaanona 3 . Brunico 3 

- Marano 3). 

14 Gazzattirto dal Trentino-Atto Adi- 
oa . 14.18-14.36 Traamiaalon par I 
Ladlrit (Rata IV - Bolzano I • Bol¬ 
zano I - Trartto 1 - Paganalla I 
a atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Naehrichtan am N a ch mittag - 17.06 
Itallanlich (Or Arringar - 1740 Mu- 
Bikallachaa Intarmazzo • 17,40 SchuI- 
funk (Mittalachuia). Europtischa 
Volkalladar: Schwadan 18,15 
« Dal Crapaa dal Sella •. Traamia- 
aien an collaborazion col comitaa 
da la valladaa da Ghardalna. Badia 
a Fasaa • 18.45 Alpanacho (Rata IV 

- Bolzano 3 - Braaaanona 3 • Bru¬ 
nice 3 . Marano 3). 

19.fS Trento aara - Bolzano aara 
(nata IV • Bolzano 3 - Braaaa- 
nor>a 3 - Brunice 3 - Marano 3 - 
Trento 3 • Paganalla Ili). 

1840 VolkatOmlicha Muaik . 19.45 
Abandnachrichtan • 20 Dan Broad- 
way antlang - 20.30 Dia Walt dar 
Frau. Gestaltung: Sofia Magnago • 
21 Von Melodia zu Maiodia - 21.30 
Novellan und Erzlhlungan. A. Oau- 
dat: • Dar Tod daa Oauphina -: 

• Dar Untarprgfakt In dar Natur > 
. 21,45 Gitarrenklknga (Rata tV - 
Bolzano 3 - Breasanona 3 • Bru¬ 
nice 3 - Marano 3). 

22-23 Bagagnung mtt dar Opar. P. 
MaacagnI Cwallarla ructicana - 
Alien u. Szanan. Aurf.: E. Nicolai 

• M dal Monaco - A. Anelli • A. 
Proni - L Oidiar Chor und Or- 
ehactar. Dir.: Frarveo Ghiona (Ra¬ 
ta IV). 


venerei ì 


7 Itallanlaeh fOr Fortgeaehrmana • 

7,15 Moroanaandung daa Nachrich- 


tandianatas - 747 Programnìvor- 
achau - Kllr^ndar Morganqruaa 
(Rata IV - Bolzano 3 . Bracaa¬ 
nona 3 - Brunico 3 - Marano 3). 

•49 Naehri ch tan - 9,% Kammarmu- 
alk. F. I. Haydn: Kiavieraonate 

Nr. 21 In C-dur* Klavlaraonata 

Nr. 22 In E-dur; Klavlaraonata 

Nr. 24 in D-dur - 10.15 Sehuifunk 
(MIttalachuIe). EuropAischa Volka- 
•iadar: Schwadan • 10.45 Muaik 
am Vormittag - 12.10 Naehrichtan 

12.20 FOr EHam und Erziahar 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braaaanona 
3 • Brunice 3 . Marano 3). 

1240 Tribuna alattorala: Sozialefort- 
echrittapartai • PSI-PSOI Uniflcatf. a 
cura di Jadar iacoballi • 12.46 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Braaaanona 2 - Braaaanona 3 - 
Brunice 2 . Brunico 3 • Marano 2 

- Merano 3 - Trento 2 - Paganalla 
li • Ekilzano II a ataz. MF II dalla 
Ragiona). 

13 Laichta Muaik und Warbadurch- 
aagan - 13,15 Naehrichtan • 13.30 
Alpanacho (Rata IV - Bolzano 3 - 
Braaaanona 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino dal Trantlno-Alto Adi¬ 
ge . 14.18-14.38 TrasmiBBlon par I 
Ladina (Rata IV • Bolzano I • Bol¬ 
zano f - Trento 1 - Paganalla I 
a atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Naehrichtan am Nachmittag - 
17.06 Itallanlaeh fOr Fortgaachrlt- 
tane - 17,20 Gltarrankt8nga • 17.K 
Dia Kunet dar Intarpratalion - 18.15 
Jugandfunk Thaatar unaarar 2^lt. 
Sugane O'Neill: • Im NebaI vor 
Cardiff . ■ 19 Laichta Muaik (Rata 
IV - Bolzano 3 - Braacanone 3 - 
Brunico 3 - Marano 3). 

19.19 Trento aara • Bolzano aara 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braaaanona 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 • Paganalla HI). 

19,38 Wirtachaftafunk • 19.45 Aband¬ 
nachrichtan - 20 Auftrag fOr Qtran- 
tin Bamaby: Feuar auf dar M 1 
Kriminalhbnipial von Philip Lavqpa 

- 20.30 Uniarhaltungsmusik - 21 Slr»- 
gan, awingan. vcm Soul und anda- 
ran Dingen - 21,30 Aua Wlaaan- 
achaft und Tachnik - 21.40 Unvar- 
gaaaana Malodien (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 • Braaaanona 3 - Brunico 3 

- Mararto 3). 

22-23 Mutikallacha Stunda. Muaik 
am Hofa Laopold I. Warka von 
Fux. BIbar. Schmalzar und La- 
grenzl ( R a t a IV). 


sataato 


7 Kllngandar Morgangr\fae - 7,15 Mor- 
gartaandung dM Nsehrlchtandlan- 
ataa - 7,37 Programmvorachau • 
Kllngandar Morgangruaa (Rata tV 

• Bolzano 3 - Braaaanona 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Naehrichtan - 9,35 Daa Leban 
dar groaaan Opamkornponlatan Ita¬ 
liana gaataltet von Lidia Palomba 
Anfoaai Umberto Giordano - 3. 
und latzta Sandurtg - 10,15 Mor- 
ganaandung fùr dia Frau. Gaatal- 
hjrtg: Sofia Magnago - 10,45 Muaik 
am Vormittag - 11,30 Aua Wiaaart- 
achaft und Tachnik - 11,40 Erlrt- 
nam Sla aich ttoch? • 12,10 Nach- 
rlchtan . 12,20 Rund um d<m Schlam 
(Rata IV - Bolzarto 3 • Braaaanorta 
3 - Brunice 3 • Mararto 

12.30 Gazzettino dal Trarttlrto-Alto 
Adige - Terza pagina (Rata IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Breaaa- 
norta 2 - Braaaanona 3 - Brunico 2 

• Brunico 3 - Mararto 2 - Maratto 3 

- Trartto 2 • Pagartalla II - Alzano 
M e ataz. MF II dalla Ragiorta). 

13 Laichta Muaik urtd Warbadurchaa- 
gan . 13.15 Naehrichtan • 13,30 
Spaziali fOr Slal (Rata IV - Bol¬ 
zarto 3 - Braaaanorta 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

14 Gazzattlrto dal Trarttlrw-Alto Adi¬ 
ge • 14,20-14,40 Traamiaalon par I 
Ladina (Rata IV • Bolzarto 1 
Bolzarto I - Trento 1 • Paganalla I 
a atazioni MF I dalla Ragiorta). 

17 Naehrichtan am Nachmittag 
17,06 Mualkparada zum FOnfuhrtaa 

- 16,15 Wir aendan fOr dia Jugend. 
F. W. Brartd: • Claudio Montavar- 
dl • - 2 Sartdung • 18.45 Ubar 
achtzehn varboten (Rate IV . Bol¬ 
zarto 3 - Braaaattona 3 - Brunico 3 

- Marano 3). 

19,18 Trento aara . Bolzano aara 
(Rata IV • Bolzarto 3 - Braaaano- 
rta 3 • Brunico 3 - Mararto 3 - 
Tronto 3 - Peganolls HO- 

1840 VolkatOmlicha KIflitga - 19.45 
Abartdnachrichtan - 20 Krauz urtd 
quor durch unaar Lartd - 20.40 Ray 
Cortniff . EIn Waltarfolg - 21 Flltn- 
achau - 21,15 Muaik-Report von 
Ado Schiiar (Rata IV - Bolzarto 3 

- Braesanorte 3 - Brunico 3 • Ma- 
rorto 3). 

22 Tanzmuaik - 22,45-23 Dea Kalal- 
doakop (Hata IV). 


17.20 L’atnrocato di tutti, rubrica 
di quealtl legali, a cura di Antonio 
Guarirto - 17.30 * Complaaao • The 
Lattarman » - 17.40 La Radio par 
la Scuola (par II ( Ciclo dalia Ela¬ 
mantarl) • 18 Compociiloni oorall 
di Matija Tome - 18,15 Arti, let¬ 
tera a apattacoll • 18.30 CaatanM 
celebri aai teatri di Triaala, di 
Claudio G h arbitz • 19,10 La aoatra 
aaluta. a cura dal doti. Rafko 
Oolhar • 19.20 * CartzonI apattl- 
nata • 20 Radloapart . 20,15 Soma¬ 
la orarlo - Giornale radio - Mi- 
lattine mataorologico - Oggi alla 
Ragiona . 20,35 Coaoorta ak d onice 
diretto da Mario floaal con la por- 
taclpazloita dalla pianista Maria 
Tipo - Giorgio Fadarico Qhedlnl: 
Pazzo concartarrta par due violini 
a viola obbligati con orchestra; 
Sargha) ProKoRav: Concerto n. 3 
In do maggiora op. 28 par piano¬ 
forte a orchaatra; Gian Frartcaaco 
Mallpiaro: Ottava sinfonia (Sym- 
phonla Bravla); Claude Dabuaay: 
Tra rtottumi - Orchestra Sinfonica 
a Coro di Milarv» dalle Radioiala- 
vlaiona Itsliarwi • Nairintarvallo 
(ora 2140 circa): Libri la vetrina - 
2.25 * Quaderno a quadretti - 

23,15 Segnala orario - Gl am ala 
radia. 


giovedì 


7 Catandarìe • 7,15 Segnala erario - 
Qioniala mòie - Bollettino meteo¬ 
rologico * 7.30 * Musica dal mat¬ 
tino . 8,15 Segnala orarlo - Qler- 
aala ratfa - Bollattlno mataoro- 
logioo. 

1148 Segnala orario - Gtomala ra¬ 
dio • 11,35 Dal caoceaiara al ovaao 
. 12 Varietà dal s ab a to. Ta«l di 
Danilo Lovrodl£. Replica - 12,30 
Per ciascuno qualcosa • 13,15 Se¬ 
gnala orario - Qlemala radio - 
BoIIsRIim) mataoroiogico - 13.30 
Musica a rtcfcJaata - 14,15 Sagnsla 
orarlo • Qlemala radia • Bollattlrto 
mataorologico - Fatti ad opinloiti, 
resaagna dalla stampa. 


IT Buea pomari ggte con l'orcha at ra 
diretta da AiaaaarKtro Bevilacqua - 

17.15 Segnala orarlo • GlotMla 
radio - 1740 Appunti di tattara- 
tura Itallaia, di Marija Kacin - 

17.30 * Applaual par Bnjno Canfo¬ 
ra, Sacha Diatal od II vibrafoni- 
Bta Tarry Gibbs - 18 Corata gori¬ 
ziana < Catara Augusto Saghizzl • 
diretta da Frartcaaco Valantinslg - 

18.15 Arti, lettera a spettacoli - 

18.30 Canm*Nfeori Hallaal d'oggi. 
Goffredo Patr ass i: Ràcréation coiv 
cartanla. terzo concerto par or¬ 
chaatra ■ Orchestra Sirdonica di 
Torirto dalla Radiotalaviaiorte lla- 
llorta diretta da Frederick Praus- 
nitz - 18.SO * Armaitdo TrovaJotI 
ed I 4-f 4 di Nora Orlandi • 19,10 
Il Rad l o c oiriariao dal piccali, a 
cura di Grazlalla Simonltl • 19.40 
Completai di musica leggera a 
Radio Triaeta • 20 Radloapart - 

20.15 Segnala orarlo - Qlemafg 
radio • Bollattlno mataorologico - 
Oggi alla Ragieaa - 20.35 . L'uomo 
aanaa automoblla •, radiocomma- 
dia di Joaip Tavfar. Compagnia di 
proaa dal Teatro Sloveno in Tria- 
sta. ragia di Adrijan Ruatja - 21.05 
* Motivi dalla due Airwlcha 
21,50 Mvaldia aadcha. Giacomo 
Gorzania: Otto rtapolitarw par vaca 
a liuto - Eaacutori; baritorto Clau¬ 
dio Strudthoff a liutlota Bruno To- 
nazzl • 22,06 * Quadamo a qua¬ 
dretti • 23,15 Segnala orarlo - 
Gtomaia radk». 


venerdì 


7 Csìaadarie - 7.15 Segnala orario - 
domala radio - Bollattlno matao- 
rologico • 740 * Mualca dal mat¬ 
tino • 8.15 Sagrtala orarlo • Gior¬ 
nea radia - Bollattlno mataoro- 
loglco. 

11.30 Sagrtala crvio - Giomala re- 
dio - 11,40 U Radio par la Scuola 
(par la Scuoia Elantantarl) - 12 


* Luigi Boruagni alla flaarmonica 

alattronica - 12,10 Nella borsa 

dalla apaaa, divagazioni di Torta 
Panko • 12,20 Par ciaacuno qual¬ 
cosa • 13.15 Segnala orarlo - Glor- 
nala radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13.30 * Invito alla ntusica - 

14,15 Sagrtala orario - Giomala 
radio - Dollattino mataorologico - 
Fatti ad opinioni, raaaagna dalla 
atampa. 

17 Bwoa pootariggio con « I Cinque 
aollati di Carlo Pacchierl • - 17,15 
Sagrtala orario - Giomala radio • 
17.20 Noe tutto ne di tutto - Pic¬ 
cola acteiciopadia popolare • 17.30 

* Un po' di ritmo con Dom Frort- 
tiara - 17.40 La Radio par la Scuo¬ 
la (par la Scuola Elamantarl) - 18 
Bari, bari rolmarin saiaal, raaaa- 
gna di cantori a cariti popolari 
sloveni - 16.15 Arti, lattare a apat¬ 
tacoll - 18.30 Coacarti la cellabo- 
mzlosa eoa End a AaaaclaalonI 
asmicali dalla Ragiona • Arpista 
Glaalla Herbert . Albert Rouaaal: 
Impromptu; Famaitdo Clvil: Bar- 
cauaa; Ludwig Spohr: Faniaialav 
op. 35; Ely Parish-Alvars; Sarana- 
ta; Franfoia Ioaaph Oizt: Studio 
In mi miftora - Dalla ragiatrazlona 
effettuata durante II concarta pr- 
ganizzato dairAsaoclaziorta Cultu¬ 
rale Italo-Frartcaaa il 14 aprila 
1987 - 19 * La tromba di Nini Roa- 
ao • 19.10 Novallo dal fOO: Slav- 
ko Qrum; • Da&ak in blaznik • - 

19.30 * Stnimanti e colori • 20 Ra- 
dloagort - 20,15 Segnala orarlo - 
Gloraala radio • Bollattlrto matao- 
rologico - Oggi alla Ragio n a - 
20.36 Cronache dairacenomia a 
dal laverò - 20.S0 * Concorto op»- 
rialieo dirotto da Stanko Simunià 
- Orchaatra a Cero daM'Opara di 
Zagabria - 21,15 ‘Motivi por II 
buonumore - 21.45 Mualcba do c*> 
m e ra di autori giullaut - Albirto 
Paroaa: Sulta • Forum Julil • 
Eaacutora; organista Tarcisio To- 
daro • 2,05 * Quadamo a qua¬ 
dretti - 2,15 Segnala orario - Ginn 
Baia radia. 


sabato 


7 Calendario - 7,15 Segnala orario • 
Giomala radio - BolTattino matao- 
rologfco - 7.30 * Musica dal mat¬ 
tino - 8.15 Segnala orario • Giot^ 
naia radia • Bollettino mataoro¬ 
logico. 

11,30 Segnala orario - Giornale ra¬ 
dio - 11,35 Dal canzanlara slovano 

• 12 Coao di una volta, a cura di 

Lojzb Tul - 12.10 * Orchestre di 
musica leggera - 12.30 Par eia- 
acuno qualcosa - 13,15 Segnala 
orario . Glernsla radio - Bollat- 
Mito mataorologico - 13,30 * La fie¬ 
ra dal disco • 14,15 Sagnsla ora¬ 
rlo - Gioraal# radio . Bollettino 
mataorologico • Fatti ad opinioni, 
raaaagrta dalla stampa - 14,45 

* Cantarlo par voi: Frsncolaa Har¬ 

dy a Pino Donaggio • 15 L'ara 
omaicala par I giovani . |6 Auto¬ 
radio - Un programma par gli au- 
tomobllitti - 16,10 Profila eterico 
dal te at r o drammatico Novena, a 
cura di loie Patarlln s Joaip Tav- 
£ar Vanllsattaslma traamisalone. 
Il dr a mma alovaao co nta m po ra wao. 
Scene da: • Raztrgancl > di Mataj 
Bor, « lurij Trajbaa > di Vitomll 
Zipan a • Veaaloigra v tamnam » 
di Dominik Smola. Compagnia di 
pcMa « Ribalta radiofonica •. ragia 
di Jota Patarlln - 17,15 Segnala 
orarlo - domala radio - 17.2 II 
dialogo • La Chiesa nel mondo 
moderno - 17.2 * Suonano The 
Thraa Sunt con l'orchaatra d'ar¬ 
chi • 17,40 Sludioal aiovani all'Unl- 
varuNà; Zlvko Lupine • 17,50 Coro 
« Franca PraA ar en • di Bsngoll dal¬ 
la Roaandra diretto da Drago 2»- 
rfal • 16,15 Arti, lattare a apatta- 
coli - 18,30 * I graadl m aa it ri dal 
iaxz: Mllas Davis - 19 * Complsa- 
so folkioriatico « Kolo • - 19,10 
Vtvara Issi ama. a cura di Ivan 
Thauerachuh - 1945 * Salaziona 

dalla operetta < Paganini •, < Mala 
Floramya • a • Le vedova allegra • 
- 2 Radiosport - 2.15 Segnala 
orarlo - Giomala radio • BoHat- 
ttno mateoroiogioo • Oggi alla Rm 
alone - 2.35 La aattimana In Ita¬ 
lia - 2.50 Varietà dal sabato. Ta¬ 
sti di Danilo Lovraftii - 21,2 La 
eanaoni eha prafarita - 2.2 * Qua¬ 
damo a qusriratti • 2.15 Segnala 
orarlo - Gloniala radio. 
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sempre 
i piselli 


sempre 
al dente 


sempre 

saporito 


ricco 


riesce semprecne e una bontà 


Risotto ai Pomodoro 


Risotto alia Milanese 


Tanti piselli teneri 
e riso che non scuoce 
(solo Knorr ve lo può assicurare), 
tenuti insieme delicatamente 
dal condimento giusto. 

É una bontà 
questo Risi e Bisi Knorr, 
perché riesce sempre 
ben amalgamato 
e perfetto di cottura. 


E con Knorr si può scegliere 
Risi e Bisi, 

Risotto con Fun^i, 
alla Milanese, al Pomodoro. 
Quattro Risotti diversi, 
quattro squisiti Risotti 


Risolto con Funghi 








TRASMISSIONI RADIO 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 




UEGI 

Rftdiodiffuslon-Télévislon B«lg« 

MA fn.t ■ • 202^ ■ • MFt CANALE 12. 
U*gl • CANALE ISi NMW. iMSMbVfO 
- CANALE Ui 

MANTlDrt NetKtvio - C»- 

(•lòoaoofMo Italiano - Sport 

HILVERSUM 

Nodarlandscha Radio Unla 
StixiOM «alla VJUI.A. - MA 240 • a HF 

OOMOaiCA: 14-t4,1S € Domar.ka 

dall'Italia > (Notiziario Politico - Va¬ 
riati a imnica laogora • Notizia ra¬ 
gionali - Skatch a canzoni - Sport) 


KZ 163 • 347.6 ■ Partfi • KZ 1ZZ7 • 
234.9 ■ - KZ 1227 - S57 ■ - KZ 12Z7 • 
242 ■ • KZ 1227 • 222 ■ • KZ 1227 - 
201 m altra riflooi 

LUNOll's 6.39-4.4t Notiziario Pelitioo 
. € Italia-Pa^i • (Notizia italiana o 
« Su a gUi par l'Italia •) • Radiocro- 
nac^ aportiva 

MAITHM': 6.94-é.4« Notiziario Po¬ 
litico - « Italia-Parlgl • (Notizia Ita¬ 
liana o • Su a giù par l'Italia •> - 
Radiooonacha aporthM 

MBtCOUCM'. 444-4.44 Notiziario 
politioo - • Italia-Parigi • (Notizia 
Italiana e « Su a gKi par l'Italia •) - 
Radiocronacha tportiva 

OlOVHN'i «,94-4.4« Noti^ario Poli¬ 
tico • • Italia-Parigi • (Notizia Ita¬ 
liana e « Su a giò par l'Italia*) - 
Radiocronacha sporthm 

VENERO!'! 4.M-44R Notiziario Poli¬ 
tico - * Italia-Parigi • (Notizia Ha- 
liarw o * Su a gKi par l'Italia») • 
Radiocronacha spartiva 


LUSSEMBURGO 
Radio Luxambouro 
MF. Caaala U - «.S Me 

OOMB4ICA! 9-944 a Domenica dal¬ 
l'Italia > (La aattimana In Halia - At¬ 
tualità dallo apattacolo - Una ragiona 
M vetrina • ^>ort) 


Bayeripchar Rundfunk 
UKW • 

CANALE 34. 97.3 MN> - CANALE 36t 
97.9 MK2 • CANALE 29. 9S4 MHl 

OOMB4ICAt 1449 NoHzIarie - U.M 
> Oomanlca aara • (aattimarMia d'al- 
hiallti) - 19,10-1940 Raaocontl aper¬ 
tivi a mualea laggara 


LUNBM'i IMS Notiziarle - 1S.M 
Rasoconti ^tortivi > 10-1940 M Gaz- 
zattino 

MARTH>I't IMS Notiziario - U.S0 
Musica laggara - 10-1*40 Appwifa- 
manlo dal rrtariadl. 

MERCOLECN': 1049 Notiziario -11,90 
Novità dalia provirtola Italiana - 10 
La vatrina dal giovani 
GiOVEDI'r 10,4S Notiziario - 1t,S0 
L'Italia nat sacoll . 10 Musica lag- 
gara • 1940 Fatti a parchA dalla vita 
a dalla atoria 

VOIEROI': 1049 Notiziario - 10,§0 
Il paitsiaro dalla settimana (Cortvar- 
saziona religiosa) - 10 II iuka-box • 
19.1S-1940 Aria di casa 
SAOATO: IT Muska a rkhiasta • 
17,1S Impariamolo insiama (Brava 
corso di lingua tadasca In coM^»- 
raziona con la RAI) - 1740-10 
•ka a rkhiasta - 104S Notiziario 
. 10.90 Lo sport dorrtani • 10-1*40 
La ribalta (VariatA musicala dal sa¬ 
bato, a cura di Mario Cam). 


COLONIA 

Weatdautacher Rundfurth 
UKW 

CANALE 3»! 19,0 MHz - CANALE 49. 
100.4 MHz • CANALE 33. 97,0 MHz 
DOMB4ICA: 1i,4l Notiziario • 10,90- 

10.30 • Domenica aera ■ (aaMlimrtala 
d'attualità) • Lo aport: liauttatt dalla 
domanioa • Mualea par I noabl am¬ 
malati 

lunedì'. 10.49 Notiziario - 19,90- 

19.30 I c o mrrranti dal giorrto dopo 
(Sattimarwta dallo sport) • GIretonde 
par i più piccini (aHamate sattltrw- 
rralmanta con « Favela ai talaforro •) 
- Ci collaghiamo con... (servizi oor- 
rUportdantI) 

MARTail't 1049 Notiziario - 10.90- 
1040 La rtapoata daH'aaparto. a cura 
di Giacegto Maturi - Lazioni di lirt- 
gua *trfisn - Sarvizie da... (cotla- 
garrtanto con urw città dalla RFT) - 
Calcio Sud 

MaCOLH>l': 10.49 Notiziario - 
10,90-1*40 Pan a iopa (trasmlsslona 
par la donna) • Sarvizie da... (coll^ 
gamanto con urta città dalla RFT) - 
Pagina scatta da opera llrkha - lo 
sport 

GIOVEDÌ'. 10,49 Notiziario - 1040- 
1040 I problami dal lavoro, a ove 
di Giaeenw Maturi - La parola dal 
rrwdloo, a cura dal dott. Paatoralll - 
Servizio da... (celtagamanto oon urw 
città dalla RFT) - Lo aport 

VB4BtOI'i 10.49 Notiziario - 10,00- 

10.30 Q collaghiamo con.„, a cura 
di Linda Danninoar Farri - Aria di 
casa - lo sport 

SABATO. 1049 Notiziario - 10,90- 
10,90 Pawama dall'Italia, di Luigi 
BlarKhì - Cortvarsaziona rallgioaa - 
Pronto .. Prortto (Radlequiz a premi, 
a cura di CaaalinI a Verde) - Lo 
aport domani 


TRASMISSIONI TV 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


LUGANO 

Televisione Svizzere Italiana 
POM CT ICAi 11.1t Un'ora par voi 
(replica) 

SABATOt 14-11 Un'era par vd 

MAGONZA 

ZD.F. 

(XTMMICAt 19-14 Cordialmvita dU- 
ntalla (Tresmksiona quMidnala par 
i lavoratori Itallard in Garmanla raa- 
llzzata dalla RAI In collabor azi ona 
con la Z.O.F.) P rasan ta no lùridi B- 
achar a Corrwle 

COLONIA 

Wettdeutschor Rundhmk 

UINBOI't 10,SB40 U nostra tana. 


VENEROI'i 19,50-00 La nostra tarra, 
la vostra tsrra (Mkrorassagna ca- 
rtora a di attualità - Notizia aporthm) 

MONACO 
Boyoileeher Rundfunk 
SABATO: 14,10*1449 P mtorama Italie- 
iM (Raaaagna eettimanale di vita Ita- 
liarM) 

SAARBROCKEN 
SaerìOndiecher Rundfunk 
SABATOi 1IL40-104I Pvierem Nalle- 
no fflaaaigne aattlr ru na l a di vita Re- 
IIMS) 


nuove 


f 


^ per avere 
pìu lavaggio 



Proprio così: «più lavaggio», che vuol dire lavare di più e 
meglio nel minor tempo. È una questione di scelta: il lavag¬ 
gio giusto per ogni tipo di biancheria. Quindi è una questione 
di -cervello-: per questo abbiamo scelto un cervello spe¬ 
ciale che pensi a programmare sempre il lavaggio più adat¬ 
to, più completo, più sicuro, insomma quel «più lavaggio-, 
che è solo delle lavabiancheria Superautomatiche Zoppas, 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 


per chi esige 
praticità ed economia 



0 per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

lYl rH preferisce dare 

J II II ella propria cucina 
Qi [IJ un aspetto caldo ed elei 


vi propongono una scalta sicura, una scelta sicura che comunque.. 


Il lì III 


lavabiancheria in 4 modelli da lire 79.900 











GIOCO RADIOFONICO A PREMI 


ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
11 MAGGIO 1968 


L19/234637 

H 29/652754 

B17/033703 

M 21/702960 

100/768093 

R 11/500229 

A 14/276614 

V 28/862624 

E 23/735297 

Z 09/473448 

D 24/908245 

L 22/366360 

B11/241520 

A 26/570962 

N25/301130 

T21/280520 

S13/912559 

Q 25/315276 

T26/971918 

N 22/230296 


L'otonco delle località di dletrlbuzione viene 
comunicato nel corso delta traamiaaione • Le 
mille lire > in onda alle 13,15 sul Programma 
Nazionale, domenica 12 maggio. 


IIS 


Se trovata una di queste banconote, presen* 
tatela agli sportelli dell'Ufficio Abbonamenti di 
una Sede della RAI entro le ore 12 dei g io vedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si pre s ent e ranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire In gettoni d'oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
• Le mille lire > che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

tini Iirxil III ITTI 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Immagini della musica 
e immagini 
del Vangelo » 

Vinoono « una scatola di colori ad 
acquerello » gli alunni e « un li¬ 
bro « gli ìRsegRanii: 


Dante da CastigHone, 8 - Firen2e • 
Ina. Marta Baaal. 


Alunno Martaat» Frlnlcranl - clas¬ 
se 3^ - Scuota Elementare di S. 
Martino in Preddana (Lucca) - Int. 
FUosMiMi Pelli; Alunno Ugo BalMa- 
al . classe 5* • Scuola Elementare 
« D. Raggi > - via Colonna, 3 - Ca- 
merlata (Como) - Ins. Adrtaaa Gat¬ 
ti; Alunno Glanhilgl Girala - clas¬ 
se 5* - Scuola Elementare c D. Rag¬ 
gi ». via Colwina. 3 - Camerista 
(Como) - Ins. Adrtaaa Gatti. 


Alunno Claadio Goal . classe 3* A 
- Scuola Elementare « Dante Ali¬ 
ghieri » - Rignano sull’Arno (Fi¬ 
renze) - Ins. Rina Totdnl Papi; 
Alunna Bcairtcc Scanferta - classe 
3* - Scuota Elementare - via Cate¬ 
ne - Marghera (Venezia) ■ Ins. 
Maria Grazia Boazo; Alunna Dona¬ 
tella Boaciil - classe 4> - Scatola 
Elementare « Pietro Thouar » • vìa 


Ahmna Rosanna Bosco • classe 5* 
- Scuola Elementare Istituto Ama¬ 
retti - 10046 Poirino (Torino) • Ins. 
Suor Viacom Vana; Alunno Luigi 
Capra • classe 5* - Scuola Elemen¬ 
tare Statale di Sanko - 15021 Al- 
fiano Natta (Alessandria) . Ins. M. 
Teresa Pozzo; Alunno Pealalso Slan- 
lioBie . classe 5*, scz. fi - Scuola 
Elementare • Seminario » - 4* Cir¬ 
colo - 70056 Molletta (Barf) . Ins. 
AnUmlo Caporao. 


**^**i, 


cn sa quelo che vuole 
lo dice in tre parole: 


Chi sa quel che vuole • e vuole quel bitter rosso, frizzante, 
gradevolmente amaro, con quel sapore pieno che pre¬ 
para alia tavola e disseta in ogni momento ■> lo dice In 
tre parole: Bitter San Pellegrino! 


il bitter piu bitter del mondo 



















Non è solo carburante che prendete 


c’è simpatia, gentilezza in ogni pieno Shell. C’è un servizio completo, veloce; 
l’aggiunta di potenza di Supershell-A; una piccola “attenzione” utile per il viaggio. 



sissÉfe 


Il pieno Shell è diverso: partite sicuri, per vivere meglio. 


“Qui l’attenzione’ 

Fermatevi alle stazioni Shell. 
Riceverete gratis la nuovissima carta 
stradale e autostradale d'Italia. 

Le piccole “attenzioni’ 
fanno grande H nostro servìzio. 











dimmi come scrìvi 

a cura di Marta Gardtnl 


•^***^t — C«nittere duminalo da due aspetti piuttosto contrastanti: la 
paura di rimanere sola e l’anibizione. Ouest'ultinia porta come conse¬ 
guenza una buona dose di egocentrismo per cui non si accorge quando le 
sue Mrole in libertà offendono gli altri. Possiede una buona intelligenza 
ma è piuttosto distratta dal desiderio di susciUre l’ammirazione delle 
persone che frvquenU e dal bisogno di emergere sugH altri per far risal¬ 
tare la sua personalità. Temperamento vivace e «mpatico. Il tutto su 
una base di insicurezza dovuu a mancanza di esperienza che non le dà 
chiarezza di giudizio e non le permette di condurre la sua loiu nel 
modo più positivo. Ha bisogno di ordine e di protezkme. Lì 
a chi può dargliene. 

•Ul-Kat R* — Si nota in lei una certa difficoltà neiresprimcrc ì propri 
sentimenti sia per dignità sia per il timore di essere sopraffatto. Sensi¬ 
bile, tormentato, sempre insoddisfatto, non permetterebbe mai alla per¬ 
sona che la accompagna nella viu di superarla. Esibizionista, ma troppo 
timido per dichiararlo. Chiude in sé ottimi valori intellettuali che non si 
sono ancora palesati del tutto. Vuole essere capito senza bisogno di dire 
troppe parole. Insofferente a certi gesti, cotofi, atteggiamenti che non 
siano armonici. Non dimentica le offese. Ha paura dei legami. Nel com¬ 
plesso, un carattere difficile in una persona di valore. 

Klt-Kai C* — Intelligenza e simpatia ed anche sensibilità, ma di tono 
minore che purU a forme di superficialità in molte questioni anche impor¬ 
tanti. Nelle cose che la riguardano personalmente, è attentissimo e non 
Mprebbe perdonarsi di aver perso una battaglia. Essenziale nelle opinioni, 
discreto, serio, ma un po' duKontinuo. è animato da un grande desiderio 
dì vivere che lo manterrà giovane per molti anni. Tende a lasciare ad 
altri k Iniziative per non doverne subire a sua volu. Molu iniuizioae. 
fune personalità, ed allo senso di giustizia. 

QÌm. \ajJL 

Marivit — Se la vita fosse finita per le persone che hanno un complesso, 
nel mondo rimarrebbero ben pochi, forse nessuno. Non si lasci innuen- 
zare da idee errale. La sua ^^ia denota una ecceziofiak sensibilità ed 
un notevole senso critico. Se non fosse afflitta da un certo • vittimismo ■> 
sarebbe vivace, spiritosa, divertente, originale e molto inielUgente. E’ 
ancora cosi giovane che potrebbe modificare facilmente il carattere facendo 
fiorire la sua vera personalità. Non perda tempo nel prendere il suo 
diploma e continui nella Facoltà di Magistero per prepararsi una ha s e 
culturale. Fantasia e persooatilà non k mancano. 

Biuaetto — Orgogliosa c indecisa, tende con facilità alk # impunUture > 
che sono anche una manifestazione della sua sensibilità c del suo bisogno 
di dominare. Semplice e nello stesso tempo complicata, leak, sincera 
seria e un po' sofisticata, sa essere affettuosa ma a tratti, perché è insof¬ 
ferente di tante pkeok cose anche inutili e perché non sa scendere 
a compromessi. Il temperamento non è passionale a causa della poca 
esperienza. Prima di prendere decisioni, cerchi di capire meglio la per¬ 
sona che le è accanto. 




■O \-VA,A.cvC 


L'vii 


Micetto — Questa grafia denota affettuosità, passionalità e diffidenza se 
il soggetto non è al centro di piccole continue premure. E' una persona 
molto ambiziosa del suo lavoro al qtiale annette grande Importanza e 
nel quak_ vuole emerKre. Tende a migliorare ed a raggiungere ambknti 
sempre più elevati. £' anche un conservatore ed è dotato di una non 
comune rapacità di osservazione. Possiede una notevole intelligenza che 
potrebbe dare ancora di più se opportunamente coltivala. Ama la 
famiglia e i figli e tende a cxmtenerli io un cerchio molto chiuso. 






Roma é-2-lfZ3 — Lei soffre di due disturbi iocurabili: Intelligenza e iper¬ 
sensibilità. Nel suo lavoro, che svolge ad alto livello professionale con 
serietà e passione, e nella vita lei è turbata da incertezze che non hanno 
ragione di esistere. Ncm le manca il talento e la fatica nel lavoro nasce 
dalt'uwe troppo del ragicmamento piuttosto che affidarsi alla sua hrcv l- 
lente intuizione. Analogamente nella rita per lo stesso motivo viene scam¬ 
biata per arida e cerebrale mentre non lo è affatto. Lei una 

dote rarissima: l’arguzia. Si affidi a questa vena, si abbend^ e vedrà 
che tutto andrà benissimo. 


OU-/TX5 rte/ijL J 


MaiicItiBa R. • Bklla — Animo gentile e un po' di timidezza arricchiscono 
Il suo carattere lieto, chiaro, preciso e un po' impaziente. Peccato che 
non faccia quasi nulla per metterti in evidenza. B’ sensibile e saprebbe 
destreggiarsi oelk varie circostanze, ma rischia spesso di guastare tutto 
per la fretta, ramplendo errori inutili. Temperamento affettuoso, ma un 
po’ geloso. Le piace seguire una condotta ai vita «Ùritta e sicura 
avventure e senza ombre. Le piace vedere chiaLro dentro e attorno a sé. 













...cV uno stile per ognuno di voi,fra gli abiti sanRemo ! 

lo stile (tei ^io>ani lo stile classico lo stile dei ragar/i lo stile raffinato Io stile pratico 


AMPIA 5 
MODELLI I 


D 


® sanRemo 


il marchio dei 5 


spvuw^ìm 
















■*«(140,,, 

wi»™ 


^^mazzoui 


T ogni momento, 
n ogni occasione. 

Doni volta che lo bev' 

(dà una marcia "]> P'U- 
noni volta che lo offri 
tìlenti più in compagnia, 
più alla moda. 

Con tutti, 

|iSfJéoSo»pe;;^Ba. 
un Ramaz ^kjg-§g^^ 
Va sempre bene. 
Sempre. 

Anche adesso. 



EnnsooiRiF^aD 


calendario dal 12 al 18 maggio 


12 /, 


Altri santi: Domililla vergine. 
Pancraiio martire, Epifanio e 
Gervasio vescovi. 


Pensiero del giorno. Non è la 
nostra faeollà logica e razioci¬ 
nante che ci domina, ma quel¬ 
la dell'immaginazione. (Car- 
iyle). 


13 / 


lunedi 


5. Roberto Bellarmino della 
Compagnia di Gesù, cardinale, 
vescovo, confessore e Dotto¬ 
re della Chiesa. 

Altri santi: Muzio prete e 
martire, Citcerù martire ro¬ 
mana, Andrea Uberto Foumet. 
Pensiero del giorno. Per l'uo¬ 
mo non c'è tesoro più gran¬ 
de. di una mente che sa. (So¬ 
focle). 


14 /, 


' martedì 

S. Bonifacio .martire. 

Altri santi: Ponzio, Giusta e 


Giustina martiri. Michele Ga- 
ricoils confessore. 

Pensiero del giorno. Non ba¬ 
sta la scienza per comprende¬ 
re il linguaggio della natura. 
Per molta gente, poesia e ar¬ 
te sono gli interpreti più in¬ 
telligenti. 


15 / 


mercoledì 


S. Gioitanni Battista de La 
Sulle, sacerdote e confessore, 
fondatore della Congregazione 
dei Fratelli delle ^ume Cri- 


Altri sonri; Simplicio vescovo 
- martire. Isidoro martire. 


Pensiero del ^mo. Il più 
gran dono della natura 'i la 
ragione che ci eleva al di so¬ 
pra delle nostre pazzie e del¬ 
le nostre debolezze, e ci fa 
governare le nostre stesse vtr- 
le nostre facoltà, i nostri 
"" nforr 


pregi. (Chamfort). 


le/ 


giovedì 


S. Ubaldo vescovo e confes- 


Altri santi: Pellegrino vescovo 
e martire. Ortoralo vescovo, 
Aquilino e Vittoriano morlin. 
Pensiero del giorrto. Lo scioc¬ 
co ha un grande vantaggio 
sull'uomo d’ingegno: egU è 
sempre contento di se stesso. 
(Napoleone). 


17 / 


venerdì 


S. Pasquale dell'Ordine dei 
Minori, confessore. 

Altri santi: Reslituta vergine 
e martire. Eradio e Paolo 
martiri. 

Pensiero dei giorno. La chia¬ 
rezza è la dote dei pensieri 
profondi, i Vowvenarguej ). 


18 /, 


5. Venanzio martire. 


Altri santi: Giovanni I papa 
e martire. Felice vescovo. Teo- 
doto martire. Erico re e mar¬ 
tire. Felice confessore. 


Pensiero del giorno. Chi non 
ha abbastanza, perché non se 
lo lascia bastare o non se lo 
sa^ conservare, è ancora nel 
più profondo senso un pove¬ 
ro aiavoto, più di colui, che 
manca effeltivamenie dello 
stretto necessario. (Lessing). 


l’oroscopo 


a cura di Tommaao PalamidessI 


APtim 


I BILANCIA 


Dovrete abituarvi alta calma: con 
la volontà riuscirete in tutto. Fi¬ 
dale nella bontà di chi vi stima. 
Dubitare sempre è un male, e ren¬ 
de sterili I vostri sforzi per riu¬ 
scire nella vita. Le iniziative saran¬ 
no migliori rtei giorni 12 e 18. 


Situazione bloccata da mille om- 
trattcmpi. ma arriverà in tempo 
una mano amica per togliervi oai 
pastìcd. fUscbk) di commettere un 
errore a vostro danno. Siate cauti 
nell'accettare i consigli dei meno 
abili. Giorni buoni: 12^ 13 e 14. 


OIMCLLI 


Marte vi consiglia di fidarvi poco 
di tutti. Osservale i maneggi di 
chi vi sta vicino. Non fatevi tenta¬ 
re dai colpi di testa. Custodite me¬ 
glio i vostri spreti e le risorse 
eranomiche. Ogni cosa finirà benis¬ 
simo. Giorni buoni: 15 e 17. 


CANCRO 


Esaltale U vostro senso pratico. 
Ottimismo e nuove energie vi aiu¬ 
teranno a impostare le cose in ma¬ 
niera equilibrata e feconda. Inviti 
e appuntamenti legati agli afhiri 
saranno tutelati da buoni influssi. 
Ciomi ravorevoli: 12, 14 e 16. 


■.BONI 


La Luna fociltterà gli appuntamen¬ 
ti. ma Uranio li renderà fruttuosi 
solo in parte. Dovrete modificare 
e adattare il vostro pensiero alle 
nuove evenienze. Una persona che 
conoscete pensa di farvi una lieta 
sorpresa. Giorni buoni: 14 e 17. 


VBROINI 


Abbiate maggior cura per i ripor¬ 
ti sociali in questo perìodo. Per il 
resto, buona settimana. Potrete 
avere ragione di tutti, anche del 
più abili e furbi. Sarete favoriti 
dalle circostanze. Agite di prefe¬ 
renza nei giorni 15. 16 e 18. 


Rapidità « sicurezza caratterizze¬ 
ranno questo periodo. Coociliazio- 
oe e accordi auraturì. Sviluppi di 
una situazione. Trattative di com¬ 
pra-vendita che serviranno a mi¬ 
gliorare la vostra posizione. Giorni 
tausti: 12, 15 e 17. 


BConmoNi 


Lavoro nuovo e iniziative che mo¬ 
dificano un programma. E’ giunto 
il momento di agire, senza più ri¬ 
mandare ali'infinito le vostre deci¬ 
sioni. Svanlevì, senza preoccupa¬ 
zioni per Ti domani. Giorni fausti: 
12, li e 18. 


BAOITTARIO 

Dovrete stare attenti neiraffroniare 
argomenti pericolosi. Le vostre ami¬ 
cizie si consolideranno, e in parti¬ 
colare una che vi sta a cuore. In¬ 
contri e appuntamenti che giove¬ 
ranno alla vostra causa. Agite nd 
giorni 15. 16 e 17. 


CARRICORNO 


Impuienze cMnpromcttenti. Noti 
fatevi deviare da quelle che sono 
le vostre decisioni. Discussioai pa¬ 
cifiche con gente che ha molta in¬ 
fluenza, per cui potrete oomuda- 
mente sfruttare certe situazicmi. 
Ciomi favOTevoli: 12, 13 e 15. 


ACQUARIO 

Un oggetto fortunato vi renderà 
più magnetici. Una persona inte¬ 
ressante pensa a voi in senso posi¬ 
tivo. La vita è un continuo gioco 
d'azzardo, ma voi, in questa cir¬ 
costanza, vincerete. Giorni favore¬ 
voli: 15 e 18. 


Molle cose non andranno per il 

R iusto verso, però non siete so- 
, perché un amico vi aiuterà al 
momento giusto. La fatalità sem¬ 
bra non diuvi pace, ma voi, con 
la volontà, sconfiggerete la malasor¬ 
te. Giorni favorevoli: 13, 14 e 16. 











E quando sarà finito... 




A vaiiw 

Lansetinaècomi 
morbida e delie 

Lamina 


Punto per punto, con tenerezza, le 
vostre mani stanno facendo un piccolo 
capolavoro: morbido, soffice, delicato. 
Domani sarà finito. Ed a conservarlo 
sempre così come oggi, ci penserà Lan- 
setina. Perchè solo Lansetina può la¬ 
varlo così delicatamente. Perchè solo 
Lansetina è completamente neutra. Cioè 
morbida e delicata al cento per cento. 


e con soli 24 punti 
di Lansetina liquida 
p Lansetina polvere 
un p^io di calze in regalo! 


È UN PRODOTTO ZAMPOLI & BROGI / PRATO 





pulisci inm 



VIM elimina a fondo ogni 
tipo di sporco. Cosi a fondo 
che lavandini, pentole, fornelli, 
piastrelle, tutto diventa subito 
igienico e brillante. Tranquilla con 
VIM. anche se il bambino appoggia 
la frutta sul lavello; ovunque è igiene! ^ 
Dal bagno alla cucina un fresco profumo, * 
un grande candore ti parlano del pulito 
igienico di VIM, ti ripetono; pulisci VIM.. 


VIVI igiene 


nella tua cucina tutto candore 

























con certezzàl 
'OPERAZIONE 
CASSAFORTE 
lOHfl eKPRBSS 


_ ON izafpe' ALL'&MIUO coi BAPRj CMMQfco 
« mUD iSN l><A VEIZA MOKA EXPÉS^ . 


PPEZIOÈA^ . 
CiUlMDI C3&M 
DI ONA CA&- ' 
aATORTE . ( 

HO TTSOVATO!, ' 
da Cé^i ^ / 

chiuderò in 

UNA CONFEZlO 
NE SI<&|tiATA 
LA VERA 


ACQUISlATe DA CMCU _ 

e IN TUTTAnoUCIA LA CATFEmERA 
MOKA a^PRESe aiALETTI ^ 

HM OONPeÙE^E EUalLLATA.— 

60Ij0 OOm 

POTETE ESSERE CERTI CHE E' LA VERA 
MOKA EXPRESS BIALETTI, 

PERO'.... pero;.L'IMPORTANTE b' 

CHE SULLA CAFFETTIERA 
CHE COMPRATE 
et &IA ^DDRA 

IL VOSTRO AFFEZ40NATIfiSIMO 
"OMINO COI BAFFI " 

BUON CAFFÈ' CON MOKA EXPRESS. 


rsn 
































— lo temo k pulci! 


Super V “non si preoccupi" è i'oiio nuovo delia BP. 20W-50; viscostaticissi- 
mo. Fluido a freddo, viscoso alle alte temperature. Non c'è tempo per scal¬ 
dare Il motore? “non si preoccupi”. Ore di ferma-vai nel traffico congestio¬ 
nato? “non si preoccupi”. Chilometri e chilometri di autostrada a pieno 
regime? “non si preoccupi”. Con Super V il motore è sempre protetto. 
Super V è un olio che ha corpo, non si altera, non si consuma L'olio mo¬ 
derno per i motori delia nuova generazione : Super V “non si preoccupi”. 

SCHEDA TECNICA BP Super V è SAE 20W“SO. Supera la nuova aerie delle sequenze MS del¬ 
la A.S.T.M. e soddisfa la classifica A.P.I. ML-MM-MS-DG-OM. Ha un livello di detergenza più 
elevato del "Supplemento 1", poiché risponde alla specifica MIL-L-2104 B. È appositamente 
studiato per eliminare le difficoltà connesse al dispositivi per il riciclo dei gas del basamento. 
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(Bledina gli omogeneizzati DIETESBA.) 



...amm Bledina... 

gli dici tutto il tuo amore e gli dal il me¬ 
glio: Bledina gii omogeneizzati della linea 
Diet-Erba, garantiti dalla Carlo Erba; fatti 
esclusivamente di carni 
sceltissime, verdure e 
frutta freschissime 
di prima qualità. 


bledina 

12 ^ 


bledina 

unii 

litiflEBi' 


...amm Bledina... 

e il tuo tesoro mangia, mangia di gusto e con 
tanto appetito. £ il suo modo di renderti 
felice. Con Bledina hai scelto i "suoi" omo¬ 
geneizzati. Gli omogeneizzati della linea 
Diet-Erba, cosi digeribili e assimilabili, appo¬ 
sitamente studiati per il suo giovane e sensi¬ 
bile palato. 

...amm Bledina... 

e lui è contento, pienamente soddisfatto del 
suo menù. Fin dal terzo mese, il suo palato 
può gustare ben 20 varietà di Bledina Bebé 
finemente omogeneizzati. E dall'ottavo mese, 
ben 7 varietà di Bledina Junior, gli alimenti 
speciali preparati in piccoli pezzetti che lo 
abituano a masticare e a riconoscere il sapo¬ 
re naturale dei cibi. 

...amm Bledina... 

e intanto cresce. Cresce bello, sano e ro¬ 
busto. Proprio come tu lo vuoi. 


...amm Bledina! 

...amm Biscotto Montefìore! 

...amm Farina Lattea Erba! 
tanti ...ammm... di energia per lui che deve 
crescere, e perla tua sicurezza. La sicurezza che 
un grande nome come CARLO ERBA può dare. 
...amm... come cresce con DIET-ERBA! 


DIET-ERBA 




IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 





zione. 


cazione. 


Vay DcodooP 


Neanche 24 ore 
sotto una cascata... 


Piotai 


...vi danno la freschezza completa di t\y\ i—i /v/i spray 

Basta un soffio di MUM spray « 

per difendere tutto il giorno la vostra ~ * 

freschezza dall’odore della traspira¬ 


MUM spray è il deodorante com¬ 
pleto pterché efficace a lungo, delicato 
sulla pelle, facile e rapido nella appli- 


: il deodorante completo Nei tre tipi; Spray - Rollette - Stick 
















Ariel elimina lo sporco 
che finora non veniva via 



Ecco la prova. Questi due 
strofinacci erano sporchi uguale. 

Uno è stato lavato come 
si usava finora, l'altro con Ariel. 

Guardateli attraverso la lucei 
Guardate quanto sporco 
è rimasto nello strofinaccio lavato 
come si usava finora. 


E' proprio quello sporco 
interno ohe Ariel ha snidato. 

Sono scomparse persino 
le macchie tenaci. 

Ariel neH'ammollo lava cosi 
pulito che spesso non c'è 
nemmeno bisogno di strofinare. 


Ariel elimina dal bucato anche questo sporco: 



le righe nere dei colletti le macchie difficili lo sporco profondo 

dei bavaglini degli asciugamani 



Nuovo! 

Lava più pulito 
perché lava 
biologicamente 







L'APERITIVO CHE SI BEVE IN COPPA 

PERCHE’ SOLO IN COPPA, 

ROSSO ANTICO 

L SPRIGIONA TUTTO IL FRAGRANTE BOUQUET 
DEI VINI NOBILI E ANTICHI 
CHE LO COMPONGONO. 

AL BAR E IN CASA 


ROSSO ANTICO! 

SI BEVE LISCIO 0 AL SELTZ, 

CON SCORZA DI LIMONE 0 ARANCIA, 
E SEMPRE BEN GHIACCIATO. 














